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Scuola 

e Resistenza 


Due avvenimenti recenlis- 
.simi esprimono, in modo as- 
•Sili concreto, il moto rinno¬ 
vatore die pervade le mi- 
;{liori forze civili, culturali 
e politiche del nostro l’ae.se. 
.Si trutta deiristituzione del 
(Consiglio federativo della 
Resistenza e del programma 
espresso dal congresso della 
Associazione per la difesa e 

10 sviluppo della scuola puh- 
blica italiana. Che tra i due 
avvenimenti esista un nesso 
molto stretto già lo afferma¬ 
va autorevolmente domenica 
.scorsa all’liliseo di Roma lo 
avvocalo Riccardi, e baste- 
rehhe una frase a coglierlo: 
in entrambi i casi, per en- 
tramhi i problemi e gli schie¬ 
ramenti uno è il richiamo, 
«piello allo .spirito della Co- 
.slitiizionc; una la linea pro¬ 
grammatica, la realizzazione 
del dettato costituzionale nel¬ 
la vit a sociale, nelle strut¬ 
ture istituzionali, nei gangli 
decisivi della comunità na¬ 
zionale. 

R non è un richiamo ge¬ 
nerico, nè soltanto una aspi¬ 
razione ideale: è una piatta¬ 
forma su cui intendono muo¬ 
versi insieme uomini, grup¬ 
pi, associazioni, sia quelli 
che non hanno un preciso 
colore politico quanto altri 
che si richiamano al movi¬ 
mento socialista, comunista, 
.socialdemocratico, repubbli¬ 
cano e radicale. Si arriva, 
anzi, nel caso dell’ADKSSRI. 
.sino a forze liberali, con un 
forte accento laico (ma non 
anticlericale) e, nel caso del 
consiglio federativo della 
Resistenza, a esponenti de- 
nuH'ristiani, a forze giovani¬ 
li studentesche in cui larga, 
.spesso preminente, è la rap¬ 
presentanza cattolica. 

-Se tale è rampiezza uni¬ 
taria, più inlcressanti anco¬ 
ra sono il terreno .su cui es¬ 
sa si sperimenta, l’esperien¬ 
za da cui matura, le rivendi¬ 
cazioni che i)one. Si parte 
da una constatazione comu¬ 
ne: che solo un’intesa tra lo 
forze democratiche (per il 
Consiglio della Resistenza si 
è sancita anzi la necessità 
deH’unanimità) può deter¬ 
minare una riscossa c iusic- 
me uno sviluppo nel dare 
corpo, vigore, strutturazio¬ 
ne, a quello Stato, n quelTor- 
dine nuovo — ha sottolinea¬ 
to Rarri — che sfa scritto 
nella carta costituzionale c 
di cui l’Italia ha bi.sognu ur¬ 
gente per diventare un Rae- 
se moderno. Spirilo antifa¬ 
scista e scuola pubblica po¬ 
tenziata c difesa .sono i « ga¬ 
ranti deH’avvenirc civile del 
Raesc », nel senso che questo 
avvenire dipende dalla pos¬ 
sibilità che si affermino i 
Iirincip! ispiratori della Re¬ 
sistenza c della Costituzione 
fra le giovani generazioni. 
Ma i principi democratici — 
ecco Respcrienza comune da 
cui prendono luce le due 
manifestazioni — possono 
prevalere .solo a patto che 
poggino su una base popola¬ 
re e su forze sociali di rin¬ 
novamento. Che cos’altro si¬ 
gnifica se non cpieslo l’affer- 
mazione del Congresso del- 
r.M)R.S.SRI. secondo cui la 
scuola deH’obbligo deve ban¬ 
dire ogni iliffcrenziazione 
clic significhi discrimina¬ 
zione cultiiralc e sociale? Clic 
cosa significa se non qne.sto 

11 richiamo di Rarri al carat¬ 
tere distintivo della Resi¬ 
stenza, come di una guerra 
a un’Italia vecchia? 

R’ la stessa esperienza di 
questi anni, c Rinvoliizione 
antidemocratica, da « regi¬ 
me » clericale, la politica di 
divisione e di discriminazio- 
ne sociale, a ridare nuovo 
significalo a quei valori die 
sono stali tipici della lotta 
antifascista c die ritroviamo 
.sia nei punti fissali dal con¬ 
gresso dcir.\DI%SSRI sia nel 
progetto di patto della Resi¬ 
stenza: uguaglianza dei cit¬ 
tadini dinanzi alla legge, ri¬ 
spetto di tulle le ideologie, 
risanamento del costume 
pubblico, della morale ci¬ 
vica. lotta aU’indifferenza 
e alla rassegnazione, spirito 
di pace, particolare fiducia 
nei giovani, coscienza di un 
< patto costituzionale m che 
accomuna, sul terreno della 
democrazia politica ed eco¬ 
nomica, partiti diversi e va¬ 
ri gruppi sociali. 

Di qui anche la serie di 
iniziative prese, l'amore per 
la concretezza degli obiettivi 
da raggiungere: che non è 
una « politica delle cose », 
ma una programmazione di 
sari punti, resa possibile da 
uno spirilo unificatore ed ef¬ 
ficiente. da lina vasta arti- 
coKizionc associativa e fede¬ 
rativa. dalla molteplicità del¬ 
le funzioni e delle attribu¬ 
zioni. Sarebbe un grave tor¬ 
to ignorare quanto queste 
manifestazioni interpretino 
un movimento di fondo, po¬ 
polare e unitario, della no¬ 
stra società. Questi uomini 
politici, questi partigiani, 
educatori, studenti, intellet¬ 
tuali. sentono oggi il biso¬ 
gno ili raggrupparsi su tale 
piattaforma, perchè avverto¬ 
no in quali termini sla la 
crisi reale, crisi di slrutlnre 
politiche, economiche, civi¬ 
li, in cui si dibatte la gracile 
democrazia italiana: in ter¬ 
mini di scelta tra rinnova- 
Bicnlo e reazione, tra par* 


LA D.C. INVESTITA DALLA CRISI DEL SUO GOVERNO E DELLA SUA POLITICA 

Forse entro demoni le dimissioni di Segni 


S'impone 




scelta chiara e democratica 


Con 48 voti 


Nella DC persistono ancora forti resistenze a prendere atto della nuova situazione - Consultazione 

sul treno da Roma a Firenze tra Segni, Moro, Piccioni e Cui - Ci sarà il dibattito parlamentare? j|^0jQ|”gD£| clcttO 


Carte in tavola 

Tutte le forze politiche 
si proaiiriciftno sullo crisi 
(aperta dnl pesto del PLl 
ma piò da tempo matura), 
ad eccezione del qoverno 
e della D.C. che tacciono 
da 48 ore Guadagnano un 
po’ di tempo, e intanto ten¬ 
gono affannosissime con¬ 
sultazioni. E' opinione ge¬ 
nerale che un massimo di 
confusione e di incertezza 
renna tra i capi democri¬ 
stiani. i quali in privato 
ammettono di trovarsi in 
una situazione assai pesan¬ 
te. La crisi è infatti, prima 
di tutto, crisi della D.C., 
dei suoi indirizzi, delle sue 
alleanze, della sua unità 
interna. 

Il silenzio e l’attesa non 
potranno però prolungarsi. 
Una prima ipotesi ò che 
Segni si dimetta domani 
stesso, sfuggendo a un di¬ 
battito in Parlamento: è 
un'ipotesi che trova cre¬ 
dito per la naturale pro¬ 
pensione della D.C. alle 
crisi extra-parlamentari, 
per le oscurità e pii intri¬ 
ghi cui si prestano. 

Una seconda ed opposta 
ipotesi è che al dibattito 
parlamentare si arrivi in 
quanto, anche se Segni si 
dimettesse senz'altro, po¬ 
trebbe essere il presidente 
Gronchi a rinviarlo dimis¬ 
sionario dinanzi alle Ca¬ 
mere: ma è un’ipotesi che 
la D.C. ha ragione di te¬ 
mere, perche il dibattito 
sarebbe pieno di incognite, 
potrebbe rendere mantfesti 

I conflitti latenti tra le cor¬ 
renti democristiane, co¬ 
stringerebbe alla chiarezza 
delle posizioni. 

Una terza ipotesi, poco 
verosimile in venta, è che 

II governo e la D.C. cer¬ 
chino di rinviare ogni de¬ 
cisione al Consiglio nazio¬ 
nale del partito convocato 
per la settimana entrante. 
Infine una quarta ipotesi 
— quella che il governa 
decida di non dimettersi 
prolungando lo < stato di 
necessità» e accettando co¬ 
me determinanti i voti mo- 
nareo-fascisti contro tutte 
le altre forze politiche — 
non molti sono disposti a 
prendersela in scria con¬ 
siderazione. 

Crisi non rinviabile, 
dunque, e crisi profonda. 
L’esigenza principale, a 
questo punto, è quella del¬ 
la chiarezza, delle carte m 
tas'ola. Ben venga dunque 
eventualmente il dibattito 
parlamentare. In ogni ca¬ 
so, il paese non può essere 
tenuto all'oscuro di do che 
accade e della posta in gio¬ 
co. La crisi è su questioni 
essenziali di indirizzo, che 
investono le strutture stes¬ 
se dello Stato e l'avvenire 
democratico del paese: e il 
paese dece giudicare. La 
crisi tocca il cuore stesso 
della D.C., il cui monopolio 
politico e la cui ambiguità 
sono divenuti a tutti insop¬ 
portabili: a una scelta 
chiara, dinanzi al paese, 
la D.C. non può sottrarsi. 

Proprio per te grandi 
proporzioni che la crisi 
sembra assumere, protago¬ 
nista dece esserne l'opi¬ 
nione pubblica, e il movi¬ 
mento popolare dece mo¬ 
bilitarsi e premere perché 
essa si svolga nella chia¬ 
rezza e abbia una soluzio¬ 
ne democratica. 

L. PI. 


lecipazione delle classi po¬ 
polari alla direzione dello 
Sialo e involuzione clerico- 
fascista. 

Ogni organismo, ogni rag¬ 
gruppamento. ogni schiera¬ 
mento si muovono perseguen¬ 
do fini specifici. Rii è giusto 
e naturale che sia cosi, che 
ci si pongano limili e confi¬ 
ni. Ma il segno ispiratore, la 
tendenza unitaria sono le 
stesse. I.a crisi italiana, pro¬ 
fonda, vera, che si ripercuo¬ 
te su tutti i piani, compresi 
quelli governativo e parla¬ 
mentare. è quella di un Pae¬ 
se che deve scegliere se 
avanzare stilla strada dell.i 
democrazia aperta dalla Re- 
sislenza. so dare un cuntenii- 
lo reale alla sua Rostituzio- 
ne. o continuare lungo una 
involuzione che Io trascini 
nelRoscuraiitismo e nella 
reazione clerico-fasclsta. 

PAOLO SPSIANO 


1.3 siliiszione (Irirrniìiialasi in 
'egiiito al riliro ilei lil»erali (tal- 
b inaupinraiua governili iva rap- 
)trr.«enia tu fa«e ciilininiiiiir ili 
1111.1 rri'i pnlilira lar);a r prò- 
fonila, elle iiue-ie ila anni, or¬ 
mai, inilu tu ^eliieramenlo ilei 
parlili liiiraliesi. Non «nrpreiiilr 
elle la iliTi-iinne ite I Rl.l e la 
immineiiir ruilnia ili-l >:iiverno 
''ri:iii uliliiano ili-lerminilo nell.i 
!)(' lino sialo ili rniirme ronfii- 
-ione r di slianilaineiilo : In rri-i 
di fondo è inrulli, ni!);! pin etti' 
mai, in qile<lo parlilo, ed è In 
erisi insnnnliilr del suo inier- 
rlassììimo. I.e dimissioni del ao- 
verno pii|relil>i‘ro nwenire do. 
mani, for-'C sinscra >le-i».i: ma 
•ilio stalo denti ani nino è an- 
eora per aria, c i diri);enii it.e. 
non .sullo alali ancora capaci di 
prendere mia decisione. 

Ieri la crisi lia viasfiijlo ni 
treno. Il convofilio speciale die 
Ila Irasporlalo minislri e parla- 
menlari d.c. a Firenze, al seguilo 
della salma del rompi.inlo sena. 
Pire Zoli. è divcniiio — come 
era inevilaliile sede di iiilensi 
diballili sul deliralissìrno mo¬ 
mento piililico. (dii ha viaggialo 
ieri manina su ipiel treno rife. 
risce die l'nimosfera dominaiiir. 
nei coltoipii rhe si inlrerciavano 
Ira imo sromparlimenio e l’altro, 
era di ilisorienlamenlo e di an- 
siosa preoccupazione. Gli stessi 
dorotei dell'ala più oltranzista 
(coloni clic, a qiiaino si dice. 
Iianno marcialo di conserva con 
Malagodi nel preparate la crisi) 
non sono ora in grado di indi¬ 
care lina via il’iisciia. « F.’ la crisi 
più oscura nella quale siamo mai 
precipiiati ». ha detto (estuai- 
inenlr un dirigente cenirale de¬ 
mocristiano. E non sono man¬ 
cati allarmali accenni alla stessa 
«tabililn e unità inicma del par¬ 
lilo. Si attribuiscono a Piccioni 
qiie.sie parole: « I/estrenia rri.si 
del partilo impone mi'eslrcma 
cautela ». Tulli apparivano con¬ 
cordi .solo sulla nere.ssilii di evi¬ 
tare ad ogni costo ini diliallilo 
parlamentare e di rinviare le 
prossime elezioni ammiiiisirali- 
ve. E di inno ciò si. asrva ron- 
ferma, del resto, anrbe a .Monte- 
riitirio. 

In irrno, tra Roma e Firenze, 
Segni, Moro, Piccioni. Giti e 
Salizanni hanno avuto un rol- 
loqtiin riservalo, duralo più di 
due ore, nel vagonc-salotio. Se¬ 
gni avreblie doviiio partecipare 
oggi a Predappio alle estreme 
esequie a Zoli; invece, niodifi- 
cando i programmi, è rientrato 
ieri sera a Roma. .-\ quanto 
sembra convocherà il consiglio 
dei ministri, probabilmcnlr, per 
domani pomeriggio. Cosiinizin. 
nalmrnte. sta solo ai presidente 
del consiglio di deridere le di¬ 
missioni: ma pare che Segni pre¬ 
ferisca una delilieraalonc colle¬ 
giale. 

.AlFarriso a Termini Segni ap¬ 
pariva di umore poro socievole. 
\\virinalo dai giornalisti ap|>e- 
na disreso d.il treno ha smentito 
di avere già ronvorato il consi¬ 
glio dei ministri. 

« Qiianilo Io farà? ». ha insi¬ 
stito un giornalista. 

« .\on «o. (a penserò domani 
mattina, à’oleie le ultime noti¬ 
zie? K>rnlr: il treno è arrivato 
ila Firenze in perfetto orario », 

Siircessivamenle. a chi gli cbie. 
drva quale fosse il suo program¬ 
ma per i prossimi giorni. Segni 
.ha detto: «Tra qualche eiomo 
partir!» per la Luna. ."Von è una 
notizia? stato approntato nn 
missile segretissimo per questo 
viazrio ». 

Congedandosi dai giornalisti 
Segni ha detto ancora una volta: 

• Non ho notizie. Neppure posso 
inventarle. Ho scarsa fantasia ». 

I.’on. Moro e gii altri dirigenti 
della DC, che sono rientrati con 

10 «lesso i.'eno da Firenze, hanno 
dichiarato che la dirrgione del 
Partito non è «lata ancora con- 
V orala. 

A Segni i «tato fatto perve¬ 
nire. per eonoseenaa, il ie»to 
driro.d.g. votalo dal Consiglio 
nagionale del PEI. che sancisce 

11 passaggio dei liberali alFoppo. 
sigionr. Ora il presidente del 
consiglio pnò seeiliere nna di 
qnesie strade: dimettersi senz’al¬ 
tro (in tal raso il Presidente 
della Repnbbl ira potrebbe even-j 
inalmenie invitarlo a presenisr»! 
alle Camere per snileeitare nn 
volo, come già fere con Fan- 
fani): aprire o far aprire nn 
dibattito parlamentare: far fin¬ 
ta di niente, cioè mascherarsi 
dietro la ie«i che il «no è nn 
governo di «oli d e. « senta mag. 
cioranza preeosiiiniia » e che 
quindi — a rigore — la deci¬ 
sione del PI.I non Io eosirinie 
a derisioni politiche. Quesl’iilii- 
ma «oinzione signifirhrrehlie pe¬ 
rò. in praiira. rieonoscerr che il 

La Direzione del Partilo 
romanista italiano è con* 
Tocata per le ore 9 di 
Tenerd) Z6 febbraio. 



fra vìvaci incidenti 

Rivetti ha votato coi biocco cierico fascista 
Rinviata ad oggi la votazione per gli assessori 

(Dal nostro Inviato speciale) | mir.i ih'Ilo .scomparso, evi 


governo si regge ufficialmente è rientrato a Roma ieri sera al-i domani è annunciata la riiiiiioiiei una w'ric di dicbiarniioui sulla 
sui voli — divenuti dctcrminan- le 23,25 da Firenze, c seguirà della Direzione e del (!.(’. del siinazioiir. 


PALERMO. 22. — L’« Opc- 
ra/ioite Coiifiiithistria » è 
stata portata a compimento: 
alle 10.50 ili questa sera il 
barone Ueiicdetto Majoraita 
tielhi Nicchiara è stalo elet¬ 
to pre.siiletile della HeKioite 
.sicilinita con 1 voli cotti’iiin- 
ti dei fascisti, dei DC. dei 
due iiberali e ileyli ex cri¬ 
stiano-sociali. ai qiiuli, al- 
rnltimu momento, si è att- 
ure^ato anciie il monarchico 
Rivetti. Subito dopo Felc- 
/loite, il barone Majorana 
ha fatto una breve diebin- 
ra/.ione per .sotlolincart* la 
sua appartenenza alla destra 
c per sostenere Fintenzione 
di varare un protri anima int- 
(troiitato alle sue convinzio¬ 
ni ptditicite. 

zMlit votazione hanno par¬ 
tecipato 8 B deputati, essen¬ 
dosi astenuti il socialdemu- 
cratico Bino Napoli ed il 
cristiano - sociale Corrao. 
Majorana della Nicchiara 
ha oHeniito 48 voli, 20 voti 
sono andati ni capo del 
uriippo parlamentare del 
RCl Mario Ovazza, Il volt 
ha ottenuto il capo gruppo 
del RSI Cornilo, un voto lo 
on. Occhipinll. Una scheda 
ò stata dichiarata nuiln ed 
altre sette sono .state mc.s.se 
iiell’iirna senza niciiria indi¬ 
cazione. 

L’eJezione di Majorana 
della Nicchiara ha coiichiso 
una seduta breve ma inten¬ 
sa o resa nuitata da mime- 
rosi incidenti. I| primo è 


iijilr. •unii contro tiii.i crivi extra- scoppiato addirittura in 
ti.irbioiint.irr. Il prcoiibnir ilei apertura, nel corso della 
roiiMulio ilovrebbi- |in-«eni.irvi commemorazione deU’ott.le 

Adirne /.oli, recentemente 

_ scomparso. L’on. I.Kanzn Ita 

ironiiniia In i«. pag. 9. cui.) brevomenic illustrato In fi- 


siii voli — ilivcniiti ilctcrminan- le 23,25 da Firenze, e seguirà della Direzione e del (!.('. del «iliiaziour. della Nicchiara ha COliclus 

li — del MSI: ed c iuiprobaliile dal Quirinale i prossimi sviluppi RDI; giovedì «i rintiirì rr-e- j. , . una seduta breve ma inteil 

elle venga adottala, alleile .*i- — è della siliiazioiie. I din-llivi dei riitivo del MSI ; venerdì l.i Dire- i.J.I. Il roni|i.igtio Rertìni- sa o resa abitata da mime 

ueeessario aggiungere — molli gruppi parl.imeniari «l.c. della zioiir del IM!I. <• D.il pillilo di vista eosiiinzin- rosi incidenti. I| primo 

d.e.. amile Ira i più aiilon-voli, (!amrra e del S-iialo sono stali naie, •odo eoiiiro tuta erisi extra- scoppiato addirittura i 

raldrggiuno proprio qiie-la linea, vonvorali |ier siamailinn; «la- hlCHIARA/IONI DI ESPONEN- p.irlaiiient.ire. Il presidenie de | apertura. Ilei corso dell 
iiivilatido a «non aeeelerart- i niatliriu si riunirà anrbe il gnip- y. nA| (Tiri eoiisiulio dovrebbe preseiii.irsi commemorazione lioIFotl.l 

tempio e ad « attcìidi-rc ebe le po ilei senatori soelalisii: do- Il rUllllLI Avvirinaii a Moli. .*\done /oli, reccitlemenl 

idee si cliiarisratio n. La rosa più iiialtina si riunirà il gruppo se- Irrìlnrio dai giornalisti, gli r<po. _ scomparso. L’on. I-.illzn It 

alleiidibile. fino a ieri sera, era noloriale romiinisi.i; «rtitprr per neiili dei vari partili b.iniio reso ironiliiiia In l«. pag. 9 . mi.) brevemenic illustrato la fl 

iiiltavia cIm- Segni optasse per la ___ 

crisi iriimediala, .sfuggendo a uii • ” 

- .i Depositata ristruttoria per il « giallo » 

dice ancora — chiederà ima tle- 

liltera degli organismi ilingeiiii g g H ■ ■ ■ ■ 

parlilo. Quali organi- m 

KinvfCiCi o QiifCfizio pGr om 

c sono già iniziale (tra l'alirol _ ® 

le consuete manovre a rarailerr ■■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ 

Fenaroli, Raoul Gniaiti e li 

segreteria e della cosiiiuzìnnc «li_ 

un nuovo dirriiorin formalo da 

«loroiei r notabili I fanfaniani J (re avrebbcro orgaiììzzato e procurato la morte di Maria Martirano — < 

r la fJntr — prr parie loro —* 

pnmono pe^iiè la rri-i ri sia sciitenza ìstruttorìa, 81 sarcbbc svolto il delitto — Il ragionier Sacchi < 

.subito e abbia nini sliorro «li _ ' _^_ 

eenlr»»-’‘inislra (in qur»to senso 
'i esprimevano ieri sera b- agen¬ 
zie .ADN r llndnr). Riceioiii Ila 
prop«i!ilo clic ogni «Irrisione ven¬ 
ga rinviata addiriiliira al ('misi. 
gli«« nazi«inalr «l.r. ronv «irato per 
i primi «li marzo in imuln «l.i 
« gU 3 «lacnarr • eo-i iiiu «lerina 
«li giorni. 

Rrr un verso o per l'aliro. 
insomma. è pr»-Tr«libilr ebe si 
■saisirrà a una serie «li «lisperaii 
lenlalivi len«ienli a evitare dì af- 
fronlarr piiblilieamenie e aperla- 
«nenle i temi reali ebe la eeisi 
attuale ha posto «iiI tappeto: rhe 
sono i temi deiratliiazitine rosii. 
inzionale. I temi della pob'liea 
eronomiea. i temi della pniitiea 
estera, i temi deliealissimi del- 
rnnlinamento dello Stato. I.e 
gravissime roniraddizioni rhe. «n 
tolti questi argomenti, esìstono 
ne! seno del partito dì maggio, 
ranza sono ben note: sono pro¬ 
prio qnesie ronira«ldigioni ebe «i 
rerrhrrà Hi non far esplodere. 

Ma è davvero diffirile . - -- - - - - , - —- - -. ^ « - 

fl Presidente della Repiihblira , Gi«»»annl Fenaroll Giovanni Fennrnlì. Fuldalln difTulenza naturale nri V ‘K 


cur.t lidio .scomparso, evi- 
liiiiilo con cura di metterne 
in rilievo il passato antifa- 
.sci.sta por non urtare la su¬ 
scettibilità deKii attuali al¬ 
leati iiell,-t DC, in Sicilia. 
.Ma cincsti non si sono la¬ 
sciati sfiiquire l’occasione 
per mettere in rilievo il lo¬ 
ro ruolo: infatti, dopo brevi 
parole di Ovazzn, doll’on.le 
Caltabiano ( 1(^1 socialista 
Rii.sso, li mi.ssino Buttafuo¬ 
co Ita voluto ricordare, del 
passato di ZoR. Faccettazio- 
ne dei voti missini all'epoca 
della btrmazione del suo mi¬ 
nistero. facendo dello scom- 
Itar.so — tra 1 clamori delle 
.sinistre e l’imbarazzato sl- 
lettziii dei democristiani — 
Itti precursore delle apertu¬ 
re a destra e quasi un ideo- 
lojjo delle coalizioni elenco- 
fasciste. 

Il secondo incidente è na¬ 
to quando Ita preso la pa¬ 
rola l’on. Corrao. Il depu¬ 
tato cristiano-sociale ha an¬ 
nunciato In .stia astensione 
dal voto, motivandola con 
il fatto (Il non cono.scerc 
ancora le conclusioni della 
contmi.ssiune di Inchiesta 
che culi stesso hn chiesto 
sitile note accuse del d. c. 
Santalco, c con la situazione 
di inferiorità in etti lo pon- 
Uono I cr.ntrolli e iiedlna- 
meitli a cui la polizia sotto- 
|)one lui, il suo telefono, l 
suoi familiari e i suoi amici. 

A questo punto Corrao ha 
rivolto nna pravissima ac¬ 
cusa al presidente Statino 
d’Alcnntrcs. diciunrnndo di 
essere certo che la provo¬ 
ca/ione nei suoi confronti 
era stata portata a cono¬ 
scenza dello stesso on. Sta- 
ANTONIt) PEIIRI.A 

(l'iiiitlniia In io. pag. $. cel.) 


di via Monaci 


Rinviati a giudizio per omicidio 
Fenaroli, Raoul Ghiani e Inzolia 

I tre avrebbero organizzato e procurato la morte di Maria Martirano — Come, secondo la 
sentenza istruttoria, si sarebbe svolto il delitto — Il ragionier Sacchi è stato prosciolto 

Alle ore 13 di ieri il giu- uno dei dclitli più clamorosi porta al suo assassino za grande fortuna, in questi 

dice istruttore dottor Modi- di quv^tn decennio. Son si Vennero fatte indagini sui anni. 

gliani ha depositato presso tratlora. per la prima volta, precedenti e sulle relazioni Si frugò fra i segreti pro¬ 
la rnnrrlleria della sezione di una donna della « vita ». della donna, e mentre non fessioniili dell'industriale, e 
istruttoria del tribunale di ili uria mondana le cui ami- risultava nessun legame « at- risultò che una impresa di 
Roma la sentenza iti rinvio rizir e la cui stessa vita la tilde» della Martirano, ven- costruzioni stradali a Tehe- 
(I giudizio, per l'assassinio di ponessero automaticamente nero alla luce alcuni parti- ran, appaltata dal Fenaroli, 
.Maria Martirano. di Gioran- in rnntnttn ron un mondo colari della sua pinventù che aveva fatto fallimento. Il Fe- 



Glnvanni Fenaroll 


ut Fenaroli, di Raoul Ghiani eqiitroco e pericoloso, in cri» 
e Carletto Inzolia. La sen- trovare rautore del feroce 
lenza, inoltre proscioglie ilo omicidio. 

ogni imputazione il ragionie- La prima ipotesi degli in¬ 
re Egidio Sarchi, tinse fon- ijiiirenti fu che si trattns.se 
damentnlc della accusa in di un delitto per rapina. Una 
questo p'-ocedimento penale parte dei ntimero.si e prezio¬ 
si é chiusa cosi Ieri pome- si gioielli della Martirano 
riggio la prima fase delle la- erano scomparsi. Ma contro 
boriose e « polemiche » inda- questa ipofrsi militava il fat- 
ginl sulla morte di Maria to rhe l'uomo che Varerà 
Martirano. uccisa era stato ricevuto in 

Come si ricorderà, l’undici casa come un amico. La don- 
settembre 1958 in un appar- na era stata strangolata alte 
lamento dello stabile di vw spalle, in cucina, dopo che 
Monaci 21, venne rinvenuta l'uomo aveva bevuto con lei 
strangolata la cinquantenne una tazza di caffè ed avevo 
.Maria Martirano, moglie di avuto evidentemente una 
un industriale del settore e- conversazione che esulava 
dite, Giovanni Fenaroli. Fu dalla diffidenza naturale net 

_ confronti di un estraneo 

’ L’uomo, secondo le risultan- 

_ re della perizia legale. Vare- 

f^ògreditn alle spal- 

Wmm ■ B ^4iBB^^# fé. e Varerò strangolata con 

mani grosse e tozze. 

fillio film, da principio, at- 
j torno a questo imprt'ssinnan- 
re delitto, l.e indnami. rtrien- 
- tate dapprima rerso la ra- 

„ . _ pifin. cominciarnno a bran- 

- omenlile c confemio colore nel buio f{i.rtjIrora in- 



c 


ze della perizia legale Vare- fzia. Risultò che la firma del- 
tifi Yl^flTYClYA Cttffl va qumd: aggredita aie spai- la lettera non era di Maria 

II I I IB ImI ■ B %4iBBv^# re. e Varera strangolata con ‘Martirano. bensì scritta da 

mani grosse e forre. Giovanni Fenaroli. Fu que- 

Buio fitto, da principio, at- . sta la prima conferma che it 

KlSa Ibb 2 tomo a qursm ìmpressìorian- t ice questore dottor Cuari- 

b^^w^bb bbb te delitto, l.e indnamt. orten- k no, che cnnducera le inda- 

— ---— tale dapprima verso la ra- b pini, allora semplicemente 

c - r pino, cominnnrnno a bran- ■ capo della squadra mobile, 

I-a rivelazione fatta ila un giornale americano - smentite e contenne colare nel buio Ri.«tjlrara in- Raoai Gmani ebbe della ipotesi che sta- 

fatti che la .Martirano era - ra pazientemente costruen- 

una donna estremamente diedero un nuovo indirizzo do. Giovanni Fenaroli acera 

BOSS. 2Z — La Germania|(ranchistl hanno dllTuso unaisono stati anche pr^l contatti paurosa e diffidente: sembra- alle incestigazionL Ma nep- come segretario e uomo di 

eexicntaie avrebbe intavolato j Iconica nota, attinta ad -am-jfra Bonn e Madrid. Le fonti temere per la tua vita. Il pure questo filone sembrò fiducia un raoionlere. Ecidio 


rurnli, che aveva investito 
oran parte dei suol capitali 
in quella impresa, si trovava 
tn difficoltà. Acero richiesto 
soldi un po’ dappertutto, ai 
suoi colleghi e alVItalcasse, 
ma senza fortuna. Qualche 
mese prima delta morte del¬ 
la moglie, alla società con la 
quale era stato stipulato dal¬ 
la famiglia Fenaroli un con¬ 
tratto di assicurazione sulla 
vita della donna, per cento¬ 
cinquanta milioni, a vantag¬ 
gio dei familiari di lei. era 
giunta una lettera firmata 
Maria Martirano nella quale 
si indicava come principale 
beneficiario delVassicurazio- 
ne II marito. 

Questa lettera venne sot¬ 
toposta ad una attenta peri¬ 
zia. Risultò che la firma del¬ 
la lettera non era di «Afona 
.Martirano, bensì scritta da 
Giovanni Fenaroli. Fu que¬ 
sta la prima conferma che il 
rice questore dottor Guari¬ 
no, che cnnducera le inda¬ 
gini, allora semplicemente 
capo della squadra mobile, 
ebbe della ipotesi che sta¬ 
ra pazientemente costruen- 


con la Spagna franchista nego- bientl astenute dal parlare d: 7 ,^„<.„,bre. ossia fre plor- dare rlsulfofi poslfici OfllHn- Sacchi. che orerà fino a quel 

d^biV'^reTe^mtss'ìustlch’e” ?roicttò *A Bonn. Il miniate.' Secondo queste tnformaiioni delitto, la don- qulrenti. E qui ha inizio il momento sostenuto con fer- 

nonchè di depositi logistici. In ro deUa difesa ha detto che le ed altre che circolano™ L^n sensazione capitolo piu sgtallo» del gial- mezza la tesi del suo padro- 

terr.torlo spagnolo La rivela- rivelazioni non hanno fonda- ^ , Parigi da parte ame- qualcuno tentasse di lo cero piu impressionante ne. Questi aveva dichiarato 

alone è stata fatta da un gior- mento, ma fonti quallflcale han- sarebbe stato effettuato serratura. Aveva di questo secolo verificatosi di essersi allontanato da Ro- 

nale di New York ed è rim- no amme.vso che qualcosa de, intervento Hisereto. ner pasto immediatamente il pa- nella capitale d’Italia. Maria ma e di aver raggiunto Mi- 

balzat» nelle ultime ore dal. <enere vi è stata, o vi è tuttora -.cordar» ai tedeschi che li sicurezza, e avevo Martirano. come abbiamo lano qualche giorno prima 

l una ali-altra deUe capitali In- Si amrnette. tra I ^tro che a «Medesch che u lon^ telefonato al marito, che si accennato, era la moglie di della morte della moglie. 9 

tercssate. divenendo ©«««ito di Jat " ha^oU^vMo prew ali limiti dH Patto atlantico, n Afflano dicendo un indusfrìale del settore quindi di essere assoluta- 

poco convincenti imentlte uff!- organismi dirigenti deirallean. giornale di Nevr York attrl- avrebbe fatto mutare la edile, Giovanni Fenaroll. che mente al di fuori di qualsiasi 
dall e di reticenti conferme „ j, questione di creare -cen- bulva invece al governo lUUi- terratura. Eppure, a detta di aveva fatto fortuna in pe- sospetto circa le circostanze 

presso fonti degne di fede. tri di addestramento» per sol- nltenae un atteggiamento in- tutti, la donna doveva avere rìodo fascista, e che conti- del delitto, fi dottor Gmari- 

A Madrid, I servizi stampa dati tedeschi in Spagna • che definito. aperfo spontaneamente la nuava a vivacchiare, ma sen- no aveva invece roitmUs 
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l’Unità 


wnfl ipotesi degna di un ro 
manzo giallo, una ipotesi 
macchinosa ma che pure in¬ 
contrava il favore Immedia¬ 
to della opinione pubblica, 
convinta della colpevolezza 
di Fcnaroli; quella del de¬ 
litto per procura. Guarino, 
con eccezionale intuito di in 
vestipatore, pensò di puntare 
sul Sacelli. 1,0 trasse in ar¬ 
resto per falsa testimonianza 
Dopo qualche giorno di 
contestazioni, Socchi finì per 
accusare esplicitamente Gio¬ 
vanni Fcnaroli. Disse che il 
geometra aveva da tempo 
maturato il progetto di fare 
uccidere la moglie, per inta¬ 
scare i soldi dclVassicurazio- 
ne che sarebbero serviti a 
rimettere in sesto l’azienda 
dissestata dalla avventura 
iraniana. A tal fine aveva in¬ 
dirizzato la lettera firmata 
Maria Martirano alle A.ssi- 
curazìonì Generali, ed aveva 
preso contatto con un suo 
amico milanese, Carlo Inzo- 
lia. fratello di una donna con 
la quale il FenaroU aveva piò 
avuto una figlia, Donatella, 
di dieci anni. Amalia 
morta: ma la sua bambina, 
interrogala dagli investiga¬ 
tori, fece il nomo di un uonn 
che lo * zio Carlo > aveva 
messo in contatto con lo « zio 
Giovanni *: entra cosi in sce¬ 
na Raoul Ghiani. E’ quest 
un elettrotecnico milanesi 
un ragazzone alto e appa- 
rencmenle bonaccione, che 
lavora per conto di una dit¬ 
ta milanese produttrice il 
apparecchi per microfilm. La 
polizia romana compie una 
serie di pazienti, minuziosi 
accertamenti, diretti a con¬ 
trollare l'nlibi di (/ucst'uomo 
che alla fine viene arrestalo 
in compagnia di Carlo hizo- 
lia, sotto la pesante accusa 
di avere strangolato Maria 
Mnriirano, su mandato di 
Giovanni Fcnaroli c tramite 
la mediazione di Carlo In- 
zolia. 

Il « giallo > a qimsto punto 



Carlo Inzolla 


$i complica. Ghiani ha un 
alibi, preciso: la mattina del 
dicci, cioè del giorno succes¬ 
sivo a quello dell'assassinio 
della Martirano, egli si tro¬ 
vava presso la sede della 
Banca Popolare di Novara, 
per eseguire la riparazione 
dcirapparccchio per micro 
film di etti la sua ditta aveva 
dotalo la banca stessa, [Ina 
complessa ipotesi viene quhi 
di elaborata dalla polizia: il 
Ghiani. lasciata alle sci ili 
sera del 9 settembre la ditta 
Vcmbl presso cui lavorava, 
avrebbe raggiunto sulla Giu¬ 
lietta di Fcnaroli l'aeroporto 
della Malpensa, in tempo per 
prendere l’aereo delle otto 
di sera per Roma, sotto il no¬ 
me di Rossi, indicato dal Fc¬ 
naroli per telefono, secondo 
la testimonianza di Sacelli. 
Giunto a Roma, il Ghiani si 
sarebbe diretto a ria Monaci, 
alla abitazione della Marli- 
rano. Al tempo stesso Fena- 
roli, in presenza di .Sacelli, 
avrebbe telefonato alla mo¬ 
glie per avvertirla che arri¬ 
vava * Raoul * prr ritirare 
dei documenti di cui avcv,i 
bisogno a Milano, pregando¬ 
la di farlo entrare in casa e 
consegnargli quello ehc ri¬ 
chiedeva. La donna alerebbe 
consentito facilmente alla ri¬ 
chiesta del marito. Il Ghiani 
sarebbe quindi giunto dopo 
le dieci di sera nella zona di 
piazza Bologna. Avrebbe 
chiamato la Martirano. che 
era in attc.sa. e sarebbe salito 
su. Lo avrebbe scorto la do¬ 
mestica Reana Trentini, che 
si trovava col suo fidanzato 
nell’androne della abitazione 
e che lo avrebbe riconosciu¬ 
to nel corso di un confronto 
all’americana svolto.si presso 
la questura di Roma. 

Salito sopra, il Ghiani si 
sarebbe trattenuto fino al 
momento del delitto. Una 
volta strangolata la Marti¬ 
rano, che non sospettava di 
niente, il Ghiani, dietro com¬ 
missione del Fcnaroli, si sa¬ 
rebbe impossessato dei gioiel¬ 
li e sarebbe ridisccso, diri- 
gendosi quindi alla stazionej 
Tiburtina, dove avrebbe pre¬ 
so il treno in partenza alle 
due di notte alla volta di 
Milano. Ma uno dei passeg¬ 
geri su questo treno, col 
quale avrebbe conversato nel 
corso della notte, lo avrebbe 
riconosciuto: questo passeg¬ 
gero, però, è stato successi¬ 
vamente smentito da un al¬ 
tro passeggero, che si trova¬ 
va con lui, e che non ha 
scorto nessun individuo ri¬ 
spondente ai connotati di 
Raoul Ghùmi 

Un improvviso colpo di 
scena venne fornito dalla 
scoperta di un biglietto di 
viaggio nel vagone letto in 
partenza la sera del sette da 
Roma intestato a Raoul Ghia¬ 
ni e recante il numero della 
sua patente. Fcnaroli, nel 
corso di un confronto svol¬ 
tosi a Regina Coeli, ammise 
che il Ghiani aveva viaggia¬ 
to con lui. Ghiani negò in- 
90ce decisamente questa cir¬ 
costanza, non sapendo però 
in nessun modo giustificare 
Im presenza del suo nome sul 
biglietto di viaggio. Si tenga 
presente che la sera del sette, 


si svolse il tentativo di in¬ 
gresso nell’abitazione della 
Martirano, sventato dalla 
prontezza di spirito della 
donna che mise prontamente 
il paletto alla porla d’ingres¬ 
so, impedendo aito sconosciu¬ 
to di usare la chiave di cui 
era in possesso. 

Questi, grosso modo, gli 
elementi contenuti nella re¬ 
lazione presentata dal P. M. 
doti. Felicetti. e che il giu¬ 
dice istruttore doti. Modi¬ 
gliani ha accolto in pieno, 
sviluppandone il contenuto 
in una sentenza che è lunga 
ben 340 cartelle, delle quali 
ottanta sono dedicate alla 
descrizione dei fatti e 2G0 
alla esposizione di diritto. Le 
imputazioni, infatti, non sono 
semplicemente relative al¬ 
l’assassinio di Maria Marti¬ 
rano, consumato material¬ 
mente dal Ghiani su coni- 
niissione di Fcnaroli e con 
l’Inzolia come intermediario, 
ma anche ad una serie di 
reati connessi, come la fal¬ 
sificazione della firma della 
Martirano, commessa dal Fe- 
*’''u\ naroli per (pianta riguarda 
la lettera alle assicurazioni 
generali, la falsificazione di 
duna copia di atto pubblico, 
commessa sempre dal Fena- 
roli, avendo mutato la data 
di un cartellino telefonico 
'I riguardante la telefonata da 
egli falla da Milano alla mo¬ 
glie: il Fcnaroli avrebbe fat¬ 
to comparire la data dell'otto 
settembre, mentre la data 
reale sarebbe ipiella del nove 
settembre, ossia la mattina 
del giorno in cui venne com¬ 
messo il delitto. Il Saechi 
viene invece assolto dalla 
imputazione di falsa testimo¬ 
nianza. avendo ritrattato in 
istruttoria le prime dichia¬ 
razioni rese, nelle (piali sca¬ 
gionava il Fcnaroli da ogni 
addebito. 

Queste, grosso modo, le ar¬ 
ticolazioni della gravissima 
accusa elevata contro l’in¬ 
dustriale ed i suoi collabo¬ 
ratori lombardi. Si apre, co¬ 
sì, con la sentenza di rinvio 
a giudizio, uno dei più grossi 
casi giudiziari di questa metà 
del secolo nel nostro paese 
Perchè, occorre dirlo fin da 
adesso, si tratta di un pro¬ 
cesso indiziario. Un proces.so 
che basa la presunzione di 
colpevolezza dei prevenuti 
esclusivamente sn una serie 
di indizi che comproverebbe¬ 
ro la ipotesi criminosa ele¬ 
vata da uno dei più abilii 
investigatori italiani con 
una costruzione degna di un 
giallo di Ramon Chandler 
per risolvere un caso crimi¬ 
noso fra i più oscuri fra 
(pianti se ne sono presentati 
alla polizia romana. Ma la 
prora, < regina dei processi » 
stata raggiunta nei con¬ 
fronti dei tre prevenuti, in 
carcere da un anno? No, as¬ 
solutamente no. Non esiste 
nessuna prova irrefutabile, 
anche se una serie di circo¬ 
stanze concomitanti sembra¬ 
no insistere sulla colpevolez¬ 
za almeno di Giovanni Fc¬ 
naroli. F. P, ^ 


1 solenni funerali del senatore Adone Zoli 


Costituito ieri ad Ancona 



Un comitato unitario marchigiano 
per io sviiuppo economico deiia re gione 

Ne fanno parte amministratori d.c., comunisti, socialisti, repubblicani 
e socialdemocratici — Ribadita la necessità di istituire l’Ente regione 


Il erii|ipo tirile ' pi'r.sonalltii politiche in piazza (iella llcpiihhlicei a Itoma, niioilrr vienr Imparlitn la benedizioiir alla salnm 
del sen. /oli prima della purlenzu per Firenze. SI dlitinKUono, da sinistra, il sen. CiiiKolanl, l’ex Presidriile della 
Itepiilililiea KInaiidl e la consorte slKiiora Ida. Il sen. Picctaiii. il presidente del ConslRllo Seleni, il presidente del 
Senato .Merzagoru, Il presidente deila Camera Leone, Il compagno Terracini, I ministri TavianI e Tognl 


(Dal nostro corrispondente) 

ANCONA. 22. — Ha avuto 
Inolio ieri ad Ancona, nella 
Sala Mangiore del Palazzo 
degli Anziani, il convegno 
degli amministratori conui- 
nali e provinciali della re¬ 
gione, indetto dal comune 
capoluogo, per esaminare lo 
situazione economica mar¬ 
chigiana e per la costituz'o- 
ne di un comitato imita^if 
cui sono stati niridati * lo 
studio, la propulsione e il 
coordinamento delle iniziati¬ 
ve miranti ad un organico 
sviluppo economico delle 
Marche, 

11 comitato, compo.sto da 
1(1 amministratori comunali 
e provinciali (8 democristia¬ 
ni, 3 comunisti. 2 socialisti. 
2 repubblicani e un social- 
democratico) avrà anche il 
compito di a.ssicurare « il 
collegamento tra gli enti lo¬ 
cali marchigiani, la commis¬ 
sione di economisti istitu:t.> 
dal comune di Ancona e il 
comitato per il piano regio¬ 
nale di sviluppo > propo'U 
dal governo « in atte.sa dell:. 
attua/ionc dell’ ordinamenti 
regionale previsto dalla Co¬ 
stituzione ». 

A (jiiesti risultati il con-’ 
veglio, cui hanno preso par¬ 
te oltre a 100 amministratiui 
locali, parlamentari comuni¬ 
sti. socialisti, repubblicani c 
democristiani, è pervenuto a 
scLMi ’o fli un ampio dibat¬ 


tito sulle condizioni econo¬ 
miche e sociali delle .Marche, 
che ha sottolineato, con una 
ricca serie di elementi stati- 
-stici, il regresso relativo in 
cui la regione si è venuta a 
trovare rispetto allo svihip- 
130 medio nazionale I^a riso¬ 
luzione conclusiva, che chia¬ 
risce e puntualiz/a questa 
grave realtà rileva, inoltre 
'•he alcuni iiroblemi matclr- 
eiani » presentano cnratt*T 
di accentuata gravità ». I! 
fatto più significativo dell,! 
grande assemblea democra¬ 
tica di stamane risiede, peio 
nel riconoscimento della «ne¬ 
cessità di uno sforzo con¬ 
corde di tutti i marchigian 
in una vi.sione unitaria dei 
problemi economici e socia¬ 
li » delle Marche. « il cui stu¬ 
dio e la cui solu/sione — co¬ 
me il documento definitivo 
precisa — vanno impostati 
su scala regionale ». In c|ue- 
sto senso e con molta chia¬ 
rezza si è pionunciata !a 
maggioranza degli interven¬ 
ti. a cominciare dal pi imo 
relatore, ptof. Giorgio Fuà. 
che ha svolto una documen¬ 
tata disamina della situazio¬ 
ne economica regionale sof¬ 
fermandosi particolarmente 
sulla crisi struttuiale agri¬ 
cola. 

Indicativa, inoltre, è stata 
la successiva relazione del 
prof. Ix!opoldo Elia, che ha 
rilevato l’esigenza di un co- 


I funerali di Stato dell’ex 
presidente del Consiglio, 
sen. Adone Zoli. si sono 
svolti ieri a Koma e a Fi¬ 
renze. Oggi In salma verrà 
tumulata nella tomba di 
famiglia, nel cimitero di 
Prednppio. 

A Roma, dopo la ceri¬ 
monia funebre svoltasi alla 
chiesa del Gesù, un lungo 
corteo si è snodato verso 
le 11 del mattino lungo via 
Nazionale. Erano presenti 
tutti i membri del governo, 
i dirigenti della DC. i pre¬ 
sidenti delle Camere, tutti 
i parlamentari d.c., lap- 
presentanti di ttitti gli al¬ 
tri gruppi (Terracini e 
Spezzano per il PCI, Santi 
per il P.SI. Sara gai e La 
Malfa, ecc.), l’ex presiden¬ 
te della Re|3Ubblica Einau¬ 
di. numerosi ambasciatori, 
una delegazione del Con¬ 
siglio nazionale giuridico 
forense che Io scomparso 
presiedeva, ecc. Il corteo 
si è sciolto a piazza Ese¬ 
dra: il feretro è stato por¬ 
tato su un vagone speciale 
che è partito alle 13 por 


Oggi pr oseg ui 
il dibattito suiti 


imera 
ìuccttirb 


La seduta di ieri mattina ò stata 
sospesa a causa dei funerali di Zoli 


I^-i seduta della Camera, è 
durata, ieri mattina, pochi 
minuti. 

Secondo l’accordo stabili¬ 
to tra i capigruppo, i lavori 
sono stati subito sospesi pei 
consentire ai deputati di par¬ 
tecipare ai funerali del sena¬ 
tore Adone Zoli. 

L’a.ssemblea e stata convo¬ 
cata per questa mattina alle 
10.30 per continuare la di- 
scu.ssione sulla riduzione del 
prezzo dello zucchero e sulla 
grave .situazione determina¬ 
tasi per i bieticoltori. 

Il Comitato della pace 
discute oggi 
un'iniziativa 
per il disarmo 

St.'imanc. alle ore n. si riuni¬ 
sce il Comit.Tto direttivo del 
Movimento italì.mo della P.ice. 

Questa è la prima riunione 
che si tiene dopo il Consiglio 
n.TZion.'dr nel quale vennero di¬ 
scussi i modi e le forme d’azio- 
nc del Movimento della P.icc 
AlTordine del giorno, oltre ai 
problemi d'attualità tra cu. 
l'esame delle conseguenze fisi¬ 
che e politiche dell'esplosione 
atomica del Sahara, figura la 
proposta per una iniziativa d; 
carattere nazionale per il di¬ 
sanno 


Cnioriiata 
politica 

RINVIATA LA VISITA 
DEL MINISTRO 
DEL COMMERCIO 
ESTERO POLACCO 
Il ministero ilei Commer¬ 
cio estero comunica che la 
l’idtn in (folio del mmistro 
liolacco del Commerco este¬ 
ro. W'ito'.d Trampezuski. il 
(piale sarebbe dovuto piiui- 
fjere a Roma atamani, è sta¬ 
ta rinviata di (ptalehc set- 

PARTE OGGI 
IL PRESIDENTE 
DEL PERÙ 

Ieri mattina Gioran- 
ni XXIII ha ricernfo in 
ndicnzo in Valicano il Pre¬ 
sidente della lìepiibbbca del 
Perù. .tliiniK'l Prado II Pre¬ 
sidente peruviano ripartirà 
stamani da Roma. 

IL PREMIER 
DEL MAROCCO 
A SAN DONATO 

Il presidente del Consiglio 
r ministro degli Esteri del 
.^tarocco. Abdallah fb/ohini. 
ha visitato ieri pii impianti 
industriali deìl'EXI a S. Do¬ 
nato Miianr.se. 

V .A 


Firenze; su un altro vago¬ 
ne lo accompagnavano i 
familiari. 

Un quarto d’ora prima, 
era partito un altro treno 
speciale, su cui avevano 
preso posto il presidente 
della Repubblica Gronchi, 
Segni e tutti i ministri, i 
dirigenti della DC. le rap¬ 
presentanze del Parlamen¬ 
to (il Senato era rappre¬ 
sentato dal vicepresidente 
Ceselli e dai questori Va- 
raldo c Spezzano). I due 
convogli sono giunti a po¬ 
chi minuti rimo dall’allro 
a Santa Maria Novella, po¬ 
co prima delle 17. Mentre 
le truppe presentavano le 
armi c la banda dei cara¬ 
binieri intonava una mar¬ 
cia lunebrc. la salma è 
stata dopostn sul carro del¬ 
la «Misericordia» e scor¬ 
tata dai « fratelli da 
agenti di P- S. e carabinie¬ 
ri in alta uniforme. Alla 
uscita dalla stazione, si è 
formato il corteo, aperto da 
un battaglione dei carabi¬ 
nieri e da rai)pre.scntanz.e 
delle F(<r/.e Armate. Dietro 
il feretro, accanto ai fa¬ 
miliari più stretti, le au¬ 
torità: ili prima fihi, a capo 
scoperto. Gronchi, Cc.schi. 
Segni. Fanfani, La Pira, i 
dcinitati e senatori toscani 
(tra cui Hitossi. Rarbicri, 
Ristori), il Consiglio pro¬ 
vinciale con alla te.sta il 
presidente compagno Fa¬ 
biani che insieme con Zoli 
fu vicesiudaco della Libe¬ 
razione, e moltissimi nitrì. 
f Raggiunta Santa Maria 
del F'iore. la salma del .se¬ 
natore Zoli ha ricevuto la 
benedizione da mons. Fio¬ 
rii, arcivescovo coadiutore. 
In serata, come si è detto, 
è stata trasportata a Pre- 
dappio. 

La commemorazione 
al Senato 

Il Ken.ito ha Coimnrmorato 
ieri il senatore Adone Zoli La 
seduta, dopo le parole del pre¬ 
sidente Merzapora e del mini- 
.stro no. ò .stat.T tolta in segno 
di lutto. 

h presidente MERZAGORA 
Iraeciando la biografia dello 
ss’oniparso. ha sottolineato lo 
spirito antifascista che sempre 
ispirò Adone Zoli nella sua ope¬ 
ra politica e nella sua vita pri¬ 
vata 

Il ministro nO. che sedeva al 
banco del governo insieme con 
molti ministri o sottosegretari, 
ha ricordato il p.issato antifa¬ 
scista di Zoli. rievocando l'ope¬ 
ra deH'uomo ^litico fino al 
giorno in cui. dopo una inten¬ 
sa giornata di lavoro. paiicK'ipò 
alla seduta della direziono del¬ 
la DC, durante la quale pro¬ 
nunciò ruUimn suo discorso- 
un discorso che. h.a dotto Bo. 
dovr.’i nmi-nere come un in- 
segn.aniento e una guida per l! 
partito cui Zol; .app.arienno. 


« 14 ora » di nuovo a Napoli 


La morte di Saverio Brigante 

Il Primo presideote osorarìo della Castaiione era il decauo dei presideati del 
Comitato italiano della pace - L'opera del magistrato e delFantifascista 


Un altro disoccupato minaccia di gettarsi 
da una torre pubblicitaria alta 40 metri 

Arrivato in cima, ha lanciato nella strada fogli con la scritta: « Lavoro o morte » 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, 22. — Un altro 
disoccupato c salito oggi su 
uun torre pubblicitaria alta 
più di quaranta metri ed ha 
lanciato giù biglietti su cui 
erano scrìtte tre sole parole: 
< Lavoro o morte*. Una fol¬ 
la enorme si c raccolta al 
corso Novara, presso il ponte 
di Casanova dove si trovano 
la società CEz\T — industria 
di gomme' iJer automezzi — 
e raltìssima* ' torre dl'tubo- 
inri. in cima alla quale spic¬ 
ca un’enorme scritta colora¬ 
ta ni « neon ». 

Erano circa le 17. II diri¬ 
gente dei Commissariato di 
I*S. Vasto-Arenaccia, dottor 
Luciano Pagano, è accorso 
ai piedi della torre, cercan¬ 
do di lar.sì udire dal giovane 
elle era in cima. Questi è 
sceso a mezza altezza, ma 
inutilmente il funzionarlo di 
polizia l’ba invitato a scen¬ 
dere. Sono stati allora chia¬ 
mati i vigili del fuoco. 

La folla, intanto, .nnincntn- 
va II traiììcn di corso No- 
vam si era bloccalo: un fi¬ 


lobus aveva abbassato ì 
frolle}/; la corrente ad alta 
tensione era stata staccata 
e la grande scritta luminosa 
della CEAT era spenta, ad 
evitare pericolosi contatti 
elettrici. Giornalisti, fotore- 
porters e cittadini non pote¬ 
vano essere trattenuti dai ca¬ 
rabinieri. dalla polizia c dai 
vigili del fuoco, che avevano 
invano tentato di riformare 
cordoni attorno alla zona. Un 


so tra ì lampi dei flash dei 
fotografi. 

S) chiama Antonio Ane- 
bela ed ha 25 anni. .Abita in 
via Ferrala al Vasto. 20. Vi¬ 
ve solo con la madre Mar- 
glicrila Cardoiio in squallide 
condizioni finanziane, perché 
disoccujiato da diverso tem¬ 
po (sono le parole mes.se a 
verbale dalla polizia). Ieri 
sera aveva cominciato a pen¬ 
sare che stamane, giorno del 


vigile del fuoco ' ha avutolcompleanno di sua madre, 
ordine dì ìhé’omlnclare à’sa-|non avrebbe potuto otTrirle 
lire sulla torre; ma iinme-,tieanclie un cioccolatino. Ave- 


dìatamentc il giovane dal¬ 
l'alto gli ha intimato di fci- 
marsi: si sarebbe buttato giu 
Ed il vigile si è fermalo. 

Dalle ore 17 alle 19 poli¬ 
zia e dì.soccupato hanno par- 
lamentato. Poi. un vigile del 
fuoco ha portato su. a mezza 
altezza, una lettera del Com¬ 
missario di P.S.; il disoccu¬ 
pato l'ha presa ed è salito 
un po’ più in aito a leggerla. 
Era un formale impegno fir¬ 
mato dal funzionario: scen¬ 
desse tranquillo, gli avrebbe 
procurato il lavoro. Ed il 
giovane, pnllidi.ssìmo, è scc- 


•• |)oi)sato di vendere un 


di quelfaltro disoccupato clic 
due anni fa. esasperato, spa 
ro contro il direttore del 
l’Unicio del Lavoro, ma non 
per uccidere, bensì — come 
ha riconosciuto la sentenza 
emessa appunto sabato - 
per compiere iin ge.sto da 
moro.so. Egli, infatti, miro 
alla mano del funzionario, 
ferendo poi involontaria¬ 
mente la sua stes.sa mano 
Pochi anni di carcere, per 
quel gesto disperato e folle 
compiuto ncirottobre del ’57 
da .Antonio Palma, erano ap- 
narsi sufiicienti alla Corte 


11 prezzo da pagare 
per poter sopravvivere 



Saverio Brigante primo 
presidente onorario della 
Corte di cassazione e presi¬ 
dente del Comitato italiano 
della pace, è morto domenica 
sera nella sua abitazione ro¬ 
mana, stroncato da un infar. 
to cardiaco. Aveva 85 anni. 


Saverio Brigante, nato a 
Pignola di Lucania nel 1875, 
entrò a 24 anni nella magi¬ 
stratura italiana raggiungen¬ 
do rapidamente i gradi più 
elevati. Era infatti presiden¬ 
te di Corte d’Assise allo 
scoppio della prima guerra 
mondiale. Nel 1924 fu pre¬ 
miata, al concorso europeo 
* E. A. Filele » per lo pace, 
una sua monografia sulla 
unificazione politica di tutta 
l'Europa < dalla Inghilterra 
alla Russia ». 

Fondò, nel 1909, l’Associa¬ 
zione generale magistrati ita¬ 
liani — un organismo a ca¬ 
rattere sindacale — disclolto 
nel 1926 dal governo fascista; 


c dctrAssociazionc fu l’ulti¬ 
mo presidente. Lo stesso an¬ 
no. S.E. Brigante venne di¬ 
spensato dal servizio di con-f re il soprarcenfo sm qual 


Napoli I960. Un disoc¬ 
cupato .sale in cima ad una 
gru e minaccia di gettar¬ 
si abbasso, se non gli si 
dà un posto, un po.sto (pini- 
stasi. che In metta in grado 
di sfamare i suoi ciiupic 
figli. Di fronte al dram¬ 
matico proposito, c'è un 
industriale che finalmente 
si commuove, e trova la 
disponibilità. Il disoccu¬ 
pato ha trovato un cor¬ 
rispettivo alla propria vi¬ 
ta, questa ha un prezzo; un 
posto a 1000 lire al giorno. 
Ecco la grande scoperta 
del giorno, oggi a Napoli: 
una vita, può valere una 
occupazione da manovale 
o da carpentiere, può ren¬ 
dere mille o milleduecen¬ 
to lire al giorno. Ed ecco 
immediatamente tradotto 
in una industria l’intuizio¬ 
ne del primo disoccupato. 
Ieri, un altro operaio pri¬ 
vo di lavoro si è arrampi- 
eafo. davanti alla antica 
Porta Capuana, che ha ri- 
sfo le glorie degli Arago¬ 
nesi e degli Angioini e il 
triste secolare calvario di 
un popolo costretto da 
seicento anni a * campare 
alla giornata ». priro di 
qualsiasii diritto, forte solo 
del proprio prepotente de¬ 
siderio di vivere e di ave- 


siglicrc di Cassazione « per 
incompatibilità con le diret¬ 
tive politiche del regime fa¬ 
scista ». 

Dopo 18 anni, liberala 
Roma, fu richiamato in ser¬ 
vizio col grado di Presidente 
di sezione della Cassazione; 
nel 1949, per limiti di età, fu 
collocato a riposo col grado 
e il titolo onorifico di Primo 
Presidente. 

Entrato fra i primi nel 
Movimento mondiale della 
Pace, fu il decano dei presi¬ 
denti del Comitato nazionale 
italiano. Fu membro del Con¬ 
siglio mondiale della Pace e 
partecipò ai lavori del Con¬ 
gresso mondiale di Helsinki. 

Ai familiari, giungano .le 
espressioni di commosso cor¬ 
doglio dell’Unità c di tutti i 
democratici c panipiani del¬ 
la pace. 


siasi oppressore, spagnolo 
o tedesco o fascista, ed ha 
ripetuto la stessa storia: 
anche lui ha minacciato di 
lanciarsi giù. di porre fi¬ 
ne alla sua misera vita, 
se non gli si dava un po¬ 
sto. Solo che questa volta, 
invece di uno gru. si trat¬ 
tava di una torre pubbli¬ 
citaria. 

Anche in questa occasio¬ 
ne. forse, il disoccupato 
troverà un posto. Il che 
ci lascia pensare che lo 
esempio dei due disoccu¬ 
pati troverà facilmente un 
seguito in una città così 
ricca di risorse umane, di 
inventili, di fantasia, di¬ 
speratamente applicate al 
problema grezzo e brutale 
della sopravvivenza fisi¬ 
ca. Non ci stupirebbe sco¬ 
prire domani, magari m 


Forcella o a piazza Plebi¬ 
scito, davanti alla Prefet¬ 
tura. una torre costruita 
con materiali rappezzati al 
borgo santa Lucia o al¬ 
l'albergo delle Masse di 
Fiiorigrottii, nei più ver¬ 
gognosi tuguri di massa 
che allietino questa gran¬ 
de e bella città, con la 
piattaforma zeppa di gen¬ 
te ehc pone la propria 
esistenza sulla bilancia 
della pietà n della eoscìen- 
za di « (itialciino che può », 
Un grido terribile di de¬ 
nunzia della condizione 
umana di chi è costretto 
a giocare davanti al mon¬ 
do lo propria esistenza e 
la propria fortuna non sul 
metro dette capacità e del- 
l'abilità. ma solo del rap¬ 
porto bruto della morte 
come prezzo da buttare 
sulla bilancia ver ottene¬ 
re la possibilità di soprav¬ 
vivere. 



N.APOI.I — Il siorxie disoccupalo .Anepeta appena sceso 
dalla torre, tra il funzionario di polizia e eli aecnti. viene 
condotto verso la comionrtta (Tolofoto) 


vecchio orologio che aveva 
al polso, m.i valeva pochi 
sole!'. Preso dalla dispera¬ 
zione. aveva avuto l’idcn di 
seguire l'esempio dei disoc¬ 
cupati di San Giovanni: met¬ 
tersi in evidenza, farsi no¬ 
tare. ri.cchiare la vita, ma 
forse muovere a pietà chi 
avrebbe potuto occuparlo- 
Già stamane si era recato 
alla CE.AT a domandare 
qualche informazione, con 
una scusa, forse per osserva¬ 
re la via d’accesso alla torre. 
Poi. alle 5 del pomeriggio, 
aveva mc-S-so in atto il suo 
gesto dì protesta 

Dopo l’episodio di S. Gio¬ 
vanni. ieri le cronache si 
erano occupate del processo 


d'Assise. che sabato ordina¬ 
va la liberazione dello sven¬ 
turato. 

Questo di oggi, quindi, è 
il terzo gesto disperato di 
disoccupati; gesti che sono 
al centro delle cronache cit¬ 
tadine in soli tre giorni. 

All'Ospedale degli Incura¬ 
bili. poi. era stata traspor- 
t.ita nel pomeriggio Anto¬ 
nietta Cncace. abitante in via 
Foggia 15. pure al Vasto, in¬ 
cinta al terzo mese, e madre 
di altri quattro figli, che ave¬ 
va tentato di suicidarsi in¬ 
gerendo soda caustica. .An¬ 
ch'ella ha compiuto il tra¬ 
gico gesto perché ha il ma¬ 
nto disoccupato, 

GIULIO FORM.ATO 


ordinamento della iniziativa 
locale con i piani regionali 
ministeriali. 

Gli amministratori inter¬ 
venuti nel dibattito, infine, 
hanno messo a fuoco i pro¬ 
blemi delle autonomie locali, 
indicando nell'Ente regione 
lo strumento più efficace per 
portare avanti le iniziative 
atte a promuovere Io svilup¬ 
po economico e sociale delle 
Marche. 

.Significativcì a questo pro¬ 
posito e stato rinterveiùo 
del dott Gianfranco Sabb.i- 
tini, consigliere comimalo e 
(iirigenlp democristiano di 
Pesaro, il quale ha criticato 
esplicitamente la politica 
delle « piccole e spanse prov¬ 
videnze governatile »; insi¬ 
stendo sulla impostazione re¬ 
gionalistica e sottolineando 
i! ruolo fondamentale che 
tutti gli enti precisi da" i 
Costituzione — comprese le 
Regioni — devono .svolee-e 
nel quadro della • elabora¬ 
zione e (Iella realizzazione 
dei piani regionali. 

Un discoiso deci'^amente 
regionalista è stato ijrotiiin- 
ciato. altresì, (iall'.nc Clau¬ 
dio Salmoni della diie/ione 
del PRI. 

•Ampio respiro, su que-ta 
stessa base, luinno poi avuto 
gli interventi deiroii Enzo 
Santarelli (pei), del sind.'To 
di Falconara Alfonsi (psi), 
del sindaco di Pe.saro avvo¬ 
cato De Sabliata (pei). f!el 
presidente della provincia .R 
Pesaro Giuliani (psi). del vi¬ 
ce presidente Mari (pei) e 
cleU'on. Brodolini (psi). 

Il compagno Santarelli, in 
narticolare. ha sostenuto la 
necessità di tot inte'iec’o 
programmato delle aziende 
di Stati' in senso antiinooo- 
oolistico L'argnmenlo è sta¬ 
to ripreso ed approfondito 
dall'on Riodolini. 

SIRIO SEBASTIANEI.LI 


Convegno unitario 
per la regione 
Emilia-Romagna 

FORLI', ‘22. — Il presidente 
della amministrazione provin¬ 
ciale di Fori) c i .'iridaci del 
maggiori comuni della Roma¬ 
gna amministrati da conmni'ti. 
socialisti, repubblicani e demo¬ 
cristiani. hanno pre.«o rinizia- 
tiva di un convegno unitario 
di pubblici amnriiistrator' del- 
l'Einilia-Roniagna per rivencli- 
care l'i.stitiizione della regione. 

Il convegno, che svolgerà 
! suoi lavori sabato e domenica 
prossimi nel salone ooiminale 
di Fori), è stato promn.S'so ol¬ 
tre che dal presidente e dal 
vice presidente della amrnin;- 
strazione provinciale di Forll, 
dai sindnci di Forii (PRU. Ra¬ 
venna IPRI). F'aenzii (DC). Hi- 
nnni (PCD, Cesena (PRI>. Lo¬ 
go (PCD. reiatore al convegno 
sarà il sindaco repubblicano di 
Forll. prof Icilio Missiroli sul 
tema: - Le amministrazioni co¬ 
munali e l’Ente regione 


Interrogazione 
di Lama 
sulle trattative 
separate dell'IRI 

Il segretario generale del¬ 
la Fiom. on. Lama, ha in¬ 
terrogato i ministri del La¬ 
voro e delle Partecipazioni 
statali per sapere se la di¬ 
scriminatoria politica degli 
accordi separati adottati da 
numerose aziende corrispon¬ 
da agli orientamenti del go¬ 
verno. 

Il quesito c pertinente o 
urgente, tenuto conto del 
fatto che accoidi separati 
vengono stipulati non solo 
nelle aziende private ma an¬ 
che in aziende a Partecipa¬ 
zione statale i cui orienta¬ 
menti di politica sindacale 
non possono sfuggire alle 
determinazioni dei ministri 
competenti. In particolare 
Lama chiede ni ministri che 
cosa essi intendano fare per 
normalizzare la situazione 
creatasi alla O.M.F.P. di Pi¬ 
stoia dove in (jucsti giorni è 
stato stipulato in tutta se¬ 
gretezza un accordo tra la 
direzione e la CISL, in mi¬ 
noranza nelle elezioni di CI. 
su una importante vertenza 
aj^rta molto tempo fa per 
iniziativa della FIOM. 


Sanguinosa rissa a Belcastro 

Membri di due famiglie si scontrano 
in un duello rusticano in Calabria 

Tre fratelli sono piantonati aU’ospedale dai carabinieri 
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CATANZARO. 22 — Una 
rissa a colpi di coltello, av¬ 
venuta alla periferia di Bei- 
castro, un piccolo centro 
agricolo distante una cin¬ 
quantina di chilometri da 
Catanzaro, si è conclusa con 
il ferimento dì tutti e cin¬ 
que i partecipanti: tre fra¬ 
telli da una parte e due dal¬ 
l'altra. 

Per vecchi rancori sono 
venuti difatti a diverbio i 
fratelli Francesco, Michele e 
Mario Bardano, rispettiva¬ 
mente di 38. 31 e 26 anni, 
da una parte, ed i fratelli 
Alfonso e Francesco Vallo- 
nà. di 45 e 37 anni, dal¬ 
l’altra.. Nonostante l’inter¬ 


vento di alcune persone pre¬ 
senti, i cinque, che erano 
tutti armati di coltello, sono 
passati dalle parole ai fatti 
e, a conclusione dello scon¬ 
tro. i tre fratelli Bardano 
sono rimasti gravemente fe¬ 
riti. Soccorsi da alcuni pas¬ 
santi e dal sindaco del pae¬ 
se. signor Mazza, i tre sono 
stati trasportati all’ospedale 
civile di Catanzaro, dove i 
sanitari li hanno ricoverati 
con prognosi risen-ata. .Al¬ 
l’ospedale i tre sono pianto¬ 
nati. I due fratelli Vallonà 
invece, che avevano ripor¬ 
tato solo lievi ferite, si sono 
fatti meiìicare dal medico 
condotto di un piacse vicino- 


e quindi si sono costituiti ai 
carabinieri. 

Sono m corso indagini per 
accertare le circostanze della 
rissa. Cinque anni fa Alfon¬ 
so Vallonà aggredì a colpi 
di coltello Mario Bardano 
che Io aveva ingiuriato. 

Ucciso un giovane 
in duello rusficono 


B.ARI. 22 — n 2.Seane Gni* 
«eppe Scarrolli. colpito rr.ort.i!- 
mente sabato d,al 29enne Anto¬ 
nio Bruno, rei corso di un 
duello rusticano, è deceduto 
oggi ad Andria 
L’uccisore si è costituito sta¬ 
mane ai carabinieri di Tranl. 
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%LI I PMb^ai r..nc<.|lrn<a ■ Kr- 
.lannamu vostri appanammil 
(nrnendo dlrrllamrnie qaal«la«| 
nairrialv pv* pavimenti, bagni, 
eurine. ece. Preventivi gralutil. 
vuiiaie espnvirinnr mairnale 
,ttmu nnsirn magagtlnn NIMPA 
Via Clmarra dZ H tanbrlra Arma, 
liimnrn. resianriamn mobili antl- 
ni operai «prciallrvaii. Teletnna 
l «3 IS 1 . 

impianti Termoidraulici. npa- 
ragione manutenzionU lavori ae- 
ruraiL aerieià prem moétcL Te¬ 
lefonare CSHdl. 


L-, 































• > ; 


l’Unità _ 

La morte di Achille Battagliai 


Rfirie^ 23 febbraio 1960 - Fif. 3 


Il servizio del nostro inviato a Casablanca 


della democrazìa 


riscattare 


ancora 


suoi tesori 



Ai hilU- ;.pi.arle- ra uai.a 

„ Il ' I • i* Il \ahriin<>. saii/ioiialo dal- 

m‘\a alla ^eiieia/.ioiu- (111 ~ j, |, (:„slilii/inm-. 

nostri pa.r. ...a era slao ,,, ,ì,„ì,. u sovranità 

iaparr, pin ,h tanti f-» Nani. j.rsial». il .piale mai ha 
.h nere .piai. .. ma. ne pi e- ,, piVup, ,,i 

.sente e co lo s-nai.h. ... seeoml.i le proprie l.-Wi 

.•nani, rivolto a im avv,.,...e \ 

pili fi.nsto .. p.-o;..-e.l.l.). Hi- » . portale i «imiiei elle 

peiisaml.. alla sna h-ura. c. ,.„',;,|,,„'„,,rono poi il prelato, 
resta .nijioss,h e Svìh^ sue arringhe non vi è 

e.narla a .niella, lum.m.sa. f.„7osilà .li un 

.1. |•.e.;o (.alaman.he.. e.nne |„.,„j.i;,p,.eti. ma .semp.e il 
In. HM.r.sla, ...Ielle luale ,;,pporii ehe 

...m.o p..l.l.eo. e eon.e .. storieamenle .lehlmno inler- 
.len...e.-al.eo.n.a eapaee nel .. ,io,„o.-,a/ia 

.stesso le.npo .1, ni.lri. e la p, 

.lemoera/.ia .1. un coiitenulo „ •„ 


!(^hiesl.i slorieisnio ohe !.. 
permeava ne ha fallo un 
uomo .1. cultura mo.lerno, 
esempio cosi raro ahimè tra 
i nostri giuristi, troppo s|.es- 
so .sehenialici c legali a una 
inlerprelazione lessicale (Iel¬ 
le leggi, elle li pone fuori 
dalle correnti ideali del pen¬ 
siero moderno; allora il di¬ 
ritto diventa mera tecnica 
delle leggi e chi lo coltiva si 
chiude in una torre ehuruea. 

•VI contrario .\chille Hat- 
taglia era uomo appassiona¬ 
to, presente là .love c’era 
possihililà di niodin.'are con¬ 
cretamente u II a situazione 
giuri.lica, mai preoccupato 
.li sco.ilh.are nella p.dilica. 
.piando c'era bisogno di af¬ 
frontare la Magistratura su 
.piesto leireno. I| suo nom.' 
di avvocato è legato a giau- 
.li processi; .piello per l'as¬ 
sassinio di‘i fr;ili‘lli Hosselli. 
«piello di Danilo D.dci, .pielli 
p i ù recenti Imimdiiliai e- 
l'ispresso e del Vescovo di 
l’iato. In occasione .li .piesto 
ultimo egli ebbe gr;iii.h‘ me¬ 
rito di ricavare dall’attuale 
stalo di rapporti fra l’Italia 
c il Vaticano, sanzionalo d.d- 
l’art. 7 della ('ostitii/ione. 
un signilicato di sovranità 
|ier lo .Stalo, il .piale mai ha 
rinuncialo al dirilto di pu¬ 
nire secoli.lo le iiroprie leggi 
penali: e su .piesto terreno 
sepjie portare i giudici che 
coiidaiiiiaroiio poi il prelato. 
•Velie sue arringhe non vi è 
peraltro la faziosità di un 
iiiangiapreti. ma sempre il 
senso dei reali ra|>porli che 
[Storicamente dehhnno inter¬ 
correre. in una deinocra/ia 


Un milione di ettari delle terre più fertili sono sempre nelle mani dei “coloni,, - .Una 
economia divisa - Tangeri: “L’Africa agii africani,,-Il programma del Partito comnnista 


progressista, ancora scono- 
.sciulo a buona parte dei no¬ 
stri iiilelletliiali laici. 

Il fuoco della Itesisteiiza è 


c la Chiesa. 

Di Achille Hallaglia erava¬ 
mo.'indie amici, .seppure di 
.•.•celile: la nuova iniziativa 


stato per nattagl.a .. fa to ,.„,|,,,,„rassero i giuristi de- 


ritempranle che ne ha ino- ,„ocralìci del nostro Paese 
.Iellato un iionio n p u aveva trovato entusiasta in 

^ " maniera così ampia che 

t„li a\c\.i .lO anni). Imi. 11 - ;,,|psso ripenso con 

mente aiipassionato alla lino- aniniirazione a .piesto uomo 
va democrazia ant.fasc s a e 

rep hblicana: .1. cu. lui, a anlicomunismo e che 

1 iT:"'", ; c-ollaborava con chiun.p.e «li 


si.leralo tra i fondatori, dopo ^^rr' 

-I.,. ..... _... ... 0.1. 


che |ier anni aveva lottato, 
come uomo di azione c come 
avvocato, contro la vergo¬ 
gnosa tirannide fascista. .-\b 
■ tri ricorderanno, meglio di 
noi, il Hallaglia uomo poli¬ 
tico c di azione. me piace 
ricordarlo come giurista e 
avvocato, .pialità nelle .piali 
egli seppe eccellere: innanzi 
lutto per la sua visione del 
diritto. .\‘ei suoi scritti tutti, 
ma sojiralliitlo nei saggio 
« (ìiiislizia e Politica » pub¬ 
blicato nel volume di l.alcr- 
za Dicfi (inni liniio, egli ci 
avvertiva circa ii fatto che i 
rapporti tra politica e giu¬ 
stizia sono assai più stretti 
di (pianto ordinariamente 
non si creda poiché « in real¬ 
tà il giudice non può abdi¬ 
care alle proprie convinzio¬ 
ni o idealità politiche, nean¬ 
che .piando avverte che esse 
siano in contrasto con .pielle 
del legislatore ». !•' a confer¬ 
ma di .piesto tirincipio redi- 


garanzie 


una lotta per la democrazia 
c per il progresso. 

La morte di Hallaglia la¬ 
scia un vuoto assai grave tra 
I giuristi democratici italia¬ 
ni. ma lascia anche un esem- 
|iio delle migliori'tradizioni 
(Iella nostra cultura giuridi¬ 
ca. che va ripresa e portala 
avanti in forme nuove dai 
più giovani. 

I.l’CI.ANO ASCOM 

Oggi i funerali 

I funerali deH’avv. Achil¬ 
le Battaglia, .stroncato, tlo- 
inenica pomeriggio, da un 
infarto cardi;u’o. .si svolge¬ 
ranno a Koma stamane alle 
ore 10. 

L’inimàtiira scomparsa di 
Battaglia continua a susci¬ 
tare compianto nel mondo 
politico e tra gli uomini di 
legge. Numerosi telegrammi 


LI li ;;i >i«i I tri L «i t. _ 

- "i ... 

•va una cr.maca preziosa ‘ .. 


geva una cronaca preziosa 
.pianto critica dei processi 
che seguirono la Hesistenza, 
nel corso dei .piali si avverti 
la mancanza nei magistrali 
di una idealità antifascista 
che era quella giuridicamen¬ 
te necessaria nel clima del¬ 
la ('.osliliizione repubblica¬ 
na. Questo rapporto tra giu- 
.slizia c politica, che si ri- 
.solvc poi in un rapporto Ira 
diritto c cultura dominante. 
Hallaglia lo ritrova, assai 
acutamente, n e 1 fenomeno 
della nostra Costituzione 
inalluala; in particolare per 
«piclla distinzione assolula- 
incnle niclagìiiridica che la 
Cassazione, a distanza di po¬ 
che sellimaiie daH’enlrala in 
vigore della (àisliinzione, af¬ 
fermò Ira norme program- 
nialiche c norme preccllivc, 
assegnando solo a queste ul¬ 
time refficacia abrogativa 
delle precedenti leggi fa- 
.scisle. 

I-'cco tra l’altro una dimo¬ 
strazione tangibile della prò- 


parte di personalità politi¬ 
che, forensi c dcH’arte. 


(Dal nostro Inviato speclatei 

DI R1TOH.no UAL MA¬ 
ROCCO. fel>br,'iio. — «.-Ire¬ 
te sentito p.irl.ir»’ (fl•ll(I 
\’;dle felice? Kcco/.i h *■ 
Abdi'ssclcin rnlicnfn hi cor¬ 
sa de/l’.Mitoniofu/e che stai 
portando alcuni amici c me 
da Kalmt a /■’<*.<. e ci nio- 
stru il cancello d'iniircsso 
alla ralle, iinasi un arco di 
trionjo tra alti jiilustri or¬ 
miti di dccor.i’ioiii (ir.ilie. 
clic rcp./ono una grande iii- 
'u-gna hilingue. Deriamo. 
r.irc.irido il limite, dalla 
strada asfaltata, c subito i 
pncumat’ci affondano in un 
terreno tenero, niol/c di 
l>'Ofigia .1 destra e a siili- 
stra. altre scritte indicano 
giardini pen.Mli. orti, friit- 
’eti. Dinanzi a noi si esten¬ 
de a perdita di occhio la 
ralle, un jxie.saggio reso 
quasi irreale dalla straordi- 
•laria ricchezza del suolo. 
.Abbiamo sentito parlare 
della Valle felice come di | 
ano dei monumenti, se cosi | 
si può dire, del cofoaiali- 
snio: tuffo quanto rediamo 
è stato realizzato da un co¬ 
lono francese pressoché 
analfabeta, giunto qui al ' 
seguito dei < protettori » | 
del Marocco, con il Incoro ; 
non pagato, ma scmiilice- j 
m.’Mfc inijiosto ai fellali con 
il diritto ilei jiiù forte. 

« Un piede in casa » 

La Valle felice «’ ora. se 
non sbaglio, proprietà sfa-| 
tale. Ma i colons sono ri -1 
masti, nella loro stragrande \\ 
maggioranza, nel Marocco^ 
e si diridono oltre uri mi- , 
/ione di ettari delle terre 
migliori, pt’r lo pia in gran¬ 
di proprietà rnodcrriarncnfe 
sfruttete che dònno i pro¬ 
dotti migliori deU'agricol- 
tura marocchina. Insieme 
con le ricchezze del sotto- j 
suolo, che feccetto i giaci¬ 
menti di fosfato, parzial¬ 
mente controllati dallo Sta¬ 
to) sono tuttora nelle mani 
di società straniere, c con 
una parte dell'esiguo appa¬ 
rato industriale, srilitppa- 
tosi secondo esigenze estra¬ 
nee e spesso in confrasfo 
con gli interessi nazionali, 
(pie.sie terre formano (ptellu 
che si può chiamare il set¬ 
tore tuttora coloniale della 
economia del paese, setto¬ 
re che s'impone con il suoi 
peso a quello tradizionale, 
deformandolo e aggraran- 
done Ir insufficienze 

A ({uattro anni dalla fine 
del protettorato, il colonia¬ 
lismo continua cosi a tene¬ 
re « un piede in casa » dei I 
marocchini, perpetuando lo 
enorme s.jui/ifirio che rap- j 
presenta nel foro paese il j 
principale ostacolo sulla eia : 
dell'edificazione di un'eco¬ 
nomia moderna. i 

Claude Hourdet e ! 

Deschamps hanno scritto fall 


estafe scorsa 'su France- 
Obscrvateur, riferendo i ri¬ 
sultati di una loro inchie¬ 
sta, che due strade si offro¬ 
no ni Afiirocco; .jiicll.i ilei 
ritorno aU'investimeato di 
c.ifiitafi stranieri, alla liber¬ 
tà dei profitti, o quella del¬ 
la pianificazione, di una mo¬ 
bilitazione reale del paese 
.-li .•onianisfi marocchini ra 
senza dubbio il merito di 
arer dato per primi, all'in¬ 
domani stesso detrindipen- 
denza, una risposta a .jne- 
sfo dilemma, indicando in 
un programma dettaglialo i 
terni ini di un equilibrio 
sano tra sforzo nazionale 
— mobilitazione delle for¬ 
ze produttive, dei capitali 
c de/le risorse e.<istenti — 
e appello al caiiitalc stra¬ 
niero, purehè esso non com¬ 
porti condizioni politiche. 
La « niofii/itacione reale ./ef 
paese » che e.ssi hanno pro¬ 
posto precede, innanzitut¬ 


to, lo riforma agraria: 
espropriazione delle pro¬ 
prietà dei colo:)-; c del¬ 
la feudalità, di.'tribuzione 
gratuita della ferra ai con¬ 
tadini c campagna per la 
costituzione di eooperatirr, 
rlnnouamento emminisira- 
liuo e tecnico dell'agneol- 
tiiro < tradizionale >. Di pa¬ 
ri passo, essa prevede la 
(•(istruzione di un'industria 
pesante e di un'industria 
di ha.se. metqil:irotea e i-fii- 
niiea. e lo sviluptm delle in¬ 
dustrie dei'fsfihveri mirali, 
dei prodotti di consumo e 
dell artigianato Lo sfrutta¬ 
mento a fotid" di risorse 
non iidefiiiatamcnte utiliz¬ 
zate e il contr aio dei set¬ 
tori-chiare dell , conomia e 
dell'apparato bancario do¬ 
rrebbero, afferri,ino j eo- 
niunisti. assicurai c i mezz' 
necessari, (iti infcstimeiiti 
stranieri sono l'^ti come il 
« complemento necessario ». 


Scarlatti al «Massimo 



Salili) In ror<(i al Traini Ma««lnin di rairrniii Ir iiriivi- 
drH'iiprra • .>|ilridtilr » di Srarlald rhr \rrrtl r.i|i|)rr- 
^riitala il 25 frtihraio prr rrirhrarr II birrntrnarlai dri 
n»ii«lrl«lrt, Prinrlpalr liitrrprrir drll'oprra r II «iipr.iiia) 
Cliirid Ilavy. I.a mia r di Rlrrarde nara-hrill. .N’a'Il.i 
foto- Gloria Ilavy con II marcirai Catllni i.i siiii'-’r.i' 


dopo i’attniuione di «picstc 
misure. 

.V.' ri.'stiiilal n.' l'I'XFP, 
come SI è risto, negano In 
urgenza delle riforme solle¬ 
citate dall'aritngiiardiiì ope¬ 
raia, anzi raffcrinaiio con 
forza nei loro programmi. 
Iten poi'.), dcj.’li iinpcfpii 
programmatici. stato fat- 
laria realizzato. L' la scis¬ 
sione del morimento mizio- 
nale ehe ha fatto arretrare 
la fotta contri) il cailoniali- 
snto ha ai uta) come corri¬ 
spettivo iin'alterazionc nel- 
|■cqulfll)^to della paìiitiia di 
edificazione: di mobilitnzio- 
nc del paese si parla ora 
molto di ma’iio. di « aiuti » 
molta) di pia. li'inanc la 
]ua ni dcazumi'. al scrrizioi 
della (piali' il ministro dcl- 
ì'F.conomia iiaziomdc, .Ab- 
dcrriihniiin Hiiabiil. priipii- 
giia lina « iissiicuicioiii- ► del 
capitale statale c ih quello 
st ranit’ro. pn’iia coni'i’S- 
.••'oiie a qiicst'iillimti di al¬ 
cune « garanzie », 

-Africa e Francia 

.-1 Taiigcri. dove la Com¬ 
missioni* economica def- 
rO.VI' per r.Afrtrn ha te¬ 
nuto tra la tiiic ih gennaio 
c gli inizi di fcbbniio la 
sua prima sessione ili (aco¬ 
ro (quella dell'anno scorso. 
a .Addis .•U)«>l)a, crii sfata 
lina semplice introduzione 
ut pndilcmi ), il Murocco lui 
liittiiriii mostralo cliiuru- 
mcntc. insieme con il suo 
iiiti-ressc i>rr i problemi 
dcllii coopenizioiic con i 
paesi (iiiiiiziiti. il suo desi¬ 
derio di impostare gli stes¬ 
si priddemi in termini di 
stretta solidiirielà con gli 
altri paesi africani fiiffora 
imp.’./nafi nella lotta con¬ 
tro li eohmialismo « 'Lnffi 
i nostri sforzi saranno cani 
— fui detto il principi’ ere¬ 
ditario Muliig llas.^ati. inaii- 
gtiraitdo i lavori della ses¬ 
sione nel salone imbamhe- 
rato del " piihiis dii Mnr- 
s/ian ” — se il lavoro di ri¬ 
cerca. di tecnica c di inrc- 
stimcnto necessario per la 
valorizzazione del nostro 
eontìnenle non sarà intra¬ 
preso in comune c dii tutti 
Sé l'assistenzn e In parteci¬ 
pazione dei fiaesi già indii- 
strinlizznli <i i/uesln o/iera 
potrebbero essere mii» ciin- 
tiiggiose se non si eserci¬ 
tassero nel rispetto della 
personniità e della sorrn- 
nitn dm paesi nfrinini ». 

Queliti di 7'anfieri .'• .sfa¬ 
ta del resto ipmleosn ih più 
che unii semplice ronferen- 
Zìi economica. .• In si c risto 
fin dalle prime battute iif- 
lorehé i delegati a frinì ni. 
abbandoniiti ./fi smagìiiinfi 
costumi iinzioiiah per t'abi¬ 
to grigio del dipfnmatieo. 
hanno dato hattnglia ni eo- 
lonmlismn nelle sue pia re- 
renfi tnenrnazioni .ST è ci¬ 
sto ro.sì il delegato delta 


La medicina degli anni sessanta 


Avremo anche le cure elellroniche 

Elettrodi infittì nel eervelto umano stimolano o interrompono la parola, errano paura o 
gioia - Le pro.spetlive aperte da qiie.sti c.sperimenli e-sefjiniti all’Università amerieaiia di Yale 


-jluppo 
- ciioter 


fond.'i erroneità dì .iiielle le.si br.iva definitivamente fissa 


riallaeeiano 


.siddella teoria |Mira del di- no 


Bisogna ammettere fran-jluppo non potrà non riper-ja un coito punto; rfletti\a- recita una ()i>c<ia. al nu.imen- K'. ncirin-icnie. un.i C'plo- 
canientc cfie questa presti- ciiotersi con favorevoli in-! mente. us.tiuIo composti cfii- to dello st;tni«!o elettrico si la/ionc assolutamente imo-! 
giosa epoca nella quale afi-|fius.si ancfie .sulla evoluzionei mici nuovi, vi si sono sotto- arresta di tmtto; non e che va che si prospetta agli .stu- 
biamo la ventura di viverei.lelle altre discipline, comelpo.sti si.n gli stessi ricercatori,non ricordi poi. èrbe la sua 'Iionj p clip piii> otfnre in 
va diventando sempre piùìappunto si verifica in que- sia gruppi di volontari, e già mente si confonde ad un ..impo psichiatrico la solu.j 

incredibile, per lo meno per sto caso dove la fisica ato- si sono r)cqu:siti dati di gran- tratto €?d egli non riesce più zone a taluni profilenu si.ii 

le generazioni come la no- mica e nucleare promette di »lp interesse a dir nulla, in altri terinin: diagnostici che terap«-iit:ri 

stra che in ogni cosa o fe- giov.are alla medicina e di Le ultimissime ricerche è come se venisse bloccato t>uo cioè consentire, meglio 

nomcno o altro che pur .som- spron.nre .a nuove conquiste .americane non si riferiscono il corso nomi.ile del suo peti, di lla psicoan.ilisi. indagini 

brava definitivamente fissa- proprio quella branca dell.T!peró a sostanze chimiche, .siero l'n altro tipo di stimo- tmi arciiratc e p ò piofon le 
to scoprono invece di gior- medirin.i stessa elle risnRajma n stimolazioni elettriche lazione del lolio frontale prò- "Itre die pm atteiidilnli. del¬ 


le generazioni come la no 
stra che in ogni cosa o fe 
nomcno o altro che pur som 


scoprono invece ni gior- 
in giorno dimensi.ini. 


atto €?d egli non riesce più zi.ine a taluni profilenii si.ii 
dir nulla, in altri terinin: diagnostici che terap«-iit:ri 
come se venisse bloccato |)uo cioè consentire, meglio 
corso nomi.de del suo peti, della psicoan.ili'i. indagini 
Pro l'n altro tipo di stimo- tmi arciiratc e p ù profon le 
zinne del folio frontale prò- oltre die pm atteiid;l)ili. dd- 


rillo. .secondo le .piali il ra- aspetti, possibilità finora non la psuhi.atna 
gionamento giuri.liro è un solo non immaginate, ma 
fatto puramente leenico non neppure immaginabili E’ il /CsploFaZ 
.sitsecllibile di influenze so- caso appunto del cervello 
ei.-ili e politiche. Quanto umano, cimentato da qualche Tale ritardi 
-Achilie Ballaglia ebbe occa- tempo in esperimenti avve- bito. ha le .si 
.sione di dire, che cioè « le niristici nella Yale Univer- ragioni. Si s 
leggi contro il fascismo fu- sity _ possibile inoc 

rono ìnlerprclale secondo la Già il trattare del nostro mali un gran 
volontà del legislatore e ap- mondo psichico e mentale, lattie, riprod 


in rit.irdn rispetto .ilio altre, fi questa o quella sede re- vf>ca invcie un.a sensazione Li personalità indie tiivers. 

1.1 psu-hK-itria rebrale. lo .inali sono state di paiir.-i. uno stato q\iasi nn- psicosi, c può moltie oflrirv 

eseguite -u varie categorie gos.-ioso . . fa possibilità di interventi 

Esplorazione nuova ‘ì inferm, trsirhiatnci. .fai Ani he più s ngofari e smn- > ucH’intinio .felle 

soggott: semplicemente ne- rerfanti sono i risultati ot- coscienze <-om.in.|ue .fev iate 

Tale ritardo, diciamolo su- erotici con forme di deprcs- tenuti con !.a stimoi.,zinne rsperimenti. come .si 

bito. ha le sue fondatissime sione o di eccitazione, con _sempre attV.yverso elettro- ** sono stati eseguiti 

ragioni. Si sa infatti che e stati ango.seìosi o ossessivi, (j,- _ iin .iltra zona del primo tempo median- 


sa infatti che 


possibile inoculare negli ani- ai soggetti epilettici, para-ipprv^jjo df,/ jnho tempora- 
ro'no ìnlcrprciale secondo la Già il trattare del nostro mali un gran numero di ma- noici. schizofrenici. Infiggen- |p Qui. invece che di p^Va ^^U^tido nel 

volontà del legislatore e ap- mondo psichico e mentale, lattie, riproducendo cosi in do dei piccoli elettrodi in j] soggetto f a incominciato ^^ctlrodi. c 

plicalc con il massimo di di come esso na.sca da una modo più o meno appressi- punti diversi del cervello si ^j.^re m.ar,ifesta 7 Ìoni di 
rigore soltanto quando la attività pur.amente chimico- m.ativo il quadro morboso di e andati cosi a stimolare gioia, di «cKldisfazione. di 

forra politica dcli’anlifasci- fisica di cellule e tessuti, e ciascuna di esse come si pre- questo o quel settore cere- hene-ìsere ma il fatto stra- 

-smo toccò il vertice, c furo- di come si possa modìfir.are senta neiruomo; sacrificando brale per vedere se • quan- no C cho tali m-anifestazioni 


ino'tato quasi nn- p-'iosi. c può molue oflrirv 
fa pi>s>if)ilità (il interventi 
u'i ^ ngnlari <• sron- *’**^*^*^tti^ i nell iiitiniu delle 
)no ! risultati ot- comunque .fev late 

I !.a stimol.izione c.sperimenti. come si 

attr.av'erso elettro- detto, sono stati eseguiti 
un .altra zona de) !" Pr'"’" tempo median- 

lel lobo tempora- st.niolazioni eleltriche. in¬ 
vere che di paura. ^W^tido nel ce^'cllo dogli 
) f a incominciato ^ s' ^ acciirala- 

m.ar.ifestazioni di I attendi- 

«^zKldisfazione. di risultati proccdon- 

ma il fatf/i ctr,. Ogni volta anche a finte 


-smo toccò il vertice, c furo- di come si possa modìfir.are senta neiruomo; sacrificando brale per vedere se a quan- no cho tali 'tianifestazioni j'Dmcl.a/ioiii. senza alvuna 
no interpretale alla rovescia in senso patologico per in-|<nccessivamento Fanimale si to l’infermo potesse giovar- anch’esep non gi.Ktifirate dai •'lettrira Surcessi- 

r applicale con massima in- tervento di fattori che inlpnò scoprire la sede, l’esten- «ene Senonché codesto trai- .yicun motivo anziché es-e '•"•'Tir’nfc però si è visto che 


(liilgcnza. man mano che gran parte ignoriamo, è «cm-j-^ione e il tipo delle lesioni 
quell.i andò declinando», è pre un tema avvincente al janalonurhe dotermin.ate ilal- 
la prova che fu a lui esira- quale ci si accosta con cu-ila mal.altia artificialmente 
nea nella pratica qualsiasi riosità oltre che col fre.ldol in.iotta e la loro eventuale 
concezione idealistica della impegno scientifico Quando mo.hfii'abilità sotto I .azione 
giustizia, mentre clibc sem- poi a quel tanto di moste- dei piu diversi tentativi di 


one e il tipo delle lesioni tamento. eseguito come fen- ^e mode-av e racionevof. 
aalomirhe determin.ate dal- tativo di cura, ha dato ef- ve- v.ano es'crn.ate in mod--) 
1 mal.altia artificialmente fo'T; matto«; „ 


temporali. 


giustizia, mentre clibc .sem- poi a quel tanto di miiste- dei piu_ diversi tentativi di -tu lobi temjwrali. I.,a sti- 

jire presenti i fondamenti riosità legato al fenomeno cura l n tale procedimen- molazione dei lobi frontali 

-sloriei e posiliv’i del nostro — sperimentalmente irripe- to. la cui preziosissima ut:- produce degli effetti che so- 


..... 11.00 VI- ve- v.-ino es'crnate in modi 

inatto,; iecerssivo con 'is.a, <cherz- c 

S, e rv.rtam Io stimolo so-: He! tipo più scio,-ro e 

1 azione! orattutto sm lobi frontali e infantile. 


:po pili sciocco 


Fondate ragioni 


ordinamento giuridico, e lo libile — di meccanismi chi- lùà c 
ideale di giustizia die da mici e fi.sici che si tradii- non e 
esso stosso n.isce. Egli non cono in pensiero, passioni. L*' 
fu giiisnaltiralisla. perchè ri- genio, memoria, volontà ecc . t'c de 


di troppa evi.tenza, no diversi secondo il punto Andando pc.i a st 
statopiirtroppo fino- eccitato e secondo la durata un’altra parte dello 


applicabile 


igionrvr.]. hi'^ogno di ricorrere 

in medi ^^Lu<o degli elettrodi poiché 
seberz- c ottenuti i medesimi 

sciocro e «tunolando le vane 

zone cerebrali a distanza con 
onde radio. La faccenda di- 
ioni jvent.ì cosi ancora più espio-j 
siva. dato che rende possibile 
stimolare ad individui di pochi scrii- 
lo stesso {H.li agire sugli esseri iima- 


Gtiiiicn, Loiii.s Kc.ii'opiii, 
d.’Hiiiiciore il tentativo del 
colonialismo francese di re- 
sture in .Africa sotto l'cti- 
chclla licita i coniiinità 
tranco-iifricanti *, c. con! 
ruppo./qi.) dei dtdegati ile/! 
Marocco, delta HAI’ e d.’f! 
Cìhamt, ctmicstiirc uf. ni;»-i 
prc.sciituiifi» friinccsc. Gii-I 
Urici Liscile, il diritto ((i| 
/iiir/iirc MI (ionie degli Stati 
alricani mcmhri della co- 
miMiifii. ( 10(1 pre.iviid iii uii- 
lii .'si c risto lo stesso lìca- 
rognl chiedere conto ni! 
rappresentanti delle ;)ofeii-I 
ci' eoloniali ilell'assenza dii 
delegati ilei Congo. (/«•/! 
Huai’ila l'riiiuli e del Cu-j 
menta, hi eu> indiiiemh'iiza, 
i' pr.fOlii. F (piiMii/o I fr.'' 
pii,'.SI . 0)00 MiM* amme.ss'. i| 
pi Itili due eo'oe .'stati |(.•^()-• 
e’iiti. il terzo eonie os<,-r-! 
nitore, liti nriiiide applauso 
si •’ It' rato indili Stila. 

« /.‘.l inerì agli atneani » 

(■' .'fri((i. (Il deHnitira. la pa¬ 
rola d'ordine di Taniicri 
La Fnineia ha fatto le sfir- 
se ih II II f lineo di fila ih ae- 
rii.se. Con sospetto è stato 
risto il Mereato ro»(MMM’ 
europeo: ima mozione ma- 
roeelìimi. apprnralii u eoii- 
ehi.siime dei lavori, reclama 
ini attento .studio di qnestii 
« ambigmi nozione. Imito 
del capitiihsmo oioiiopoli- 
sta » (• delle sue jiossibih 
incidenze negntire sull'ero- 
nomin afrirana, nuspieando 
ima < iloltrina romime » dei 
popoli alnrimi dinanzi ni 
eontriisto Ira MF.(' e 's 
.Altrettanto si imo dire del¬ 
la ( ìermaiiiii lederale. la eni 
immiissioiie m quiihtà ih 
membro consultivo »'* sfr/fn 
duramente osieiigiata dalla 
\igeria e dalla ’l'imisia 
'l'utli. I) quasi, i paesi ih 
.Africa si sono prouii neiali 
)>er l'aiuto multilaterale, 
l'ouii' qlii'llo elle olfre le 
iiiagii’ori garanzie di mih- 
peiideiiza politica all'assi- 
stito. 

Aioli e ('ontni(i(ii/.ioni 

F ì'.Ameriea.' Se .si eecel- 
tiiaiio I manifesti con i ri¬ 
tratti nllinncnli di Fisenbo- 
irer e ili Mnnmetio \'. in¬ 
tatti sili man di f’(ii.’(if»/(i(i- 
ra dal tempo della visita 
del presidente itegli .Stati 
l’iiiti. e le rare vetture mi¬ 
litari in viaggio da n per 
le basi didt'l' H .-Vir Loie... 
ben poche sono le testimo- 
niimze visive del In snii 
4 presenza » ii.’l .Murocco II 
rieonosvimento del diritto 
algerino all'iiiitodeterminii- 
zinne, che Fisenlioiver <• il 
sorriino diedero n ronrln- 
sioiie dei loro colloqui, è 
anche il tratto romimr di 
maggior rilievo dei romii- 
niciiti che hanno coromito 
le visite del secondo ni Cai¬ 
ro. Il Hiitd. e nrlìe riipilnli 
giordiiim, irnrbena e lifxi- 
ric.se Lii stimqin marorebi- 
tm lui dedicato a questo 
viaggio eccezionale rilievo 
ma ben pochi commenti di 
qualche iniere.sse. Affer¬ 
mando la sua vocazione 
ambii c lavorando per ri- 
costrnirr riinità ili questi 
piiesi, si dichiara, il Marne- 
co non volge le spalle al- 
l'Orridente: semmai, è in 
grado di collabnrare più ef¬ 
ficacemente con esso. Ma. 
nello stes.sn roiitrsto, ri .si 
rallegra che it sorrririo nfi- 
bm potuto legare il suo no¬ 
me r la siili pnpitliirità ad 
im progetto di covi rnsfn 
portata come quello della' 
dina di .Assuan, fmanzmtn 
da' governo sovietico. 

Dii ipie.sln coinptr.ssn di 
proldemi e tendenze inter¬ 
ne e intrrniizinnnli — nc- 
ccss’fà di ima mobilitazio¬ 
ne nnzinniite. speranza in 
un soccorso straniero, cui 
si è nnrbe disposti a fare 
certe concessioni c. nello 
stesso tempo, azione antico- 
loirnh.-la Icaota nifa più 
vasta biilfaglin dell'.Afri- 
rn — e.sre, beninteso, un 
quadro contraddittorio. Le 
contrnddtzioni in realtà rsi- 
stono: e dominano la posi¬ 
zione del Marocco nel con- 
tincnte e la sua stessa po¬ 
litica interna. 

FNMO POLITO 


RIVISTA 

DELLE RIVISTE 


Un i>ioe(> del liihiro 

Cii/iilii di nula nelle rit'isic 
ilrifiiiiic di Icfiiieie ipudcimi che 
fiicciii Ininciunrnle ridere, che 
sili mia /Mginii di uniorisino 
schiellii le inni ini idiniliirio: 
eliso ii.isni più nhhoniliinle). F, 
lina colta tanto, lorrvninin sr- 
liiudiire ipicstii Iclice eccezione, 
che niiue da una ginn iroi uhi. 
idlii notnicia luiilu.scicntilicii. t.' 
iiiiri .storiella rucciniiata dal 
X'erri (I. 0 del f'i.iV. un .li.iriu 
iiiìiiiiiii) i/ic ci porla assai in¬ 
nanzi nel Icinpo. Ila diieniiln 
mini. <• Jixi n nieno, che si het- 
la dei posleri e dei conlenipo- 
ram i al tempo \h sso II gioco 
— come d'olddiuo nella Ielle- 
ialina ila coi piemie te mos¬ 
si' — l omnu ia i<d dato ih hase 
sei iniilo I III è al I eniita nel l‘imi 
I erept l'astrologo! > l'esplosio- 
ne mieleare. c.hr ha eonlami- 
nulo ih railioatlii uà lolle le 
zone h'mpe, ale e liopicati del 
nostro inanela Solo nell' hliile 
ì sopriii I isstilii la s/iei ir uma¬ 
na e. sei o/o dolio secolo, la 
eli dià mini a ha i omini iato .i 
hccicaie i icilitn dalla »ii. 
lillà auto a ". la iiosira e a 
spingeisi in ipiesll di selli dote 
la I ila è siala < mi. ellalii. 

L'io I heiilocia dei /insili i ef- 
lelliiii il /Olmo lol/iii- giossii 
i/liiiiiilo Imi II. net 1770 il L. 

I ilo/iii rLs/ilti,ione ) la /nima 
Cri/ilidnlilinleca : la lamosa i im- 
MI minala ni nn enorme t>/oe. 

I O ili cemenlo ( i icoi dntr'/>. da 
Hriltiind Hnssrf. e che contie¬ 
ne I lolinni di'IfFnciclo/iedia 
hi ilanniea F' grazie a i/iiella 
enormi' mote ih notizie le solo 

II qitefln, /lon hè ala llihliolr. 
cii azionali' Italiana era /ter 
ciieoslnnze imptecisale in uno 
sialo ili esiremn ih'eailenza... aI 
che i felici litici so/irai vissn- 
li I loiL'inn) Il sa/ieir come nel- 
la penisola iletla ! lidia fioriss,- 
iniri sinpenda di illà. F. di qui 
pinliianno (è il caso, darrero 
iritsare il Intlirol gli .scuri ar- 
cnriilissimi, e /ircnile ali l'iro¬ 
nia di'llliinoto amore della no. 
lei ella, liniosi aieheologo.crili. 
co: Il Hicorderò — egli dice — 
la sellila di carta /loilatii alla 
lori' dal Koaamha che conlirne 
quello i he egli ragioio'i olmvn. 
h' riliene il /nimo terso iLiin 
hntglnssnno iinciiin; M'illiiiiii. 
Ili) il iiiiiMi'n,i>: la co/ierlnia ili 
quello che iloiela esse/e un 
trathilo di /isiriaernira o ili so¬ 
ciologia del hit oro, (l.iiv orare 
il.ine.i. di ini retto l'aies. o 
l'illesa, tome soslieiie lo Sliirg. 
questione periitiro coniroversii 
dato 1 he la /iurte sii/irrioie del 
eimelio è mollo eonsinihit. F. 
rieoi derrmo i onie la srieiiza 
italiailil di'll'e/ioea tosse indiih- 
hiiimenle progreililn negli stil¬ 
ili (li geiielicn. e.iiti,- è .viiftge. 
rito dal coperchio di inni sca¬ 
tola che dolci a ronleiiere un 
farmaco pet il miglioraiiieiilo 
della razza e che reca la vi’n7/(i| 
Din» (iilii'riizione del Ialino 
lloiMi) c conlrazioiie amoliia 
deiritnliailo I inni)) più |ii.iiii i> 
del jii.ineii ». 

1.0 s/iiisso è lippeiia nll'iiiizio. 
/loichi' ai viene presto il colpo 
di urna: è shito rinreniilo, in 
una zona impervia ilelln peni¬ 
sola. ini eniirfin /iiiidmiiriifide 
ihe la dire mollo più lunga 
sulla eirilià ihifiana. ila lascia¬ 
mo la /lamia all'archeologo- 
glollologo; Il .thhiiimo Imiiito. 
consunto e stahhrnlo. mutilo in 
innumeri /muli, quasi ilirggi- 
hile. ma ricco ili Udgorami r». 

I rhizioill. 11,1 lihrcllo di di¬ 
messa n/iparenzii c proporzio¬ 
ni. che reca sul fromespizio il 
lilolo llilini r r.iii/iiiii ()’o):^i 
(e che noi, dal luogo del rilro- 
inmenlo, nhhiamo e/iinrinilii 
Qii.ilernilliis HnitipeijiiiM) ». 
A c/ qiiadeniello. i posteri mal- 
enpitnti riconoscono • una sqiiì- 
sila nninlogin dei componimen. 
li portici più tnlidi di quella 
età. una anlologin di liriche e 
canti che ri aprono gli orchi 
della mente su un incompa- 
r-nhilr /lanornntn di hrliczzit e 
di spirilioililà ». 

I ignrnlei i ronir ri guazza 
I ari hrologo-fil,tingo, il i/oal si 
imhaltr siihito in r.»li>m- 

lij iiiaiir.i villa l’oesia della 
fede: ahhia'nn qui un terso, 
ahimè illeggihile, di lineilo che 
doveva essere un canto di lode 
allo Spirilo Santo •! ). e poi o 
dopo, manco a tarlo apposta, 
in .^la l’ippo Hipp.i non Io «a 
— rhe .pianilo pa*4a riilr lulta 
la rilià. / quali versi, • come 
testimoni ih Incida rosrirnza 
d. Un • risi ». I i-ngoiio riltrihiiili.ì 
» se ihdihinmo credere a qoan- 
to ry.nriclnpedia llritannica di¬ 
ce di questo anfore, al dram¬ 
maturgo Luigi Pirandello ». al¬ 
lo stesso modo che Caramba 
yo «onfo r*pignoto — jo tìen- 
jto Io aangre ralirnte ti pre¬ 
sume scrino m dal mitico Sardo 
catalano de! XIX o XX se¬ 
colo. Federico Carda I-orra ». 


Il modo (omq si chiosano gli 
altri I rrst'lli rinvenuti vale In 
s/ie.sa di una cilazionr testuale, 
anche se lunghctln. Ciudichi il 
lettore l’iiciilezza e In penetra¬ 
zione ilei critico artico che par¬ 
la di diverliniemn grnrgicn; 
« .1 scollale la pura bellezza di 
questi versi: l.o «ai rlie i pa* 
paveri «un .illi ahi uhi... (dote 
ai eie l'esitare timido delfiiiler- 
mgalii o. e poi la presenza mae¬ 
stosa e siihlime di questi fiori 
tmpii ali, ramosi e srrlhinti. e 
questo senso dell'umana fragi- 
lilà ili fiome al mistero ilella 
aalttra) : e ammirate l'arihta 
/o rsonifii azione ili questa ter. 
Zina .1.’ primavera — vvcili.i- 
levi li.iiiiliine — il.illc e.iviine 
me-'iT Lprili- fa il riili.irinirl 
in cu; è ihiioa la tieni azione 
lini riti di I egelazione. Igli 
slessi riti di I e gelazione, e più 
/iro/ir iamente al t ito frigio det¬ 
ta morie di lllis filmaio lenlati 
da/i/irima di riportare un het 
calme che iniziala enii L’ 
murili mi lii-rlirrn — carme 
1,01 alo maiii>si lillit in margine 
id titoello. Ma. a pmle fin- 
com/ireiisitiililà ilei so.ianliio, 

I l eii//iÌMinn> I I e, SI segaenit: 
•ili ii-peil.ili' — ,.'il/.l le I) . — 
*i-n«.i riiji.ii, fa , ni a/i/hiiiate 
OSI II, ilà II fa I filili Ita dall,, 
strano im/ii,'gii della inoMiomi. 
le I — iota — so/ilameme as. 
seni,' ihil lessili, iiaìtinii, Per 
lina Irli, e imniziime ricono- 
seemmo di ni ,'r Ini Ir mani 
la Irinliizioiie ancora iucom/ile- 
hi ili Itila poesia ihrrica. Sap¬ 
piamo einiie iie.ssiin lesto spa¬ 
gnolo si sia mai sali alo. poi- 
I/le, comi- riferisi e l'Fiiriclo- 
/ledili hritannica. no t ememiio 
prima tlell'Fsplosioiie le aiilo- 
tila iiligiosi' di quel paese 
alenino ordinalo il rogo /ter 
unii' le o/iere /iril e di mi par. 
ticolnie iiiillii ii,«lii... ». 

Il gioco è quasi concluso: 
purtroppo, per dirla col lin- 
gnuggio dei posleri. » il limile 
concessomi prr i/iirsla comil- 
niriizione » è quasi scaduto. 
Sacrificheremo lo sfottò ni so¬ 
ciologo maliiii imit o '/.oaf-'/.oaL 
alilo,e di l'.eli««i ileirinnini ar- 
lieii (lo rironoscele'f> e ci li¬ 
miteremo a segnar,’ rhe perla 
liliale di'l eimelio viene de/iiii- 
hl la vom/tosizioiie Grazie d.-i 
(i*ir; « i:niie//ii d<d ««pure ale*- 
siindriuo. /lerlelto in ogni ro- 
liihi ». 

(.e n è per tutti — come *i 
è vi.slo. Per parolieri, r critici, 
/ter filologhi e per melomani. 
Fsaitameole mille anni fn 
— ma questa è Morìa con la 
S nniiiisvidii — si slc.se In nirtn 
capitana E in quelle parole 
S.m ki) kelir terre per krili 
lini... noi ricoiiosciami, appe¬ 
lli, fiiiizio del volgare. 'Fri, d'ir- 
mila mini, in, ere, la fmilasia 
sarà più shriglialii. la messe 
sarà più ro/,ii,sn. Dii è che con 
gli «fi i/iiiv i«iiri che rii erscrnn- 
no .« musica orridameme sriia- 
miesra ». pare ai lomaiii pro¬ 
ni/imi ar/ieì poesia in,ehe il 
( anzonie,,' ami, o-altiiale. E' 
mia I ,,n.soliizione... 

p, ». 

Segnalaziouì 

In Itina.scilii di felibraiii — in 
eiirvi) ili ili-lribiiziiiiie — rnn- 
limi.i riiieiiie-la «lillà «nrìjlile- 
nnierazi.i. Si iralta di lilla im- 
pnrl.inle iiivevliejziiiiie pulii!, 
rii.riiliiir.ile ^ mi fiiiitra liaiino 
eiiillriliiiitii Tullio Vereliirlli. 
.M.irio .Mirala. Lrne«l Ibirnellr. 
rr.inz .Marek. Gianliiici Hr.)- 
icanlin. Lelio n.i««o. Ilii«*jiia 
lti>««.uii|j. Silvia Itiiiniri. .Ne 
Ir.illereino atiipiameiiir. a par¬ 
ie. Il niiinrrii di Itii,uscita »i 
r.arriimaiii|a atirlie per iin'ani- 
pia, arriirati«4Ìnia ra««eci) 4 . 
«lampa «iigii rclii ilei IX (' 1111 . 
gre««o ilei Hld. K’ ll«rilo il 
.Menabò n. 2, drrlirato alla poe- 
«ia italiana ronirmpiiranea. 
iiirnire a .Napoli è «orla una 
nuova rivi«ia Irllrraria Le ra¬ 
gioni namilive. In Man he 
.Suole ili febbraio Kiiio San¬ 
tarelli ileliiiea Ir pnopellive e 
i problemi «III la/,pelo per la 
rl.<liorjzioor di un /li.irni re. 
eiitiiale. Il ( oiitcn,portine,, 

II 21 piibblirj ima «rrìr rii jrii- 
li J|i|iimli di th?dierlo t erroni 
«Ili « proldemi ilrllj libertà e 
del «ori.ili«mo a Su La trnnia 
di novrodire - liirenilire l’IVI 
l’irlro Serrhia .iffronla il irma 
dei rompili «peiunii ai lavo¬ 
ratori deiriniiu«irij le'-iir nel- 
la lolla aniimonopoli«tirj. In 
flrivirnentn operaio e stu tali sta 
in Liguria n. ) del l'iwi Luisi 
f.orle«i rvamina l’altivirà del 
romitalo crnovete in prepara- 
rione del cnntee««o ro«|ilulito 
del partilo «oriali*lJ del I1P>2. 
Il favrieoln n. J5 di Ulisse è de- 
dicalo a « I giorani e noi ». \’i 
hanno rollahonila. Ira /di iliri, 
Xfaria Liitsa Atialdi. Laici Vol- 
pirelli. Lario Lombardo Ra¬ 
dice. Laea PaTolint. Tommtto 
Chiarrtii e Libero Bi/narriii. 


Iiiiililc caccia allo 

<li unsi muskIìkìuiio 8:in|»|>oiiewc 


I unsi 

Dopo tre 
nici sono 


mesi di 
rientrati 


ricerche g^li scienziati nippo- 
a Kathmandu a mani vuote 


tic dcll.'i 


portava ogni concetto di «li- quando .a questo si aggiiin- cioc 


psiche, c 
ad oggi 


malal-je intensità della corrente; si 1 lobo temporale si provocav.'i poli .agire siiglj e.sseri umani 


m3ncnto | niiò 


libcclà 


genesi sl«»rica 


loro gann i risultati delle espe-*^'HiIità di iin.i vera psichia- 
costi- rienze cui rapidamente ac-|*'’‘'7 'pcnmentnle F rion vi \'p] 
dizio- cenneremo tutto diviene an-l’’ bisogno di spiegarne il per- «ppi 


iiimento della lootiela o ar¬ 
resto brusco della medesim.a 


esempio, o infine il fenomeno 


poli .agire siigìj e.sseri umani calo nella zona deH’Hima- 
con influssi elettronici invi.si- la.va di ottenere prove defl- 


K.-VTHM.-\.\DL', 22. — Per quattro,' secondo il dottor dottor Ogawa si è tutUv:a 
tre mesi una spedizione Ogawa, hanno « un aspetto dichiarato convinto eh* Io 
scientifica giapponese ha cer- decisamente molto simile a «yeti» esista. 

cato nella zona deH’Hima- cpiello deU'uomo ». -- 

lava di ottenere prove defl- u dottor Ogawa ha rife- Patcalo 


rio'^o 0.1 inquiet-mte: la per-lhilj ed inavvertiti fatti gene- nitive dcll.i esi.stcnza dello rito che per tre mesi la spe- 

sonalità del -oggetto. qua-|r.ire da un qualunque mimi- «.veti». Tabominevole uomo dizione ha fatto di tutto oer 

•».« ■ ... ». • 


n CT«o il soggetto liinoiie ne fo«sp l’età ed il -colo congegno dissimulato 
tiiil.i dalle migliori tr.idizio- cenneremo tutto diviene an- c bisogno di sp-.egarne il per- tende a parl.are senza fine sesso, assumeva una spiccnt-i 0 nascosto F’chiaro che con¬ 
ni del dirilto italiano eredi- -ora oiù sorprendente e sba- ^Lie. essendo rompren«ibile a -on una inconsueta f.irilit.-^ caratterizzazione femmini’e tro un simile rischio hiso- 
l.ile e rinnovale dalla (io- forditivo tutti che non si può negli jj parola fe ciò r>otrebhc che si rivelava fra l'altro enerà a suo tempo provve- 

.stitiizione. In «piesto senso L’episodio rivel.i l'impor- animali parlare di psiche, di -ers ire a chi. sano di menti- con una attrazione sessuale lere. ma intanto va registra- 

eglj fu uno .strenuo difensore tanz.a che ha ai fini del prò- pensiero, di coscienza, di beninteso ma timido o In- verso l’uomo, tanto che gli to il fatto 

.lello Sialo di Diritto conce- gresso umano lo sviluppo personalità e quindi delle certo, debba presentarsi in individui in esame ^ ma- promettcnt 

pilo come una fase storica della scienza in genere, an- relative anomalie. Non ri- pubblico per una conferen- schi o femmine che fossero alla indaj 

che il nostro ordinarncnlo ohe se provvisoriamente in mane quindi che servirsi za); ne] .secondo caso il sog- — esprimevano il desiderio elettronica 

deve percorrere, pena il de- una singola disciplina, poi- deU’uomo, il che è possibile getto, anche se sta riferendo acuto di sposare lo sperimen- mentali, 

radiniento « la reazione, ché prima o poi tale svi- per gli esperimenti solo fino episodi a lui ben noti o se tatore. 


egarne il per- «onde a parl.are «enza fine «isso, assumeva una spiccnt.-) -1 n.i 
mpren«ibile a -on una inconsueta f.irilif."^ caratterizzazione femmini’e tro 
si può negli }j parola fe ciò potrebbe che si rivelava fra l'altro enei 

• di psiche, di -ersire a chi. sano di menti- con una attrazione sessuale lerr 

coscienza, di beninteso ma timido o in- verso Fuomo. tanto che gli to il 
quindi delle certo, debba presentarsi in individui in esame ^ ma- proi 

ilie. Non ri- pubblico per una conferen- schi o femmine che fossero alla 


« yeti » esista. 

Falcato 
un coaloconto 

TANAN.ÀrÌvE 22 . — Vn 


à ed il -colo congegno dis.^imiilato delle nevi, ma le ricerche scoprire qualche traccia del- —-- 

spicc.nta .) na<rosto F' chiaro che con- non hanno dato alcun risul- |o « yeti ». appostandosi per TAN.AN.ARIVEX 22. — Vn 
mmini’e tro un simile rischio hiso- tato. intere notti in luoghi che si nuovo « coelacanto ». un pe- 

l'altro gnerà a suo tempo provve- spedizione, guidata dal presumeva dovc.<sero es.sere raro i cui antenati risa- 

sessiiale lere. ma intanto va registra- dottor Ogawa. ha fatto ieri frequentati dallo «yeti» e Lrebbeto a circa 300 milio- 
che gli to il fatto che spiragli molto ritorno a Kathmandu recan- ,.rtiineandn alPanerto rame • *** * stato preso 

- ma- promr, tonti M nprpno p«i Jo oon 0 *. invoco dot doM- h! dell. Corno» 


indagine e alla cura dorato «yeti», dieci esem- nella speranza che regione di Moroni. 

onica delle malattie pLiri di fauna himalayana, attirassero « 1 at^inevole n coelacanto. eh* è mm~ 
ili. sci dei quali appartengono nomo delle nevi ». Questi non tenuto vivo nell'acqua, verrà 

G.%ETA!fO LI3I alla famiglia degli orsi • si è però mai latto vivo. U portato subito a .Tanaoafiiro. 
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runltà 


Il cronista riceve dalle f8 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


Cronaca di Roma 


Telefoni 450.351 - 451.251 
Num. interni 221 * 231 • 242 


Tutte le strade della città in condizioni disastrose 


Li^^^operazione buche,, 
co minci dag^li appalti ! 

Incredibili ribassi d'asta per rassegnazione di lavori stradali - Per le Olimpiadi ap¬ 
palti ceduti a trattativa privata - Perchè ha successo Tiniziativa dell'Automobil Club 


SELCIATO 


Tr§\ftrM§difome 

rn?JOi‘Q2HxClf4 


ISSA .V 
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e» t» 


Xsictiiruuo 


0 IO ogni 20cm 


I.A TKOKIA — Il eralli-o niiiRira In seziniir una delle hlNteniazIonl di dirada enn binari 
additata nella niistra i‘lllù. SI tratta di una sliitenta/lone tranviaria In selciato su eassnuctto 

In calerstriizzo urninto 


Sirato di drena 


»• ■ _J — -... i --4 ^ 




\ Sferro 0 IO oqn, ao cm 
/ ' \ Calcestrurio armato . 

ICafcmacci o detriti tufacei 

I.A TEORIA — Pavimentazione In selciato, freriueiitemente usala nelle sirade più cen¬ 
trali della città e In opera ancora su olciinl tratti delle consolari, come la Caslllna. Il 
selciato viene sigillalo ron lilliinic c pugela su uno strato di arena e calceslruz/o armato 


Bitumatura in tre strati 

. a 

Calcinacci o detriti tufacei 

l Pietrisco dt selce 

\ fdazianello sHictto 

1 Oairiloaìticao 


\ \Massicciala in tufo opietrame 
\Catcinacci a detriti tufacei 

I.A TEORIA — Un’altra pavimentazione usata eumunemente nella nostra cltlà. Si tratta 
del tipo macadam a hiliimaliira In più strati, su pezzature di pietrisro e pleirl- 
sehrtto. sovrapposte a strato di tufo o di pietrame 


Non sappiamo se • l'opera¬ 
zione buche • decisa giorni fa 
dairAutomobil Club di Roma 
abbia precedenti in altre cit¬ 
tà d'Italia. Certo è che, se 
una grande organizzazione co¬ 
me TACI ha sentito il bisogno 
di intervenire in maniera uf¬ 
ficiale invitando gli utenti del¬ 
la strada — cioè tutti 1 citta¬ 
dini — a segnalare . le vie e 
le piazze dove hanno rilevato 
danni al fondo stradale >, si¬ 
gnifica che Io stato di manu¬ 
tenzione delle strade della cit¬ 
tà fa rizzare l capelli. 

Dal 17 febbraio scorso — 
primo giorno dcH'inizinliva — 
ad oggi, le scgnalaziioi giun¬ 
te all’Automobil Club sono 
state in media una quaranti- 


investc la politica degli ap¬ 
palti per la sistemazione e 
la manutenzione delle strade 
svolta dalla Giunta comunale, 
Abiamo compiuto una pic¬ 
cola indagine mettendo roc¬ 
chio fra gli appalti assegnati 
nel corso doll’ultimo anno n 
poco più dal comune, nel ten¬ 
tativo di renderci conto dei 
motivi di fondo che hanno re¬ 
so possibile la trasformazione 
delle strade della citt.à in 
tanti trattori di campagna. 
La conclusione non è delle 
più confortanti; gli appalti 
l>cr la sistemazione c la ma¬ 
nutenzione delle strade ven¬ 
gono assegnate a ditte che of¬ 
frono ribassi siiirimporto lor¬ 
do fissato dagli uffici eomu- 
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1,.\ PRATICA — Via Oregarto Vili al qnarlirre Anrelio. 
una larga strada lellrralaiente roslrllala di bnrhr. airnne 
drile quali, romc mostra la fotografia, profonde un palmo, il 
rtvesllmrnlo è in manto hiinmlnoso granniarr: una bella 
drAnizIonr tecnica che non ripaga assolutamente dei sobbalzi 


na c si riferiscono a strade 
del centro cittadino, dei quar¬ 
tieri. della periferia. Pratica- 
mente non si salva una strada. 
Si va da viale Parioli (angolo 
via Secchi), a piazza Esquili- 
no. a via Mcrosini in Traste¬ 
vere, da via Leone FV a via 
della Magliana, dalla Cir- 
CiTivallazione Nomentana a 
piazza S. Emerenziana. £ 
potremmo continuare. 

n fenomeno interessa dun¬ 
que tutto il terfìtorio urbano. 
Non si può perciò parlare 
di inadempienze o disinteres¬ 
se da parte di questa o di 

3 uella impresa, ma semmai 
i tutte le imprese che frui¬ 
scono degli appalti per la si¬ 
stemazione delle strade. 

Siamo di fronte dunque ad 
una .grossa questione citta¬ 
dina,' che solleva interrogati- 
Ti m ordine generale e che 


nali. che vanno dal 15 al 45 
per cento, e sfiorano spc.sso o 
superano perfino il 50 per 
cento. 

Su 2(X) appalti presi in esa¬ 
me 30 sono stati affidati al 
ribasso dal 40 al 45 per cen¬ 
to; 60 ad un ribasso dal 35 
al 40; 55 dal 30 al 35 per cento. 
Cioè i tre quarti degli appalti 
vengono affidati ad imprese 
che offrono ui ribassoh che va 
dal 30 a) 45 oer cento. 

Di fronte a queste cifre, ci 
.<i chiede come si comporta 
l'impresa che ottiene l'appal¬ 
to. Esegue il lavoro • rispar¬ 
miando . sui materiali? E' 
possibilissimo, tanto più rhe 
ci risulta che il controllo del 
lavoro eseguito è praticamen¬ 
te inesistente. Ed ecco dunque 
uno dei motivi per cui deter¬ 
minate strade nel giro di po¬ 
chi mesi (talvolta di pochi 


giorni) si sfasciano come so 
fossero di creta. Oppure il 
lavoro viene eseguito secon¬ 
do i dettami della moderna 
Ictsiica stradale, risiiettando 
quote, tempi c |>ercentuali dì 
materiali. E allora non si 
comprende come mai gli uffi¬ 
ci comunali presentino rego¬ 
larmente alle gare di appalto 
importi lordi che vengono poi 
ribassati di quasi la metà. 

Esaminiamo nel dettaglio 
alcuni degli appalti più ini- 
liortanti, quelli che riguarda¬ 
no la manutenzione delle stra¬ 
de. II 2H novembre del 1938 
velinolo affidati a quattro dif¬ 
ferenti imprese gli appalti per 
la manutenzione dei selciati 
comuni, semiiiermanenti e 
IHJrmancnti e dei relativi mar¬ 
ciapiedi di qualunque tipo e 
delle gradinate ricadenti nel¬ 
le strade e piazze della città. 
L'area urbana venne divìsa 
in quattro lotti, affidati ognu¬ 
na a quattro imprese. Venne¬ 
ro invitate, come al solito, ol¬ 
tre un centinaio di ditte. 11 
primo lotto ammontava, se¬ 
condo l’ufflico comunale a 14.3 
milioni di lire. Lo vinse l'im¬ 
presa Paolo Sperduti con un 
ribatto del 47.76 per cento. To¬ 
tale dcH'appalto 76 748.000 li¬ 
re. Quasi la metà deirìmpor- 
to lordo fissato dagli ufùci 
tecnici comunali. 

Il secondo lotto ammontava, 
sempre secondo gli uffici co¬ 
munali. ad nia spesa di 90 
milioni' I-«» vinse l'impresa 
Aldo Do Filippi con un riba.s- 
so del 46.99 per cento, cioè al 
presso di 47.708.000. Il terzo 
lotto era anch’esso di 90 milio¬ 
ni di lire. Vincitrice risultò la 
impresa Giovanni Maggi che 
offri, battendo tutte le con¬ 
correnti. il 52.33 per cento di 
ribatto, portanto l'importo 
complessivo a meno della me¬ 
tà; 42.903.000. Infine il quarto 
lotto deirimporto di 64 milio¬ 
ni. fu vinto daH'impresa Um¬ 
berto Leonardi con il 46 per 
cento di ribasso. 11 che ha 
fatti, scendere l’importo a 34 
milioni p 560 mila lire. 

Lungi da noi l’idea che que¬ 
ste imprese, proponendo que¬ 
gli enormi, vcrtifinosi ribassi, 
avessero voluto sacrificarsi 
per il bene comune. Sareb¬ 
be un controsenso: nessuno 
fonda imprese edili ariimato 
da propositi altruistici Dalla 
sua attività vuole trarre un 
guadagno. E cosi sarà avve¬ 
nuto anche nei casi delle im¬ 
prese citate. Ma la manuten¬ 
zione come sarà statà ese- 

J uita? Non certo come inten¬ 
eva l'ufficio tecnico comuna¬ 
le nel fissare importi quasi 
doppi a quelli proposti dalle 
imprese, altrimenti non si 
comprende affatto il perchè di 
Il a cosi grande differenza. 

Altro esemplo. Il 28 no¬ 
vembre del 1958 l'impresa Al¬ 
do Bigelli vince l’appalto per 
la manutenzione provvisoria 
delle pavimentazioni in pietra 
ricadenti nelle sedi tranviarie. 
Gli uffici tecnici comunali fan¬ 
no i loro conti e pensano che 
occorra una spesa di 40 milio- 
cui Nel calcolo vi à un ragio* 
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Dopo le decisioni del Consiglio nazionale 

f liberali rimarranno 
nella giunta di Cioccetti? 

Mula^odi aveva invitato apertamente fili as.^esf^ori a dimettersi • I diri¬ 
genti romani io atrehliero convinto a mantenere la collaborazione 


ncvole gu.'idagno por l'Impre¬ 
sa. E’, come si dice, una ci- 
fia arrotondata: un milione 
in più. un milione in meno. 
L’impre.sa Bigelli batte tutti 1 
concorrenti e si aggiudica la 
gara offrendo un ribasso del 
43.20 per cento. I 40 milioni 
oirotriidnti sono diventati in 
effetti 21.920 000 lire. Anche 
qui chi aveva ragione? Gli 
uffici tecnici comunali che 
proponevano al comune di 
.spendere 40 milioni, o la dit¬ 
ta Bigelli che ne ha proposti 
.solo 21. (piasi la metà? l.o 
.strano aspetto di (pie.sto ap¬ 
palto .sta anche nel fatto che 
sei mesi prima la società Fau¬ 
sto Pitigliaiii e C. aveva avu¬ 
to l'ajipalto per lo .ste.sso mo¬ 
tivo, stavolta iK'iò a trjitlati- 
va privata, al ribasso del due 
per cento (da 4.3 milioni a 44 
milioni e 100 mila). Rimane 
un mistero il motivo per cui 
si è fatto ricor.so ad uria gara, 
accettando un ribasso del 4.3.20 
per cento, quando sol mesi 
(irimn si è accettato una of¬ 
ferta di riba.sso del due |>cr 
cento a trattativa [irivnta. 

Por la manutenzione ordi¬ 
naria delle strade nelle bor¬ 
gate di Acilia. Ostia Antica. 
Fiumicido c Palocco (gara del 
17 marzo 19.39), la (iitta Bi¬ 
gelli Ila offerto un ribasso del 
41.10 per cento; per In manu¬ 
tenzione ordinaria delle stra¬ 
de di collegamento fra i nu¬ 
clei edilizi compresi nel ter¬ 
ritorio della circosciiziotic (lei 
Lido (gara indetta il 17 mar¬ 
zo 1959) la ditta Lugnri ha 
vinto con il 42..34 per cento 
di ribasso; il 19 dicembre del 
19.38 la ditta Cellctti Giovali 
Battista Ila vinto il cospicuo 
appalto . per la manutenzio¬ 
ne delle .strade c delle jiiazzc 
pavimentate con sistemi .spe¬ 
ciali in asfalto, compresi i 
marciapiedi comunque pavi¬ 
mentati. ricadenti nel terri¬ 
torio della zona contro della 
città e della zona tra le Mura 
Aureliaiic e il suburliio con 
il 44.47 |)er conto di ribasso 
(ler il primo lotto (portato da 
.36 milioni n 31 milioni); c con 
il 42.60 |>er cento il secondo 
(da 48.800.000 n 28.011.200). 

Negli ultimi n)e.si. .si è a.s- 
sistito ad un mutamento di 
rotta da parte d(‘l Comune, 
.Si avvicinano le Olimpiadi, ed 
in Campidoglio pcn.«nno che 
almeno le strade che interc.s- 
snDo più direttamente delle 
altre i giochi olimpici, devono 
pre.sentarc un volto accetta¬ 
bile. 

Si scarta il sistema della 
gnengara e si ricorre alla trat¬ 
tativa privata tra una deter¬ 
minata ditta e il comune. Il 
22 ottobre dello scorso anno 
viene affidato a trattativa pri¬ 
vata alla ditta Augii.sto D’Ar¬ 
cangeli un appalto per • ope¬ 
re stradali da eseguire in vi- 
.sta delle Olimpiadi • |>er i»! 
inifNirto di 262 6-37.000 lire ni 
6..30 per cento di ribasso. Un 
mese prima, sempre n trat¬ 
tativa nrivata, era stato af- 
tidalo alla Anonima Strade un 
appalto di 2-3.3 milioni ni 4..39 
per cento dì ribasso, e alla 
impresa Elia Federici un se¬ 
condo a|)iinlto di '295 milioni 
al 7,50 |>er cento di ribasso, 
per la trasformazione delie 
pavimenta/ioni ordinane in 
tipo iiernianciite in pietra o 
cniglomerato bituminoso. Non 
vogliamo qui entrare nel me¬ 
rito del sistema della tratta¬ 
tiva priv.ata. sistema che pre¬ 
senta tali elementi negativi da 
sconsiglinrl <*in modo asso¬ 
luto. Comunque ci preme ri¬ 
levare che quando sì tratta 
di dare il belletto alla città, 
si scartano gli enormi ribassi 
e si cerca, almeno apparen¬ 
temente. una strada che offra 
una migliore garanzia. 

Due jK’si c due misure dun¬ 
que: per la Giunta i « norma¬ 
li «cittadini devono acconten¬ 
tarsi di strade asfaltate alla 
bcll’è meglio. Mai che passi 
per In mente degli ammini¬ 
stratori comunali l'idea che la 
città ha il diritto di avere 
• sempre • le strade in ordine. 

Perchè questo possa av¬ 
venire. occorrerebbero altri 
amministratori. Occorrerebbe 
che a governare il Campido¬ 
glio fosse rintercssc pubblico 
Ciò che C(n I.t Giunta Cioc¬ 
cetti non si è d.ito mai il caso 
che avvenisse. 

r.lANERANCO BIANCHI 
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E.A I*RATIC.\ — Via Filippo Turali, airincroclo con via 
l.uinarmora. ()iil non si capliicf. lime ili <|iiule pavinienla- 
/ioiie Iti (rutti, li tratto u (l(*Rtra è In selclatu. con | scici 
scoiinetsi, datti che il sigillo di liltiimc se n'è unduto da 
ctiissà quanto leinpo e iie.ssiino Im provveduto a rifarlo. Il 
tratto superiore dovrebbe essere in miicuduni bitiiniuto. 
Dovrebbe essere, poiché gli strati di bitume sono scomparsi 
e le automobili corrono sul pietrisco di selce. Con buona 
pace del pneumatici 


Come problema non secon¬ 
dario, posto dal recente Consi¬ 
glio nazionale liberale, ehe ha 
pratieameiite deciso di favorire 
['apertura della crisi di gover¬ 
no. è da considerare rattuale 
collaborazione degli assessori 
liberali alla giunta C.oeeetti. 
S’el suo discorso. M.ilagodt 
.iveva invitato apertamente i 
lilier.'iii romani ad uscire dalla 
Giunta. Ili (|iianto non era più 
possibile - continuare a man¬ 
tenere l impegiio della maggio¬ 
re Giunta comunale italiana 
mentre i liberali .si accingeva¬ 
no sul piano nazionale a riti¬ 
rare il loro appoggio al go¬ 
verno -. 

Seeotuio rageri/ia Ari. Mala- 
godi sarebbe ora di diverso av¬ 
viso. La (luestume e st.ita d:- 
sciis.sa dai dirigenti liberali ro¬ 
mani. I (piiili il.inno rit(>mito 
ch<‘ per ora •• gli a<se.‘-sori li¬ 
berali non .SI ritireranno dall.i 
Giunta. Questa posizione, se¬ 
condo l’agenzia demoeri.stiami. 
sarebbe sta tacoiidivisa ieri dai 
massimi dirigenti del partito. 

Un’altra agenzia (quella della 
-sinistra- de.) ha precisato 


che Malagodi avrebbe motivato 
la sua presa di posizione an¬ 
che con una ragione de] tufo 
particolare- ovvero la recentis¬ 
sima costituzione nel Corpo dei 
vigili urbani, di un - gruppo 
di azienda demoenstiano il 
quale proprio ieri l'altro ha 
proceduto alla nomimi dei suoi 
dirigenti nella sede del (Comi¬ 
tato romano d e. 

Non è male ricordare, d’altr.'i 
parte, che gli assessori ehe rap¬ 
presentano il partito liberale 
nella giunta eomiinale (Lupi- 
naeei e D'Aiulrea) sono tra i 
più accaniti fautori di una po¬ 
litica che abbracci, nella -gran¬ 
de de.stra -. tutte le formazio¬ 
ni di de.stra, eompre.si i fasci¬ 
sti. 11 che. alleile se non sotto 
la defiiu/.ioiu* ideale della 
• gr.'tnd»' destr;i .tl eomune di 
Roma avviene da tempi}, nel 
modi) più sfiontato e con gli 
seand.'iio.'i nsiilt.iti a tutti ben 
noti Si deve anche notare elle 
nella seduta jiiù recente del 
Consiglio, dedicata allo - scan¬ 
dalo 'Tabacchi -. il vice segre¬ 
tario del PLI. on. Bozzi, era 
assente. In attesa del discorso 


di Malagodi al Consiglio del 
partito, ha preferito forse che 
gli eventi corressero senza met¬ 
tere bocca. Vedremo adesso co¬ 
sa succederà. 

( Piccola cronaca ) 

IL GIORNO 

— Oggi martedì ZJ febbraio (M- 
.112). Onomasileu; Romana. Il so¬ 
lo sorge alle ore 7,15. trnnionia 
alle ore 18. Lune nuova il 26. 

BOLLETTINI 

— Deningraflrn: Nati: maschi St, 
femmine 77. Nati morii: 2 Mor¬ 
ti: maschi 29, femmine 25. dei 
quali ;i minori di sette anni Ma. 
trimonl- 29, 

— Meteorologico. La teiv\per;itur.> 
<li ieri niinitii.i H. m.issmi.i M 

MOSTRE 

— Mercoledì 21 felilirsio, alle ore 
17. presso In g.illeri.i u .Mnrgut- 
lissinin », sarà muugurato il s II 
salone d'inverno v, nel quale sa¬ 
ranno prcsr'ntate opere di 10 pit¬ 
tori romani I.a mostra resterà 
aperta lino al ^ marzo, 

— I.iliiedl alle ore 18 alla Oal- 
leria « La Barc.accia » piazza di 
Spagna 9. inaugurazione della 
mostra di Guglielmo Emanuel. 


La teppistica impresa di via Olbia 


Identificati i quattro giovani 
che aggredirono la «stellina» 

Due sono fiiù a Rri>ina Codi e due. vouf’ono rirervuti — li irruzione 
HelVapimrUimenlo della raf^azza — li inlervrnlo della Siiuudru mobilv 


Tubi « marci » a via Due Macelli 


Ieri. II doti. Scirè delia Squa. 
dra mobile ha interrogato Mario 
Scotellaro di 22 anni ed Ettore 
Mangaiiicllo di 25. i due gio¬ 
vani che. ln.sieiiie con un amico 
e SII istigazione di un altro, 
dettero l'assalto sabato notte 
all’appartamento della - stelli¬ 
na - Lina De Rossi di 24 anni. 
Ili via Olbia 19 I due sono in 
stato di arre.sto e saranno de¬ 
nunciati. con il latitante Pietro 
Hertozzl di 25 abitante in via 
Marmorata 45. per usurpazione 
di funzioni piilibllchc. tentata 
violenza earnale e violazione 
di (loniorilio phiringgratn Lo 
autore della -brillante idea- 

- Giuseppe Battafarano di 27 
.inni, dimorante In via S. Agata 
de iGoti 26 e anche egli lati¬ 
tante — dovrà invece rispon¬ 
dere in Tribunale di contrav¬ 
venzione alla sorveglianza spc. 
eiale. istigazione di reato e 
usurpazione continuata di fun¬ 
zioni pubbliche. 

Ecco l fatti. I quattro si tro¬ 
varono nella nottata di sabato 
al bar - San Domingo-. Aveva¬ 
no voglia di divertirsi e. dopo 
un levar di ealici. pas.sarono 
al Vicino bar - Notturno- 
Nuova bevuta e poi al - Cali¬ 
fornia prma di trascorrere 
una mezz’ora nel night eliil) - Il 
fiipistrello -. Verso le quattro 
eram» di nuovo tutti Insieme 
al -San Domingo-, piutto.-to 
nltieei e *enipre più allegr:. Sì 
misero (lunqiip a eere.are il 
modo di arrivare alTalba e. 
dopo Un po' di di.ceiicsinne. de¬ 
cisero Il Hattafarano avvicinò 
un amico e gli clìiese in pre 
stilo la *1100-. 

Ebbero la macchina, ei sali¬ 
rono e, via'. In cerca rii qualche 
ragazza non nemica delle nuo¬ 
ve amicizie Girarono tutta la 
citl.3. invano Stavano g:à per 
scoraggiarsi e andarsene a dor¬ 
mire quando il Battafnrann 
ebbe imaltra idea brillante. 

- So lo come fare — disse An¬ 
diamo in via Olbia a trovare 
I.iiisn De Rossi - - K ehi è? -. 
gli rispo'Cro gli altri - E’ una 
attrice Io «o il suo indirizzo 

- Ma come r; faremo apri- 



I.ina De Russi 

re'.’-. -Direte che siete della 
polizia .. -. 

Detto c fatto. I.n - 1100-, con 
un assordante stridio di freni, 
si feniiò davanti al palazzo nu¬ 
mero 19 (Il via Olbia. Manga- 
Tiiello. Ceotellaro e Bertozzi 
sce.sero e si fiondarono nel pvir- 
Ione il loro - capo - si niise ad 
.aspettarli m auto- era sorve¬ 
gliato speciale e gli piaceva ri¬ 
schiare. ma non troppo Dav.in- 
ti alla porta delTappartamento 
della giovane attrice, i tre gitv 
vani non si persero in comjtli- 
mcnti. mezzi ubriachi come 
er.ino Cominciarono :i bii.s-are, 
con i pugni e con i calci, e a 
gridare: - Apri. Lina, apri' - La 
ragazza, che si era aitpena 
addormentata dopo aver ripas- 
s.ato la dizione della poesia di 
Prevert - Racconto d’amore- 
P'^r recitarla Tindomani in un 
teatro e poi alla televis'one. non 
apri, naturnlmenle S-, attaccò 




Srntellarn Battafarano Bertoni Manganiello 


nJ telefono c chiamò in soccor¬ 
so due suoi compagni d'arte: 
i fratelli Theo e (Tarlo Prandi 
Costoro, abitanti ad un paio di 
isolati di distanza, si precipi¬ 
tarono nella abitazione della 
collega (non trovaraiio ne.sstino 
davanti alla porta perché i tre 
giovani erano scesi di nuovo in 
strada a chieder con.siglio al 
Battafarano). la confortarono e. 
vedendola spaventata, lo consi¬ 
gliarono di telefonare alla 
Squadra mobile. 

Dieci minuti dopo, il cam- 
pantdlo dello appartamento 
.squillò insistcnemonte. Lina De 
Rossi, prima di aprire, chiese: 
■' Clt'.è'.’ -■ - La polizia" apra' -. 

le rispose una voce autoritaria 
La ragazza apri, prima con la 
catena di .seiiirrzza; poi. quando 
le fu mostrata una tessera; 
rossa, tolse atiehe quella En¬ 
trarono: non i poliziotti, ma i 
tre giovani in cerea di guai 
Siiecet-se u.n pandemonio Loro 
non ne volevano sapere di an¬ 
darsene. lei tentava a lutti i 
costi di gettarli per le scalo- 
anche Theo e Carlo Prandi fa¬ 
cevano del loro meglio, ma 
con scarsi risultati. 

Finalmente, a sirena aperta, 
piombò in via Olbia una - Pan¬ 
tera - della Mobile Piero Bcr- 
I tozzi ed Ettore Mangaiiiello 
la udirono arrivare a se la drì- 
■ toro a g.Tmlte Mano Scotellaro. 

invece, continuò ad incalzare 
i la padrona di rasa, che lo 
teneva a bada col manico di 
I una scopa Gli agenti, in primo 
luogo, cliiesero i documenti a 
Giuseppe Battafarano, rhe 
aspettava ancora gli amiri 
nella -1100-: li ebbero, ma il 
giovane riuscì egunlnaente a 
s(|Uagl;arsela a piedi Poi si 
gettarono airinseguimonto dei 
due fugg-asch:- raggiunsero e 
arre«t.-\rono sol'anto il Manga- 
niello. ehe risiede a Capri e 
alloggiava a Roma in una lo¬ 
canda, Infine, entrarono nello 
appartamento della attricetta e, 
dopo una furios.T eoMuttazionr 
(il brigadiere Caporaso fu col¬ 
pito con un calcio a una gam¬ 
ba e all'ospedale di Santo Spi- 
r-to venne giudicato cuaribile 
in 5 giorni), riuscirono a im¬ 
mobilizzare Mano Scotellaro 

Lutto 

In una rimira di Ottavi mo 
(.N.ipelll e «ti-redul.i irri dojM» 
liirga m.il.itli.a. la m.amma ado¬ 
nta del nostro rollrga di laverò 
Frdrriri» Ferro. 

Al raro Frdrriro. alla sua fa¬ 
miglia. giungano tn questa tristo 
rirrostanz i. Ir espressioni di af¬ 
fetto da piite del personale delta 
GATE e del nostro giornale 



In qiipsin Iralln di strada fra piazza .MIgnanetli r via Due 
.Maerlll è seupplata Ieri a mezzogiorno una tubatura drll'.Ar- 
qiia Marcia. L’acqua, ron la violenza della pressione, ha 
dapprima formato delie plcrole irregolarità sulla superflrie 
stradale ed è quindi zampillata In più punti. Alla falla non 
si è potuto rimediare rhe sospendendo l'erogazione dell'acqua 
nella zona. Il traffico è stalo temporaneamente deviato 


Un guardiano a S. M arinella 

Nelle in scena un furio 
per avere la casa n uova 

1 (.'urahiiiieri hannn sropprto la Fimiilazìone 





La vedova 


— Salve! — dtzje il JÌpnor 
FG inalberando un timido 
sorriso 

— Cino.’ E* lei? 

— Si — ammi.se FG. Strin¬ 
gerà ancora in una mano una 
copia del giornale con Tarn- 
s,ì economico circondato da 
un tratto di lapis copiatiro: 
- Wdora benestante qnaran- 
rasettenne cerca anima gemel¬ 
la . 

' Ci siamo • disse a se stes¬ 
so li signor FG. Eccola, l'a¬ 
nima gemella. Im donna che 
da sempre arerò cercato: be¬ 
ne in carne, anzi decisamente 
formosa, con gii occhi lustri 
e la pelle liscia, con un lar¬ 
go sorriso sulle fabbra-ed un 
fare aggressivo e disinrolto. 
Era lei. finalmente! Benedet¬ 
to li giornole che crera pub¬ 
blicato l'annuncio... 

— Lei che /a? — chiese la 
redora 

— Pensionato.. e lei? 

— Oh. io laroro 

— Ah... 

— .Ma non si allarrni... Non 
faccio nulla di male... Cè un 
tizio, molto a posto, su a Mi¬ 
lano.:. Importa dei nuori pro¬ 
dotti sreaesi t «*è !• possibi¬ 


lità di fare un mucchio di 
soldi... Forse, secondo lei. do¬ 
rrei darle un calcio, a tutta 
questa • grana -? 

— Per canti! Io non ho 
detto mente... 

— .4h.’ .Vo, perchè mi sem¬ 
brerà che . 

.4 dir la verità, non appe¬ 
na messo al corrente della 
faccenda del lavoro, il signor 
FG aveva avuto un tuffo al 
cuore. Lui sognare un matri¬ 
monio tranquillo. 

La futuraanima gemella 
non la pensava allo stesso 
modo, inutile dirlo. Anzi la 
pensava in maniere del tutto 
opposta .Ma sin dal primo 
sguardo FG era rimasto stre¬ 
gato e quindi continuò o da¬ 
re ascolto ai suggerimenti 
della signora. La quale, dopo 
appena una settimana, gli are¬ 
rà srelato per filo e per se¬ 
gno tulli I segreti della bor¬ 
sa. gli andamenti delle ma¬ 
ree dnanziorie 

E poi. argomento supremo, 
le mostrò il proprio libretto 
di conto corrente bancano; 
le somme già versate ommon- 
terano a circa sei mtlloiH di 
, lire. 


— Come credi che li abbia 
me.ssi insieme? — chiese pe¬ 
rentoria lo signora. 

— Non lo so. Come? 

— Con Io svedese .. Credevi 
che schermassi? (ormai si da¬ 
vano del tu). .Ma ora. ora mi 
capita la grande occasione.. 
.4h. arerei un pò di liquido 
pronto' Che colpo! 

— .Ma re l'hai.’ — azzardò 
FG. E intendeva riferirsi oi 
sei milioni del libretto 

— Macché, con quelli sono 
impegnata sino al collo... E* 
tutto un giro. . — poi la don¬ 
na lo guardò come sapeva fa¬ 
re lei. — .Ma, di un pò. tu 
per caso non potresti...? 

— .Mo ho solo cinquecento- 
mila lire da parte! 

— Benissimo.' Proprio quel¬ 
lo che ci vuole! Dammele! — e 
la vedova tese la mano. Da 
allora son trascorsi due mesi. 
Dell'anima gemella che la se¬ 
ra stessa, dopo aver intasca¬ 
to i soldi, parti alla rolla di 
Milano per compiere la gros¬ 
sa operazione /fnenzioria ron 
Io svedese, FG non aveva 
aruto più alcuna notizia. E 
neppure, st capisce, del mez- 
X» milione che le ereoa af¬ 


fidato. Quando, riluttante, si 
i diretto ad un commissario 
di PS per avere lumi la pri¬ 
ma domanda che gli hanno 
fatto è stata la seguente: 

— Sctisi. ma lei consegna 
mezzo milione cosi, alla pri¬ 
ma venuta? 

— .Yon era la prima ve¬ 
nuta! — ha ribattuto, in to¬ 
no offeso. FG — E poi la 
signora mi ha dato tutte le 
garanzie possibili 

— Garanzie? Quali? 

FG narrò del libretto ban¬ 
cario e dei sei milioni che 
ri erano depositati, tutto 
bianco su nero 

— Sa quanto costa un li¬ 
bretto di quel genere? — è 
stata la risposta — Cinquan¬ 
ta lire. Poi lei prende una 
penna e ri scrire su un mi¬ 
liardo .Ve.tstino le dice nien¬ 
te ., Ma non per questo lei 
direnta un miliardario.. Il 
libretto lo si ottiene effet¬ 
tuando un qualsiasi versa¬ 
mento in qualsiasi banca 
Anche di cento lire. E' 
Chiaro? 

FG si è convinto. Ma. del¬ 
lo vedova, nessuna notizia. 

ramalett* 


Il guardiano di una villi a 
Santa .Marinella, Domenico Sa- 
Icnii. è stato accii.«ato dai Ca- 
r.ibinieri d: simulazione di rea¬ 
to. Aveva denunciato giorni fa 
un furto, consumato da ignoti 
nell,! propriet.à a lui nffidat.i 
A conclusione delle ind.igini 
è risultato che l'impre.sa ladre¬ 
sca era .stata inventata dal- 
Tuomo il quale voleva così ot¬ 
tenere una nuova casetta nel 
parco della villa 
Il S.alenu SI è presentato a; 
carabinieri riferendo d; .-iver 
trovato la psirta d'ingresso ed 
una finestra della v-.lla deU’in- 
icgner De .Angelis forzate Al¬ 
l'interno !e stanze apparivano 
rovis'ate 

Un sopralluogo ha permesso 
-di rilevare alcune singolar.t.i 
I ladri, ad crempio. non ave¬ 
vano infranto una grande ve¬ 
trata altra'orso la quale sareb¬ 
bero passati più agevolmente 
preferendo invece scalare una 
parete e raggiungere una fi¬ 
nestra, Que.st’ultima poi. for¬ 
zata daU'esterno. presentava .1 
nastro della serranda av\-olci- 
bile inspiegabilmente tagliato 
.dalTinterno Infine, pur essen¬ 
do l’abitazione a soqq-uadro 
nulla era stato asportato. Del 
resto non c'era nella villa alcun 
oggetto di valore, nè tantomeno 
denaro. 

Gli investigatori sono nuseiti 
a stabilire la verità 
Il furto era stato iscenato 
dallo stesso S ilem; e il motivo 
è veramente inconsueto II prò- 
pnetario della vill.a. ingegner 
De Angehs. avendo subito in 
passato due furti — a-.itent:ci 
quelli — aveva detto al gu.-.r- 
.-l.ano ehe gli avrebbe fatto eo- 
stniire un.a nuova casetta nel 
giardino al fine di migliorare 
la sorveglianza Poiché il pro¬ 
getto era rimasto poi irreahz- 
zato il Salemi ha pensato di 
soll<^cita^Io simulando una nuo¬ 
va incursione de: ladri. 

Chiedono lo C.l. 

i dipendenti 
dello « Sin ger » 

I dipendenti della eomp.a- 
gnia Singer (200 lavoratori ad¬ 
detti ai servizi di vendita, di 
amministrazione e di magaz¬ 
zino) SI sono riuniti in assem¬ 
blea nel corso della quale han¬ 
no sottolineato la necessità di 
giun^Ke ^ alla elezione della 
Com!Rss1one interna azienda¬ 


le. Dopo un ampio dibattilo. i 
lavor.-itori hanno compilato 
una rosa di candidati, eletto il 
Comitato elettorale dando man. 
dato al sindacato di categoria 
di inviare immediatamente la 
richiesta ufficiale alla direzio¬ 
ne centrale della Singer. 

Manilest aiiofii d i Partilo 

OGGI: Tnrplf'nsitara. ore t0..’.0 
comizio sui dis.armo ILc(ia Co¬ 
lombini»; Ostia Lido, ore 20- 
■ Viaggio di Gronchi » (Edoardo 
D"Onofrio), Valle Aurrlla. ore 
19..TO- » Vi,-iggio di Gronchi » 

(Enzo Rf'ssit 

l>OM\NI: rampo Marzio, ore 

17.10 (SHE). fc«t.i tesseramento- 
(Giovanni Berlinguer». Casal 
Bertone. tV cellula, ore 19,.10 
fcst.i tesscr.im«nto 

r CONVOCAZIOiNI "N 


'artito 

Avranno luogo le seguenti riu¬ 
nioni per discutere. « Il program¬ 
ma di attisità della Federazione 
romana e la campagna di prose¬ 
litismo >. 

OGGI: Torpignattara, ore 20. 
CD (Canullo): Testacelo, ore 20. 
C D ; Trionfale, ore 20. C D ; Bor¬ 
go Prati, ore 20. C D (Bacehel- 
II); Magliana. ore 20. assemblea. 
S. Rasino, ore 20. C D (Ciufflni) 
DOM.ANI; Moni» Verde Vec¬ 
chio. ore 202». CD (Berlinguer): 
Garhatclla. ore 2C. attivo tOiog- 

Oggi alle ore 17 ai riu¬ 
niscono in sede il C.F. e !■ 
C.F.C. 

O.d-G.: 1) Situazione po¬ 
litica; 

2) Proposte di inquadra¬ 
mento. 

gli. Villa Gordiani, ore 2a C D 
(Manzini): Centro, ore 20. C D . 
(tnadraro. ore 20. Commissione 
organizzativa (Pietro Zaita). Por¬ 
ta a. Giovanni, ore 20. aiUvo 

In preparaztone del Convegno 
provinciale delle cellule azienda. 
Il avranno Inogo le segnrntl riu¬ 
nioni di comitato direnivi di se¬ 
zione: 

OGGI: I.adovisi, ore 20 (Bni- 
«cani». Mazzini, ore 20. Appio 
Snn\o. ore 20 

DOMANI: Monti, ore 20. Cam¬ 
po Marzio, ore 20. Trastcscre. 
ore 20: Italia, ore 20: Pletralata. 
ore 20. 9. Lorenzo, ore 20 | Leo¬ 
ni); Esqailino. ore 20 (Brusea- 
ni); Ostiense, ore là. aikl2 •ssem. 
blea di cellula aDa ora ITJO 
(Berlingncr): PATIR, aiiiaiblia 
di cellula alla of» 1MB («BaiiB). 




















l'UnitA _ 

LA NOTA GIUDIZIARIA 



Diritto di riunione 


La Corte Costituzionale do- di preavriso non pud essere 
tnrà risolvere quanto prima considerata un evento pertco- 
una eccezione di illegittimità toso per la sicurezza pubblica 
che le è stata rimessa dal come poteva esserlo constde- 


Nessuna traccia di « Mickey il tolosano » 

Il «campionissimo» delle evasioni 


Pretore di Torino. 

La questione merita di es- 


rato lert. 

Hanno, infine, aggiunto 


sere esposta perché concerne L/ic. stante la norma costitu¬ 


ii diritto di riunione, ed im¬ 
plica l'esame dell'art. 17 del- 


uonale per cui una riunione 
ni luogo pubblico può essere 


^^,^^*Hizione e dell’art. 18 vietata solo se si presenta 
del lesto unirò delle Leggi pericolosa per la sicurezza o 


di pubblica sicurezza. 


/a incolumità pubblica, il con 


L’art. 17 della Costituzione cetto di pericolosità non può 
ice: più intendersi come concetto 

• I cittadini hanno diritto astratto ma deve riferirsi a 


di riunirsi pacifìcamentc e 
senza armi. Per le riunioni 
anche in luogo aperto al pub¬ 
blico non è richiesto preav- 


fatti concreti ed obiettira- 
niente esistenti. 

Ecco perchè — secondo ciò 
che SI può arguire dall'ordi- 


viso. Delle riunioni in luogo nanza del Pretore — la man- 


pubblico dove essere dato 
preavviso alle autorità che 


coriza di preoi’i’iso potreb¬ 
be 'dar luogo soltanto al 


possono vietarle soltanto per contravvenzionale pre- 

comprovati motivi di sicu- ^allo stesso art. 18 e 

Kiift? ** incolumità pub- ^ qupffo di aver tra-spre- 







1 ” 


rezza o di incolumità pub¬ 
blica >. 

L'art. 18 del Testo Unico 
delle Leggi di pubblica sicu¬ 
rezza dice fra l’altro: • 1 pro¬ 
motori di una riunione in 
luogo pubblico devono darne 
avviso, almeno tre giorni pri¬ 
ma, al questore. 1 contrav¬ 
ventori sono puniti con l’ar¬ 
resto tino a sei mesi e con la 
ammenda da lire settemila a 


dito al divieto della riunione. 
Il ocnir meno intatti del pre¬ 
avviso stesso non riesce a 
''oiicretare alcun pencolo nè 
oer la sicurezza nè per la 
incolumità pubblica 
Noi condividiamo il pensie¬ 
ro esposto iiell’ordinanza del 
Pretore e, per la verità, non 
scorgiamo motivo alcuno per 
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U na co nferenza-stampa a Palazzo Marignoli 

Le aziends commerciali romane 
div ise da un acuto conflitto 

Lo società dei grandi magazzini chiedono nuove licenze e la rimozione di ogni 
limitazione — Vi si oppongono i trentacinquemila piccoli e medi esercenti 

li eontiaslo esistente tra rea/ioni. Queste reazioni pos- Il comm. Hrivio ha detto zionc commerciale romana, 
le lucilie c piccole a/iemle .sono, grosso modo, essere che. mentre le autorità dàn- per capire meglio e più a 
coinmereiali da una parte, e riassunte iielln necessità di no ampi riconoscimenti ver- fondo le origini dei contrasti 
le società che controllano le arrivare a forme associative bali alla azione di « difesa e delle limitazioni citate ilal 
catene dei grandi ninga/ztni consorziali e alla esigenza di dei con.sumatori > svolta dai comni. Drivio. 
e supernicrcatl dniraltrn, c portare amniodornamonti ne- grandi magazzini, dall’altra. Nella nostia città si con¬ 
venuto chiaramente alla luce gli esercizi, ila una parte, e Poi. frappongono limiti non tano nH’incirca 35 000 e^er- 
nel corso di una conferenza dalTaltra di Irattersì. all’in- iiiditTcrcnti alla espansione cizi commerciali e zone par. 
stampa, tenuta ieri presso il terno della Camera di Com- della granile impresa coni- ticolarmento dense e >.atur-' 
palazzo Marignoli dal comm. mcrcio e presso la Prefottu- mercialc di distribuzione del- ove si creano, seppure con 
Carlo Itrivio. direttore gene- ra. per una oculata coiices- titolo di esempli» i limiti dio derivano dall.^ 

rale dei magazzini Stanila, siimc delle licenze eoiimier- l'oiatore ha portato la limi- spese di esercizi»», sitiiizioni 
Che il contrasto esistesse, cinll ni grandi magazzini a f^’Ua ai supermercati di concorrenza, l'na d- cpie- 

die una lotta ni ferri corti prezzo unico e ai superiiier- della Slanda (settore alimeli- sto z.t>ne. imhihhianientc-. »• 
fosse in corso da tempo tra enti. K che qunielie siid'csso <• -stata con- quella di piazza Vittorio Eh- 

, lappresentanti delle piccole sia .stalo ottenulo in questa * di un 

e melile aziende eoinmercinll direzione è» diii'ostr ito »1 d ‘veiduie e altri ge- graiuie m.igaz/inti a pre."o 
da mia parte, e daU’altra le fatto che il direttoré gene- •""dazu»ne. som- unico aveva diiesto li l.cen- 

grandi società eonimereiali mie della .Stanila ha sentito r‘‘' -^‘ùtoie almientare. za per I apertura di u-, s.i- 

dei magazzini n prezzo unico necessità di venire i Doma nlmieiit.ue I..i 

.. dni vii-,ei inei-.-oi ni-i» n.on ' ' ! giaiiilc iiiagazzmo che la so- licenz.i in onesti» ca-: » »• .st,i‘a 

e iiii sUDOimeiiati eia noto. ,,er sostenere pubblicamente lUi in 

l.e medie e piccole aziende _ „el corso di una confo- o ‘ ‘ .Monte ncK.ila ilalla I rofet.um l.i 

••.ininuM.-inti ... iim «iiiiii il m oo»i limi Sacro quest.» scile, mollr»'. si tro- 

cirtiiiiioii tu 11 — Uì uii^i siiiiii- ri'iì 7 ii slniiìnn — t*!ìp si'rt n i- àè i / à n i it 

. 1 . .. ... .O.-. . .. . . . .... •> dnett»»i 0 geiieiale. a so. vano (a parti* ciuolle ddtn 


lire ventottomila. Il questore Corte Costituzionale 

nel caso di omesso avviso può passa andare — come si dice 
impedire che la riunione ab- — ”> contrario ainnso. 
bia luogo. I contravventori al «' v. (ìlus^ppe Rrrllnuleri 

divieto sono puniti con l’ar- , __ 

resto fino ad un anno e con 
rammenda da lire quattordi¬ 
cimila a ventottomila. Le di¬ 
sposizioni di questo articolo 
non si applicano alle riunioni 
elettorali». A A 

Abbiamo riportato una par- 
te sola di quest’ultimo arti- | | 

colo perchè — come ri sa — 
l'altra parte è stata abrogata. 

Essa concedeva alla polizia la ti -p 

facoltà di strangolare il di- i CIllv.uc 

ritto di riunione. .^-... 4 :,,.-» 

La parte che è rimasta vi- IUdtlCO pCTSOU 

va. e che s’è riportata, .sta- - 

bilisce che l’avviso della rii/- (Dal nostro Inviato speciale) 

iiione deve e.ssere dato al - 

questore tre giorni prima e EROSI NON E, 22. — Do- 


della sua lesi circa la Stanila già riferite d.al .1 - 
*, ' * ‘ ^ ■ , e.spniisione delln rete iti m-eessità di una espansiune rettore cencrale) le tiriiu's*.- 

. . dono loii pillili upaz.ione la pi-aiuh magazzini c dei su- ,i .» p, ....li. micizzino In -li esreii<i.in,. il,. 11 .. iren-- 

l'.AIlUU ~ niiitru la pntl/lii non r rliisi'IUi a Ironire trui-re ili .\ntedeit l oiMt. detti» estensione e il inoUmhcarsi nermerc ili nellii nostra città ir ^ S nui^.izziiu , li.i e ten i m He l icn. 
.Mlckev 11 ti.l..s 4 ,no - ... ilc.^ti.i» eh.* per ben 1.1 volle i* rlu»i-H.» a fi.silre . 1 , prlKlone. V? E c S L . .... ralTrontato la situazione nel uer gl. a .montar: noi ma- 

ani'he da ipietle di rlllà eon»e Hiudeaiix. Marslella. .\\ÌKn.me e Totiisa. \ Mtustra 11 . ‘. V J . ^l'Ù'.ie distrihutivo italiano cazziiii iIoU.i Rinas.onto- 

i-i»mp.iRiio della sua iiltlnui fusa dalla prlKluiie di Ctien. t'iirisllaii Salntlcr. I «i - earriera • ** diM . upi i mou .it i \ i M»n» Biivio i on grave danni quella di altri paesi lii l’pim. che come e noto h.a 

state, pertanto, nelle vane anehe pei i coMsumatori. che pnn 000 esei cizi acquistato l.iSonotà.Supoi- 


di Mli'key cunilnciò dalle aulì»: poi pass.» a rubare tu nesu/l e gioiellerie t ua volta 
Inviò «nette una tetterà ad un Kloritule di t'berbourg ette av eva dato notlile Imptei-lse Milla 


categorie ili eommercianti l|»otrel)l»eio nsp;»rmiare ac- 


siia fuga dalla Ineale prigione 


iTolcfoto» Ideila nostra citta, ntimoroselqmslando noi gì andi empori 


Nostre rivelazioni sul processo di Prosinone 


“ fr anco „ e Melone non sono lo stessa pers ona 

11 P.M. chiederebbe la condanna degli imputati basando la sua accusa su un errore - Chi sarebbe il fanto¬ 
matico personaggio scambiato per il vigile romano - Cosa dissero le ragazze cbiamatc a testimoniare 


conmu'ici.tli. d 3 per cento merc.ito. Sempie in l’iofot- 

sono costituiti ilai grandi turn, da parlo dell.» Stami.», 

magazzini che. complessiva- si tiova la licliiest.i ilol ri- 

mente (divisi In gruppi di lasci»» di una licciza per la 

società) s»»ni» 230 In Fran- apertura di un magaz.’^in.» ,i 
eia la percentuale e del 30. piezz»» urne»» nei locali ilei 
ilei *10 il» Clerm.inia e del cinema Imperialo, al Coi.s-». 
CO negli Stati Ihjiti. Il eomm Que.st.» e. nelle gr.mdi li- 
llrivi»» ha anehe sottolineato noe. la situa/i»»ne ilella reto 
ohe la tele distributiva ita- distributiva delle merci, in 
liana. ap]itmto per la scars.a una città ove il livelli» medio 
presenza di grandi inagazzi- ilolla mas.sa delle retriliuzio- 
ni. viene guanlata c»»n molto ni (a parto coloro che non 
interesse da gruppi flnnnzin- trovano lavori») non corri¬ 
li ed eeonomìci stnmierì. Egli sp..udc alle esigenze ohe la 
ha. fra l’allro. ricordato che vita mi'»l»*inn p»»Me a cinscn- 
Ieeeiitemente alcuni gruppi na famiglia 
finanziari tedeschi avevano- 


(Dal nostro Inviato speciale) dichiarazioni rese dalle /e- una accusa di sfruttamento particolari, e (iiiKo meno it avrebbe accennato alta pos- sro/peni fra /fornii e Erosi- pt<Miosto una fusione nlla sua 

- stiiiioni c dalle parti leso re- o di favoreggiamento, ce «e nome, dalla donna. Qualche .vi/»iUfd di effcitiiarc delle none. Su qii»*sf| clementi si società, ma che tale proposta 

FROSINONE, 22. — Do- latiramciite ni capi di im- corre. giorno dopo fio-.-^ana Mari- < <;tfe > n Frosinone, ricavali- baserebbe il dottor Mnerì oer ^ shdii declinata. A questo 

- - I . . . *1 _ .A __a.. I i . . .. à .. I*_.a.a..-.a a.atl.. Z . t ..... . I. ...... A . >. .i... .J. . . .. . iZ A A . _ ■ _ !av ul^x^aalkvKMaaA.m. 


Inagurata ieri 
la mostra dei progetti 
per la Biblioteca 


che la riunione può essere podomoiii il Pubblico mini- putozioue. Non mancano, in Resta P* asso nella ninni- (duino ricevette t.i visita di dotte un disereto proliito. eliieilere altii t'orte la idtoi- ln'^’Posito. c in riferimento PCf la Biblioteca 

vietata nel caso in cui l'avvi- stero dottor Afiicrì pronun- effetti, contraddizioni fra le va* di cui il pubblico ne- mi vigile lirbnno. .-/le liisse Su qtie.s/e afferiiiaziout si tifiea'ioiie fra Meloii ' 'Erta àlorcato comune europeo, ^__ 

so manchi. Determina, poi. le zterà, davanti al tribunale di dichiarazioni delle te.sti. In eusatore sarebbe in posses- di chiamarsi Ermieo. e che baserebbe' gran parte delln e'nidndi fiì eonifniinn del f^’iHin. Drivio non ha escili- K’ st.Tt.-» org.imzzit.». s.ittn di 

pene per chi non dia l'avviso Erosiiiotie, la requisitoria al particolare, pero, queste di- so. Questo eoiisiste, probo- le chiese alcune p>e.'laztoni retpiisitorin del P.M.: diretta ‘ ^ r »» - t ^ qualche grande orgn- .»nsi)ici ilol niimst.'r.» .lo» l-.i- 

c quelle per chi tenga la processo contro il vigile cltiarazioni ci sembrano più Inlmentc, nella deposizione a titolo gratuito (iiustilìeo ad uìeiittfieare nella lìgura P' ’’ amento di pÌ 7 ;/;»zione europea della di- ''[^ri Piiblihoi od :» rura dol- 

riunione malgrado il divieto Melone ed il < bibitaro * da riferirsi, alla loro stessa resa da Rossana ^lartglia- tale pretesa proprio enti la ilei faiitoiiialieo < Eranco > ini. stribuzione delln merce leu- , ,V'*'***! N.izi»»n.ilo ni .-vrohl- 

dcll'aiitorità. Luigi Lavinia. Incomincia posizione, alla necessità di no. una * ragazzo di rifa » sim qiinliti) di l 'odc. c/ie Io quello del riyife iMelone. Ebbene contro tali argo- tern di intristirsi ed espa'i- ^^q'^pr.'Lntfiu'r.'r'd o.ini’or'só 

Si deve avere, però, preseti- la fase finale del processo non dichiarare apertamente ascoltata nei giorni scorsi avrebbe costrett-i alla de- * Franco» si sarebbe preseti- »i«'iih del PM. sussistono dorsi anche *il mercato ita- m.»/ioi»;i1o por i.» .N'uov » Itibiio- 

tc che l’art. 17 della Coslitu- contro l'allievo vigile urba. la loro professione, n di far dal tribunale di Frosinone. ntiuzia dello donna (e qui tato come vigile urbano lesi- due elementi inronfrorer/i- liann. t,*o,i di non».» L’osposiziotìo .v 

zione prescrive che il divieto no, tinpti(it(o dalla polizia di sembrare questa configura- ed alla cui testimonianza ne già si coiiligurerehhe il rea- /»»’»»do una tessera di vigile bili. In primo luogo, nessuno Sostan/inlmenle la confo- stat.-» m.logorata lon d.ii mini- 

può essere imposto salo per Frosinone c da quella roma- bile in una attività confes- i giudici uè la dilesa hanno to di favoreggiamento) atta della quale la Marigliano .si è preoccupato di dimo- ronza stampa è .stala una stro Tocnì e rosti'r.’» .iport » al 

due motivi. un, di istigazione e sfrutta- .sabile, piuttosto clic iti quel- dato eccessivo peso. La Ma. quale tuttavia arrehhe so- avrebbe risto soltanto In co- strare In iileiitità del vigile pubblica richiesta, e se vo-- pubblio»» fino al 0 Ess » 

ai per comprovali motivi mento della prostituzione e la che la pubblica opinione rigliano ebbe a dire alla cor- pnissediitn se l<i iloniia lo perfinn) itirindomani della .Melone col ri(d/»’ Fninco. In glhamo anello una forma di • o,', .17 

di sicurezza pubblica; di favoreggiamento. Siamo c la moralità corrente con- te che. pochi giorni dopo es- avesse accoiitentnio. telefonata delln y.oata: Fran- seemido luogo, il vigile Frinì- ù'g-ssione. v erso la Camera vuicitoro dodi ardoti'tli Ca- 


tfo.i di noni.) L’osposizouìe .v 


di sicurezza pubblica; di favoreggiamento. Siamo c la moralità corrente con- te che, pochi giorni dopo es- avesse nccoiiteutnto. 

b) per comprovati molivi in grado di affermare con dannano apertamente, della sere uscita di carcere, le fe- La Marigtiann acci 

dì incolumità pubblica. sicurezza che il dottor Macrì prostituzione. le/onò Bertilln Zmilu, di cui queste richieste, e n 

Vale a dire che una riuuio- chiederà la condanna di Me- Melone ebbe a conoscere era amica. La Zoiita le con- Risulterebbe miatti 
ne in luogo pubblico può es- Ione c del Lavinia. alcune di esse, o esse lo co- fidò di essere innamorata di stessa deposizioi e che 

sere vietata solo quando sor- Sappiamo, dalla cronaca nohbero attraver.so i raccoii- un giovane, di bella appa- co > si .uirehhc 'otto j 

gono motivi che mettono con- del processo che abbiamo fe- H di alriinc amiche. Da qiic- reiiza. il quale faceva il vi- 80 mila lire dotta dm 

cretamente in perìcolo la si- deìmentc riportata, che nes- ronlìgurazimic di gilè urbano. Non ebbe altri non ha più restituite 

rarezza o la incolumità pub- suiia delle testimoni chm- 
blica. 


ilalliiìearatteri.stirhc fìsiche del Me 


•o- fidò di essere innamorata di stessa detiosizim e che * Fruii. Ione fbellnecìo. ben pfnnfnf»». la -mia d >I 

> 11 - un giovane, di bella appa- co» si sarebbe unto prestare lìalFareento romanesco), e i. *t. 

le- renza. il quale faceva il vi- 80 mila lire dotta donna, che era a cmioscriiza del traffico “ * *1 .«fir"* 'n,t,tltn* ^ 
di pile urbano. Non ebbe altri non ha più re.vfif«i(e, e che che, attraverso il iMvtiiiii. .si 


mate a dire la propria da- 


Ora è accaduto che l’auto- vanti al tribunale, ha soste- 
rità di polizia di Torino, qual- liuto la gravissima accusa 
che me.se fa, abbia vietato contro Melone: e che «n sa¬ 


una riunione in luogo pubbli¬ 
co per non e.sscme stata av- 


stanza. almeno in apparen¬ 
za, nessuna donna ha snste- 


visata, ed abbia denunciato, unto, nemmeno Citqlielmi- 
poi, il promotore della riunio- na Picei, che pure ha dima¬ 
ne per due reati, per quello strato di odiare il vigile per 
cioè, di omis.rìone dell'ainnso il tradimento del quale è 


e per quello di aver contrav¬ 
venuto al divieto di tenerla. 

L’interrogativo che ne na¬ 
sce e che la Corte Costitu¬ 
zionale dourò risolvere è il 
seguente: se sia co.slitiizionn- 


stata vittima, che Ignazio 
Melone nfihin tratto un qual¬ 
siasi ginvamentn dall'amici¬ 
zia dimostrata nei loro con¬ 
fronti. Sii che base, allora, 
lo scrupoloso pubblico accii- 


Disposta dalTispettore ministeriale JMuzzetto 

Una nuova necroscopìa per individuare 
il misterioso morbo esploso o Pontevico 

I..C vittime sono salite ieri a II - Dichiarazioni del medico provinciale e del clinico del- 
l'ospedalc di Hrcscia - I..e precarie condizioni di vita delle ammalate nel manicomio 


le o non l’art. 18 che concede satorr troverà ali aroo.menti -—— — regge, perchè 

al questore la facoltà di vie- per rhiedrrr Injncriminazio- nostro inviato speciale) |tias|)oitatc nel reparto ma-|Brcscia di un nuovo gnipiioie fav»»ritn resalta/ioi»e dei dierrse. 

tare una niinwiie tn luogo ne nei O rione. ^ - lattie infettive deirospetlalc di ammalate germi che vi .som, ospiti abi- I H.Wt 


^ iìi t^itn A oiwT #,. 4 * i nììOKSi fih oJ>laet)li e lo at- nlrvol»» do! pnnìo por 

I - ^ ' diali limitazioni c restrizioni la sisif'iiì.izioiu» urb m sM »-1 

(/ni ninno la -orni d»>Ihi .sin- j,,,,,,, soggette, nella lioll’inter:» aro,» d»*! C.i«rr.i t’rc- 

;i(»ne /ernilni di 4 franco» nn.strn città, le società dei torio, ri'datto d.icli .irchit»’'.*i 
jier .sentirsi nddltarc fmme- grandi mngnzzìnr o del su- * 

itiatamrnfe un giovannilo ro- neriiicrcitli ^ i 

.. A.,„op„sì,o 

licita zona, sulla ciif attività tiene dare un quadro, sep- -meri Hoi».imic»>. Miism. ci »* 
ricevemmo, uìl'iiidmnaiii dvl- pure succinto, della situa- Venturim 

l’arresto di Melone, unii te- — .. - . -_ ,. - 

fcfminla ricen di pnriicnhiri. 

Il rinvio a giudizio 

soma) possiamo iiiforinare 
./ireffnin.*nr.’ il Prneiiriitnre 

della Repiihhiirn di Fro.shio- I l UC n W 

ne. Fraiirn, insmnma, è una —- 

fiersonii fien dirersu dal vi- xs» .. •• • • i* ' i * 

gite Melone. Ed ogni neliie- aCClISatO di OmiCldlO prctcrintcnziO- 

sf’riJMi'n!rh 7 *n^ a'i'ii~ *Eiorte della mondana milanese 

rità del vigile < Frnnco» non _______ 

regge, perchè si tratta di per- I ADL.-\NO. '22 — Il so-tUut.i 


li rinvio a giudizio 
dei nng. Dalla Verde 

K’ accusato di omicidio preterintenzio¬ 
nale per la morte della mondana milanese 


pubblico per il solo motivo 
della mancanza dell'avviso, 
quando l’art 17 della Costitu¬ 
zione considera — come s’è 
risto — due soli casi di di¬ 
vieto. 

La difesa dell’imputato nel 
motivare l’eccezione ed d 
Pretore nell'accogherla han 
no rilevato, anzitutto, che la 
Corte Costituzionale pur es 
sendosi già occupala delt'ar- 
Uccio 18 della Legge di pub 
blica sicurezza non ha avuto 
però, ancora modo di esami¬ 
narlo sotto questo aspetto 

Hanno. PQt, considerato che 
che te conseguenze che pos¬ 
sono nascere oggi do un man¬ 
cato preavviso non sono più 
quelle che potcrano nascere 
in periodo prerepubhlicano 


E’ iiiiilitr. forse, a questo pONTEVICO, 22. — Lo 
punto ricnpitnlare l'amia- {«p^tiore geiu-iale medie» 
meiitn delle depnsizinni al Muzzetlo. inviato a 


PONTEVICO, 22. — Lo Bre.scia, tutte in .stato H doltoi t’riseuolo, medi tiiali e »i.« qui .scaturisce la 
ispettore geneiale medie»» ,,,i, (tosto allarmante. Le au- Piuvmciale. dot»»» i due jf a c i I i l a di eomplica/.ioni 


I# • « j doli- Muz/ullii. invialo n dccc* 5 si (li iiiDìtìnD ri- i>ro!ìco|x>lnion<iri h«itlerirhi» 

pmeesso svoltosi finora da- po„tevico dal ministero del- i ^ n Istmo al^tosnl» t 2 me ilichiara/ioiii. <Ji cui lo stafllococi-o rappre- 

I.-. «nnHa. ha .,r<lm.alo una '■ aPP»”'»"» »l «r.aspprlo a d„|l,. „„„|i „„„ 

iJà/' /L'Bar.iilà"™,» T,- P*-"'-*! p*'<-™**-PP:P; I-i P;»-».... .ha -an.l.ar, ,1, »r,.,.. 


che il dottor /.orzi, pento del 


na Marm Benedetti. Maria malattie infet- 

Pnrretla. Regina Sarò Sar- Brescia. 

darò, ossia le quattro don- „ domani mattina 

ne che appanrann come iloM i.stituto 

nnrt, /e.e per es.sere cremoi.es.m Questa misura 

i^fruttatp fini Mpìoiìp p fini , _i 


^fruttntp fini flfpintip p ani , ,, • i i 

f - • I , e da mettersi in rela/ione al* 

LnrMiin, iìnnnn rpctsatnenrp . . .. 

escluso un rapporto di qne- nuove gravi no ,zie giunte 
sin lino. Anzi, nei confronti «’o,nevico e da Brescia, 

del Afelone. Ir donne inte- . pres(^, 1 os,^ale S. 

re.ssofe hanno a.s.rìcurato Anto.mo. e-ta o costituito un 
Corte, nelfe loro testimo- H*olamcnlo per le 

ninnze. che il vigile ha spe- • . . 

Lia ieri a me/zogiomo. do- 

sn nei soirft per offrire ne» , in” , _ 

nranzi. e che in ogni circo- ix* il decesso della tredicenne 

stanza ha cercato di dimo- Cervati. fino ad ogg, s. 


Oggi, infatti. U termine di strarsi, magari stupidnmen- 'mo ^ Pnn l7.co Ùn7 volantino e sul qiimchci- 

• sicurezza pubblico » e n re. « uomo di mondo ». sol. “ serata di ieri e sette og- naie . Amico del popolo ». 
5frctfo al suo significato es rrnendo soldi alla propria ^ ,i„e pres.só l espedale di organo della federazione 
sep^iale perché ispirato ai nmwha per aradas- , avvenuto que- comunista vorone.se. Lo 

principi liberali della norma so davanti al e donne ‘Sfoggi fr^le 16 e le 18 Dun ha sancito con sua .^en- 

cTstfnZne cónTeere " " que'M.no qiLrantiquattro le tenza o..; .1 tribunale. 

■ i" e j" ■ r • • Vittime finora sicuramente nel proce.*-s»* a carico dei 

.m ero ossoi esteso perche Secondo infnrmnzinm per- comp.igni: Ferrer V.smti- 

ispirato ai principi sopraffai renntcci. il PM chiederà la . ni secretano dell 1 Fede- 

ton del regime che traeva '-nndnnnn di Melone fondnn- Lna ses.santina di donne si 


Non è falsa 
la notìzia 
dei missili 
nel Veneto 

VICENZ.-\. 22. — Non 
sono false, ne esagerate c 
ne tendenziose le notizie 
riguardanti l’installazione 
nel Veneto dei mis.sih 
atomici, pubblicate std 
volantino e sul quindici¬ 
nale 4 .Amico ilei popolo ». 


I.^‘ ’? ùi'y'ti due casi Di qui (,|((,. (im-st,. .spiegazioni 

I tnì/inti\ a tit'II cs 4 tmo nccro- ^ rassiciirnziDi)!, dol)l)iam(i iDiittiDn. irò — nìii^li^iri *- 

.scopil o «Ielle due salme. „erò aggilincerè oiialroso h r'" 'H (l »gH «g» ut . 

I comiilesM o.sani» de, gior- q,rriuu ir a ^rmis^Je ^'‘'. .dr.i tr iffl. ,» e mr,- 

1 t rjrtia ic niiscrc coii’' ijH'ntrf* sLiviìha 

m scorsi m»„ h.anno ilunque .Jui,,;,, q, vita esistenti nel !.. siipen.ln^h ,,i. .onvèm». 

I Vri .".‘‘V'f"!! E’ (il ieri la di- l *,,. _ tfcim.iro e Cni'-eppe 

dell Istituto frena.stenuo di rlnarazione di un funziona- Ksp....ito e Antonio (larofain - 
l ontcvico 1 ^ nccroseopie ^10 della piovincia di Bre- .1 sojio pre^eni.itl all.i .snpeno- 
escguite su (re salme saliato s«':a, d «|iial(* h.'i sottolineato r.i (i»’! «'onvento termmi’lo di 
scorsi* ni»n linnno dat«» an c»»mf* la retta •ad personaiii» "-fiai-i-inrle una stott.» «-.iriitin»* 
.ora la ccrTe/za della natura iorn>,>o-.t.i all istituto. noi, fCh.smo irulese 

uoll opiuonìi.u che. doix» nvcr i ^*41 .serv ivano, per portar*» 

fatto q.i.irontatrè vittime. "^^Z'i 7 "ùiH‘Cen lire porto con m.ugior f..ril.t.’i ... 
n.m accenna a diminuire. (-..n questa irri- j^ro trutta d. un .abbiclia- 

nonosiant.. le ottimistiche Piovve- r d. m. .ae- 

dichiarazK»!!, d e l 1 * ispellor,- ' * n' ^ a U- » ■ •* •• 

Mozzetto spc.se >ii alloggio, al jiaga- Tutt.ivia -.n questo cuo non 

■ mento delle medicine e ilei ^ h.mno fatt.a fran».'» I..-» potizi;» 

Oggi. Il medico provincia- medici, ne deriva uno stato in sospetta ila ca¬ 

le dava crric risultato .ac- povertà e di ristrettezza 7 mMoghl. prrrrdmTmrnte 
quisito. dopo , lunghi esami inevitah-lmente .-nti. sce d'’n"n''i..ti. ha fermato i , ri¬ 
di Ial>orator;o eseguiti a Bre- • » * ,'• « ' tniff.i’nri. mentre si trovav.iu.» 

<.h ParSu «ceuon.. '""'','^,'(,^ 7 . D, sr... i!' 'r"'-- '", - > 

.iiielh miranti n icot.ir» il vi- "ENS Tl.ni.sf III h.« d» r»'mci.,» p.ci.. bl.cro 


Ieri mattina, tre - magliari - 
-t.iti fcrm.-.li dagli ..geni: 
S»iii,.dr.i tr.iffl«*o e turi 
.nii> iiu-mre stavano tniff..nd.> 


v-.- 

.il 




i..rn>j>o-.t., all istUuto. noi, fes.suto ouU-s, 

' , _ . r-ssi SI .servivano, per portar. 


"uperi le cinquecento lire 
giornalieie Con questa irri- 


accertate 

L'na ses.santina di donne si 


ha sancito con sua .sen¬ 
tenza oggi li tribunale, 
nel process.» a carico dei 


»|,iell) mirtlnll a Isolare il vi¬ 
li « i»arliro!.ire che ha pro- 


ragioni di timore dalle stesse dosi su aleiinr * nienhe prò- trovano isolate nell infcrme- 
limiiate libertà del cittadino ressunli » r ponoìando tu un ria del nosocomio Due di 
dalle ideologie di questo, dai • a.ssn nella manica » che eoli es.se sono in condizioni assai 
suoi onentamenti. dalle sue stima dì eonserrare. Le tpìe- gravi e per altre quattro si 
As^ocùzzioni. proccssìàoiì > nutrono scri 6 prcoccupiizioni 

Oggi, dunque, la mancanza nelle contraddizioni e nelle Altre dieci donne .sono state 


Denunciato Fellini a Ravenna 
per una foto della «Dolce vita» 

Il fulopranima è «latti rori«iilerati) « o.-mit) » - II pniT\eili,i,eiil,i «ulleri- 
latti ila un pnip|K» tli rlerirali? - l-a «igiiifiraliva art lii\ia/.ione tli Ftiggia 

Mentre a Roma Federico ta anche a Ravenna da gmp- sp.nto il poveretto ha commet- 
Fellini veniva premiato con pi clericali e fascisti contro -mano gesto 

lo « il "In*. »«»■<! <11 •PP'"» o« pnmó'’'pomVnK,ò"’S 

SO di una manifestazione ai giorni la ordinanza del prò- stessa moglie del su.cida la 
teatro « Ehseo >. per il suo pyralore di Foggia, che ha quale era appena rientrata dal 
ultimo film, la campagna 3 . 1 .:..:-,- „ _ H^nuncia ana Ella ha trovato li ma- 

contro la «Dolce vita* ha archiviato una denuncia ana- pm afflosciato su un-sedia, co: 

fatto segnare un’altro episo- toga. capo poggiato sul fornello dei 

dio significativo. I.a Questu- - gas aperto era morto da ore e 

ra di' Ravenna ha duspost.. COMMERCIANTE ha potuto fare per lui 

ieri il seque.slro d, un f.*to- ^ mcd.co. subito accordo nel- 

gramma del film che era SI ASFISSIA j .appartamento 

esposto in una vna del cen- __ Dopo le costatazioni d; legge. 

tro ed ha denuncialo Fellini len mattina si è toi*a la vita il cadavere é stato trasportato 


gravi e per altre quattro si riodico. Pietro Zoirin. se- 1 
nutrono serie preoccupazioni Rrelario provinciale della 
Altre dieci donne .sono state Federazione giovanile co. 

muni.sta italiana. Albino 
■ — Cailotto. responsabile del- 

la sezione di Recnaro. il 

I Ravenna " 

_ « ■ La richic.sta di assolu- 

%/IT 21 %% zionc era stat,i avanzata 

Hai P M e ribadita poi 
__- d.alla difesa. 

Neir.iprile del '59 una 
prov v filili,Pilli» «ollfri- ordinanza prefettizia vic- 

... 1 - f • tava alla federazione c«a- 

triTiiv la/.imif III riiggia monista la diffusione e 

■-- l’affissione dei manifesti 

sp.nto il poveretto ha commet- che apparivano solo sul 
tcre r.nsar.o gesto quindicinale « L’Amico 

n cadavere è stato scoperto del popolo*, mentre il 
nel primo pomeriggio dalla compagno Zorzin aveva 
stessa moglie del su.cida la criticata Fordmanza pre¬ 
quale era appena rientrata dal fpttizia sul volantino ci- 
lavoro Ella ha trovato li ma- 
nto afflosciato su un- sedia, col ci^iiia o. 
capo poggiato sul fornello del 1 Oggi gl, imputati ac- j 
gas aperto, era morto da ore e j elisati^ rispettivarnente di , 
niente ha potuto fare per lui diffusione di notizie ten¬ 
denziose apoar.«e in vo- 


F a f' 4 ’ l'i* i » ILU •ir^ ri»C Lia 

errer V.sinti- . rinfT-.onzal che uno 

ni. sc»,reiario < t a c» • - 5 ta(TiI«K:<>rc.. avrebbe compU- 
razione. autore dello ar- , ... 

. ... . , rato il dor. t'O dell influenza 

ticolo incriminalo Lmo _ « 

X- _ t ... 1 . __j 1 „ e avrebbe ncenerato !e par- 

Nicoletti. direttore del pe- 1 . . „ ...i_ « 

^ ticolari atl(zi»>ni polmonari 


regge, perchè si tratta di per- fl|I^MlL.-\NO. IIJ L so-tiMit.i 

r_.. Min., rtii-nr.-.. E* '>pri>i-ur.»t»'ri' .le:..! .’-t-pubb.: -1 

rav.,ritn I e.salta/ionc ilei C; org .7 P.-.squ r. ».i hi 

licriiij ('iK* o^kpill tiUi'*' l*Il.\XXlUO ('hìf^to iiHicf* 

qui - ^ 

di complicazioni TrC <( maalìarì » It.iL.-riu Dalln 

batteriche “ V.-rdo 

:ui lo stafUococc,. rappre- CoItì Sul fottO r 7 leu 4 V''’n 3 ’'7‘‘Ver^^^^ 

ta uno degl, agenti piu ronv.n»« ‘ ’■'' "m ' ••'••ùlo d: «m »., 1 o Jr.-lTn-or- 

convento » U..nale. m p- .-so: » d, P.,». 11).*1 

1 lutti* (piestn spiegazioni Hono. la mi»nd..n.i r.nvenuvi 

rassiciirazioni. dobbiamo m‘*ttiiia. tre - magliari- liRpBIpK cad »vero 11 13 marzo del l'.i'*) 

ò acciiincerf uiialcosa dagli .»g»ni: y ^ Yl nel!» roggi» II, in.i.-r n<» n.i 

aggi inpcrc qualcosa ^ S<pi,,dr,. traffU-o e turi- pressi H- P,-.-h • r. n>rr nu-* 

ngii.irda le misere con- .,, 1 ., m,.i,tre stavano tniffand.. * ' fe ' •• La recpi scr.it» che 

ii»;ii (Il vita esistenti nel l., .sii|)i*ii.»r;, ih un « onvi-nto. consta di K? p.ig nc .'* st .t i de- 

nuuiiiM». K (il ieri la eli- I * 11 * — Crcnn.iro c (;iU''Oppi» oos’tata il’i 

arazione di un funziona- Kspo.-ito e Antonio (larofniu — cancelleria dell.» Procur.a ."iella 

repubblica 

U magistrato r.<‘ll.a r«»qu-.--.- 
toria. con la quale ohii-de an- 
•he il rinvio a giud z o t.*] pro- 
'«.•slontsta milanese per atti 
osceni In luogo pubbl.co e o{- 
’ragg'.o a pubblico iirtl.'ia e. 
^ • confuta pim’o ncr run' » i'.qler- 

m.izione di-i por.t: «econd.o la 
quale il Dilla Verde era lOv-a- 
nace di intendere e di vo'ere 
solo momert'o dei <tti e 
quanclo si p.T^' ntò i.n Q j- s'uri 
, A tal nropivit."» la re,a i sr v 
rii sojt'er.e che rei ct.-o .del 
ll.iili Verde non %• e pr.»va ;er 

HI ni-xs Tini Sfili 1 ." ‘J-*; I ... ^ .ssumere che r..nom.q a -ca¬ 
ni ISI.>> TI.DI.stlll h.« d'‘n';rici.i* ,i.eiie Id.ero I, In4. Dalla Verde --•*.. r..'.. - »-. . -i. 

' • <13 ivh.. 3 -IVI fin ( 1 ’.- 

— ■= ■ ■- ■ • — - - I— Tetto ment.ale organico o sd al- 

tre defomi.azioni ps chiche. ca- 

rondannati un pugile e l’allenatore 
>er la morte di un boxeur dilettante 

----—___ il sono partiti 1 pent; sono 

_ . . . sbagliate e rileva che ù loro 

ì. iiirurliinio era awftiulo iliiraiilf un alloiiaiiif ilio - Il giovane era gtudiz o h.a caratte.-e d- re.i- 
. , Mviti perchè quando i mei c: 

►alilo MI, ring ►rn/a il raero protettivo - I iliie sono ►tati amnistiati h.anno pr,>cedu*o alia rie itni- 

__________ ^ dello stato mentile del 

Dalla Verde, al momento -ji 

MON/..\. 22 — Si e con-lai termine della prima ri-.li d; ben *2 furti oggrjv.-.'l. di que<f s| present.S alla que- 


r,«si «I servivano. ,ier portare 
in porto con m.iggior f.iril.t.'» ,.» 
lon» trutta di un .abblglia- 
niento imprcc.ibile e di un .ac¬ 
cento .str.in.t-ro 

Tutt.jvia -.n qucjto c no non 


l,■|II^. Oalla Verde 


Condannati un pugile e l’allenatore 

che h.ann.. determinato i de- per la morte di un boxeur dilettante 

cessi. ----—----- 

bumo imcJ.I-copmdiTinm !/iorortiinio era aNVenuto ilnrantf in, allenamento - Il »i»vane era 

mattina, qual» elementi do- ►alilo Mil ring ►en/a il raero protettivo - I iliie sono ►lati amnistiali 

vrebbe m^'ticre in chi.im7 ________ 

Forse è in-o-to qualche dub¬ 
bio si,n.( (i .-gnosi finora d.Ua MONZ.A. 22 — Si e con-lai termine della prima ri- li d; ben -,2 furti --ggrav..*i. d 
come sicur.i"’ Quest» , nostri ‘h»'o «inetta sor.», in rtibii- pre.sa e. dopo avere accu.sa- ^•‘--or, ./ione a d. l.n<jiu*re c al 
allarmati lutcrrogativi. su» il pri^ccs.so per ornici- to forti dolor» alla tosta, de- tr» reati m.non H-nno denun 

miai, sner amo che si face i colpo.',» nei confronti cedette durante la notte. z •*'<» ..n.'hr altr^e 14 perso:» 

nres’o luce comnleta ' ‘*^1 pugile dilettante Gi.m- Il tribunale ha condanna- è rciponsjb .i d» r.cct’.j 

pre-s.n iii(r roiTipirie _u- . .i. o»_ • . . ... zione e favoregz.ament.-i 


«turi hinno e-«pl:cl*amerite av. 
vertito che u !oro m.xio .d, pro- 


Hrece ah I *'■*•■• ......j. .... v-....-... u, ..illuni..1 fivt.vt iviiL. . .mi «j» lire e nanno seque- 

«speaaie U! rescia. na ri- Balsamo F'ntrambi do- al pagamento delle spese erato 3 fucili da c.«.-cia e 3 •) orr«cr.Ti corre ’.igi- 

la^iato alcune dichiarazioni vexano rispondere della processuali e alai rifusi(»ne Piitolc ^_ ca. ammesso ohe il soggetto rt 

sulla natura della fulnimante morte avvenuta, nel 1956. de, danni alla parte civile Accalfi al» « ««■m#ih 4 : travate n detcìmm.tte co.nd:- 

epidemm Egli ha conferma- hoI giovane Aurelio Pini da liquidarsi in separata gii « Omanfl zion, psich che 

to che SI tratta efleltivamen- ^hc, il l dicembre aveva sede. diabolici » di Osilo J* * 

te di epidemia inSiienzale. incrociato i guantoni con il I due condannati hanno CAGLIARI, 22 — Giovannino UOdlCI anni 

rrta che sono ancora m corso Franchm» in una seduta di beneficiato del provvedi- Sonnu e Franceica Migheii. io- Q UH parricida 

gli accertamentijaer stabilire allenamento. menti di indulto recente- stati assolti, perche il fatto ——- 

a salito sul mente promulgati. non sussiste, dall'imputazione di COMO. 22, — Con la condan- 

a adottare il —-^— omicidio nella persona deJ ma- na a dodici anni di reclusione 

n I ’allfvnatn ■<« • della Migheli. Francesco si è concluso il processo contro 

(I Denunciali PìIo L.a Cor’e d'Asslse d’Ap- U ventenne Egidio Arngon. che 

rino li rran- _ pello di Cagliari, r.unita a Sas- Ja sera del 29 luglio 1953 ucc.se. 

e cauto nelle P»* lilffl s.rB. che era entrata in camera a Bulciago. il proprio padre, cot- 


icri il seque.slro d, un f.*to- ^ mcd.co. subito accorso nel- 

gramma del film che era SI ASFISSIA j .appartamento j 

e.'pusto in una vna del cen- __ Dopo ie costatazioni d; legge. 

tro ed ha denunciato Fellini len mattina si è toi*a la vita il cadavere è stato trasportato 
all’Autorilà Giudiziaria per co) gas il commerciante Rena- all’Jstituto di medicina legale, 
pubblicazione oscena. to Cestelli di 54 anni, abitante a disposizione deU'Autoriti giu- 

La denuncia, chiaramente sui viale delle Province "5. Non diziaria. ono in cono le inda- 
iflpìrata dalla azione compiu- sono note le cause che hanno gini del caso. 


I la esatta classificazione del ij Pini era salito sul mente promulgati. 

, virus. Il prof Colonnello ha qu.Tdrato senza adottare il —- 

parlato di complicazioni le- r.isco oroteltivo L'allenato- Dcnunctafl 

tali dovute alEinterx'cnto rii re aveva avvertito il Fran- . 


l.intini anonimi, sono sta- ! un germe identificato nelloUhini di c.sscre cauto nelle 


tj assolti: parte per non 
aver commesso il fatto, 
altri perche Fimputazione 
loro ascritta non costitui¬ 
sce reato. 


.-xAiv 4»«4iFii» ffi%viisau ui ■■WI4AV CTDA^fTCA t 1144 gi- 4 

i « In genere, per fortuna, il un avversario immaturo, ma j!" in tacsso alle 19.35. la sentenza di coltelle 

virus è benigno * ha conclu- nella foga delFallenamento oùelil di Aui^i' c ** l* 

il nrof Colonnello «Ma il Franchini colnl rinetuta. S f al Augusta, Giovannino Sonnu e France- gHo 1952 uccise il 

so 11 proi. coltello. « Aia il t ranemn, colpi rifiuta Pr.olo e Flor.dla. hanno denun- ,ca Mighell erano staU condan- rante un violenti , 

tn celti casi, diminuendo la mente alai lesta i» Pini che nato in suto di arresto quat- nati nel processo di primo *r»- chè questi ^ aveva 
difesa delle vie respiratorie, abbandonò il combattimento tro persone perchè respooàabl. do alU pena dell’ergMtoloi. «cimila Um. 


non sussiste. daU'imptitazione di 


sue azioni avendo di fronte 


Ì4i» 4S peno (Il magliari, r.unita a bas- la sera del 29 luglio 1953 ucc.se. 

P** lUrf I j.iri. che era entrata in camera a Bulciago. il proprio padre, col- 

z-fTc» •»-» t - consiglio alle 18.30. ha ri- pendolo ripetutamente con un 

messo alle 19.35. la sentenza di coltello 

I Medilo, tn coilabora- assoluzione. L’Arrlgonl la sera del 29 lu- 


Glovannino Sonnu e Franco- glio 1952 uccise il padre dti- 
sca Mighell erano stati condan- rante un violenti alterco Mr- 
natl nel processo di primo gm- chè questi gli aveva mgalo Oi^ 
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_ l’Unità 

Contro ogni pronostico ' ì risultati delle Olimpiadi a Squaw Valley 


Nuowa sorpresa: la discola a Vuarnot 


DETTAGLIO TECNICO 


ulscKSA maschili: — n 

Jean Viiariict (Fr.) 2’06’’; 2) 
Lanlg (Gfrm.T 2’06"5; 3) l'crll- 
lat (Fr.) 2’06”S; 4) Forrrr 

(Kvit.) 2'0T”8; 3) Staub (Sviz.) 
208-7; 8) Alljrrli (II.) 2’09"J; 
7) Schran* (A«ist.) 2W2; 8) 
liiigiiFr (Orrm.) 2'09”7: 9) Zini- 
iiiFrniiinti (A«*(.) c CiiarlrK Ho- 
/«III (Fr.) 2’09'’8: 11) I.Fiiiirr 
(Gcrtn.) 2'I0'2: 12) Mllluiitl 

(II.) 2'I0"8; 13) ArcliKPr (Hvlr.) 
2'10"9: 11) Gorscil (UH) 2'ir’; 
1.M Stirgirr (Ansi-) 2'I3"1; 18) 
KIrdcl ((ìerma.) 2’13’‘3; 17) 

Laloii (US) 2'H"; 18) Marolt 
(U.SA) 2 ’ir' 2 : 19) MoUercr 

(Ausi.) 2‘13"1: 20) a puri nirrl- 
|ii l’ajaralu (Hviz.) e ItoniiFsInil 
(Ntirv.) 2’15'’4: 21) |•■•(lrulU■t'llt 
(11.) 2'lfi"8; 25) De Nicolo (II.) 
2'18"l. 

1.00 MKTIll ni PATTINAG- 
ClO: I) KInra Gtiscva (UKHH) 
In rar'l; 2) Itriga lluasr | 
(Gcrniniil.'i). r3l''3; 3) Tuiiiara 
llviova (UIISS), r3l”8: 4) I.l- 
<ll.iii Kkolillkovu (UltSH) r:)5'’3; 
3) ex aetiiin II. Takaiiil/.uwa 
(Gla|i|iotic) <• llciriia l'IlcJczjk 
(Potiiiilu), r35"B. 

FONDO 1.5 KM. I*KU LA 
roMIllNATA; 1) K II » a k o V 
(l'IlSSl In 38'29"l; 2) Servolil 
(('iiiui<l.51, 58’19”; 3) Kerliniirii 
(l'Iiiliiiiilln) 5'J'08''; t) Tlioiiia 
((ieriiianin); 3) Knuiscn (Nor¬ 
vegia), 3'r;ir’: 6) iilsiola (Flii- 
Iniiillii). 31)'3.l": 71 I)nlil«|V(fc( 

(Svezia), 59'I6”: 8) Sleiicrscn 
(NorvcRla). 1.21"; 9) Priakliitt 
(UlISK), I.2C": 10) Larfi-n (Nur- 
vegla). l.OI'IO" . 

CLASSIFICA COMIIINATA 
NOUDICA — 1) Grorg Ttiiinin 
(GiT.) 157.952 p.; 2) KiiiiIkci) 
(Norv.) 153 p.; 3) Giisakiiv 

(UIISS) 452 p.; 4) Itlslola (Fini.) 
419.871 p.: 5) Korltklll (UIIHH) 
417.691 p.; 6) l.urarn (Norv.) 
411.61.3 p.: 7) Hlenrrsrn (Norv). 
438.081 p.; 8) Dahllivlsl (Hve.) 
436.5.12 p.; 9) Korhoiiril (Fini.) 
431.981 p.; 10) Krlkssoii (Hve.) 
433,7lo p.; 14 Lnzu l’erin (11.) 
432.290 p. 

Hockey aul ghiaccio 

Svezla-Glnpponc 19-0; 
Gerinniila-Finlanclla 4-1; 
USA-Aiiiiiralia 12-1. 

LA CLAHHIFICA (le prime 
line ili cinsciiii girone «I quali¬ 
ficano per II girone finale cll- 
minnlorlo): 

GlltONF « A »: HIntI VnKI 
punii 4; Cecoslovacchia 2; Au¬ 
stralia 0. 

GIltONF ■ Il »; Canacl.'i pun¬ 
ti 4; Svezia 2: Giappone 0. 

GIIIONE • C »: UltHH limiti 4: 
Germania 2: Fliilantlla 0. 

Le meilaglie aiiegnate 

ono 

SIXTKN .lEnNIlERO (Hvezia) 

30 km. (ondo. 

iVAGNEIt e PAUL (CanadA) 
paltinnggin a coppie. 

MARIA GUSAKOVA (URSS) 
in km. fondo femminile. 

IIEIOI DtFIlL (Germania) 
dUeesa femminile. 

IlELGA IIAASE (Germania) 
paitliiagglo veloce «iil 500 metri. 

KLAS LESTANDKR (Svezia) 
bldtiilon. 

LIDIA HKOni.lCOVA (URHB) 
patlliingglo m. 1500. 

ROGER STA un (Svizzera) 
■lalom gigante. 

CLARA GUSEVA (URH8) 
paliliiagglo 1000 ni. 

GEORG TIIOMA (Germania) 
etittihlnaln nordica, 

JEAN VUARNET (Francia) 
discesa Ubera mascbiir. 

II programma odieroo 
(ora italiana) 

17,00; 15 km, fondo speciale 
(masrhlle); 

18.00; Pattinaggio veloce: 3 
km. ((emnilnllc): 

19.00; Hcl: slalom gigante 
(fenimlnlle); 

21.15; Pattinaggio: llgiire li¬ 
bere (femminile) 


, ''y ''v./y ' ' 




■ - '««les 


-.-rygf g l 




Vittorie della sovietica Clara Guseva nel pattinaggio (m. 1.000) e dei tedesco Georg 
Thoma nella combinata nordica 

Ideila discesa libera il francese Vuarnet ha preceduto Peter Lanig e Guy Perillat 
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Il fraiiee.so VUAIINET iliiranlo la gora «Il dlsce.sa libera 


“(T«*l«>(i>ti>) 


(Nostro aervlzio particolare) 

SQUAW VALI.EY. '12 - I.o 
Ol nipiadl della neve cojit:- 
nii.'ino a smcnlìre cl.anioro- 
s.iDienfe o^ni pronostico del¬ 
la vigilia. Dopo lo vittorie a 
sorpre.io della Haase nel pat¬ 
tinaggio 500 ni., della Biebl 
nella discesa fommliiiU*. di 
Stcìib nello slalom maschile 
di I.cstander nel biathlon, si 
sono aBCiunfo og^i duella del 
francese Jean Vu.irnei nella 
discesa Ubera m;«.sch:le e del 
tedesco Georg Tlioma nella 
combinata alpina di fondo «' 
salto, n terzo t.tolo In patio 
lidia giornata 6 andato alla 
sovietica Clar;i Guseva- nel¬ 
la gara di 1000 metri di pat- 
limiggio di velocit.'i una ca¬ 
ra «‘he .aebbeia? .abbia 

^«ennfittn l;; Riloi:!. e;.mp u- 
ne mntidi.'ile riell.'t i^pefialfà. 
ila comnndiie premialo nt'.'al- 
tr.i |):itt: lini rive sovietica 

Per Vu.'iitu't SI è tratt.ito 
un po' ili una sorpresa poiehè 
II) «dletti il miiniTo uno nella 
si|ua(lra fr.'tncese — e mimt>ro 
lino sul e.-unpo — «’ra Adrien 
Diivill.'irri, ni.i «pn-sti ^ ca¬ 
duto pochi istanti dopo eh«' 
V'uarnet av«“\’;i .ittr.'iv(>rs;ito 


il tr.iguardo. 

Secondo con 2’06’'5 si è 
elas.-ifìcato il tedesco Hans 
P«tiT Lanig. seguito da un 
altro frances«'. Guy Perillat. 
di appena P) anni, con 2 ()ti"!». 


che velocità di oltre HO chi¬ 
lometri or.«ri. 

•• Devo dire — ha pro.spgui- 
to Vu.'irnet — che nella .se¬ 
conda parte «Iella pasta mi 
.sono chilo «1,1 Tare per rnan- 


Dul* svizzeri, Willv Parer e teiu-re la veUre.tà e pctiso di 

Roger St.iub, si sono cla.ssifì- ,'iv«>rc vinto ha gara appunto 

cali al quarto c (luinto posto «lui in «lue.sta seconda frazio- 

rispettivament«‘ con il tempo n«'. Nel 1!)4H a ad fla.stein 

«li 2’07"fi e 2'08". sono giuiitt) terzo nei eam- 

II 27enne Vuarnet. relati- pionati mondiali (Questa volta 

vanienfe un veterano delle ce l'ho fatta .Sono imrnen.sa- 

gare sciistiche, non si «tu mente febee, 

mes.so in mostra — pi-r la Clara Gns(*v:. è una 22ontie 
verità — nel corso «Ielle prò- ins« iìnatite di scuola clemen- 

ve pre-olimpich«‘ Al suo at- t.are K.s.sa ha copert«) i 1000 

tivo è da annoverare un ter- metri in r.'?4''I prec«'dendo la 

zo posto nel c.'impionato mori- tefl«‘sea Helza Ha;.so. la ra- 


Convocata 
la « militare )> 


Anche dopo la « terza » di ritorno 



Due inagrlìe azzni'rc 
ancor» da asosscgriiarc 

Anzolii), Altafini e Angelillo i punti fermi della « Cadetti » > Aumenta il pericolo per Napoli e Lazio 


(ìlovedl alle «ire IS.IS, la rap- 
prci<eiitiitlv,| naziaiinle lulllia- 
re <li calcio disputerà allo Sui- 
dlo Fliuiiliih) un iiic«mtro aml- 
cliovole coiitn» la « Nuova Cl- 
sternu » 

Per <l«•ll<l ln<’«?iiir«» «otto stati 
convocati I seguenti ealciniori: 
Marchesi (Atalniiia) Fogli (Uti- 
l«igiui). Hallarlnl (Com«>). Ca¬ 
stelletti (Florcmin!«). \'olt«*llna 
(Jiivcmiis). Cel e Iloz/.onl |Ln- 
z.lol. Vidadà (Pnlcrnt«»). Da C«>- 
sin. Mimfrcdìnl. /aglio c Pc- 
slrln (Rontai. Hrcvlgllcrl (Slin- 
m«'niliid Monza I, i<olz«>ti| e Re- 
cagno (Sampdorla) 

Tali giocatori dovranno tro¬ 
varsi a Itouiii entr<» le ore 18 
«Il mercoledì 24 u di.sposizhtne 
dciralloitiUore Ri'ntotullnl. 

Nella folo: '/AGLIO. 


La tcr;a ijloriiiita del tiiro- 
itc di ritorna ha puntniil- 
tnete /ornilo le iii<|i«'<izi«iiii 
«jttc.se per il rara delle ua- 
ciomili da opporre alla Spa- 
(jiia; cd almeno per la ««jiui- 
dra dei vioschetticri .sembra 
che la maudior parte «Ielle 
note slatto state positirc- 

Uatitio brillato I •papabili- 
dei blocco iuventitio (e «hui 
ttoaipcrti, Nicolò, .Sfacchini e 
Sarti), ha fornito una tiuoon 
conferma liriiilirtiti (autore 
di dtie reti). Infine Buffon e 
Maldint si sono dimostrati 
sempre aìl'altezsa della loro 
fama- Le uniche incertaec 
rtpuardano itirrcc l.ojacotto, 
la cui opaca prestazione co- 
stitiiiscc la catisa principale 
delle - dc/allliinces • accusa¬ 
te dalla Fiorentina (ttta 
Vinnl non se nc è preoccu¬ 
pato L nonrh«‘ le coudiziotii 
di salute di Castano e Co¬ 
lombo che sono rimasti a 
ripo.so anche domenica ve¬ 
nendo .so.Uttniti da Gorccna 
c Leoncini. 

Ora «i meno che i due 
/nrcitfiiti non rientrino in 
squadra domenica fornendo 
una prona altamente posili- 
ra ò probabile che \'iani 
sia costretto a ricorrere olle 
previste soslilueiotii. chla- 
mando Castelletti o [.Osi a 


Seconda vittoria italiana in Francia 


Flllorlo^o 

ttel Gf. JPf. 




NI'ZZA. 22 — Gastone 

Nencini che. quest'anno pare 
fen.amenle intenzionato a 
tornare alla ribalta del fir- 
jnamenlo ciclistico nostrano, 
ha colto il primo successo 
delia ■ stagione nel G. P. di 
Nizza, una kermesse qui di¬ 
sputata oggi con la parteci¬ 
pazione di corridori Italiani, 
francesi c dello spagnolo Gii. 

L'italiano s'è involato allo 
« scadere » della corsa in 
compagnia di Martin. Bru- 
gnami. Bonlfassi e Poulidor 
che, sotto lo striscione d'ar¬ 
rivo. sono giunti neU’ordinc 
alle spalle del campione to¬ 
scano 39*’ prima di un altro 
gruppetto regolato In volala 
dal francese Jacoponi. 

La vittoria dì Nencinì. lun¬ 
gi. naturalmente. d^IPavere 
di per s«‘ un sicnific.3to trop¬ 
po particoiare. considerato 
anche il modesto valope del 
- cast « del partenti, confer¬ 
ma tuttora che il campione 
della Carpano vuol partire, 
lancia in resta, per cancel¬ 
lare le ombre che hanno 
macchiato la sua stagione 
scorsa. 

Ai soliti allenamenti col¬ 
legiali, Nencini ha preferito 
la più dura ma efficace stra¬ 
da dell’agonismo per acce¬ 
lerare i Tempi della sua pre¬ 
parazione in vista delle più 
impegnative manifestazioni 
d’inizio di stagione che ve¬ 
dranno allo starter tutti t mi¬ 
gliori atleti 

Con Ncnctnl va messo In 
luce il suo compagno di 
squadra Martin vincitore 
della prima uscita degli ita¬ 
liani is terra di Francia: il 
pirtmio Sigraud ■ tii^putato 




giovedì scorso. Non è. anzi, 
azzardato dire che Martin, 
notoriamente br.accio de.'^tro 
del bravo Castone, si su* ini- 
p«-griafo al ftias.'iino neirulii- 
ma f.'iso deU.3 corsa odii'rna 
per fare da b.'ittjstrad.i .il 
-capit.3no di turno- (vl.sto 
che la Carpano nc ha più di 


JUenchri 

di ]%!ÌSZ€9. 


uno...) onde sgombrargli II 
campo da eventuali insidio.si 
ritorni degli in.seguitori. 

La - mossa - di Martin, del 
resto, fa parte di quello spi¬ 
rito di stpiadra ohe è alla 
baso «lei successi personali 
e collettivi di una comp.agiiie 
ciclistica; è giu.sto quindi che 
ciò sia riuscito ed .abbia dato 
ai fans del ea(Upio;ic tosca¬ 
no la prima siiddisfazione 

.Nella foto in ;tlf«i: XENCIXI 


L’ORDINE DI ARRIVO 


Il NENCINI (II.) che copre 
I ICS km. In 4 nrr jrzo”; 2) 
Hiariln (IL); 3) tlnignanl (II.); 
41 Ronlfassl (FD; 5) Poiilidnr 
(Fr.); S) lamponi (Fr.) a 39’: 
7) Diicaril (Fr.l; Sì Arconli 
(II.); 9) I.cclcrc (Fr); IO) GII 
(Sp.) (uni « 39"; II) Colcilo 
()(.) « l'M": 12) Napoiliano 

(Fr.) s-L: 13) Frrlrnghl (II.) « 
riO": 14) PlnoRlio (IL) 15) 
LIverlo (II.) #.(. 


fare cojqjui con .Siulj nella 
linea dei terzini e (liiiiriiacei 
o ’/.auHo a piova re ticlln me¬ 
diarla a flatico di Fmoli. Ma 
anche le sostiluzioni non do¬ 
vrebbero imjuMJsli’rire cccc.s- 
sivamente Viani visto che i 
ri«i<’<il 2 i - in peclorc - hanno 
tutti piocato secondo il loro 
standard abituale. C'ò solo 
la difficoltà della scelta. 

Invece per la Nazionale B 
«) - .sotto i ncniiire «inni • 

Uiani aveva indicato tre soli 
■r (Kijnibtli ' nelle persone «ti 
Anzolia, Altafini ed Anpe- 
lillo: e tulli e tre hanno di¬ 
mostralo che la fiducia del 
C. T. azzurro non ò mal ri- 
po.sla. Ber il re.sfo «iella for¬ 
mazione lo .stesso yiani non 
aveva ancora le idee chiare: 
nò si pnd dire che la (lior¬ 
nata sia stata tale da for¬ 
ni rpli indicazioni precise, se 
si fa eccezione per le buone 
prore <ii Pojùniito. di Bnipu- 
relli. Henna. Caspcri e Ber¬ 
nasconi (hi.sotiner*) pure far¬ 
lo tornare al clima depli in¬ 
contri internazionali il n. 1 
dei ceniromrdiani italiani.'), 
lusommu se per la naziona¬ 
le A la quarta pioniata del 
pirone di ritorno dourà chia¬ 
rire pii ultimi dubbi, per la 
nnziounlr B dnvrd addirit¬ 
tura fornire lumi sulla intera 
formazione. 

• « a 

Sul fronte del campionato 
da scpiialare le contempora¬ 
nee vittorie di tutte le prandi 
(Juventus, Milan. Intcr e 
Fiorentina) cut però non 
corrisponde iin'idcnticu scala 
di meriti: perché a vedere 
bene solo la Juventus ha vin¬ 
to e convinto pur in casa 
«li un acccr.sario o.stico come 
la Spai. 

Si capisce pertanto che se 
domani la Jiive vinccrd an¬ 
che la ripetizione dell'incon¬ 
tro con li Padova sospeso 
per la nebbia, si potrà dare 
definitivamente l'addio ad 
opni speranza «li una riaper¬ 
tura della lotta per il pri¬ 
mato. 

fri coda Invece la situazio¬ 
ne diventa sempre più iri- 
teressante, per la nuove 
battuta d'arresto della l-azio 
e l'impennata «lei Palermo 
che irisicme hanno concorso 
ad allarpare l«i zona retro¬ 
cessione. Certo che le map- 
aiori candidate rimanpono 
tuttora il Genoa (costretto 
al pareppio interno dal A’a- 
poli) l’A!es.sand''ia ffrarolta 
da 'in'.Atalanta che fino a 
sette piorni (a sembrava sul¬ 
l’orlo della cnst) rd il Bari 
che nemmeno con la visita 
della Sampdoria e con il 
carjthio delt'aUcnatore è riu¬ 
scito a tornate alla vittoria 

dà non toglie però che 
anche il .Napoli e la Lazio 
abbiano le loro brave preoc¬ 


cupazioni: soprattutto perche' 
noti si vede come le due 
stiiiadre possano riprendersi 
con tante circristunze avver¬ 
se da affrontare. Il Napoli 
Itifatli ò sempre trarnpliato 
da lina crisi dirigenziale m- 
terna di enf il - iii.so - Dei 
Vecchio ò stato l'ultitno sin¬ 
tomo: mentre la Lazio do¬ 
vrà ricorrere a sempre mag¬ 
giori rimaneggiamenti a cau¬ 
sa della cijlena «li in/ortnni 
che l'hanno colpita ultima¬ 
mente. 

F. poi netta Lazio c'è .sem¬ 
pre in piedi un ' caso - Tozzi, 
ad onta di tutte le riappaci¬ 
ficazioni dell'altra settirnana. 
Si è visto rbiiiramenie sul 
campo quanto linmbrrto è 
stato * boicottato - da almeno 
un paio di eornpagni di squa¬ 
dra: proprio coloro con t 
quali aveva avuto un vivace 
battibecco durante la partita 
con rAIc.s.tanrlrlo (ricordate 
il pianto di Tozzi neli'inter- 
i-allo?) F crediamo che nem¬ 
meno tra i difensori e gli 
ottaccanli corrano rapporti 
idilliaci: basta pensare alla 
rabbio.sa decisione con cui 
Janirh. Del Gratin e Mnhno 
si sono flettali ncU'nrea av¬ 


versaria ilurunle il serrate 
contro ri II ter. riiiiisi in po¬ 
lemica con i compagni dello 
attacco (c con In conseguenza 
di permettere all'lnter di se¬ 
gnare il secondo goal)- 
• » » 

Per eliindcre roRhamo ri¬ 
cordare come Agnelli e soci 
abbiano ri.sposto - picche - 
alle contrnprupo.ste degli ar¬ 
bitri circa il controllo del 
mcccniil.stno delle corVipre e 
delle promozioni. Ora dun¬ 
que .(pettii alle » giacrhelte 
nere . di scegliere i modi per 
imporre il loro punto di vi¬ 
sta, o almeno per far sentire 
cnnrrelarnentc il pe.sn della 
loro protesta avverso il coui- 
portamento di Agnelli e le 
decisioni del C. F. Ma pro¬ 
prio su questa scelto si era 



L'Ilollano .ALBERTI in azione: si clusslflelicrà sesl«> 

ITcU'lotol 


tii.ile del 1!»58. «botro Toni 
.Sailor c Stani). 

- Mi aspettavo di vincere 
«pii a Sipiaw Valley ~ ha «li- 
ehiar;il«) dojio la gar.» un rag- 
giaiiit- Vimrnet. — Que.sta era 
l.a sola pos.sibilit.à «‘In» mi era 
.-«tata data in qui'sti Gnx.-lii 
invernali, p«)iehi* non .sono 
stai!» seleziojiato per iit'.ssu- 


prfo sa questa scelta si era n’altra disciplina olimpica. 
renfì«ara la scissione in .reno Era la mia sola po3.sil)intà « 
airassemblra drll'.-MA: per sono naturalnuuiK* felice di 


cui bisognerà vedere innan¬ 
zitutto se la categoria riu¬ 
scirà (I ri Irò vare la nece.s- 
snrta compattezza e furi se 
.saprò reagire con quella ile- 
clsione che almeno a parole 
aveva dimostrato nel comu¬ 
nicato enies.sn a conclusione 
ilrJI'a.ssruihleo strs.sn. 

ROBERTO ERO.'ìI 


averla potuta sfrullart*. Ho 
trovato la pista molto buona. 
Soltanto neU.i parte .-«upp- 
ri«)re del pèrcorso ho dovuto 
(lire pariicolarmente atten¬ 
zione date la peniienza e la 
facilita di caduta 

E' da notare che nell.a pri- 
m,i parte de) percorso i von- 
correnti hanno raggiunto an- 


gazza di Berlino Est che ha 
vinto due giorni or sono la 
n)c«la' 2 l;a d’oro nei 500 m La 
Haa.ic ha ottenuto il tempo 
«il r.'H’.’t Al terzo posto si 
è ela.<.'::f e:it.'i Tamara Hilova 
che detiene il record mon- 
«iiale della specialità con il 
tempo di r;i3”4 o che oggi 
h;» invece ottenuto r.'?4”8 Al 
«piarto po.«to troviamo anco¬ 
ra uim p.'ittin.atrice sovietica, 
Lidija Si'Oblicova che proprio 
ier; si era aggiudicata il ti¬ 
tolo «>!imi)ionico nei I.àOO me¬ 
tri; e.'sa ha ottenuto 11 tem¬ 
po di l'35"3 

La Gu.seva s; è aggiudicata 
la me«Iag!;n d'oro nella pri¬ 
ma b.'itteria I tempi registra¬ 
ti dalla nu«>\n camp.nne.ssa 
sul primo o sul secondo giro 


Un rebus la formazione per Vicenda ! 


Bernardini ancora nei guai: 
sette gli infortunati della Lazio 

Forse domenica debutteranno Pagni e Joan mentre Prini verrebbe riportato 
alPattacco - Nella Roma dubbi per David che dovrà stare 4 giorni in riposo 


Parl.ire della Lazio senza 
sott«)Iine.ire la precaria, se 
non allarmante, .siuiazione di 
classifica, è impossibile. Ma 
le disgr.Tzic c«»llezionafc fino 
ad oggi da: Icancoazziirri s.i- 
rebbero poc.i c«»s.3 se Bernar¬ 
dini pot<*.«.s*\ coniinci.ando da 
domenica prossima, fare af¬ 
fidamento su un eoniplcsso fi- 
sic.aniente a posto. 

Invece, dopo la sconfitta 
subita d.alla Lazio ad opera 
dei neroaz/iirri dcH'Inter. al 
liiTto «Irgli inforfunati com¬ 
prendente g.à Bizzarri. Vi- 
.«entin. Rer.igm e Lo Buono. 
SI sono aggiunti .anche M.i- 
rinni. Tozzi e Pozzan. Sette 
uomini m tutto Quasi una 
5 «|u.ivlra Se s; con.«idcra poi 
che alcuni elementi come 
Franzini e -Tanich necessita¬ 
no d: almeno un turno di ri¬ 
poso a causa della mole d; 
lavoro svolt.i fino ad oggi. 


Al torneo giovanile di Viareggio 


Eliminati i ragazzi della Roma 


(Dal nostro inviato speciale) 

VIAREGGIO. 32 — Nei pn- 
nii qii.-iltro incontri <ii rH(«rno 
del iim-roazion.ilc di 

Vi.ircggio il risultato (iiu cla¬ 
moroso si e n\uio allo statilo 
di Carrara dove erano di sce¬ 
na i favoriti del Milan contro 
1 Kcfnianlcl del Bayem I « r«)s- 
so neu s. che nella prima par¬ 
tita del torneo avev-ano supe- 


no subito assuefatti al terreno 
«Il gni<H-o reso pesante dalla 
pK’Knia 

Gli Jugoslavi del P.)rilz.in. 
che già nvlLi prima parlila ave¬ 
vano dimostralo la l«>ri> stipe, 
riorità ^^■cnlca. oggi hanno do¬ 
minato la smiadra ligure dal- 
l'intzio alla nne, tacendosi va¬ 
lere anche difrnnte alle scor¬ 
rettezze del giuocatori del Ge¬ 
noa. GII Jugoslavi dopo aver 
messo a segno un goal al 28' 


rato con una facilità inrisoiia del primo tempo con Cebinac. 


1 tedeschi (8-1 1 sono rimasti 
sconfitti per 2 a 0 
Si capisce pero che il Milan 8 
entrato ugualmente nel girone 
finale 

Oltre al Bayem. sono stati 


nella ripresa hanno consolida¬ 
to il risultato con VIstakI al 
l(r (su calcio di rigore) e con 
l'ala destra al 14' 

L'unica partita che si 0 chiu¬ 
sa in parità é stata quella giuo- 


t«r che per superare la difesa 
ross<*-hIu bisognava aggirare 
l\>stac«*Io d.u lati ma «'rmat 
era ir«U'p<» lar«li l.a («mia nel 
complv-sss> e siala mollo sca- 
dcnle 

I_ C. 

Torìao-RoMa Z-0 

RO.M.A: Di Domenico; Cella, 
Rcnzcttl; Viti, Sani, Broizl; 
Aljimo. Saucr, Tenente. Meglio. 
Nardlnl. 

TORINO; ATeri; Testa, «erl- 
nl; Bonsfflnl. Rosalo, Russo; 


VRaRS.BolofRR 0-0 

IlOl.OGN.A; Franersehl: Sra- 
gUrrinl. Marini; «tanlnl. Taver¬ 
na. Ronca; Rantleri. Rossini. 
Veronesi. Monianari. 

VAS.%*: Flaccr; llgelmann. 
Magsjlg; Ka|>ostta, GaUmbos. 
■**z»**n.v; Mainar. Naey. Kra- 
yest, Xtrantmann. flnday. 

BayerR-MiUm 2-B 

B-AVf.RN: Sebfalb; laeng. 


Brettegmn. De Magisiris. Gnal- [ Sehron; Mokseh. Kovratsch. Bo- 


eliminati anche il Genoa. It cala sul terreno dello stadio 
Vasas c la Roma La squadra del Pini di Viareggio tra il Bo- 


gialto n>ssa che ha gtuocaio la legna «cd il Vasas di Bii(la(>esi 

p.irtila aul campo di Peseta alla prt'ssmza di circa .3000 spet- 

coniro il Ti'rino e stata scon- laiori I rossoblu felsinei aven- 

fltla con un secco 2-0 La Ro- do già superalo gli ungheresi 

miL pur ap(>arendo una forma- |>er una rete a zero nel primo 

zinne com(>osta da ottimi eie- Incontro hanno attuato una 

menti è mancata in pieno net tattica prudenziale e vani do- 

giuoco di squadra; I capitoli- vevano risultare gli attacchi In 


neri. Bererina. Careslo. 

MARCATORI: al r GnalUert. 
al 43* De Magisiris. 

PartBRR-GcRRR 3-# 

GENOA: DI Vinrenzl: GInoe- 
rhlo. Gatto; RIs'ara. Bavrnl. 
Hplgno; Vandone. Natta, Tac¬ 
cola. Branraleonl. Montagna. 

PARTI/.AN: Korac; Koren, 
fatile ; /Hate. Mlhajlovtc. Va- 


Inconiro hanno attuato una sole; Spasojcvic. Cebinac, Bla- 
tattica prudenziale e vani do- zie. A’islaskI. Kls. 


ni hanno vissuto solo a sprazzi massa dei m 
ed hanno dovuto subite la su- giuocatori «del 
periorità del granata che si ss* Bnire delTInco' 


MARCATORI: I. tempo, al 


massa dei maglarL Infatti 1 2f Cecliwc; t. tempo, al IP AT- 
giuocatori «del Vasas solo sul slaskl an rigare, al 14' Spasa, 
mire dieirthcontro hanno capi- Jevia,, 


geschdorfer; f'rhan, Sehnelder. 
RfK-enaagner. OalTner. Knpfer- 
Schmid. 

MII-ÀN; Bello; Noleitl. Gs- 
rsgns; Ippolito. Saiyadore. 

Trabsitoni: t.ombardo. Pels- 
gslll. CUnetil. Ferrarlo. Berrfii. 

M.ARC.ATOR): |. tempo, al 29' 
Rocenwagnrr: al 35* Hrhelder. 

Le Hrtìte A *111 

A PESCIA: I.azia-Dnkla; A 
LUCC.A: Sampdoila-SIbenik; A 
RIHA; Bordeanx-Florentlna; A 
VIARCGGlO: GStaeae-LrrskI. 


Date le Circostanze, quindi, 
ieri sera Bernardini c Io 
istruttore atletico pr«)f. l’r- 
ban. sono stati convocati dai 
(>re?id«'nt«' Siliat«i per fare, 
forse. Il piirit«> «Iella sitiiaziu- 
ru- e cercare, in elini.i di per- 
feti.a coilaljorazione. il modo 
I Iier frontezitiare Io oircn.-'an- 
I ze avverse 

l Tra ali elenionti mfortiin.i- 
fi. comiiniiue. Fulvio molto 
prob.abilmente potr.à recupe¬ 
rare qualche c ocatiirc. forse 
.M.ariani o Tozzi; se ciò non 
fo.sse ptj.ssibile. non è da 
escludere che .a Vicenz.ì la 
formazione hi.inco-azziirr.i 
f.tcc..) registrare il debutto 
di qii.alche elemento militan¬ 
te nell,a s()uadr.3 jiiniores. a 
tale proposito .s^ fanno i nomi 
di Paini e .lo.an. 

In vista della trasfert.a che 
li porter.ì ad incontrare l'un- 
d:ci del Lanerossi. i bianco¬ 
azzurri si recheranno oici al 
- Tor di Quinto- (ij rampo 
è stato scelto in funzione del¬ 
le analocie con qtiello di Vi¬ 
cenza) per iniziare la pre¬ 
parazione settimanale. Doma¬ 
ni poi Bernardini fari s5‘ol- 
cerc tm allenamento a -cnip- 
p;-; un primo nella mattm.ata; 
l'.altro nel pomeri ciio. 

Giovedì, infine, se 1.3 squ.i- j 
dr.3 decli juniore.s partec:- 
p.ante al Torneo di Viart'i- 
lio doves-e pi’Tdere oic: l'in¬ 
contro d: ritorno contro il 
Dulrlì <1.3 qu.ìlcosa purtrop¬ 
po appare molto proh.3b;le' 
e venire eliminata, è in pro- 
cr.3mma una p.3rtita tra la 
rorm.3Zi5ne dei titolari e la 
squadra dei ragazzi di Fla¬ 
mini. 

Nella Roma, la nuova - ri¬ 
caduta - subita a Palermo h.3 
.ancora una volta confermato 
Io standard dei giallorossi nel¬ 
l'attuale campionato Ci3stitui- 
to da .alti e b.a.ssi. p;ù bas.s; 
che alt! in verif.à La «con¬ 
fitta riportat.3 alla - F.avon- 
ta -. quindi, non h.a eccessi¬ 
vamente sorpreso, mentre 
già Si pensa ad un.3 prossima 
riabilitazione domenica con¬ 
tro ! viola. 

Per ■ questa partita. Foni 
sarà costretto a fare a meno 
di David che ha riportato 


una distor.«ione al ginocchii) 
destro, con em.3rtro, e una 
profonda contusione al capi¬ 
tello tibiale sinistro, a se¬ 
guito del quale gli sono .stati 
prescritti «iii.ittro giorni «L 
riposo ;t.«soluto Contro la 
Fii)renlin.3 il tandem di .cini- 
stra deU'att,3ccn giallorossi) 
dovrebbe e.s,«ere. perciò, nuo- 
v.amente costituito d.i Sel- 
nio.s.son - Castell.izzi. dato ehe 
• molto difficilmente D.ivid po¬ 
trà r.st.-tb l.rs! in tempo. 

Conuiiifjiio la formazione 
gMÌloros.s.'t dovreblie far re¬ 
gistrare no'evoii rnutanu'iit; 
r:.«petTo .3 «tiiell i .ilhtieat.i a 
P.liermo es.«en.io probab.l; 
anche 1 rientri di P.inetti, 
Griffith. Gh:gg:.3 e Manfre- 
dini. Ma Foni prender.^ Io 
decision; d«'finitive soK) do¬ 
po la partita di allenamento 
che la Rom.3 sosterrà «doni i- 
n; contro rO.«tia M.are 


Noore contro Schoeppner 
per il titolo mondiale 

AII.AAII, 22 — I) piicHi; 
amrrirano .Archir -Aloore. a 
«liianlo è sialo annunzialo 
oggi «tal suo manager, ba 
arrenalo di difendere il II- 
litlo di rampionr mondiale 
dei medi«)nia<simi rontro il 
ledoeo Rie Sehoeppnrr. 

La corsa Tris 
giovedì ad Agnano 

I..T corsa Tris «li qu<«la set- 
timan., sarà i| l'r M.assalu- 
br«'nse. in pri'gramni.-i ginvedl 
2.5 febbraio .all'ipiMxlromo «li 
Agnartiì in N.3pell A i.aie corea 
Seno rima.sii i«criiti «ie(>o i rt- 
liri «li si.«mane qu.3lIordiri ea- 
v.illi 


Ad Ancona 


Questa sera Nenci 
affronta Castoldi 


.AN'CDN.A. 22 — Vi«to che 
i'.irgc.nt.no T;to Goniez h.« 
.i.chi.3r.3to - forfait . a c.'iusa 
d: im.ì beve forni., ir.fluenz.,- 
le. il programma dell.3 r.unio¬ 
ne p',igili«tiC.3 .'he domani ;er.3 
si si'olgerà al To.ìtro Go!.i«)- 
ni ha subito un.a variante: il 
iivornC-se Nenc; .«e 1.) vedr.3 
con il paveso C.3,«toldi 

Considerato ehe C.asto'.di è 
stato a Roma clamoros.amen- 
te b.ittuto daH'argentino e 
che Ncnci punta deciso .al ti¬ 
tolo 1 t. 3 l 1 . 3 no dei leggeri è evi¬ 
dente che pronostico pend.i 
deois.,mente m favore .io; li¬ 
vornese 

M.3 -Nenc; non avrà vi'a 
f.iciie che il p.3ve,«e sembr.a 
csscr-i ben ripreso e si trova 
ora in ottimo st.ato di forma 

Nel soitiiclou della giornata 
Cottino se la vedrà con Genti- 
letti mentre nel terzo incon¬ 
tro professionistico Bacchia- 
ni affronterà Zambon. 1 du« 


:"cont.'! .3,'{ai,)no ricchi d; 
,ncogn;te e pert.into sono 
p.irt.i-o.'.-.rrr.i'nte :,ttesi. 

-Alcuni incontri tr.« dilet- 
t ,nt-. faranno cor«)na alla at- 
t(\i.3 serata che. con liitt., pro- 
b, 3 h. 1 ;t .1 verr.*. teletr.a.sm essa. 

Interventi deTCONI 
sul « cesi » S ilteHi 

La questione rel.iliv.3 a! nuo¬ 
tatore Paolo Gai:«4ti, ohe ha di- 
chi.irato «li «were inIenzu>na!o 
.Vii .ibbandon.ire l'.itlività ag.’ni- 
sTioa «)U.)l.‘ra non p.oe.» a;!<*riar- 
si «-.'ri ('is»;.'.’: a Roma, ha av'uto 
,vi> incfie n,'gU ambienti 

. 1 .-: c'o.M 

Il pr*-s;<lentr del Comitato O- 
l;.Tip.«-o ha co.-iv.','a!o qu«v!a 
miILn.) il eegrelario genera:e 
d,'Ila Fodermioto. doti Cenni 
Da N'ap,)!! intanto si apprende 
ohe li preeidimte della FIN. Ing 
FVrcuooo. ha stabilito di riunire 
per venerdì prosaimo a Roma il 
Consiglio di prefiidenza allo 
•copo di faoRiinare la queatlone. 


rispettivamente sono 35" e 
38". Le concorre;iti doveva¬ 
no pcreoriere due volte e 
mezzo un ov:.le di 40(1 me¬ 
tri ed i tempi intermedi ve- 
inv.'ino computai: sul g:ro 
eoinpjcto NeU'uUima batte¬ 
ria la polaeea Seroezynska 
aveva f.itto registrare anche 
C:s;i 3 . 3 " al |)rimo g;ro, m:« 
.«uH'ultiin.'i curva dell’u’.timo 
giro ess-.i faceva una mossa 
f:ilsa «‘.'iclenclo pe.-antenionte 
.«ul ghiaccio La coneorn.’nte 
f)oiaee,3 si rialzava subito e 
s; metteva .'i |):;«ngerc. Al mo¬ 
mento ifeU’ino'ufon'e essa «‘va 
:«1 appt'na «lUalche fraz:oi;e 
«i: seeoiuio dal tempo della 
v:ne:triee. 

La eomhin.ata alpina «> sta¬ 
ta vint.a cl.a! tocieseo Georg*- 
Ttioma eh«* h;, eo.si «'ontim- 
s'.a'.o la terza mt «i:,g!ja «i'oi o 
per la .'■di piondt'iite ei/n'-pe 
gi'rmanie.i Kgl; ha vinto gr:.- 
zie alla vit'oria nella pniii.a 
prov.'i di :«'r.. «(iielha «f: s.alto, 
ed alla eeeellen’e elassifiea 
n!;enutn oggi lu'lla gara «i 
foiifio SU; If) kin. cioè un 
«lu.arto posto. La gara s: è 
svolta .su un;. pi.«ia eompJe- 
t.'imento gelata e coti una 
teiiiper.itura d: 14 gradi sot¬ 
to zero I! sole ha f'.dto la 
,«wa ajiparizione dietro i mon¬ 
ti verso le novo ed ha am¬ 
morbidito leggermente l'artt 
e lo .strato di tiei'e senza tut- 
ttivia renderlo più veloce 

Thoma. il quale non è ri- 
tcmito un forte fond;.=ta. ha 
coperto i primi eimiue chi¬ 
lometri nel_ sorprendente tem¬ 
po di 18'.3fi'' od è apparso 
.subito come il probabile vin¬ 
citore della eombinat'a Anche 
l'azzurro Perin .si è compor¬ 
tato ben«> pa.ssando ì 5 km in 
lil'O.T’ ott.'ivo miglior tempo 
,«11 .31 partenti 

Ai 10 kin. le posizioni de¬ 
gli uomit-.i di testa era la se¬ 
guente; Oustikov (ITRSS) in 
.’(H'44"; Kareonon (Fini) in 
38’47"; Servold (Canadà) in 
38'4H’* (jiimdi gli altri con 
l’erin decimo in 40'IG" 

Gusakov che ò -i nir.rito 
della vincitrice della prova di 
fondo dei 10 km mantiene la 
sua posizione e vince la ga¬ 
ra con il tempo di 58'29"4 
mentre il tempo di Thoma 
che ò di 59’42" gli consente 
di piazzarsi al quarto posto 
e «ii vincere la combinata 
fottdo-s.ilto (nel s.alto .aveva 
ottenuto m *ì0) 

• • • 

Domani si assegneranno al¬ 
tri quattro, titoli olinipioiiici: 
nello slalom’ gigante femmi¬ 
nile. nel fondo maschile di 
15 km, nel pattin.nggio ve¬ 
loce femminile sui 3000 me¬ 
tri ed infine nel pattinaggio 
artistico femminile che ve¬ 
drà oggi disputare gli eserci¬ 
zi liberi al fermine dei «inali 
verrà ,3?,=fgnaf,3 la medaglia 
d’oro df’II.3 .speei.alif.à 

Imitili! dire che nel pat¬ 
tinaggio veloce i Lavori del 
pronostico vanno alle sovie¬ 
tiche. salvo qualche grossa 
sorpresa come nei .500 metri 
Nel pattinaggio artistico la 
.«(attinifense Carol ffeiss ha 
ormai un così alto punteggio 
dopo gli e.-'ercizi obbjig.itor: 
che il titolo non dovrebbe 
sfuggirgli dopo la esibizione 
ne! •• lìbero 

Lotta invece aperta nel 
fondo 1.5 km. dove oggi (per 
la combinat.!) ha vìnto il so¬ 
vietico Gtis.akov. ma dom<3ii: 
ben altri specialisti saranno 
in lizza per la vittoria Si 
rinnovor.à il duello tra sve¬ 
desi, sovietici c finlandesi 

Nello slalom gigante fem¬ 
minile si assisterà ad una 
lotta ai ferri corti tra le 
americane e le austriache da 
una parte, sconfitte così cla- 
morosamenle nella - libera - 
e le tedesche dall'alfra In 
mezzo c; potrebbero mettere 

10 zampino le italiane ma 
non crediamo che la sorte 
ci sia così benigna come 
sporir.mo 

FRED AI.ARIPOS.A 

Offerte o Loi 
per incontrare Swift 

ninMIN'GfMM.*22 — L'orga- 
nl//.3torc Lew Philli(TS ha «11- 
i-lii.-irato oggi «Il avere (atto una 
1 offerta ««'«tanziosa » al ram- 
pìnne europeo «tot welter, l'ita¬ 
liano Duilio Eoi. per tlifendere 

11 titolo in Inghilterra 
Phillips h.) proposto di op¬ 
porre a I.oi nel prn«wtmo m.3g- 
gin a Rirm|ngh.3m il e.impione 
Inglese W.ittv Swift 

IL CAMPIONE " 

di questa settimana à un nu- 
men» speciale di'dirato ai cl- 
elimo: 

— I.e squadre straniere sono 
pronte 

— A'ensono tutti qui I campioni 
d'OIireroare. di Attilio (2amo- 
riano Una granile inchimia 
sul calciatori stranieri e oriun. 
di che verranno In Italia; 

— Che siano bravi e costino po¬ 
co. di Cesare Cauda 

— Gli spagnoli vedono rosso, di 
Ljiis Bettonica 

— L'olimpiade snobba il calcio, 
di Martin 

— Hi abbassa a Roma la bandie¬ 
rina dello start, di .Mario 
Lan/a 

— Ferrari ha bisogno di Moss. 

di Gianni Mt-'ntani 
Su 

IL CAMPIONE 

in vendit.r da lunedi: 

Un appassion.-ito rapitolo «lei- 
la • Htotia del pugilato > di 
Giuseppe Signori' • Sette pal¬ 
lottole |»er "Onmmy" Pasis • 

— Per A'ecrhlatto luminosa Pari¬ 
gi. di Mario Minini 

Nella • Storia della mia vita •. 
di Fausto Coppi: t Potessi tor- 
n.irr indietro • Una nuova 
puntata de • La storia llln- 
straia del ciclismo Italiano >. 
Sull'attu.illtà della domenica - 
«Servizi speciali da Squaw Vai- 
lev (>er FOKmpiade lnvern.rle 
I.J 1 domenie.3 ealristlea raec.m, 
t.it.i da Feliee Porci, P. 30 I 0 
Ag'ssteo. Silvio Plola. 5'eTÌo 
Murialdi. Martin. Arnaldo Ver, 
ri. Fr.tneo Pagnini. Gino Sa¬ 
ia. C.arlo B'‘*sonl. Nino Davi. 
Leggete 

IL CAMPIONE 

il settimanale che In ogni na- 
mero s-i offre le fiiq gnaA 
iAchiette sullo iRafV. 
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Anche « Il Musichiere » sta per finire 

In un vicolo cieco 
i programmi della TV 

Mancano idee, mancano uomini • Il fiasco del « Ventaglio », la fine di 
« Giallo-club » e la rottura con Garinei e Giovannini hanno messo defi¬ 
nitivamente a terra i dirigenti di via del Babuino -1 rovesci di Palmieri 


Sembra ormai che non vi 
■^lano più dubbi La sorte del 
Musichiere è_ scanala Le esc. 
Quie della popolare trasmissio¬ 
ne verrebbero ccifbrutc. con 
la dovuta solennità al più far- 
di entro il mese di aprile. I 
di ripentì della TV hanno sco- 
pcrto^ nelle ultime settimane, 
che pii indici d'ascolto del 
Musichiere sono andati calando 
progressivamente, e che dalla 
' ripresa • autunnale la tra¬ 
smissione non t riuscifu più a 
raggiungere il furore dei - tem¬ 
pi d'oro -, quelli del - grande 
Spartaco -, Questo può essere 
vero, ma non busta a spu’iiare 
la rapida giubilazione del Mu- 
FU'hic'rp o i.icidoppi.r,' .-f 

trascinò per innii. pcniMamcnrc. 
r hi soppressa .solo </iuindo hi 
parabola aveva njittii/nfo l'iil- 
fnio stillilo hi Olirli Cii'ii). 
fanfo dopo che gli - studi - ih 
Sfilano avevano con che sosìi- 
tuire la t rasili issione de! aio- 
redi sera. Il Musichiere, inie- 
< e. se ne va .senza che nr.ssiino. 
in via del lìubuirio. abbui la 
menoma idea del modo rome 
rimpiazzarlo (La stesui rosa è 
lU'i'enuta, del resto, per CluUo 
Club). 

La verità è che ri deve r.s- 
sere quaìcos'alt ro, a spirgarr la 
repentina iltsiiraziii del .Mii'i- 
ehiere Dn <|ua!clie tempo i nip- 
pnrfi fra il d"o (ìli rhiri-(bora il- 
nini e t dlnpciifi dello TV .sono 
piuttosto freddi II ‘ siluramen¬ 
to • (Il un (inizionarm assai ri¬ 
cino alla rliif'i CI A- (ì . iiri’rtiii- 

10 iin paio di mesi la. ha dato 

11 - via • alle ostilità .Alcuni di¬ 
rìgenti della TV rimprorcriino 
o Claririfi e Cliocannini una 
ercrssii'u int riipretidenzii. che li 
iiorrn portati, fri poco tempo, 
a divenire i veri padroni del. 
Centro TV di Roma. A loro 
obbedirono ormai, .secondo i di- 
ripenri TV, (linzionari. impieoa- 
ti. tecti'ri del Centro di J’inc- 
zale Clodia. La oual co.sa. per 
la verità. piiÒ av'he essere vera 
entro certi limiti II (etto r che, 
(liinnei e (ìioraniiini hriin i po-j 
tato (icijiiislarc -onta forra .so’o' 
(irazie alla assoluta, totale, ad-' 
dirittura (oniica incompeien:i: 
della quale danno urovn. mini 
piornO. t diripeiiti della TV. So- 
.sjenpono tilt amici di Clurinci e 
Gioraunint che i due autori 
hanno dovuto, a un certo pun¬ 
to. sostituirsi ai dtriiienii della 
TV, totalmente incapaci di man¬ 
dare avanti in qualche modo la 


baracca Cerio è che G & G. 
hanno org.tuiz:ato. per la TV 
romana, le due trasmissioni di 
maggior impegno dclTiiltimo 
unno. Csuronissuna e 11 Musi- 
chiere, c hanno fornito alla 
radio Solo contro tutti 7’ru- 
srnissioni queste che comunque 
le .SI piiidichi. hanno ottenuto 
grande papohintà. c che i di¬ 
rigenti (li eia del Babuino non 
sanno come rimpiaceure. 

Si ha notizia, in iiiiesti giorni, 
di un passo della TV nei con- 
/ronti dei due autori pcrclu- 
essi, tornando sulle loro deci¬ 
sioni, consentano a prohnina- 
re 11 Miisielnero fìii(> a li/plio 
Garinei e Gtorauinni, però, 
avrebberii aia risposto con un 
lìi't’o rifiuto 

hi ria de! Ihihinno -i fcri'u 
(itTaririosairirtitr. di corrt’rc ui 
ripari, poiché un - buco - al 
sab.ito sera, nella attuale i\:rru- 
za dei programmi, si nresenhi 
iissii’ grave K i cervelli, ilono 
orati lacorarc haritur partori'o 
nn'idea in l'itto degna dei loro 
proprietari: riprendere. con 

(p/iilchc modi (iva. I.'aniico d('i;;i 
;in;ni;iiì di .ònoelo Lombardi 
C'è da trasecolare 

La situazione, assai precaria, 
è agaravata dalla aperta riva¬ 
lità che ormai regna in via del 
Pabntno fra Serpjo PnoUesp c 
rnlrfo fhihiiie'i (Jue.st'ultimo 
collie vi rirorderei. per esoresso 
vo'ere de’la devfrn politica e 
dell’.A zione Ci’f•o’icd. venne 
I vh‘e-di rettore della 

rV ne! Ingh'iì viairvo .Si niiipro- 
vrriivnno a Ihio'iese alenile ini¬ 
ziative. eome quelle del Mntl.i- 
toio e della Donn.i clu* lavora. 
sgradite al governo e ai griip. 
pi di destra La nomina di Pal¬ 
mieri. pcr(\ coincise, co.si come 
del resto avevamo amoiamen- 
fe preri.slo. con un nlieriore ab- 
bassamento del livello dei pra- 
uruinmì. e ron uiin orare inro- 
hizione politica alTinterno del¬ 
l'ente. 

l - casi - del incssiKt'jio de' 
('■lOrune \'it'or;n K'inanuele di 
.S.TOKi, delTiiise'itneii'o di Vi'- 
lt:frn”C.-( di Forzano-.Vnssolini 
nei Oronzo ni mi. sc<tenarono ron 
tra la TV le critiche del uubbti- 
eo e di molli (imbie>ifi politici 
hi comnenso. l'apporto del - tee. 
nico - palmieri ai programmi 
risultò non solo irrtlevaiVe. ma 
addirittura pernicioso. II Pah 
micri. direttore per fittiti anni 
del Secondo Propramma. è jrrf- 
niediiibiltiieiiie legalo alle più 


( Alia televisione A 

Il «bidone» 


del Laos 


Cna gradita sorpresa ci nt- 
fciidcva ieri pomeriggio a 
Telcsctiola. La Ìo/.ione di ita¬ 
liano ha riservato un certo 
spazio alla lettura di alcune 
pagine del Diano di Anna 
Frank. Una lodevole inizia¬ 
tiva. indubbiamente. Ci oh e- 
diamo anzi, a rischio rie.s.-r- 
re giudicati ingenui, perché 
mai la TV. sempre alla cac¬ 
cia di tosti teatrali - edirican- 
ti ~ per lo spettacolo serale, 
non abbia sentito ancora il 
bisogno di presentare il 
dramma della piccola ebrea, 
o quanto meno di collegars; 
eoi Teatro dei Cltox’ani. per 
riprenderlo nella ottima edi¬ 
zione che ha eome protago¬ 
nista Anna Maria Guarn.eri. 

La serata di ieri è stata 
aperta da un onesto film di 
Don Sicgel (un regista tiit- 
faltro che dozzinale) dal ti¬ 
tolo Dollari che scottano So¬ 
no'quelli che due poliziotti, 
dopo aver catturato un rapi¬ 
natore. prelevano dal ~ mal¬ 
loppoF.nisce che il piii 
infido ci lascia la poKc n en¬ 
tro il complice ravveduto se 
la cava, niù o meno bene 

Tn film onesto. abb..-imo 
detto Bene, ora proviamo a 
immaginare se un Fellini o 
un MomceUi girawero in Ita¬ 
lia un film del genere, Ptn- 
s'amo alle strida dei solili 
eiBlfron: mascherati da diPn- 
son della pubblica morale al¬ 
le accuse di - lesa polizia -. c 
concliidiaii.one che il c.nenia 
italiano deve avere buon 


.sangue so ancora i predetti 
cialtroni non sono nufoiti a 
immergerlo nella unbecillitù 
pura, come presumibilmente 
SI propongono di fare. 

Torna Testimoni oculari. 
una trasmissione che per il 
passato ei ha dato qualche 
soddisfazione. Dceisamcnte. 
però, porta male parlare be¬ 
ne di una trasmi.vsione telc- 
vsiva. Ieri sera, improvvisa¬ 
mente. Bisiach e Di Giaco¬ 
mo hanno deciso di sostitui¬ 
re lo scienz.ato. IVsploratore, 
il ricerealore. personaggi 
usuali delle precedenti tra- 
iiiiiss.oni. con 1 - inviato spe¬ 
ciale Tutti 1 giornali ne 
hanno, ma la TV deve sce¬ 
gliere r- inviato - d; un gior¬ 
nale di destra, il quale insi¬ 
sto a lungo sulla - tragedia 
del popolo t.befano-. Che 
r.siilta. poi. essere soprattut¬ 
to la tragedia del giovane 
Dalai Lr.m^- Part.colarmente 
giistos.i la rievocar,one della 
-guerra- nel Laos Frano i 
g.orni delPincontro fra Ike e 
Krusc'OV. come si rieordera 
La sì.iiiip.'i itili.,ina. alia r.e* r- 
ca d; un d.v< rs.vo, era .m- 
pc guata a do-cr.verci la 
- guerr.i - nel Laos Ora P- in¬ 
vialo- P.zz.neil. fi contld.i 
che anche lu- accorse nel 
Laos, lo percorse in lungo e 
,n largo, ma ci. guerra neppu¬ 
re ronitira Quest., no. !. d'fi¬ 
niremmo -bidoni-. 

Segue una piana, senipi.cc 
cd rs.iiir.rntp r«.'Segna doil.i 
moda l'c'iO 


scontate formule dello spettaco¬ 
lo • popolare • ra hofonivo, don¬ 
de la cultura deve essere ban¬ 
dita per principio, in omaccio 
alla opinione che il pubblico 
abbili in odio tutto quanto'.sap¬ 
pia lontanamente di buon pusto 
e di inteUigeaza II ventagl o (' 
Tiiltinia trovala del Palmieri 
La trasmissione, con quciru<.rur- 
do referendum fra lirica e jazz. 
balletti c rit’isfu, Afodiipno c 
l^fnii. Fschilo e Scarmcci-Ta- 
robijsi. ha sollppofo le p.ù aspre 
fc prci’fiiibili) critiche da parte 
della vfumpa e del pubblico 

Co^l uiiiKumc (' .stira i'iusur- 
rvzioiie contro Tiafcliee inta¬ 
glio chi’ immediafnmenri’ è 
.■omiuciatu di par'c dei iru'' 
rV. il von.s’iv'o Mii'ieo delh’ ir 
(i)ousubililó I.a trasmissione re. 
tu (iri(/a da .^fdii'iii ma i ilirn.'iui 
’i del cviiHn m Inue-c ci 'eu- 
■jiiuii a chiarir,- ,hc l'idea • 
iiartiia da Roma Pan- eh'’ I 
Centro ’fV romano, non polendo 
lespiiigere la trasmis.iioitc, so¬ 
stenuta da Palmìerì. abbia ten-j 
fd'o di infliggerla al eenfro di 
Tonno Questo vi é uffre"a’o 
a passarla a .'filano, i cui di 
rigentl. pur* disapprovandolo. 
hanno dovuto mandarla in onda 

I ripetuti rovesci hanno mi- 
ne.fo (jraiTmi'ii!,' (a iiosirionr d. 
Palmiv’--. ,• noor'dio m iiniic 
il Pugliese, dal quale furfi .v 
utliildono org il • fir,;ri iiiir,,. 
colo -, la - 1 /(•(! li/minoMi - f.'ic 
traiipii 1(1 TV di.li’c'f'inle i ieolo 
ricco 

La siriiiizioiir però non e ro¬ 
sea Garinei e G'.ovanuini, ab¬ 
biamo risto, non intrudono muo¬ 
vere un dito Gli attori più po¬ 
polari du G(..s.smari a Manfredi. 
(1 Taranto, n Topnarri. o sono 
impegnati, o temono di * brìi- 
riarsi - presentandosi alla ri¬ 
balta in un momenfo come que¬ 
sto. r mettendosi nelle mani dei 
■lirlgenli che hanno piilesemcn- 
te perso la bussola Oltre tulio, 
gli attori .sono in agitazione per 
no dei famosi -diritti di rr- 
ll.striizioiie - 

Per ora. in cantii’re. c'é .volo 
1(1 frd.smi.v.sinne di Teddg Reno 
Souvenir Verranno porta'! da¬ 
vanti alle telecamere, per lo 
.vpav.vo (del tutto Ipotetico) dn 
telespettatori, i liirivti stranie- 
n in giro per TItalia. Si parla 
di una partecipazione straordi¬ 
naria di Ugo Togiiazzi, ed é 11 
massimo che sia riuscito a fare 
Teddy Reno Con tutti i suoi 
niiliardl, la TV ha creato attorno 
a sé il deserto. Dlscriminacioni, 
eciisitra. itieompefenza, hieapa- 
ciià r corruzione maturano t 
loro frutti. 

AnTUno GISMONDI 



S.VMlt 'Ut — SI (' eoiicliiv.i (loiiieiilea seni tu (|iittilii ediiliitie del l'esllvul lutei ll•l{lolt.tle 
del jti//. che hi \ l«.lo i|ilev|'iiiiit(i uiiii |iitrteel|>.i/loiie etisiileii.i e i|iiiillflenta del migliori 
artisti del geneie, .\cll.i foto (t trio formato d.i l*.iul Snillli (pl.inoforleI. It»>y lililrldge 
( Iroiiilt.i ), Wllfied i\liddleliia<iks (eoiilralih.tsso I 


Con ce ri i - Tea t ri~C i nenia 


I! « Barbiere dì Siviglia » 
questa sera airOpera 

Dopo i prccedoiitl esauillf, il 
« lliitiime (Il Siilgh.i » di li Hus- 
suii veiri\ rcvillcato. «niio |.i di- 
l^•rlolle (lei m.iciUio lllivieio l)v 
F.dirllilv. (iiiesla sei.i .ille 
(r.ippr n 27» tVr iiocslo «pcll.i- 
coUi posvoui' c(isi‘ie iic<iulst.É!i . 10 - 
clic liiglieltl II tidii/ioiic L'NAl. IO 
\ 1,1 l’u'iiioiite. e>;i 

K' imoiinciitt' l.i pi IDI.I r.ippic- 
M’ol.iro'oc del 1 T.iiiitli.iii.-au •> di 
It igoer diu'tto d.d iii.icstio 
111 lor 'V.dll'ci g 


Domani aH'Auditorìo 
Previtali'Brugnolinì 


I II' 
di 


l)'Mi.ini. .die 11 ai .ili'Aodili 
d l’i'iii-i'i lo dell'\i’i‘uli iiil.i 
.S fedii I I dib l.igl 2rtl s.nà di- 
ii'llo d.i Fi'io.iiulo l'iiAil.ili e .il- 
l'i Ki'cii/ioiie pleodi'ii) p.iilc l.i 
llot.l pi.lllist.l Adll.ill.l Hiogoolliu 
\'iMl.moo eseguiti' .'suiet.oi i . I .i 
spi'S.i veiidiil.i ». Oliv erlilie. l’io- 
ki'HcIT «('onerilo II 2 ■* pei pi i- 
oofoi 11 ' e oielii-sl Int'i'llo'v l'O 
i IViiiMl.i .Smfool.i V Higlii 111 III 
vendila .il lioltegliloo di v l.i dell.i 
f oiii'ili.iru'lle (li'l .''CiiaK»» dille 
IO .die 17 

Giovedì alla Borromìni 
la pìanìsia Rosella Marzo 

(lioveill. die t; . 1 » l.'i l 0 "go .lU i 
1 .S d 1 Moili'ioOli» ipl.i// 1 delti 
( lui - 1 \oov.it Oli eooeeito d< ll.i 
pi.Olisi,I llxsi'it.i Nl.ii/ii II pio- 
gi.iiooi.i loiopieiul'' miisli'lie di 
It.ii'li-itusoiii iJ l 'U.dil. Ili elli"- 
vill Si'Mal.l IO ti mio. op .lì. 
Ilt.diois ; liileioie//o io ).i odo 
op liti e \'.iili/|oid sii Ilo temi 
di I* ig.odili I liopio F.iot isl.i lo 
f.i mio op 4't. l’iokollev . Soo il.i 
O 7 op tt.l 


18 20 - -20 ;io 

Kivi- 


pi ii'i 

l.i.’IO» 


PKR LE .RKGISTnA/.IOM» 

Eduardo si unisce 
alla pro testa de gli attori 

Continuano <• uuinui're alla 
sede della Societb Attori It.i- 
liani. pre.vso lo studio deiravv 
Alberto Cortina, le adesioni de¬ 
gli attori italiani aH’agitazione 
per il riconoscimento dei * di¬ 
ritti di registrazione - da parte 
della RAI-TV. La Sai conumi- 
ca che in qiie.«ti giorni è per¬ 
venuta l'adesione di Eduardo 
De Filippo. Le firmo raceolt*' 
fino al momento attuale sono 
oltre duecento; esse compren¬ 
dono praticamente le person.i- 
lità più importanti del te.itro 
di pro.sa italiano. 

Si apprende intanto ehe. per 
iniziativa di un settimanale 
unehc i cantanti di miisiea leg¬ 
gera starebbero per iniziare 
una agitazione volta a ottenere 
il medesimo rieonose.mento. 


« Les Nègres » di Genet 
prossim amenfe a Roma 

Il 2 !* febbraio cd i! 1 . marzo 
.1 • T< atro Club - di Roma o'p,- 
tera al Teatro Panoli la prima 
•onipaznia drammatica afr.cri¬ 
na -S, tratta dei.'a formazione 
che per oltre ctii'o vere ha r.ip- 
presentato a Parigi Les Negrrs 
di Jean Gene* e che è denomi- 
iirtta - Coiiipagn.e africa.:.( 
il’.irt dr.im.it:(|Ue Les Grints . 
Con la realizzazione di Les ,\r- 
gres il regista Roger B'.in ha 
vinto I premio delia erit.ca p.i- 
r.g.-ia per la m.gi.orc messa m 
-cen.a 


A Germi il premio 
della stampa estera 

Ieri sera, in un .s.il.me di 1 
l'hutel Excel.'.(ir. e st.iio asse 
guati' a Un UKiledettii imbro¬ 
glio di Pietri» Germi il Pre¬ 
mio della .stamjia estera per il 
miglior film italiano del lUS'.i. 
11 pre.s'oelto facev.i parte di iiii.t 
rosa eompreiulenle anelie II ne- 
neriilr Della Rovere. I a glan¬ 
de (luerra. Lii notte brura ed 
Fstale violrntii La dee,' une 
è 't.it.i pre.'a d.i una g ut a a 
cui lavori hanno p.i ilei" paio 
oIt(> (lei trenta con i.'pondeiili 
stranieii ospit- a Rum,. Il pte- 
sidente della giuria, il entieo 
Cari Vineenl. ha diehiarato eh»', 
pur neuiiusceiido .die altre iipe 
re esamuiate notevoli valori 
artistici. SI *'• ritenuto oppor¬ 
tuno premiare il f irn di Ger¬ 
mi por la geiivr.n t.'i deU'ispi- 
raziono. Un maledetto imbro¬ 
glio, SI spccitica nella motiva¬ 
zione l<‘tla dal oritu’o inglese 
.lohri Francis Lane. - riflette 
alcuni aspetti ratipresentativi 
della oifffi di rtoma e alenili 
caratteri del teniperameiito 
Italiano 

Alla rnanifest.'.z.one erano 
pre.seiit', oltic a ntmiero't 
g orna! 'ti italiani e s'iaiiieri. 
l'on Tiipm.. m.nistro dello 
•Spettacolo, riivvoca'o N cobi 
De P'rro. Eleonorii Ro'Si Dra¬ 
go. Saro l'rzl. Carlo Li/zaiii. 
Goffredo r.oruhard.i. Sergliei 
Hondareiulc e sua moglie. Va¬ 
lerio Zurlini. Jae(|Uo!ine Sav- 
.uird. Giorgia Moli. Pasci’.iiile 
Festa Campanile. Miehelange- 
lo Antoiiioni. .Monca ''itti. 
Mauro Bolognini. Lii.g; Chiari¬ 
ni. 


Chiuso i! festival del jazz 

I migliori: llud Powoli 
I! il quinlotlfi di Max Rnach 


La nianifi'-la/.i(tii(' oanreiiu'st' 
hilaiipio iii'ttaiiK'iitt' po.-'ili'*» 
lilà litio'I' <' ili primo piano 


pi'psimla DI) 
- IN*i>ona- 
itila riltalla 


(Dal nostro Inviato speciale) 

S.W'RFMO. 22 -- 1 .1 quii! 
tu edizione del inter- 

u.i/iomile del Jazz si é diin- 
(|iie eoiiclutui felicc’nente. of¬ 
frendo nei SUOI d.n> concetti, 
una panorniiilca ( lie un’intera 
sl.iginne di toumèes difficil¬ 
mente potr,*! egli igliare Un 
tillanelo nella m oufestazloiie 
non può mni pone tn rilievo 
il notevole «allo qiialRnttvo fra 
la prima serata, ripresa per 
TV, e la serata di domeniea 
•Siibiito sul piileo<eetiieo si m*- 
tio avviceli.latt mu.siei'tl di ot¬ 
tima levatiirn. ma ormai defi¬ 
niti in Un ceno ordine stdisti- 
l'o Forse qii<*'t.> di<c.),’t'.> no'i 
va lnte<o troppo alla lettera 
nel nzuiird’ di Ella Fit/gerald 
elio Im elmi'-o (ler ( telesp-' 
t.'dori con una entuvi.asriririte 
(•d originale ,Vack thè lenite 
la f.imo«a l>all,it.a dcirOi»c»'i 
da tre soldi, ma che é stai' 
atieora più tr.avolgenfe nei 
'Uiiiien 1 Ozn) voti* 

(picstii c.iiitai.t.', della (iiiab' 


Aperte ieri o Roma 
le celebraxioni di Chopin 

Una conferenza del prof. Lnij,^ì Konjfa 


S. sono in.uiguratc ieri, a 
cur.i deirAccadem-.a di .‘'anta 
ICi'v,il.I. iivll.i Siil.i di Via di’i 
Gteci. le man.fe.'t.iz.oni pie- 
d.spo'tc per celebrare Eeder.- 
oo Cliop.ii. nel l.'iO anivversa- 
r.o delia nii'-rifa <22 febbraio 
18IO-IK4!'*- chi- .("limono un 
part.colare r.iievu .indie per 
In parte.' paz one ad <•''(• del- 
IT NESCt). del M.mst. io de¬ 
gl! .Aff.ir: E'’er.. dcll Aecidc- 
nli.a nn/'on.ale d, Sant.i (’ee • 
i a. deirA.''.»c Olle .laLana 
por ; rapjiorti cuitur.ili c.in la 
Poloii a 

I’re'’en1..to d.il Plfs .lente del. 
i’.Acca teni.,'.. iii.((''ro /Mc'S.in- 
dro Uust.ni. che h.i dato Itt- 
tura dei lelrgrémm; rii a le- 
s one ,nvat. riai m.n.vtri Me 
ri.e.. Pellrt e Tup n. — 'I prof 
Lu g, Ronga. ricil't'n ver- fa ri. 


1 programmi RadioTV 


PROGRAMMA N/»:iONALE — 6,30; Previsioni del tempo 
6.3Ò; Corso d'inglese - 7; G.ornale radio - 8 - Giornale radio 
8.05: Rassegna della stampa . JJ; La radio per Je scuole 
11.35: Musica da camera - 12 . 10 : Le canzoni del giorno 
12.25: Alb'um musicale - 13; Giornale radio . 13.30: Teatro 
d'opera • 14: Giornale radio . 14,15-15.05; Trasmissionj regio¬ 
nali . 15.55: Previsioni del tempo . 16. Per i ragazzi; Avven¬ 
ture senza eroi . I racconti di Mastro Lesina - 16.30. La Ger¬ 
mania nell'era atomica . 17: Giornale radio - Le opinioni 
degli altri . 17.20; Corso d'inglese . 17,40; Aj giorni nostri 
tcunosilà) , 18; Letture poetiche . 18.15. La comunità umana 
18.30: Classe unica - 19 La voce de» lavoratori . 19.30; Le 
novità da vedere - 20; Canzoni di tutti i mari . 20.30; Gior¬ 
nale radio . Radiosport . 21 ; Vili Giochi olimpici invernali 
(servizio speciale da Squaw Vallejr) . 21.15; • L'aiuola bru¬ 
ciata *. dramma in tre atti di U. Betti . 23: Padiglione Italia 
23.15: Musica di Cammarota - 23.30; Giornate radio - Can¬ 
zoni di Piedigrotta . 24: Segnale orano - Ultime notizie. 
SECONDO programma — »: Preludio - 10 Nino Besozzi 
presenta < Il signore di tanti anni fa • . II; Musica per voi 
che lavorale . 11.30: Le canzoni e Angelini . 13; Le strade 
di Napoli . I3..30: Giornale radio - 14: Lui. lei e... l'altro 
(teatrino) - 14.30: Giornale radio . 14.45: Canzoni e ballabili 
15.15; Concerto in miniatura - 15..30’ Giornale radio . Novità 
e successi intemazjonab . 16: Mani magiche . 16.rò; Fan¬ 
tasia di motivi . 16.40: Le occasioni del microsolco . 17: Il 
loggione (rassegna del melodramma» . 17.30: II buttafuori 
(rassegna di dilettanti) . 18.30; Giornale radio • Ballate 
con noi . 19.25: Altalena musicale • 20: Rariiosera . 20.30- Il 
salvadanaio (qmzi . 21.30: Radìonotte . 21.45: I.ji roman¬ 
tica JuU . 22; La coppa del Jazz . 22 45-23’ Notiziario. 
RAOtOMATTINA . RETE TRE — 8 : Wclcorne to Itaìy 
10: Concerto dell'organista Ireneo Fuser . 10.5.V Concerto 
sinfonico diretto da Renzo Tozzi - 11.40’ Musica da camera 
di autori operistici . 12 : Ana di casa nostra - 12.10; Trasmis- 
sioni regionali . 13: Antologia - 13 15 Musiche di tTemimani. 
Ha^dn e R Slrauss . 14.15-15.05: Trasmissioni regionali 
TERZO programma 17; » Variazioni • di F. Schubcrt 
18; La Chiesa delle origini . 18.30: La rassegna (cinema) 
18.45: Musica di J. S Bach - 19.15; James Joyce e I Italia 
19,45: L'indicatore economico - 20: Concerto di ogni sera 
21: n giornale del terzo . 21.20’ La società e la letteratura 
cortese del Medio Evo . 22: La musica italiana di questo 
dopoguerra * 22.55: • La recluta ». racconto di H de Balzac 
(lettura) - 23,25; Congedo (musica di Ludwig van Beethoven) I 


13.30 TELESCUOLA 

Corso di awiamcnto 
professionale a tipo in¬ 
dustriale 
— Primo corso: 

ore 13.30; osservazioni 
scientifiche 

ore 14; lozione di reli¬ 
gione 

ore 14,10: lezione di 
Italiano 

— Secondo cono: 

ore 14.55; geografia c 
rdacazionc civica 
o.'c 15,25; lezione di 
religione 

ore Li 3.5’ esercitazioni 
di lavoro e disegno 
tecn.co 

17 LA TV DEI RAGAZZI 
— Telesport 

— Il circolo dei castori 
Convegno settimanale 
dei ragazzi in gamba 

18.30 TELEGIORNALE 
18,45 UNA RISPOSTA PER 

VOI . Colloqui di Ales¬ 
sandro Cutolo con gli 
spettatori 

19,05 CONCERTO sinfonico 
diretto da M. Freccia 
— Cherubini: Anacreonte 
(ouverture» 

— Liszt Totentans, per 
pianoforte e orchestra 

t9,35 AVVENTURE DI CA¬ 
POLAVORI 

La • Ronda di notte • 
di Rembrandt 
a cura di E. Garroni 
20,06 IN FAMIGLIA . A cura 
di Padre Mariano 

20.30 TIC-TAC 
TELEGIORNALE 

20,50 CAROSELLO 


21 CAPITANO TUTTE 
A ME - Av(( ni lire di 
M.itten B.anrhi 
Un morto fra i piedi 
rii Aldo De Benrrietii 
Con Umberto Meinaii 
'Mattro Bianchi». Aldo 
Giuffró «un unnio», Va¬ 
leria Valeri (una don- 
n.i I, Giacomo Pipcmo 
(un inquilino). (.co- 
nardo Porzio (prima 
persona). Renato Mon- 
talbano (seconda per¬ 
sona), Vittorio Bal- 

tarra fun giovanotto), 
Evetina Gon #la por¬ 
tiera). Andrea Petricca 
(un agente). Enrico 
Glori (i| commissario) 
e Gianni Solaro (Il vice 
commissario) 

Regia di Eros Macchi 
Matteo Bianchi è il per¬ 
sonaggio di questa se¬ 
ne di • avventure • di 
.Aldo De Benedetti. 
Matteo Bianchi è. nelle 
intenzioni di De Bene¬ 
detti un uomo comune 
(o qualunque), con i 
SUOI piccoli problemi, 
schi.icciatu dalle dlfTi- 
coltà della vita. In que- 
sto campo, si può fare 
Charlot e Matteo Bian¬ 
chi nella prima edi- 
none, quella che ve- 
demmr tempo fa Co¬ 
munque. aspettiamo... 
22 CINELANDIA 
22,45 Ripresa diretta di un 
Incontro di pugilato 
Indi TELEGIORNALE 


Itoiii.i. Aoi'.iitcìu'.i'o (li S.iiit., 
C.'ocili.i •• iiK-'ui iii'.jjiic 'to 
ru’o rieiJii imi- ha «voilo :n 
un piiiigcntc <’! ma rii iiitcl. • 
genz.i I* (Il fi'.-vore raiiiiiiiii- .i- 
io e atU'so it '.-orso celetii.it’.- 
vo della fiitur.i c di’li'opeia del 
grande ilio.-, c «:.i polacco To 
al.elido (I (!'.( inni».i;;.ne .1 

Ciioten. (|ii de «I er.i an iat.’i 
configurando f rio a teiiip: re- 
centi'Sinii, l’.iicro.-itazrone de. 
Iiiogi). coiiiiin . Il piof llong.i 
il.» del.Jii’.i'o I caraller; del,.! 
peisofi.il.t.i d Chop n. ili,li/.Ili 
(dol.i d.’i qui il' : razionale ii.oii* 

, niofivo elle riM V.'i fin.to co’i .o 
'f gur.'ire 1 :, pr-'gn.ènte or.g na 
i la del e<ini|i i>.lore. e «o-t - 
ti.en.io a', f.i.'*» noto (t; uno 

Chop.n. eieg .!.•<» canfore ih -t.» 
f d’.iti ino. i.i più Con)p;e<>.i e 
(i ft.(' !(■ -'.Tur, d. nm-(’ 'l-i 

geniale, rori'.ipevolnieiite im¬ 
pegnalo nella stona del suo 
tempo, eoragg.osamente r soiii- 
to a «iittrirr»’ la su, iiiii'rr., 
.'■ile eff.mere mode come alle 
'■ nt.i/ oni dei r(»niant;rjsnio 
tini'c.r.e tedesco, estraneo al- 
r.’ir'e chop n L'oratore h.'* 

piiiit it.) i» ii"c'to «111 vtdor: 
ire i ' sve! 1 * tali oper.( d' 
C'Ilop II 'of'» ne-iii'lo or.» 1.» 

\ teji ii/,i d( ! •• :i’ II.erro ti..z.'» 
rude '('ile .',1 n ent.» *. iiim- c»- 
le'nerr me j r.g ne rfe; mu* c - 
ora gl <t fiori’ d( ila mo- 
« ca fiopol.ire 'che d gran iiui- 
ga s.iper.iti.» roCi'.'i.s one d 
sputi:, tem.’:' c 1, e \ V.., I", 

or.g II.'», d« i..i rueiod.,» ia «.»- 
p enz.( dei ;» -s.ifo ,,rri..)n co. ; < 
cor.igg.o- 1 ,’ gerì ale 1 liertfi 

sTutturcle 'f"'* 0 ,osamente ;n 
fes.', rom«- on' ne.apae *.'» riel- 
l'rirl.s*,'» d. .'idecuars; alle gr.iii-j 
d; fornir dell i mtisic.i tede- 
,sca). Ir» «er r*.;,. la con'apevi»- 
lezza d'mser.re nel r.tmo unr- 
tar.o della v.t.» la sua mu«:c.'». 
cntrefa cosi a fondo nella ro¬ 
se.enz.-i .ir*'»: c.-» della erv.If.' 
europea 

Il piibb! co — un non.eros^s- 
5 mo piihbi co di appass onat» 
nonché ri: esponenl: del mon¬ 
do polif.'co e cuJturate, Ira l 
qm-ili rAmba«e:atore dell» Po- 
ion'» ’.n Tlaha. il m»estr«> Il¬ 
debrando Pizzfft’.. 1 professor; 
*^apegno e Paratore — ha fr*- 
hufafo al prof Rong.a applaii» 
sch etti c vibr.ant;, intrattenen¬ 
dosi po; a lungo nell'atrio del¬ 
ia sala dove é esposta imaj 
bella Mostra rii cimeli chop - 
niani, allcst.'a rtair.A«soc;a 7 ’o- 
ne italiana per l rapporti cul¬ 
turali con la Polonia 

Oggi, alle ore 18, nella stes- 
s.a Sala rii v.a dei Greci, la 
giovane e valorosa pianista po- 
larca. Reg.na Smendzianka. 
terrà un corcerto dedicato * 
mufichc di Chopin. 


''‘Miliri'itdibc t.icili' di'fiiiir»' l.i 
l>ci.«o’.i.d,t.i. r'.i'si'i* invece .1 co- 
zt’ct,* (li sorfir»'»;.! anche lo 
'-fieli.'tote fmi '.(•l'itieo 11 nuo¬ 
vo piatii.xta. suo aeeomji.agna- 
toie, I attis.'imo Paul Smith, é 
uti di'giio emulo di Oscar Po- 
terson. pieno di Idee .sicure e 
di icciilca. m.n incafiace di In 
cidere In profondila 

Quanto al trio di Jlmniy 
Giiiftre. riascoltato a pochi 
me'l dalla «uà vcmifn In Ita 
ti», ha dnnoetiato rii aver com¬ 
pililo una ulteriore evoluzione, 
rinunciaiidt* In parte a (pici!;» 
'’iia statii'.i e un |)o‘ con»p»a 
•'lilla grazia l’rmt.» di tmhoc 
l'.it»' il chinilo. Giiiftro ha 
avii'o .ih'ii'ii momi'sitl. sul 
'.i.xofono tep.oie. (’hc ricvoca- 
’io iiioltis'idio .-ionny Kollins. 
ij «axofoni.si.i negro dell'anno 
•icor'o Dei tre gr.indl tiaitc 
r.cil «III cu.ili si lirperniav:» 
’l P'iviiv.al di Satiicino. Shelly 
Mirine li.i iIiis<iiiìo vapavil.'i 
i«'<’:iiche. un.» mirabile levita 

m. » nm.inc 'empie e:a pure 
ntclli’gei'etiu'iite dentro una 
formula «tili'itea 

Bi-n altro ii.) rivelato II con- 
-«■rtu di diinnuiica 'lua Nulla 
-Il tiuovo l'cr CiJ|>innl. Il piu 
I'>l'ol.iH’ li.itteri.'l.» it.diano po- 
■<i di riiioio per l'ottetto d- 

n. »'-«»-V.ddamtii ini ette ha 

'lionato apiiiezz.iliill arr.uigia- 
’iient) m.a »■- ancora rigitlo. co¬ 
me gr»if»fi<i Bravo invece Cerri 
•’d ipiar!»'!t>». (’omfilel.ato d t 

M.ii.et:i. '’.iX'>fo-n'>ia fliedo m.’i 
■l’i fio' dolci.’i'tro dal tedesco 
K Ge er e t( dl'amerlcano J 
Pr.aff 

Ma «c (jnedo quinto Ee.sti- 
(.il rim.it r.i nella memoria di 
tutti lì merito «.ir.'i soprattut¬ 
to di B'id Povvel! i> del quitl 
tet'o ri: .'I IX lloarh In modo 
'!!\<t,o h:i-irio eoiiitinir;, 

to icli 'peti 'tori quell.-» «en 
'.-iziunc (t; intenoie r.crh»'//:» 
,’ltr <olo I! lazz [nò eli'vito 
• rt ‘t'C.iiiM’nie fiiiò .’t.i'" l.’isfu- 
razi»’e rii Buri Powrl! — ri- 
’o'ii.po .’i.l ('«ere (pici piani- 
«'a ('/le f»"n' or 'onn h'» In 
■ej-i.,to ;i tulli I giovani, v’e- 
miti do; (» 'l tidfi -- s! sten¬ 
ti- cieitmiia e (.Iti 1,1 eome In 
P.i'kcr in fra-’i rijiirie c lu- 
'.d.««.me, m.i « ihito <c;olte 1 ." 
••u'ii'ig-'d tiieludii’he ri: hnfinl- 
' I graz:.!; le-c-.r.'o a lui 0«r,ar 
Petforri ?.ltrn cig.ante del 
inr: niode-no h.» •j'io-'afo tl 
cord r.'itias'-o come un s.ixofo- 
r o I'» sua termi'., in''reriil>il, 
riivie, e un ( «tto <po:it;,i eo e 
n itti.-’ile ri,'ila su'i e-nrc'sivt 
t.‘, f-o-’«'f'Ue -A.-'-'.il’a’o final 

•nenie fuori della routinr ri- 
accompagnatore in disco li 
Ijatterift.a Kenny CJarkr ha an¬ 
cor» storilo f/cr h, discrez o- 
•e e i'o-e iz de! «110 d;- 

si-.ir«.a 

l': a r:ve’.-,r. >'e infine. iP 
||■l.7'•e••n d: Max RiMcli che 
Ila chiuso -'.ni'h'esso applaii.'lr- 
t -i;.'ro 1 ! Fe«t'vril S'iti anco 
r,i ui.it’iio si'li<t'.canientc. il 
,.,Xoto’ì.'t I Slj.’iiey Turrent.-: 
ri,'.erra pre.'o u-i , fe-s.a-iap 
t.a ri) pz:n a p ano 'er: le «uè 
fra»* — e ee-te ro'e )>a»‘e 
r,\e-,a-o II «uss'irro rii Parker 
— «embriv’ano uscire con dol¬ 
cezza ria Inferiori silenzi Pu'i 
'(»r'n„to -1 fr--te|Io N’*! Tlir- 

reiitin «r-e rtapa tromba no- 
t.' *.n-'rei ln'iTir»r,*e soffici ma 
nrernan’i con assqluT.a origi¬ 
nai'*.', n trombonista -Iitllen 
Pr'e.«ter che ,v anrhe Parran- 
z-atore del qiiin'etto possiede 
alt'e**»eta me.ri t.ata Invent'va 

Max Roaeh ha f.a!*o riia«‘ 
i -nenfic.a-e I suo' ricali, i! 
che non (Ree però ancora nul¬ 
la rie’ii s i.a original esima per¬ 
sonalità La sua batteria à «ot- 
tor-o't.a a un» severa logter» 
una suite, per nue.»?o sfnzmen- 
to s-i'o term.'-.an.’lo con imo 
«tueef,cen*e vai/er re ha da- 
•o I;« niisuTrt estrema Roaeh «» 
mr."o-’i i'.,re più figurazioni 
najst.'rfli suilo «r.anrio continuo 
e ii’-.'f.ea’ore rii una misura 
r.tmiea 

r.n pl.au«o infine, ali'orgn- 
nizz;»z'one a Pino Maffe» tn 
parfieolam e noi » BelUnzon» 
e agli altri ehe hanno supe¬ 
rato inf.-»Ti''.ah!lmente tutti gl' 
ostaroti. ivi comprese le birre 
deirimpresario americano Nor¬ 
man Gra.nr 

DAMELE IONIO < 


TEATRI 


Mll.f.ft’lllNO’. Alte 'ZI c tllc 2a 
l.llt .Vi.ig.il.i 1- I (’i'Ml.id I) Ili¬ 
ci’'* nel»» iivt'-t.» »n »IU‘’ t*’mi>» 
(li .-Xeh'e 1 ll'inie l.i tlOU » 

Miri; Alle ’Jl.l.'. ulliin»’ icpUcli* 
.i piazzi |)»'i>''i.il i l’ 1 .» *i* i 

l’i .ilio It.lU.iUi' C'il l>. (il)l»li' De 
)’|ll|>|i'' II» < I I’ nti'l 111 '"» f‘"*) 'il 
Ilo 'iii'ii.iliu<’ .iml'iil.'iiti' - ).ii- 

( II» Z ti'iiijd (Il I’ I),' Killpp" 
Vir.M.U’ t'.loriU ’-’i> '-'7 si li - 
/i('iu' (Il nuovi .ilii'ii l'i-r 1.1 
Scunl.t di u-cU.izl"Hi’ >( All" 
<i i;i I- 17-’.'li 

ID’t.l.i; VII’I’OIII);: '’ini-r'll ni'*’ 
ZI » grilli g.d.i c pel II (ll•lll|tl" 
del It.iUcttl N.izli'ii.dl (1 l'nglic- 
ii.i (li « Ntmiii Molo.ir » con I- 
d.'uz.itiici tthivc 

Dhl.l.A ('OMETA: l)"ni:il»l idh' '•il 
ind (|((.i(iro degli sciiiiilii rullìi 
I ili II.di» - fr.iiiccd ’ (' l.i .losc 
(.(U'iglh' hi- • Tiiiiir H.ins g.i- 
K'•* » di Jinii'sco Itrgl.l (Il Qu i- 

gU'i 

III.I.i r MI’Si:; .Alt" :'l.l.' Ultun. 
i"l>lii'hi' dii gr.iiid'' sti(’i’<’''S" 

« I ..1 hcll" , |ii'.)ii" • (-"Il Fi.UIC.( 
l)‘>inlnicl. M.irl" SII'‘UI •' D mI'‘ 
'•hi. Fu ili od. M.irl.uil. Perno- 

g I. Qii.illtiid 

FI ISI (»• ItlpoKO 

II. MII.I.IMhTKO: Alle 2I.I' » 1* 
oo/r*- di M.iiid » di ('h'Illili* Ni *- 
«ci Chi (Hri'U.n ihi Vi-nliichi 
Iti'ghi di M.itcì’llo M"n"l.i Sc- 
l■l>nd.l Hclllin-m-'i 

MMllltS'FnK PICCOl.K MA- 
SI’IIFItF. (V IVistrcligo I» Cl"- 
vnll -die l«.;!0. • 1.'' .iVMlUiii" 
(Il Plni'i chi" Oiiiiiggl agli io- 
tcrvciudl *• tiicnd :dl" uijgilori 
mnsrherliie l’rcMol.iz. IIIH')l>7 
|‘\l,A /.’/,0 .HiSriNA: All" ■.'i.)^ 
W.dler Cht.irl In « Io c ha niar- 
gfierlt.» » 

PIO X iMniitcverd,'); CI.» D’Orl- 
gll.i-P.tlnd Alle 111 «M.iighi li¬ 
bi il.i (.'"rlcii.’i ». .3 'dii »' 18 ifiM- 
drl di K .Sliiii'iK' 

PIU\N’l)i;l.l.() : -Alle 'Jl.ia • «A 
ci.iM-iifiii '"""iid" l-i sii.i f im" , 

di Mogli» (•"»» De»;» Cidli'dt» 
Anii.i Ledo. fon. DciiiUnt. M" 
'"tilid tlltiui'' ri-pliclic 
gi IHINO- Mi" 21 r> t. niTi'tt 
M.i'li'io I In.» Vnlongld. Al»i"i 
l'i l.liinrllii. M.irlo I'Imi In « Il 
lli'li» tini’ » li» huci.iii" S il"" 
Ui’gi.i d» Allx it" l\"inn-"l Viv* 

'*ii"""«''» 

IIIDOriO Kl.ISF.O- Chi Stx’tt.i 
l'i.ll Gl.illl (•"Il Ciudi!" I'il"il' 

" I..11)1.1 C.iili All" "U- -.'hi* 
lulni.i il"’ • l.’inim" d dU’ »".ir- 
()" (Il goni II» 1 » >11 Mlfli'l*’ ll.ii' 
li.il" It"ghi »ll Min" ft"ll 

et.' Ch""i-'> Dut.iiiU- 
,\ll»- 21 n • Pigili KU " l»’'il.* 
.1 c.is.i > novità in 3 .dii di finii 
llr"d, P.*lMtld"it Vivo « 11 "- 

<(\rllll: n.'inndc.i all" 21 .Mi 

Jdin P.nuMI (Il U.'di" l.’iir.'i'i 
|ii,’*4"riT ) , pel III i di hiiicl" 

|>"T gl'iv.inl :il ll'll • 
ri xrtK) D’AiiT); popoi .mii; 
lUii-tl'i d.i Fi.ui"" C.''l<'lh*nl 
Iiiiit'lin nl" In.tiiKiir izloii" 
VM.IF: Doiii.ud ;tde 2I.I.S l i- 
.Nino ’l’jr.ud" In • Il gii'U'P" 'h 
" il ("II" » di ll.iIT i"l" Vivi.Hit 


Nell- V'irk : A(|"f.il>ll" lnfid''l'’ 
ri>n (5 l’i ck (.die 15,10 - 17.J3 • 
20.2(1.'.'’Z IM 

1*41 Is , Audaci' colpo del solili 
Igiioll. con V G.ii"<iitsi) (.-ip 15 
tilt 22.(51 

pl.i/.ii .Molle ili un .'unico 
()iisllrii FoiilHiir: l.:i strad.i (h'lh< 
vcigi'gn.v (.die l5-i7.1»5-l'J-20 55 
:’ 2 (,\| 

()iil(li<i'lt;»- h’ultiin I spi iggla. ('"H 
A C. iidorr (alle 15,15 • 17.25 ■ 
l!».50-22.(.') 

It l'Ilo iliv’ (ì istilli", (’iin .A Sor¬ 
di lap 15. Hit 22,(5» 

Ittviiti : Il si'ttini" 'iglllo (.ilh- 
hi. 1.5-18 20-2().’.*5-22..N») 
lloxv ■ Ciittiighi" in 11-»!»'!!!", con 

II Celili (.di" 18 
22.(5» 

Siurraldti' I .5 pciiiiv enn II 
^idriidiitr. I.’iniiucg.ito. con .Vini 

.'! niiieili 

•iiip"triiii-ni.i ' Il ii’ll" r.icci’iil.i 
"cn D p.iv (all" t.'i .'(» - 17 ,50 
2(1.1(» 22 l.'i» 

rri'vi : A tiihilctin" (il n-i' c.ild" 
""Il .M .Mi’iii"»' ( ili" 15:10-17 IO 
l'i .io-22 IO» 

Vigna ( lar*i: A iiu.dctiiiii 
".lido i-i'ii M .Mi'iiu’" (.ip 

SFCDMIF, VISIONI 

Mtlr.i: Di'V" Il «"li- hnicl.i 
Mri'it"' I..I sl.inz I hliiithit.i, C"ii 
A FKIifig 

\lir: ,''li'ri" d’.tiii"i»’ l'U'Iliitc. con 
C Fi'I/"Iti 

'iiviiii" I liiic.iiiierh con Vn» 
lliv niiri 

\iiili iM-l.iliiil: i l'i se.dini. rtin K 
Muti* 

Xiigti'liis: Il ni.igi'ti d". "Oli -I 
r» ul 

\ilcl’ 1 iii’iii'' di fili", "l'ii .1 
D.iv i' 

\ rlrrrhliiii- Mi"*!"!!'' dl.ilioiici 
"l'Il II IvIllgiT 
X'Iiii • ( OH I in II iinino 

I I') -i-.ilini i' Il Iv M"U 
\slr.i: (Zll"'t I è l.i lidi donni 
"«'li .1 t.onilon 

MI.mi"; 1" Il siiii'ii'i. "l'Il Ingrld 
|l•'lglll.ln 

Mhinllr; Ati.'loiiil.i di un cinlcl- 
dlo. i-oii .1 .'ili'w.iit 
'ureo; |..( i di" ili-l di’lltti 
\ii»oid:i; Oppio, con U Powil» 
Xv.iiiii: lli'lt" m.i povci", con M 
All/islo 

lli'lsllii' Ilidii'th' v.-i a'd.i jaicrr.i 
"Oli 11 ll.ililol 

lli'rnlnl’ I v.unpid di i si'so 
llologii.i. I hii".oii"i I. (l'Il Vili 

III vnni'i 

llr.ivit: It h.ii'lo (li'llii itpotMo 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



Vi segnaliamo 


t LA I 1(1 

. I.» iiigimiiorfoii (Il un 
• liiinnliug ,iiiibularil>. Idi- 
V"it"nte iifi"iti,C'*lo ron 
ouimchr. inuuiircuilo da 
l’i-lipinu De rillppo in 
gi.ui tumial all* Arti. 


RITROVI 


(’|S’<I|II((|X|(I A PdVTr 81 MI 
(i)NI; Ogni liinirtl. nirri--'l"il' 
V"i'"»(ll .,11" 'if»' h» 15 riiini"n* 
)-ol^,■ I, V (Il ri 

ATTRAZIONI 

MI .'») I» Dl.l.l l; f I II).; E lini!" tl 
M.id.iiii" Ti'Zot ih l.oinlr, •• 
Crciivln (Il ('.irigl Ingn»»* 
""rdinu.il,' f) ilh- or,- IO all,* 22 
INI I.IIN \ illlV\l. IIN-\ l'MIK 
Aiit'alt''Mi<’ - OM'«pririt - f("- 
t.>r - f;if>»ire >■ lliou aMr.*zi"rii 

(iisiiDiM III pi\//i vnro 

ItIO: Grandi l.un., Pirk fti't" 
r iole ■ Il ,r - l’.irrlir ggi" 

CINEMAVARIETA' 

AlhJmlir»; H'Iirtti- v-., .,11 i gui r 
r.,. con It ll.-ird<i| e rivist., 
(Itleri: Giovctilii rilrt lt" -c rivivi.. 
%nd>r»-Jiivtnrill- Il.vhrMr v.i adì 
guerr.,. ri'n II ll,r(hd " rivi»!* 
Tutti p «ZZI •• riv ■«)., 

Il d-<-lt" V .1 .vita gni rr , 
Ihard"! " riv i*t.i F V,, 


Prlrirlp 

Volriirno 

f • Il 11 

h ri 


CINEMA 

VI.4IOM 


PRIME 

\itrUiii> Ad'-r.itiil,- ir.t,!)"!" r*.'. 

G l'rck. (alle 15 10-17.55-20 2li- 
22 4 > » 

\t»i«rira- G •»»"".«• "■ n A Sordi 

( 'p 15 Hit 22 151 
Appio- tl gioco driran-.orc 
Arrlilitirilr; Tfi* «ono* rliil muri 
ttv (all,' lfi-18» 

\ ri'U'ti 1 .1 Ih « .-(Id. riiif r t li • 

7.ri t".»,i. (Il 5V I)i»nrv f-ip 15 
ii'.l 22(5» 

\\cnilno- h» gr.irrt»- gijrrta. r, , 
A Sordi (.,11" )5 15 - 17.15 - ;si . 
22 ini 

Rdiliiln»; Il vello 
3«r(,"rlril s»»( G:rl mr 11 ll.r 
dot (alle 15 .10-18-20 5Zi-2ai 
Drjinrarrln; fi gn co doìl .in’.iu" 
Czpllnl; Vlzggni al ernfr,* a,-Il . 
-ferra, mn J Mason (alle 15- 
17 .-W-V, 50-22.(51 

Capranlra. t’arlagine in n»mmc 
ron D Gclin 

rapranirlirna; I 5 penny. con D 
Kaye 

Tela i)l H;enzo: L.i gr.*ndc giicrrv 
con V Ga»«.Tian (alle 14 45 - 
17.25-2)1 22.40) 

Corso; Il ponte (alle 15-18-20 '.5 
22 (51 

Europa: Il Ietto rareont.». cori O 
Day |-He 15.15-17.(5-20-22 (5) 
Flamrna: ha (Idee vii , cn Amt- 
Eklaerg (pile 1.1-18 05-19.10-22.t0) 
rtammeiia: I.» dolce vita, con A 
Ekb rg (alle 10 a m 15 30-18 50- 
22 151 

OaUerta; Aiid’ice colpo del aollti 
Ignoti. r,.n V Ga«»m.»n (ap 15 
ult 22(5) 

Golden: I .19 scalini con K More 
Maestoso- Cartagine in nami-.« 

con D Griin (ap 15. uM 22 15» 
Meiropoliian: Il mattatore, con 
V Gasaman (alte I5.I5-I7.55-20- 
22.(5) 

Mignon; Strategia di una rapln.-» 
(ap 15. tilt 22(5) 

Moderno: Adorabile infedele, con 
C Peek 

Moderno galrlla; 1 5 penny, con 
O Kaye 


CENEMA 

• t.a gtaniie guerra • (la 
prima guerra mondiale 
v!',».! ('cnz.i rel"ric,il iil- 
r.lcc'duii», al Cola «Il 
Rienzo 

1 • hi) itole# Vito» tl'alftiy 
aeo lU una aoclctà tn di» 
sgti'g.izlonel al Fiamma, 
Filini niello 

- hii Jlf'id'i dello rerpo- 
yiiii . imi aiipareioihdo 
l>.iiiiptit"t contri) hi prò* 
H»iUiz»oiu‘ l"B.ih«zaiai al 
(^iiidlro Funfiitie 

. I.'ulliniii s)iiiippni * <11 

iiioiui" ilwtiulh) (hdl.i fol¬ 
li.» .ilonilca) III Uuiri'tclhi 

- Il li'tiiifu) sigitlo • ll’llu- 
nio di tiiuU" alhi motti*. 
IO no Kiirop.i uu'di'o'val" 
l! igfll.il.» d.illa piste» al 
K'i'oli 

- A qualcuno pine# cur¬ 
do . iiin.» lama apirtlna.» e 
in»,‘ll»g»'nt". Miubii'iihila 
H"gh unni del gingsliri- 
riiio» ni rrevi, Vipu.i Clu- 
r.i 

-Il volto - ll’iiper.i fcon- 
icitint" il: un ni.ii't'ti" 
<l"!'.i rcgl.i' al fhililii'iia 

- f/r, uoiiedrito iniOro- 
ipio - ll•"Cl•lh•nt" -gt.illn» 
l'.di.ino) al .Villane ■llur- 
ahrrila 

• I l'Ki ".i|(i( - '.iiii.ir.i " 
p itili".» vi"*-iiil I di un 
un rig.izzoi ut Urite .Mi¬ 
nore 


- ))(,"«»lliMfl roto, ili'i.iur 
'fi'.in oiigiii.'" »• "UgK"- 

^ttv•ll» all Olili' I 


Ino 


USIElliBEI 

i’rv«INo a prituti 

.AL T.ASSO PIU* CON- 
VKN'IKNTE DI KO.VEA 

VI.\ TORINO, 149/A 


llrislol; Il pidroii" d»-lle fcTticr» 
llroailit .i> ; Hn vl .ulii'ii a t'.ihii ' 
«h* M itole., con A .Soldi 
rallfotiila- I 2 vi'ltl del gi-ner.ili 
"nilii.i. con G Seal.» 

«’lioslai: I r,'gi. Il ili FtladcKl.i 
co I* Ni'vviu in 

llrllr Trrtafzr- l " «crifTo di (»-r- 
Ti», » OH J D.iv is 

Drllr \ morir. .Solihill » r.ivjll" 
|>rl Vasi •Ih* I Ini" 'lini I Coll \ 

(liv riifl 

Diana: .A'sis'inlo p"r »ontratto 
((.Il t.dw.iid 
((Irli; Viitigiiu- 

htrrUIor: I »• grcll di Fll.idclfl.* 
(-"Il l* Ncwirian 

locllaiio; I di'" volti il< I gri)rr.<h 
"(Tihr.i. con O S»*.»la 
GaihalrlU- Agente -pedale Pili 
k* iton. coti II Scoti 
Gafdrii: I' F.iiiterhi 
Siii'Vi" I h'ir.inlert. eon Yiil 
llrvonci 

Olimpie"; I legtoriarh con 

h.o.e ,s-t> I 

-.•al'»i ,iiia I II (Ci-.in.ill «Il lilx'ti 
, • tl A I. me 

Paildll. t t)-rio;i.sl| della metro- 
p*'h. ci’ii J P.i> II" 

(lulrinair !»(" r.,/). ne f-'ltcìvesle 
"ori <’ Gr.«ii 1 
Ite*: Su-ria U.tri’n 
HIall": • fiate, gna a I.r ftelfe det¬ 
ti rndle. di h’I.ilr " 1(11 (, f*hÉllj>e 
liuz- I T» «"ilini eon K àtor, 
sai,irte sfargherlta I/ii mai»-tl, ri- 
in.lir<-'gli<* ron I’ Oenr.l (L 250» 
Aasola : Misaioiie diab--hca. c,i|i 

It K:iig*r 

splendili (’oiitratib »r«|o a Sh.m- 
g ’V 

Sladlnm- Pt 'llr, -se alta fiortier., 
tirreno: lo e il generale 
Irlesle: |*i»l<l" e,lde r Tuison 
• OH M Stevser.» 

('Il*%e. StUTofi. con S Tiller 
5 rullili" .XprI'e; I 10 L’omard» 
rrienti Con (' , 

X'rrhann- Storie (l'amore proihtte - 
ron G Ferzettl 

Vittoria: Annibale, con V Mature 

TERZE VISIONI 

Vdriaelnr- Tre straniere a Roma 
con J Corey 

%l)ia- .A»s»ssir!)o per contratto 
ron V Fdw.iril 
Anime: Fi.i «tue trincee 
(pollo- I. » moglie sei>ni>s,'iuta 
Aquila: T"to. VltlorM C la dott*)- 
ressa 

tritona: Riposo 
Aurelio: Riposo 
\urnra; (gii.intrill II ribelle 
Vsnrin: Frenesia d,-l delitto. c<r 
O W’elh-» 

nolto: (’ielo glalto. con G Peek 
(loslon: S<iu»li ,)o) Iti Rdeh 
Capannelle; GII italiani sono m-it- 
tl eon M Arena 
Cassio; La stella aolilana 
Casielln : Allarme a Seolland 
Yard, con A Farrar 
Centrale: Giovani gangster 
Clodin; Fiiorhf nella giungla 
Colonna; Lo sparviero dei mari 
ron E riynn 

Colosseo : L’ultlmr» del coman- 
ehes, con D Andres»-» 

Corallo; fi terrore del Texai 
Cristallo; Jang-»l 

Ufi Plfcoll: Ripi'to 1 


llcllr l<"iiilliii: I..I I .iiie.i del (i(K>. 

con K Fl.v 111 ) 

(Ielle iMlnitisr: 1 \00 colid. cui» A 
Hcm.v 

llluiii.iiile: Fr.iuleh». con M Ferrer 
(Idtl.i: Furi.» d’.uitarc. con Je.in 
Slumii’i's 

Due Allori: I 10 hi'n),iii(l,imei)th 
"Oli (.’ Ih'«*"n 

|.«lrl\i eivs: 1 c.iv.dh'fi della lem- 

li"'t I 

hspi'rhi: Pi**li'|i' calde e Tueson, 
(UH i\t Sliwin» 

Farnese: I.’lsi'l.i itreg.ihi tlegll 
/."IllhU !* 

l’.irn: Il r.u’ei’ii» uuhilo di ferro. 
(•(■Il .'I lllv.i 

Ihillv H "l'd; I (’.iv.ihetl di'lhi leni- 
IH'SI.I 

liiipero; Oper.iziniU' h'Ieero, ooil 
.1 .\hi'("ii 

IrU- l.,i 110 ehll<'iuetrl. con M. 
Giit'KI 

Inni"; h.i slr.ida é bli'ec.ihi, eon 
V .M.itilic 

I riieliie' l i ;i"ttc (lelte spie, t on 
.'1 Vhid.v 

M.ireoiil V(>i.iidiill l' ribelle 
Mii'siiii"' l.i' t'gii di'll.t illrni.ittii 
ihiz/liil: F. -Il Ile. il.' un nt.irln.U'' 
N’I.igira- Sh.iihiii 11 di.ivohi de) 

(|< SCI I" 

N’o»l'i iiic- r"li'. E".i e il jieiinello 
pi l'ihllo 

Oili-iui; resl.imciilo di s.ingilc, 
ci'ii J .M.dii'iic.v 

ulviiipl.i- A s.iiigu" freddo, con ■< 
Ih.indici 

Drieiile; Gli Indl.ivol.iti 
ll'lleiise; Hlp"«u 

DIi.iv I UHI- lllni«liinui. mon amour 
ei'ii E Hlv.i 

l'.ilarro; l 10 Ciiiinindiinentt. ci>n 
r llesh'ii (Ulte 1(18-22) 
l’erla: Il ecniiiilshiforc del mori- 
g"h 

l*l.iiirl.irlu; |( isscgii i Interil-'tl"- 
Il d" il"l docuineiii.irlo 
Phiitno: Airlv.ino gli uviogetil 
Preuesle- .hicW 11 ric.ilt.itore 
1*1 Inni l'orlii ; h’ultiiii.i notte di 
(l'in . 1 ( 1 .in 

1*111 ehii’ S dv.il" la lerr.i 
Iti-gti.i: 1..I r.ig.irr..i del rodeo 
liiiin.i; Vh.i ih un g.iiig-ter 
Uuliliio: l.i veiidelt.» del dr K. 
e"n V Prie" 

S.»h» Uiiilierli»: S"gt"h»rht llltto- 
f.ire. e'iii h 11.di 
Silver Cine; Digli .Appemitnl alle 
And". Ci'ii E H Dr.igo 
rrl.uioi»'. tl gi'rllln vi sniula cor- 
dl.ihnelile. con B D.irvl 
riisrolo; Cdovenlil ribelle, con R 
'Viigiier 

S.At.E PARnOrCllI.'\I.I 

\vlhi; ltl|i"Ki> 

'lelhtiiiihio: Illfii'so 
'ielle .\rll’ Hip* •*" 

(blesa Nuovi»; lftp'>»" 

'i>h>mlii»’ M' ii'ie.i s.iiit.i 
'’oliiniliiis; Itlpi's" 

'■rUiigoiio: lllpi’si' 

Degli .Srlploul; Itl|>"Si> 

Del Floreiilliil: 11 eav.sllere del 
inl'lcr" 

t)ella Valle: Rliii'So 
Delle Crnzlr; Il mistero della pl- 
riiinld" 

Due Marelll: ItlfK'so 

Fiirlldr; HIp"»» 

l’iiriiesliin; lilpuso 

(Jluv. Trastevere: Riposo 

(hliiilaliipe; Riposo 

(.lilla; Riposo 

t.tviirnii: Ripeso 

Viillvlh': Riposo 

Siimeiitaiio: Riposo 

Orione: Rhmso 

OltavIRa; Rljioso 

l*.«x: RIpiiso 

l'Io \: itlposo 

Uiilrlll: RIp'tso 

Ihiillo; R pistolero dell’Utah 

RI|iosi>; Riposo 

Reileiitore; Rljioso 

>».ih« Crii rea; Riposo 

Siila ceniina; Rlp'>si* 

.S.ila )*lemo»iIe: Riposo 
Sala S. H|»lrltu: Rlp-'so 
S «I:» H. Hiiiurnhio: rine Club, al- 
le 2I.,10’ Il elrc" ili AlexanrJrov 
Sala Sessurlana: Riposo 
Sala Traspoiitliia; Riposo 
Sala Vlgnolli Riposo 
Salerno: Riposo 
Sjn helire; Riposo 
s. Ippidlhc Riposo 
Saverlo; tt.ilh» piceni», mn Nino 
T-iriinto 

Surgelile: Il ricatto pirt vile, con 
G F'-nl 
rirlanu; Riposo 
Trastevere: Rlp<iso 
Vlplaiiic. Il ii'i'iulo e delle donne. 

con J Mlv-oii 
Vlrtiis; Rifioso 

CINI.MA CIIF, l'R \TIC.\NII 
OGGI l..\ nlDl'X. AOIS-r.N.AI.: 
Mroiir, .Avana. Aurei», .Altieri, 
Aliante. .Aviaria. Alba. Aremihi. 
Ariel. Anterlra. Astra. Aiigiixliis. 
Atlantir. Ilraivcarelo. nrlslol. K"- 
vton. KrnaiUvav. (Irlsllu. Cavtello. 
('allfuriila. Colonna. Corsi*. Clo¬ 
dia. Crlslalla. Darla, Del A'aseella. 
Diana, line Allarl. Filen. Elvio. 
Esperia, f’vperii. Garbalella. Gol- 
denelne Garilenrine. Giulio Ce- 
s.vre. (ln|lvnoo»l. tnipern. Inrttino. 
Iris, ha Fruire. Marzint, Mignon. 
ManrunI. Netv A'nrk. Nitnva. 
Olimpia. Dllavlanu. I*ale«trlna. 
Plara l’iirrinl. i*al.izra. Ilrx. If"- 
\v. Roma- Slaillum. Sala tTmhrr- 
In. galline Alarglierlta. Tilsenla, 
Vllvve. A’Illorla. TEATRI: Uelle 
Muse. Il Mllllmrlro. plrandrRu, 
Rovvluh Rlilolln Eliseo. SIsllna, 
Tralru (tril’dprra. 
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NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marroni) 

Ozci alle »>re Irt 15 riunion,; 
.rii "or-e *li tev rieri 

AVVISI SANITARI 
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UOTTO* 

DAVID 

fura •elerooanle lamDuUTnnale, 
•enza operaslone) delle 

EMORtOIDI e VERE VAIKOSE 

Cura dalla eompllcaxloml: 
ragadk Qebitt ecaemi. 
ulcere varlcoee 

Veneree. Pelle 
Olafenglen! 
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l’Unità 


Verso il quinto Congresso della C.G.I.L. 


A ''y'y 


é 'f i - 


La trasformazione dell’agricoltura 
al centro delle lotte dei mezzadri 

' ■ ' ’ t \ -—— - _ _ _ ■ ■ ■ , 

; Il dibattito al Congresso della Federmezzadri di Perugia - Uintervento del segretario 
Hlfla Qf ^l^^oaf sulle trattative per il patto colonico - La contrattazione degli investimenti 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) jsdrc capitali nell’acqulatoj no il mezzadro. Una reatalo-ì 

_ del beallaine deve eaaercl ne delle leppi vipenti può 

PERUGIA, 22. — Ancora una volta, come ai tempi delle gxandi battaglie contropartita aostanzla- avvenire aolo in un quadro 

parlamentari e di massa per la giusta causa la categorìa dei mezzadri si reali (plà^strappStl Uva'‘drivll!:lpo“^^^^^^ 

trova posta al centro di una alternativa di fondo che investe gh indirizzi rose prosae aziende della un tempo sociale ed econo- 
generali della polìtica italiana. Le sorti delVagricoltura, il carattere degli provincia!. Altri 8ucce.asi, mica. 

interventi statali, il futuro di centinaia di migliaia di lavoratori saranno, altrettante pm- Le rivendicazioni c le lot~ 

in/Giti, dcjcrmimrli dalle conclusioni cui perverranno le lotte mezzadrili e ?CXó <!ol mSooimI .ln.men"Ì decìZ°o per oX 
aalla qualtjica che su questo terreno non solo i sindacati ma le stesse forze xnddirhìone dette apese per soluzione penernle, di patto 
. politiche, in primo luogo quelle cattoliche, sapranno darsi attraver.so le scelte la motoaratura e il papa- colonico nazionale e di poli- j 

che sono chiamate a coni- -- mento dei canoni per la Ir- fica oprarla. Su queste lotte 

niere Gli investimenti e l'allevamento: i mezzadri parte è costretto a sostenere ripazione. Di prande inlerea~ sollecitiamo oppi una sempre 
' ’ . . . sono d’accordo nel produrre lotte e npitazloni. Di qui sor- se «' risultata la vertenza crescente unità di azione fra 

te trasformazioni per por- vitelli, ma quando questi pe la rivendicazione della suirimponibile di manodo- l sindacati. Una nuova rot- 
tare l’economia agraria a venpono venduti à il patirò- piena disponibilità della par- pera per le colture Industria- tura, una nuova trattativa 

un lineilo competitivo: ne che Incassa i soldi e il le colonica; così anche se il H. risolta positivamente In separata da parte della CISL ^ 

niipstn è il vndn nlltìmn n mezzadro per ottenere la sua mezzadro è costretto a lave- ninlte aziende, dove I mez- e della UIL — ha conclusoi 

questo e n nono aiwrno a ___ zndri sono riusciti a farsi Fon — sarebbero un Impa- ^ 

CUI avviene lo scontro per l————————————— rimhnrsnnr tinllp P Sflf) alle rennìahlle renalo alla noH-l 



decidere se questo processo 
dece ri.iolijer.^i in un aumen. 

10 della rendila e del pro¬ 
fitto, accompapnato dalla 
cacciata dalla terra di mllio- 
71! di famiplie, oppure in un 
diverso assetto della projirle- 
ià e in Un più elevato com¬ 
penso del lavoro contadino. 

. Tutto questo è venuto alla 
luce con chiarezza esempla¬ 
re al Congresso della Feder- 
inezzadri di Perugia, una 
delle organizzazioni di avan¬ 
guardia della categoria. Il 
dibattito che qui si è svolto 
con la relazione del, segre¬ 
tario provinciale. Silvio An¬ 
tonini. con l'intervento di 
numerosissimi delegati e con 

11 discorso del segretario del¬ 
la CniL, Vittorio Fon ha 
rappresentalo un'ampia an¬ 
ticipazione del temi che sa¬ 
ranno approfonditi al con¬ 
gresso della categoria e a 
quello della Confederazione 

In soli sci anni quaranta¬ 
mila contadini pcriigjni so¬ 
no stati costretti ad abban¬ 
donare la terra per un com¬ 
plesso di vciitifniln ettari, 
intere zone .tono ridotte o* 
margini della sopravvivenza 
economica, lo squilibrio fra 
aziende grandi e piccole si è 
accentuato. Nel territori do¬ 
ve più rapido per l'agrario 
si presenta il realizzo del 
profitto la concentraziòne dei 
capitali è avvenuta atiraver- 
so i contributi dello Stato e 
una maggiore pressione sul 
mezzadro perchè Intensifichi 
il suo lavoro e Immetta più 
spese e capitali nell’azienda. 

La prima questione è quel- 
In degli investimenti di ca¬ 
pitali per le trasformazioni 
colturali, resa ancor più at¬ 
tuale dal Prestito nazionale 
e dal Piano verde. Il com¬ 
pagna Antonini nella sua re¬ 
lazione ha ribadito l’esigenza 
di lottare contro l’orienta¬ 
mento teso a finanziare con 
capitali pubblici il vecchio 
assetto fond'ario, in partico¬ 
lare la grande proprietà per 
rafforzarla. La sfrodn è quel¬ 
la già imboccata in nume¬ 
rose aziende per discutere 
c contrattare i piani di ir¬ 
rigazione. di risanamento ca¬ 
se, per avere più stalle, per 
le piantagioni. Questa azione 
deve coordinarsi con quella 
per elaborare plani di svi¬ 
luppo nel comprensori, nelle 
vallate, nella intiera pro¬ 
vincia e Regione. I fatti di¬ 
mostrano che non può es¬ 
serci divisione fra i proble¬ 
mi della trasformazione col. 
turale e degli investimenti e 
quelli della contrattazione 
economica. 

Una maggior produzione 
presuppone infatti un mag- 
giare apporto mezzadrile: bi¬ 
sogna dunque partire dalla 
contrattazione degli iner-sti- 
mcnti per esaltare la remu¬ 
nerazione del lavoro. Il con¬ 
gresso ha portato in questo 
senso un'ampia esemplifica¬ 
zione. Il patrimonio bovino 
e suino, ad esempio, è In 
aumento sensibile, si svilup- 
pano gli allevamenti e le 
razze preainte. I mezzadri 
sono naturalmente favorevo. 
li solo che se non riescono 
a strappare la costruzione di 
stalle ampie e moderne, il 
loro lavoro cresce enorme¬ 
mente senza remunerazione 

Analogo il problema del- 


Novella parla alla Pirelli 

L'unità sindacale 

yjirà fallire Vatlacco 

della Confinduslria 


AIILANO, 22 — al più re- II movimento .sindacale 
conti nltcnfiiamcnti della italiano ha fatto in quc.sti 
Confinduslria in materia di ultimi tempi dei passi no- 
politica economica indica- tevoli in avanti verso la 
no una ' nuova spinta del eoncpiista di un nuovo po- 
padronnto italiano vcr.su toro contrattuale. Questa 
posizioni di potere econo- conquista è stata operata 
mico senza limiti, rulterio- con Io slancio combattivo 
re sviluppo di una politica dei lavoratori c con l’azio- 
chc vuole restringere sem- ne unitaria del sindacati 
prc di più H campo dell’in- per degli obicttivi che sono 
tervento dello Stato nella stati in parte raggiunti ma 
vita economica del paese c che restano ancora sostan- 
la sua completa subordina- ziaimcntc alla base di tutte 
ziono ai propri obicttivi, le aspirazioni fondamentali 
Sono gli indirizzi della de- Le rivendicazioni che sor- 
stra economica che si nf- goiio nella grande fabbrica 
fermano con forza con que- rappresentano l’e.ssetiziale 
stc posizioni *. Qucslo ha di queste aspirazioni c di 
afTcrmato il compagno No- questi obicttivi. E' proprio 
velia parlando a Milano al nella grande fabbrica che il 
congresso di fabbrica della problema del salarlo quello 
FILÒ alla Pirelli. delle qualiflche, del ritmi 

Gli sviluppi della situa- di lavoro, dei licenziamenti 
zionc sottolineano, ancora tecnologici degli organici 
una volta — ha proseguito della riduzione dell’orario 
il segretario generale della di lavoro a parità di salario, 
Confederazione — l’impor- prendono la forza irreslstl- 
tanta della esigenza posta bile di problemi che devono 
dalla CGIL di una maggio- essere risolti con urgenza, 
re presenza del sindacato. E’ proprio qui che il pa- 
dl tutti 1 sindacati del lavo* dronato opera per impedire 
ratori, in tutte le istanze la giusta soluzione di que- 
chc derìdono sui problemi sti problemi servendosi 
della politica economica e abilmente della insidia di- 
sociale del Paese. I fatti in* scriminatoria che porta al- 
dicano che la difesa degli rindcbolimcnto del potere 
Interessi, dei lavoratori esl- contrattuale del lavoratori, 
gc, oggi più che inai, una Deve c.ssere chiaro, però, a 
posizione autonoma dei sin- tutto il movimento sinda- 
dacati dei lavoratori di cale, che se si vuole agire 
fronte a tutti l problemi con coerenza per la solu- 
dcl lavoro, posizione, auto- zionc positiva dei problemi 
noma che per essere effet- che vengono giustamente 
tivamcntc tale c per tra- posti da tutti i lavoratori 
sformarsi in azione vitto- delle grandi fabbriche, e se 
riosa deve essere sostanzia- non ci si vuole adagiare 
ta dalla collaborazione di nel paternalismo corruttore 
lutti i sindacati e dalia loro della natura dei sindacato 
unità di iniziativa c di azio- occorre restare saldamente 
ne. Il momento particolar- ancorati all’unità d’azione 
mente grave che viviamo che è base fondamentale 
deve rendere chiaro, nella del potere contrattuale del 
coscienza di tutti, die non sindacato ncU’aziendn. Que- 
si lavora per l’autonomia sto potere va rafforzato con 
dei sindacato quando si la presenza dei sindacato 
conducono, ni .vari livelli, nella azienda, evitando inu- 
delle trattative separate tili contrapposizioni fra le 
che sono impostate sulla di- distinte (unzioni che spetta- 
scriminazionc delia CGIL, no alle commissioni interne 
Gli interessi dei lavoratori c ai sindacati, garantendo 
sono minacciati e l'autono- noi rapporti fra i sindacati 
mia del sindacato ò messa ncil’azicnda io spìrito uni- 
in pericolo quando si accct- tarlo che è alla base delia 
tano le iniziative discrimt- fondazione delle commis- 
naloric del padronato. E* sioni interne. La CGIL ha 
naturale che tali iniziative posto fra i suoi obicttivi 
partano sopratutto dalle fondamentali, da molto 
aziende più grandi, da quei- tempo, la presenza e l’azione 
le dominate dal grande ca- del sindacato ncU’azicnda 
pitale. Ma è altrettanto na- per garantire una pcrma- 
turalc che l’unità dei la- nenie e sempre più elfi- 
l'oratori, dei loro sindacati, cicntc difesa degli Interessi 
c delle loro commissioni dei lavoratori suoi luoghi 
interne sia più salda e più di lavoro. La collaborazio- 
continua proprio dove il nc e l’unità di azione fra i 
padronato è più forte, prò- sindacati nelle aziende — 
prìo dove esso possiede le ha concluso Novella — è e 
condizioni più favorevoli resta uno degli obiettivi 
per snaturare tc funzioni e fondamentali delia sua azio- 
gli obicttivi dei sindacato, nc sindacale. 


Contro quattro proprietari 


rimborsare dalle 2 500 alle reggiabile regalo alla poli- Un aspefi» dcllr manifestazlnnl svotiesi tirirAriien 

3 500 lire al quintale di spc- fico agraria della Cnnfagrì- _ __ 

se di manodopera per lo prò- coltura, un appoggio inesti- . ’ 

duzinne del tabacco. Altrove mabite alla linea di concen- C'nnt-vn 

viene richiesto un premio di trazione capllalistlca ^-^Ontro quattro propnetari 

produzione per ogni pianto MARIO PIIIANI 

(li tabacco o per ogni quin--— m m mÌ** •• • 

-pL.» .p pOttomila contadini sono scesi in piazzo 

discussione è emerso con ® • *1 * 

forza che oggi la coscienza pof il pOffO mdXZadl’ilO j. ■■ ajL * I* I* ■ 

per stroppare tremila ettari di oli veto 

risorse della collettività ven- },jj pronunciato ieri un discorso __ _ ____ 

gatto devolute, senza contro- „(i urrusseinblca locale di di¬ 
partita. n vantaggio delle riuenti sindacati. [/i, contratto capestro priva i contadini dei fratti del loro lavoro - In sciopero anche 3500 tabacchine 

rendile e dei profitti, e che corso di esso t>iorti nn ^ r 

la capitalizzazione del lavo- fbehiamto che d Piano Verde —_ . — ^ - __— ^- 

ro contadino, sul quale in ul- .nà (DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) compagno on. Giu.seppe Ca- 

titììa andihi fti sono sempre soltanto mi piano <li investi- - lasso. Nel Ciilloqino c sinto 

lecce, 22. - L’Arnco. una vasta zona pianeggiante della costa ionica j!,’;;;;''" ‘.'J n'.'X'; 

nefirin del contadino stesso H-ma, A proposito dello tratta- m provincMa di Lcccc, continua ad essere teatro di un impetuoso movimento 

mediante l’ acquisizione in stoTt'X contadini che rivendicano gli oliveti per circa tremila ettari di terra applicare tutte le‘leggi ca- 

proprietà delie terre trosfor- ^opposizione della Confagri- attualmente in mano a quattro grandi proprietari. Dopo le occupazioni di paci di assicurare ai conta- 

^ coltura alle proposte comuni del terra dei giorni scorsi ieri sera si sono avute grandiose manifestazioni in dini il possesso degli oliveti 

degli agrari. E partendo da sindnc.'iti o dichiarato che la ° ^ t V. . .. , ftoIl’Arneo I ■incinim nnn 

queste considerazioni che il cisi. non può permettere una quattro comuni di questa zona: Carmiano, Veglie, Levcrano e Galatina. La ° 

cofìttioonn F^on hn trnccinto slmile* situnziono -Siccome* Il intBFfl DODolflZÌoriG di OUG- ' , 4 ^. < i- ’*• 1 i* • 

governo - ha concluso Storti IVs A ^ coltivatori diretti ^e; i diriuenli sindacali han- 

n Si mr'nn ^ - ha insita remoncahllitfi. v. stl centll Si 0 HVCrsata lavoratori. Negli al- La decisione di portare avan- «« comunque insistilo per la 


Ottomila contadini sono scesi in piazza 
per strappare tremila ettari di olivete 

Un contratto capestro priva i contadini dei frutti del loro lavoro - In sciopero anche 3500 tabacchine 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) j compagno oii. Giu.seppe Ca- 

-. lasso. Nel colloquio e stato 

LECCE, 22. — L’Arnco, una vasta zona pianeggiante della costa ionica ridesto al Preieito di adope- 


ìngrnrin della CCilI.. 


passa necessariamente attra¬ 
verso la creazione di grandi 
aziende capitalistiche a brac¬ 
ciantato: molto spesso (e 
questo è il caso prevalente 
nell'Italia centrale), rimane 
la forma della mezzadria, la 
parvenza di un rapporto as¬ 
soelativo, per coprire la reat- 
tà di una specie di colonia 
migltorafaria. strumento ri¬ 
tenuto più idoneo per estor¬ 
cere la maggior quota di 


Sono tutti insoddisfatti 
i sindacati della scuola 


provincia di Lecce si com¬ 
pleta poi con altri scioperi 
delle tabacchine le quali 
chiedono aumenti salariali e 
il rinnovo del contratto na¬ 
zionale di lavoro. Oggi il la¬ 
voro è stato sospeso allo sta¬ 


tina delegazione 
della Rinascente 
a Mosca 

MOSCA. 22 (G.G.) — Una 


Come è nata questa tolta, 
quale signiticato e quali pro¬ 
spettive ha l’azione dei con¬ 
tadini dcll’Arneo? Gli oli-- 
veti di questa zona sono lo 
esempio più evidente di co¬ 
me condizioni sociali arre¬ 
trate abbiano privato i con¬ 
tadini del frutto di ogni tra¬ 
sformazione deiragricoltiira. 
Gli oliveti dell’Ameo furo- 


bilimento Personne di Lecce .««i-Miion’i* della Rinascente impiantati dai 

e in tutti gli stabilimenti di dfreUa dal presidente Bor- contadini I quali coltivavano 


tenuto piu idoneo per ti Monomiea ffìnilieata afiolnlamtllte ina- Novoli, Soldo, Monteronl e letti è idonta ieri sera a la terra con contratto di 

cere la maggior quota di II traltamenlO economico glUOICtlO ailOlUiamenie ma ^^nesano per un totale di Mosce COR l'aereo prove- | < colonia migliorataria *. In 

lavoro nella trasjonnazlone, Jgguafo . Le ricbìeile saranno presentate al governo circa 3500 operaie parteci- niente da Copenashen, Ert- pratica i contadini riceve- 

c poi, una volta effettuata la 8 Fa ponti allo sciopero. Altre no a ricevere la dcleitazlo- vano la terra incolta e ave- 

trasformazione, per coprire - - astensioni dal lavoro sono «?»p«nenti della Compro Pobbligo di trasfor- 

S{?Sn I rappresentanti dei sindacati della scuola (Sin- previste per i prossimi gìor- commercio «re- ?lh’eti pagando al 

delle eontabiìità cofoniche, dacato nazionale autonomo Scuola elementare. Sin- ;'g‘-,?t‘trdrì‘'JÒ“nt^din?‘iS ** ‘•-««’R»'-;;** ,?• Se^^drimno m anno.S 

dei riparti, della riparilzio- dacato nazionale istruzione artistica. Sindacato nazio- Ifc! rìppi-n HnUp^nr...'ini 7 z.'i- iV affa scadenza def contralto. 


r’* II vice sccnte di anno in anno, fino 

fanno porte anche 11 ^Ice scadenza dei contralto. 


presidente Brustio, il rapo 


scrnprc crescente erogazione ruolo, si Sono riuniti, ne a ^ daH’insegnaniento za anche por richiamare sovietici la oraonlzzailonc tratti, o sulla base di cause 

(li lavoro snttorctrlbuito. sede dei Sindacato nazio- giovani didatticamente e cui- continuamente l’attenzione rhe"'^pà te’ '»ifhviduali. i contadini sono 

Giiisfnmcnfc i mezzadri „ale Scuola media, per turnlmenle preparati, oggi dcU’opinione pubblica sul aueàt anno a Mosca' estromessi dai terreni. 

oggi pongono il .problema nroscffuire neiresame del- costretti a volgersi ad altre problema della futura desti- mentre a Mtlono sarò alle- Tenendo conto che un oli- 
dclla terra e della loro libe- u • .*? , niieliornmenti attività n causa deirinsufll- nazione degli oliveti, ^ue- suta una anaioica mostra veto entra In piena produ- 

razinne da un rapporto su- ) _ 7,' i .rntfn- cienza dei trattamento eco- stione fondamentale per lo sovlcilro. zione dopo venti-trenta anni 

flisrtn ,{l(fcnn camera e uei iroil.n-l__ __,,_I___, ff ... flrlnirìmniontr, d a crh.nti 9 


razione da un rapporto su- - y^ ' 7 . . . .. cienza dei trattamento eco- stione fondamentale per lo sovlcilro. zione uopo vcnii-trenia anni 

bordinato, portando avanti , óronnìnten dot norso- nonilco, rispetto alle reali ne- avvenire deH’intera agrieoi- Nella rliià lombarda la dall impianto si è giunti a 
con energia, nella contratta- . dìmttìvn n rlnronio dol ecssitù di vita, che la scuola tura del,Leccese. Questa se- mostra avrà sede nell'edl- quost.a situazione proprio 

zinne a lutti i livelli, la ri- ^ oJTre al suo personale do- ra si sono riuniti I diricenti tìcl„ delia stessa RInascen- quando era il momento di 

vaìulazinne della forza-lava- ‘ -ho sarannC cento. dei braccianti e dei conta- l**: "''V® ?'’ .*.* * ir"'! ® R''‘tlere i frutti del lungo la- 

n"Xbll- 'vaS" ?n'"-cdfd, “nur I rappr«onta„,i dal con,!- <«"1 P'r nt: 'Ton nuca.» aia.ema p,i 

S e nrh n 'e Con il governo e in sede tato inte.sa .scuola si sono immediato sviluppo Lon qucslo sistema mi- 

VaZS rnsì maturando le approvazione da parte del riservati di presentare, qi.an- ‘Jeha lotta sulle terre. r„,„. ^ d| 

mafnrando le pgr|g,npgto. dpj provvedi- to prima, al governo richie- Qui in provincia di Lee- i/acmrdn di massima clr- 

uTità^ fril TVdrf ^simlacati phiridico. sto dettagliate e precise cir- ce si à, in sostanza, iniziata co l'orKanlwarionc delle due ^ rimasti ad'diritturà 

nnlfd fra i vari sindacati ,a;n,i-p.iuri dell*, srnola ca il trattamento economico una azione che non potrà mostre ero stato concluso re sono rima.sti adcltrittura 

mezzadrili per assicurare una i smdncali.sU della scuoia svoleimonto delti car esaurirsi in um soli bat- dal ministri del rommer.-lo senza terra coltivata, men- 

-/T.,..:..- IJ_WJ ...ti..—,., — ò rlnfln in iin comunica- C m svoigimenio ueiia c.ir- o.iiir.rsi in uii.i wia uai _ ^_ „__ sono tra- 


Aumentala la produzione 
del 10 per cento nel 1959 


asewaa Uaca di ,pll,,ppo - « de«o >„ .m comunic^^^^ der'per,nn;ic dV^ùi™ e ci,a cò„S;;àa,ra 

cXr'lJpfl/:»*”?-”. "d^dl dPV»r „nioriiT„ voll'a e doccp.o dplla .col,, prl- mnbimar., con azioni diver- »*,* 'V d';,"-» T«ó.c’; ’Sdin,. Ton Vaà pS5, ! 

Sonc rcalSa ne a tat- che il trattamento economi- rnari.i. artistica e secondaria .se, nelle piazze e sulle terre. «Hl'antunno scorso. arretratissima e di 

((Zinne realizzala neiia irai ^ ^ _ „_statale. mifiliaia di lavoratori acri- ninne arreiraussima e ai 

tativa nazionale per il nuo- co del personale della scuoia -scadente qualità. 


vo patto colonico è un fatto non rappresenta affatto — /\s;,eKnare ni nuovo gii 

promettente a condizione che tanto, e specie, nei suoi coef- n !• l j il cr a ¥rr a oliveti dcirAmcn ai conta¬ 
la difesa contrattuale si al- flcientì iniziali, quanto nel- Romagnoli Al COngrCSSO aella rIAIZA sjpnifica quindi affron- 

larghi in un'azione concreta rintero sviluppo della car- - tare nei suoi veri termini 

che investa anche gli stru- riera — l’adeguato corrispct- . I • la questione delle 

menfi fondnmenfafl det/a pò- tivo di una pre.stazione, qua- A condizioni sociali del lavo- 

Ittica agraria. l’è quella deircducatorc. con- IU 1 IWAlWlimi b Al ratori della terra ma anche 

La Confagricoltiira — siderata, in ogni tempo, fra i problemi della produttività. 

del monoDolio dolio zucchoro 

In modo do avere mano li- c*® • i u », k prefetto ed ai pro- 

bero nella fase della trasfor- continuo^aTcen- E’ poMÌbìIe nn’ùnmediata rìdnzìone del prezzo al coBSuno di 75-80 lire al Ite. prietari, sono varie: esiste la 

mnzlone: offre in cambio mo- j| conimuo avcen- r _ r _ » possibilità di applicare la 

fìZa oSntconfroUo'^na''po'- BOLOGNA. 22. - Una riduzione del prezzo dello zucchero di 75-80 lire maf^c^lUvMe‘su 

I/o oaoMm’if'i ncfHS/c^^^ deVhi'SJolal teìegato, al chilo è oggi imiuediatamente possibile: questa l’affermazione che il com- di questi oliveti: per altre 

che soprattutto nc^^^^ qiiest’iiltimo, nella sua sira- pagno on. Luciano Romagnoli, segretario della CGIL, ha fatto al Congresso si chiede la stipulazione di 

moiri anni della trasforma- Ppndc maggioranza, per an_ nazionale del Sindacato zuccherieri aderente alla CGIL (FIAIZA), ripren- contratti di enfiteusi o di 
zinne, il mezzadro sia al si- ^ anni, in wefOcienti re- dendo e arricchendo i dati emersi dalla relazione di Cademarliri e dal dibat- altro tipo. 

curo dalle disdette arbitrarie. f tito. Questa presa di posizione di un autorevole dirigente della CGIL assume diamante limiti 

che il lavoro del mezzadro (hriltiira inferiori all impiìr- importanza di gran-' --- - - - 

sia rivalutato attraverso una lo delle semplici indennità . ^ . ti. che CI tengono airultimotimmed ata del prezzo dii 44 ;—— •..il— 

migliore ripartizione dette (lavoro straordinario, premi U® rilievo, se SI considera posto, tra i paesi civili peri vendita, sia attraverso una «Vlina Stilla SplOggiO 


bera nella fase della trasfor-\ 


E^ssi, inoltre, hanno sotto-1 


rit'tiu fiiocr lirtiu 12^—— -i *• 

mnzione: offre in cambio mo- 'neato continuo accen- 
desti benefici economici e ri- delle sperequazioni r^ 


zinne arretratissima e di 
scadente qualità. 

Assegnare di nuovo gli 
oliveti deH’Ameo ai conta¬ 
dini significa quindi affron¬ 
tare nei suoi veri termini 
non solo la questione delle 
ctmdizioni sociali dei lavo¬ 
ratori della terra ma anche 
i problemi della produttività. 

Quanto alle forme di as¬ 
segnazione delle terre. le 
richieste dei contadini, avan¬ 
zate al prefetto ed ai pro¬ 
prietari, sono varie: esiste la 
possibilità di applicare la 
legge per le terre incolte e 


OI.AM.ANTE LIMITI 


^_ ^ _ _ Mina sulla spiaggia 

spc.«c e un controllo »mI prcz- In deroga, commissioni, in- che, proprio domani, in quanto riguarda il consumo riduzione dei profitti mono- a CoDO d'Orlando 

zi. che infine sia aperta la dennìtà militare, ecc.). cor- seguito ad iniziativa dei dello zucchero (aimeno due polistici sia attraverso il di- _ 

ria alla conquista della ter- " deputali di sinistra, la di- milion, di famiglie italiane mezzamènto dell’attuale ec- MESSINA, 22. - Una m.na 

ra attraverso una nuova po- dell Amministrazione statale scussione sul problema bie- 'nfatti non conoscono Io zuc- imoosta eovemativa aniinave è staU trasportata 

litica aorarla (femocralica. E* centrale e periferica. I sin- ^ zucchero ri- chero. o ne consumano in dalle onde sulla sp.asR.a di 

bene che la Confagncoìtura dacalj si .sono trovati con- prenderà alla Camera, do- maniera assolutamente irri- ^ y. Capo d'Orlando. vicino «h* 

non .ti illuda di poter peg- cordi neirafTermare la nec(?s- jl governo dovrà dire sona»; 3) il monopolio per- ^ aumentare nuievoi- zona dove si sta procedendo alla 

ginrare ta legge di proroga sità che sia ridato alla fun- finalmente con chiarezza se mette a un pugno di uomini "’cnte il consumo del pre- costruzione del porto. 


I dati ufficiate sulla produ. In particolare le magtiora- 
zione industriale resi coti ieri zioni percentuali risultano le 
dah'Istat conrentono di rileva* seguenti; industrie per la pro¬ 
re che essa oei 1959 è aumenta. >1tJz:one della cellulosa da im- 
ta. rispetto all'anno preceden- piegare in usi tessili, e delle 
te, del I0.7V4 essendo il iclati- fibre artificiali tessili e Sinte- 
vo indice — calcolato sulla ha. tiche 30.5; industrie chimiche 
se 1953 uguale a 100 — salito 19.5: del mob le I 6 Jt. della gom- 
da 142.4 a 157.7 ma elast ca I5J: alimentari e 

Gli indici particolari dei tre affini 8 4; detta carta e della 


Verso la rottura 
le trattative 
con le elettriche 
municipalizzate 

La FID.AE (Federazione 


MESSINA, 22. — Una m.na 


rami in cut è suddivisa l'indù- cartotecnica 11.6; del legno iigii-nfl DiDcndenti Aziende operazione che rwaniaca fe trattamento economico, al n. rattenstiche della situazione ratori. compì 
str.a agli effetti statistici rlsul. e.tcìuso 11 mobilio 1 1.4; delia la- Fleitrirhe) comunica che i fecninri catene che opprimo-Ine dì non distogliere dalla _ ^jp^^ndo Romagnoli — le primendo la 

tano I seguenti, industrie estrat- votazione di minerali non me- ««-ui » mnu tic_ _____ r... 9 U oi.. immevaia. e 

t:ve 170 8 (contro 158.7 dei iati fen II3; della costruzione rappresentanti delle aziende - ‘V"ultUna analis 

1958): manifatturiere 158 6 di mezzi da trasporto 10 3. me- municipalizzate, nel corso P*» wesH mAlti frati ^ lavoro 

(142.7); elettricità e gas H06 tallurgiche 7.4; derivati del pe- sessione di trattative FaVOrOVOll mOltl ClOpUIEti cabile le contraddizioni fra * * 

(132.3). Nel ramo (ielle indusir.e trol o e del carbone 73. delle «iena sessione ai rraiia c , j 11 a, . struttura attuale dell in- .tgncole e ir 

estrattive la produzione dei calzature 5.4 (pelli e cuo o '• rinnovo del con- &11& nOUSOIlO dOllB OOnSODB dii.stria saccarifera e gli in- perciò 


(132.3). Nel ramo delle induslr.e trol o e del carbone 73. delle sÌ —,n 

estrattive la produzione dei calzature 5.4 (pelli e cuo o '• rinnovo dei con- 

carbooi fossili è aumentata del 142»; Industrie del tabacco tratto di lavoro, si sono 
17passando da 74S a 883. 12 La produzione di energia dimostrati assolutamente in- 
quella del combustibili liquidi elettrica è aumentala del 7.4*^ transigenti sulle rivcndlca- 
e gassosi del I6.I» (da 296.4 mentre l atiiviià produttiva pjf, fondamentale 


— .secondo Romagnoli — le primendo la mano d'opera del paese 

quali in questo momento ah- impiegata, e rtducendo, in _ _ 

mentano in modo inequivo- ultiina analisi, le stesse fon- 
cabile le contraddizioni fra ti di lavoro dì intere zone 
la struttura attuale dell’in- .tgncole e indu.slriali. 
dii.stria saccarifera e gli in- E" perciò tempo di spez- 
teressi generali del paeser zare questa struttura mono- 
1) il monopolio mette in polistica e porre questo set- 


d.gno 


13 miliardi dell'IRI 
per l'Uva di Servolo 


a 344.1); queUa dei minerali non delle officine da gas — esclu- ,ninorian-'a gio In Parlamento sulla oppor- controproducente-. -Lasciare ^ i* /.«mnii'-P ^rvizm effeitivn della na -irirvcTr 9-1 n . , j 

metalliferi dei 2.1% Ida 111.7 a sa. pertanto, la distribuzione 'ntp«rian-a. ^ possibilità di arri- - ha aggiunto Ballista - un fon 1 imposizione, complue f o della na TRrESTE. -- Il com-.tato di ammodernamento * previ. 

114). L'andamento produttivo de! metano - tale e quale- - l*a delegazione del lavo- g una riduzione dei prez- carico fiscale come quello che il governo, di una drastica zmne, ò tempo, in altre pa- di prcs denza dell IRI ha appro. sta in quattro anni. Saranno 
del minerali metalliferi ha In. ha subito una (Jiminuzione del. ratori. preso alto del ripe- io della benzina, riporta nel oggi abbiamo sulla benzina non riduzione delle aree desti- mie, che si concretizzi la vate» nel quadro del nuovo pia. investiti 100 milioni quest'an- 

vece subito una contraz one del o 0Ji%. luti e numerosi no della con- n 9. In corso di distribuzione è da paese moderno, ma da nate alla bieticoltura: 2) il nazionalizzazione dei grossi no di sviluppo della Finsider no. 4 miliardi e 600 milioni nel 

6.9%. scendendo da 135 5 a L'indice generale della prò. tronarie si sono riservati di ' pareri oltremodo favorevoli zona sottosviluppata-. Gli altri rnnnopolio è un Ingombran- gruppi zuccherieri od alme- st^ziamento di 13 miliar. l9ol. 5 miliarill e millo^ 
126.1. Nelle industrie manifat- duzione industriale In dicem- j. ^ i. rìsoo- senatori Battista. Mariotti. interpellati sostengono la con- ostacolo allo sviluppo del no li si sottoponga ad un * ‘9® ^ 

foriere ai sono avuti ineremen. bre è risultalo pari a 170.7 con a marro Battaglia. Minio e del deputati venienza di un sensibile ribas- ji . _jj_ «tessa controllo democratico ammodernamento eii il poten- boni nel 1983. per il poten^. 

tl del 93% nel gruppo tesuli l'aumento dello 0.1% rispetto *(« giovedì. 3 marzo, e di orlandi e Pieraccinl. so. in modo che l'aumento del di vita e alla st^ controllo aern^raiiTO. ziamento degli impianti de o niento deUe attrezzature e de- 

(cotone. Una seta, fibre dure al mese precedente e del 16% procedere intanto unitaria- jg particolare, le* sottose- consumo compensi largamente efficienza fisica del popolo Ut qui sraturfsee la richie stabUimento siderurgico della gli impianti per la produzione 

e fessili varli e del 63% nel nel confronti del dicembre mente ad una generale con- grctario all'industria afferma lo Stato del diminuiti Introiti italiano. Esso impone prez- sta della COIU di un azio- Uva di Servoji. delia Ghisa, di fe ito -leghe • ài 

ramo meccanico 1958 sultazione tra l lavoratori, che - la situazione è più che ftscalt. zi intollerabilmente eleva- ne sollecitante la riduzione L'attuazione del programma prodotti di ghise- 
















l’Unità 


Maritai 23 fdiliraia I960 . Pa(. 9 


Da Ginevra, dove sono stati costretti a rifugiarsi 


I difensori dei patrioti algerini 
polemiiiano con il governo francese 


Una protesta deirordine degli avvocati di Parigi per le persecuzioni - Gli avvocati Ussedik, Ben Abdallah 
e Verges accusati di « attentato alla sicurezza dello S tato » • Il governo lenta di giustificare il suo operaio 


(Dal nostro Inviato speciale) | 

PARIGI, 22. — L’afTarL' 
degli avvocati difensori dei 
combattenti del F.L.N. in 
Francia ha assunto, nelle 
ultime 24 ore, il carattere e 
le proporzioni di uno scan¬ 
dalo, che non mancherà di 
avere larga eco sul piano in- 
torna/ionale. Mentre infatti 
da Ginevra gli avvocati 
\’erges, Zavriaii e Courregé 
facevano supere di aver do¬ 
vuto lasciare la Francia per¬ 
che minacciati da un decre¬ 
to di internamento, come i 
loro colleglli Ussedik e Ben 
Abdallah, cpiosti ultimi, sa¬ 
bato sera, venivano liberati. 
Ricondotti a Parigi, essi si 
si'no vi.st- oerù notificare la 
accusa di attentato alla si- 
cure//n tiello .Stato. La loro 
libertà era dimciue solamen¬ 
te provvisoria. La stessa 
imputazione era estesa all.» 
avvocato \'orges. menti e 
/.avnan veniva accusato Ji 


difTamazit>ne nei confronti 
del generale Cimile. Sem¬ 
bra che Zavrian. dopo esse¬ 
re stato espulso dall’Alge¬ 
ria, abbia inviato ad alcuni 
detenuti delle prigioni di 
.Algeri telegianimi in cui in¬ 
dicava il capo delle foi/e 
francesi in .Algeria come ro- 
spons.ibile ileir ingiusto 
IpM>vvedinienlo pieso nei suoi 
confi',mti. 

In un comunicato diramato 
ieri. 'I ministio guardasigil¬ 
li .Michelet ha tentato di giu¬ 
stificare accusa mossa contro 
i tre avvocati: essa non con¬ 
cernerebbe « l’esercizio delle 
loro funzioni di difensori >. 
ma le < attività sovversive 
che e.ssi esercitano come pri¬ 
vati cittadini » Circa la con¬ 
sistenza ili onesta accn.-'U. il 
ministro dell.i giustizia ii.i 
iletto di non \oler fornire 
()or or.i (Untagli piti tnecisi. 
< per rispi-ilo \eiso il m.igi- 
stralo istiuttoie >. 

Il Ci'mmmato del miiii.-,tio 


Michelet definiva infine] 
« menzognere * le afferma¬ 
zioni dei tre avvocati sulla 
loro impossibilità materiale 
ad esercitare l’attività di di¬ 
fensori. 

L’avvocato .Arrighi, presi¬ 
dente dell’ordine degli avvo¬ 
cati di Parigi, non era però 
di questo avviso e ieri, a sua 
volta, ha reso noto il suo 
punto di vista: « L’interna¬ 
mento amministrativo ispira 
sempre agli avvocati, tutori 
della libertà individuale, una 
grande repulsione, perché es¬ 
so priva i cittadini delle ga¬ 
ranzie della giustizia. L’in¬ 
ternamento di un avvocato è 
particolarmente grave; esso, 
infatti, viola il diritto natu¬ 
rale e sacro di ogni cittadino 
a scegliere liheranieiite il 
propiio difensore, quali elio 
siimi rorigme etnica o le opi¬ 
nioni politiche, coiifessionali 
(1 ideologiche del medesano » 

La battaglia dei eoimmie.i- 
ti eia pero appena ((nn.mi.i- 


11 neo-colonialismo cattolico delFaccademico 

Per Mauriac, De Gaulle e la Chiesa 
possono unire Africa e Occidente 

A|)crli ieri niuttiiia i diliattili al « e(ill(i(|iiio etirdafrieaiio )> — I.a 
eoiiferen/a di ieri sera in Caiiipiilo/'lio — Stasera parhi .Sengliur 

lì € colloiiitio Occidoìte- 
Africa » si è aperto ieri n 
Roma con due distinte mani¬ 
festazioni: un primo dihnt~ 

(ito a porte chiuse (e del 
(ptale non è .sfiito dnfo (ileim 
resoconto ufficiale) svoltosi 
nella mattinata a Palazzo Fi¬ 
renze. e — nel pomeriqpio 
~~ una pubblica conferenza ; 
di Fram^ois Mauriac nella 
sala della Protomoteca in 
Campidoglio. Ancora oggi e 
dotnnni proseguiranno i di¬ 
battiti a Palazzo Firenze: è 
per questo impossibile, ades¬ 
so. anticipare un qualsiasi 
giudizio .<tuììa iniziativa del¬ 
la Società europea di cul- 
turra, presa In accordo con 
In Società africana di col¬ 
tura di Parigi che ha rac¬ 
colto Vadesione di notevoli 
pcr.sonnlifà ciilfiirnli c pnli- 
tiche di Africa, Europa c 
America. 

Il tema del « cnllnquio ». 
apparentemente generico 
(€ superare, nello spirito del 
dialogo, l'ignoranza, i pre¬ 
giudizi c i risentimenti che 
ostacolano la comprensione 
reciproca dei popoli tfcl- 
l’Africa e dell’Europa, e da¬ 
re un più giusto rilievo ai 
valori universali dell'una e 
dell’altra civiltà *). può es¬ 
sere in realtà un’ottima occa¬ 
sione per affrontare decisa¬ 
mente fe responsabilità pas¬ 
sate e presentì dell'Occiden¬ 
te in Àfrtcn e per vrecisnre 
quale sia la * politica > che 

gli uomini di cultura hanno u p„pjjj j^copotd Srnslior. precidente dcirAsscmMca lri;l»la' 
da sunnertre at pnvern,. on- r,».„ ^rl .M.ill e Kroncol, M.urlac 

de stabilire con l Africa con- -- 

tatti di rispetto r di mutua ancora agli europei; preoccu-ifatto portavoce della c ne- 
enllaborazìnnc: per garantire pandnsi (o rammaricandosi? )\ce.<sità c per l'Africn della 


ta. Da Ginevra Verges, Za- 
vrian e Courregé roplicavano 
subito al ministro della giu¬ 
stizia. Era un replica clamo¬ 
rosa: essi rivelavano, infatti, 
che si erano decisi a rifu¬ 
giarsi in Svizzera dietro sug¬ 
gerimento di funzionari del 
ministero stc.sso. D’altra p.ir- 
le contestavano al ministro 
c la maniera difTamatorìa > e 
* il proc'edimento senza pre¬ 
cedenti » con cui, attraverso 
im’agenzin di stampa, veniva 
loro notificata la grave accu¬ 
sa di attività sovversive; ma¬ 
nifestavano il loro stupore 
per il fatto che tali accuse 
venissero formulate proprio 
48 ore dopo la loro richiesta 
di apfjoggio alla Croce Rossa 
internazionale; e infine riba¬ 
divano che le o,s.seivazioni 
del ministro circa la libertà 
della dife.sa. erano formal- 
mentre contraddette daH’or- 
dmaiiza del 12 fchhraii' scor¬ 
si» < che ! ernie impossibile l;i 
assistenza effettiva di avvo¬ 
cati nu'liopolitnni liberamen¬ 
te scelti, dinanzi ai tiihiinali 
militari ni .Algeria ». 

La risposta gevornativa a 
ipiesK» c(»numicato ò venu'a 
nella seiata di ieri, con iin.i 
m'ta del ministcto della giu¬ 
stizia che tratt.i X'crge.s. Za- 
\ iian e Courrego da « avvo¬ 
cati indegni ». li accusa di 


Sequestrati a Cuba 
i beni del miliardario 
Amedeo Barletta 

LAVANA. 22 - 11 governo 
cubano ha posto o»:»;! sotto se¬ 
questro il complesso di beni, 
valutati a 40 milioni di dollari 
(pari a circa 25 nub.irdi di lire) 
di .Amedeo Uarlett.i. e.x console 
d'Italia, editore del (itiotidiano 
del mattino FI hikikIo e pro¬ 
prietario di un.i ,.;a.'.ii*ne tele¬ 
visiva dell'Avan.i 

Il ministero pei d recupero 
del fondi pubblio; ba reso noto 
che il sequestro dei beni del 
Barletta {> stato disposto pei 
consentire approfindite indagi¬ 
ni. intese ad aeeert..re se il p.a- 
trimonio stesso •,>.i st.qo am- 
inassa'o d!il Bari»*",! per effetto 
di - profitti di re.;.i!ie - durante 
la dittatura di II .'i,ta 

Amedeo Barle;; ■ e st.ito fer¬ 
mato e posto ani ..rie.'Mi donii- 
eillari .\ (lu.m’»» -» inpr.i. egli 
II.) iMM'erv.ilo ;.i <'.;t.(din.uiz>'t 
. i.ili.iii.i- 


Trovata 
una cura 
per 

r emofilia? 


B.ATON ROUC.K. 22 — Un 
medico deirimlvcisità di zoo- 
logi.'i della Louisiana afferma 
di e.'seic sulla buona strada 
per In cura drtremoflila. lo 
m.dattin cau.sn di frequenti e 
copio.^e emorragie. 

11 prof Bnice Boudreaux. 
egli stesso affetto dal male, 
erede di aver trovalo la ri¬ 
sposta In uno del componenti 
della nraebide o noceiollna 
americana II successo può es¬ 
sere in vista, ha dieni.irato 
' F('»rse sibilo totalmente sulla 
strada sbagliata, ma personal¬ 
mente sono convinto ette fiin- 
tioita “ 

Vi sono diversi tipi di omo- 
illi i ma tutti caratterizzati da 
eccessiVii perdita rii sangue, il 
quale <goign in quantità In- 
eredibile dalle ferite più Insi- 
^lullcantl Nel sangue di una 
persona affetta da emofilia 
manca 11 fattore coagulante, 
che il dotf Boudreaux crede di 
aver trovato nellarnchlde. 

Le rlceretie da lui condotte 
sono state tnilibltcnte dalla ri¬ 
vista medica ~ Nature 

Muore a 103 anni 

VIAIIKCCIO. 22 — Alt'età 

di ItKl anni la nuuebesn C.iriol- 
;.i nurlamnccbi. in - nonnina - 
iti V:ar«*gglo. ‘.i é spenta sere- 
niunente ieri nella (iropria abi. 
t (/ione 


Nell’Algeria orientale 


47 le vittime del terremoto 





militari 11 Algeria » Nella Germania orientale 

La risp(»sta gevornativa a --— 

(pu'sK» comuuicato ò vonu'a ■ ■■ ■ ■ ■ ■■■ 

Quindici minatori penti 

stizia che tratt.i X'crge.s. Xa- ^ nn _ mb g| • 

"i in un disastro a Zwickau 

s infami addi'hiti dostinnti .1 

turbate r(»i)mi(me lu'hbitc.i » pci’sono aiicora bloccatc nella miniera 

(> iiifuu'smentisce < nel m(»(l(» ‘ _ _ 


più formale » le lori» aflci 

RERLINO. ’2‘2 — L'zXgen- corso per lo niiiiicre (lolla 
Smubra comunque .singn- ‘‘i inform.izioiu rUdla Germania orioutalo » .sono 

. . (icim.mia oriont.de 4 zXDN » stati inviati a collaboraro 

7~ ^•a.-'Cia .1 j 5 nunatori nello oiiornzioni di salva- 

Parig! elio le assei zumi dei nmrti e nitri 45 sono tnggio nella tnlniern di *•> 

tre avvocati rifugiatisi c Cii- tutt’orn bloccati nella mi- Zwickau. Fin dal primo mo- 
uevra. secondo cui «consigli utera «Karl M.u \ • a Zwi- mento sono accorse sul posto 
reiterati » di membri del mi- ekau. nella Geim.ima Orien- .s(|uii(ire di soccorso, con tnt- 
nistero di Michelet li aveva- tale, in seguito .1 im'esph>- le le atlrez./nlure del caso. 

Ilo persuasi a lasciare la sioiie. E’ stata aperta immodiata- 

Fraiieia. coriispondnno a vn- L'esplo.sUuie s, e veiifica- mente una uulucsta. 

ei già riportate tre settimane •'> .-rTTT . 

fa dal settimanale . AtrOCI delitti 

‘ / r>^ixiiiuiiitiii \cv\i\ SI liovaviuu» lento nu- . . . . t 

etOlttiS >. CJlU'StO fujilio, spi- n.iinn lAi Atto. 40 s<iitn contro duo bambine 


Sembra eomunquo singo- 
Inrc* — si osserva sta.sera a 
l’arigi — che le assei zioni dei 
tre avvocati rifugiatisi c Gi¬ 


ta alle 8.20 01.1 it.dmna di 
stiiiiiaiie. nieiitie india gal¬ 
leria si trovavano cento mi¬ 
natori. Di essi 4(f sono stati 


Atroci delitti 
contro due bambine 
In Inghilterra 



cmlizzato in iiulisciezioni pò- ji, jialvo; 1 (•«>rpi di 15 • 

litiche, ip.sinnava nel suo ul- sono stati recuperati e 45 ingniirerro 

timo numero di gennaio che .sono tutl’ora bloccati nclln 1 r»»v»i'o»it .. 1 

I internamento (Il l-s.setlik o ga lena. caccia airiiom» è ii, corso da 

di Ben .Abdallah era stalo L agenzia aggiunge che, ieri .sera nella regione di South. 

deci.so dal ministro della giu- ‘'«tns,» dell espio- nmpton per ritrovare rassas-j Al.fiF.ltl — Il niunrro «l('lli* \llllinr del Icrrrinolo rhr ha •roiiviilln diunridra Ij regione 

sti/in allo senno di oroteeci» smne sono sconosciute e prc- sino di Iris Dawkins. In barn- di Meloii/n nell'Alxerl.t orlriiliile é <011110 a 17. I feriti sono renio, ma >«1 penvi che II 

*' ■ • , ,V‘ùT cisa che 1 minatori scesi sta- bina di nove anni trovata .sa* loro ninnerò, coinè qnello delle vittime, salirà nlterlormenle nette prossime ore. rontl- 

re gli avvocati degli algerini „(.| pozzo col primo b)*to sera uccisa con vari colpi nnono frullanlo le operuzlonl per II tr.isporlo del forili, m mezzo di ellrotterl. al vari 

da po.ssibili attentati, del gc- turno «sono stili imnrov- coltello In un cc.spiigliu del o»prdnll della regione lerreinolala. Treeenlo nbltadonl sono andate dlstrnlle, secondo nn 

Ineie di quello di cui era sta- vis.uiieiitV so i presi d.al l»/“ co municipale. Al coiiK-unpo primo ralcolo rr»o nolo dotte anlorltà. e selleeento famiglie sono rlmnsle senza letto, l’ani- 

, ,,, , • I * ' si apprende che nn.illrn bnm- mkire pietoso: nel corso delle oper.izioiii di soccorso sono .tale riiiveiinle sotto le nKieerio 

to \ lumia II toro coiicga uni fpoco». ^ bina di dodici anni é stata tro* di una misera ciisnpoln te salme di iinindicl hlinhi. N(*lla fi lefou» so|ira: un gruppo di alge- 

zXudià. Infine I agenzia afferma vntn stamane strangnlnta nel rinl sednll .1 terra d<i(i>iill a mia rasa distrutta, dopo || vIoIrnIKslmo terremoto di dome- 

S.WEKIO TtITIN'd che «tutti 1 .servizi ilj soc- suo letto. nlca. Sotto I (•■iil.urri delle slltline vengono sgomberali eon barelle improvvisate 


.SAVERIO TdTIN'O 


Avevano attentato a una sede del PCI 


Due rag:azze nel Fiorentino 




La denuncia di una ragazza fa scoprire Si avvelenano scambiando 
un gruppo dì teppisti fascisti a Milano per cacao in po lvere 

— ■ ~ Una delle giovani è morta e 

I.4I fiitivann era stata |M’rro!<su e istigata alla prostitiixinne < La gang aveva falli) esplinlere l’altra versa in gravi condizioni 

alleile un onligriu eorilnt ima sede «leirilDf - I nustalgiei Ftmu siali denimeiali a pietle lilieru ------ 

--—-—-- FIRENZE, 22. Una ra- sua richiesta di nssori.iziont* 

(Dalla no.t^redazione) |tra il 12 r R 13 gennalolistÌKala alla prostituzione. Ilnveva cono.sclith. In tu. bar \mS1ìo Ìlag.a?e'r'prod^^^^ 


pne nuTorcroiì vcrsonnitJa ai rtfpinro un quaaro at vrrr Sé^mi-tnatprnacnza. commesso reati comuni m i' • x,.... .. '.Iliìif... .rnin. in inni 

dìrer.co orientamento, quali prospettive per gli interessi Al folto pubblico, tra cui rnmplicità con altri due in- Bimno fatte lirillare due hot- rato il dirigente del coni- (. , 

Mauriac e il malgascio Ro- europei nell'.-ifrica. ma ha numernd sacerdoti ili colore, dividili tiglio fneno (li benzina che ni.** anat ) jcnova 1 tre nco- : ’ 1 iL 

bemananniarn. Lconnid Sen- anche dimostralo di non ere- ospiti dei rari rnlleni rama- l tre niilit.iiiti del Movi- mcoiidi.inMio il portone fasci.sti hanno .sostenuto ili I • ’j ' i, ‘ * nri't»**;-^ 

phor presidente deli’nssrm- dere affatto al diritto dei pn- ni per .stranieri, aveva pre- monto socmlo formati da In.sionio a co.storo sono sta- compiuto gli .-iltcntnti presto svolata- che la ra¬ 
bico lefìislatira del Mali r poli africani alla indipen- srntntn Francois Mauriac il agenti do! romniiss.irmlo di ti doniinri.i!i .litri duo indi- nrnstitiiisso' c-òo 

il sacerdote Jean Danielnu. denza. poeta l'ngaretti che aveva p s. di l’orta Genova c de- vidni. l’.iolo ViganI di 40 an- ** per or- 'j.L’ ’ ,.sc,\. noi a van¬ 
ii direttore dell'Istituto per Egli stesso ha denunciato ricordato al pubblico la fi- ntmeinti a piede libero sono ni da CorMco c Giuseppe g‘‘”*»^/«')re 'I proprio griipix). j ’ ^,,,, 0 ,,‘jn 

l'Africn di Mosca Pntekin e il < pessimismo * della sua Pura del polemi<ta rnffoliro Adriano B.istia di 19 anni. Bossis di 50 anni coinvolti in Domenica sirorsa F ompea reagiva ma venne 

Vittorino Veronese: oltre a tesi: r a chi potesse ami- Ivaaendo unn panino della figlio di un progettista edile, alcuni r,''.'ili comuni fi Ha- Di Salvatore si è presentata percossa 

Levi. Vnnaretti. Moravia. sari*» di < pian.scni.stno * ha introduzione al libro < X'ic studente di 4* liceo scienti- stia, d Sonuuacampagna e 11 •)! commissariato Magenta *-—J— 

La conferenza di ieri .sera risposto con l'affermazione de Jesus» drll’nceadrmico fijco: Romeo Sommacampa- X'igaiio soix» infatti accusati narrando 11 11 a indegna e «lAniinrìntì 

(fi Mauriac (egli aveva preso della sua fiducia nella Chic- francese Questa sera in Cam- pna di 22 anni e Gaetano di aver commesso atti di li. -'‘quallida storia di teppismo \JiOTani oenuntiari 

posto alla presidenza nella sa che darà forza alla rocir-j pidnafi*» ferrò In sua cnnfc. Rampoldj di 22 anni tulli Hidine contro una ragazza di cui furono protagonisti il p^r apologià 

sala della Protomoteca fra zione missionaria (feirnomol rcnca LrnpnUl Scnghnr. abitanti a Milano e accusati di 20 anni. Pompea Di Sai- Bastia, il Somniacampagna e «• 

il porta Senghor e Pnparef- bianm ìri Africa. Egli si è‘ xi fi. di ascre compiuto la notte v,it*»re. rp averla percossa e il X iganó che la Di Salvatore *** 

fi) è sfnfn centrata sulla - . ■ - ... -- - ---- , IJVORNf). 22 ~ AI termin»’ 

tyjfsstfìTic CUP oftpnnp f uomo rlcllo tnd;ii;ini. rondoilo d;tll i 

bianco in .Africa .se mole die Statistiche del Monopolìo dì Stato (luestura di Livorno r di Roma 

il continente possa restare __ * _ __ sono stati deminnati a piede 

unito all’Occidente: una mìs- libero all'autont,*» suidiziani 

siane da condurre nel nome ■■■ ■■■■ # • jwr apologia dd f.iscisnio. Ginn 

Due milioni di donne fumano in Italia 

detto, nc bianca, nà nera) per _no Rlcazzi di 21 anni ila Ll- 

TÌscattaTe l’Occidente dalle vomo. F'rancr.»co Ci.vmpI di Ifl 

< colpe y consumate in Afri- La preferenza va alle «Nazionali» — Le sigarette svizzere in lesta fra i tabacchi esteri ** 

Ca C per garantire che pii * _° _ dinelli di 19 ann, abitante a 

africani non giungano ad tino nò'isc*r?it^"l*l'à Feler Izìonè Vo" 

sviluppo contrario all'Orci- Ji austo dei fumatori ita-idere in Italia sigarette ditdo soprattutto presente chetJi Sfofo, il quantitativo diisità gallese di Bangor. chelC?niii. finv**n*f*i n/rHuL! 


sciolto della polvere mar¬ 


quale non solo non p>'»trebbc 
re.ilizz.Trc Io sviliipiio delle 


Due milioni di donne fumano in Italia 


briit.'ilmrnto pcrrossa 

Giovani denunciati 
per apologia 
di fascismo 

LIVORNO. 22 ~ AI termine 
delle Indagini, condotte dall 1 
(piestiira di Livorno r di Roma, 
sono stali deiiiinriati a piede 
libero all'autont,*» suidiziarii 
per apologia del faseismo. Gino 
Ragno di 2Jt .-inni residente a 
Rom.i: Fr.meesco C.inep.i di 18 
anni. re.*iden!e ,1 I.lvomo; Bni. 
no Rlcazzi di 21 anni da Ll- 


All ospedale di Fircrize il levantino che verrebbe im- 
sono st.itc sottoposte alle portato dalla Grecia p»»treb- 
cti.e del C. 1 SO. Purtroppo Li he sostituire in buon .1 p.irte 
B.iihiigli e deceduta oggi ,i tabacco di tipo amen, ano 
mentre Li Bonini versa in nella fabbricazione delle si- 
gr.ivi condizioni. garette. 

AlIn.Mn»: C’on rassociazione delLi 

Allarmati Greca all.i CEE l ltalia per- 

i tabacchicultori derebbe quei vantaggi che si 

, , riprometteva di raggiungere 

per I aSSOCiazionS ai termine del periodo tr,in. 

■ Il • I .Afes sitorio del Trattalo di Ro— 

della ureCId al Mcv. ma. quando cioè verrà sta¬ 
bilito sul tabacco un dazio 


produttor. di tabacco protettivo rie! 30 per cento 
ttahani sono vivameote , v.ilorem . m favore dei 


vomo. F’rancrsco Ci.impI di 19 preoccupati per t associazio- pa»*; Haii.. GPP 
anni d.i Livorno e Paolo Ben- ne della Grecia al Mercato 


* colpe y consumate in Afri- La Diefcrenza Va alle «Nazionali» - Le sigarette svizzere in lesta fra i tabacchi esteri anni ( 1 .iLiv*>mo e PaoIo Ben- ne delia Greca ai Mercato 

ca c per parantire che pii * ° dinelll 19 .-.nm abitante a Comune, Li cut proposta è 

africani non piunnano ad uno Livorno T»i*ti i dcniinc.iti cr.i- stala recentemente accolta 

sviluppo contrario all'Orci- Ji gusto dei fumatori ita- dere in Italia sigarette di do soprattutto presente che Ji Sfofo, il quantitativo diisità gallese di Bangor, che v,inne*^drl!a gioventù^'niedifèr- ^Iinl^^ 

dente. Xnturalrnrnte Mau- Uani st ra orientando verso produzione straniera non ci sono già in Italia delle sigarette estere venduto in avevano intrapreso una mar- ranea. della Comunità. Lo ha di- li U ^ 

Hoc. che ha sanuto prendere ig sigarette straniere? Ci sa- viene avanzata dalFammini- marche affermate da qual- Italia nello esercizio luglio *^** ,‘^* chilometri per con- -- chiaralo lo stesso deputato COllapOravano 

più colte Do.sizione contro la rebbe da supporlo se si con- strazione dei Monopoli di che decennio. 1958-giugno 1959. è stato di Svacfira dicsinnaèn Coriacei Pisanelli in una in- • oana«f«r 

purrrn algerina e le atroci- sidera la frequenza con !o Sfato che ormai ben cono- Fra le sigarette estere che 790.430 kg. per un imporla dlcrder^i 1 r.inò *7°*^*^® aisegnaga lervista sull argomento con- ^ 

fò che ri vengono consumate quale vengono immessi sul see i gusti dei fumatori ita- vengono vendute in Italia, di 12 miliardi 454 milioni 46 1, | «uro del due* hanno confes- dovanfl Olla COSO cessa all AEP. CHICAGO. 22. — Continua a 

dnlln Francia, non ha r*«nor- nostro mercato nuovi tipi di liani, ma dagli stessi paesi 49 tipi sono di marca sviz- mila 949 lire, su 45 milioni salo ora che tutta la storia non «fi una famialia chr^a bccondo le linee del noto dilagare lo scandalo nei corpo 

minfo i .suoi offnechi all’one- tabacchi esteri. E' di due esteri, a loro completo ri- zero. 18 americana, 5 tede- 793 mila 109 kg. di sigarette è st,ita aliro che una montatura. ”_ignu corcu piano di politica agricola di polizi.i di Chicago. Finora 

ro dei colonialisti che hanno giorni fa la notizia Che la di- ichio e pericolo. Infatti, se 1 <ca, 5 francese, 4 inglese. 3 ifoRane. pori a un Imporlo sembra per raccogliere fondi mnos m-» inmi-' fnh-. — *)* detto l’on. Co- (juarantotto agenti sono stati 

dominolo il continonte. FnU rezione dei .Monopoli di Stato tipi di < estere > poste in austriaca, 2 egiziana. 1 ma- di 416 miliardi 957 milioni e P**” beneflcenza. - impresa- (lei pii^voigare Ihsanelli — era pre- r^r c»>l!us;»ìne con 

ha nnrtfìto dj « riolenzn c di fjQ messo in commercio, per commercio in Italia non in- rocchina, 1 lussemburghese 499 mila lire. Questo, mentre * .intisem.tismo à stata compiuta notevole sviluppo j • malviventi 

inoi’ist’zie ». di caccia alle la prima volta, sigarette lus- contrano tl favore degli ita- L'Olanda ha chiesto recen- dimostra quanto sia esiguo tl QllOttfO bimbi ' 'er; notte a Roma della coltura dei tabacchi in j. j,,ro cottidIicì guàr* 

ricchezze: ma il suo discorso scmburghesi e alcuni tipi di liani, tl quantitativo inven- temente di poter vendere in numero degli italiani che fu- . j 11 • * grande svastica é sfata Italia, m quanto unico Pae- dando loro le .spalle mentre 

é stato imnrontnto a un ri- sigarette belghe e tedesche, duto viene, dopo set mesi di Italia alcuni suoi tipi, e le mano i « flpi rsferi », indica fOpinOIIO lU dOllOn disegnata sul marciapiede an- se in grado di poter espor- consumavano l furti e Inta- 
porosn nencoìoninlismn di va- In realtà non é affatto re- sosta nei magazzini, ritirato trattative Con il Monopolio anche che il gusto italiano è una rmme» * *'**”*!Li'l ” via Maran- tare questo prodotto in quan- scindo una percentuale sul 

rattere accesamente golUsta ro che ci sia questo nuovo dal paese esportatore. di Stalo sono attualmente in orientato verso la sigaretta unu caia goni, ed.f.c.o dove ah.u con lità rilevante sul mercati de- bottino. 

e enttoUco. orientamento dei fumatori Premesso pertanto che la corso. sostenuta, vaie a dire né for- IH CdltodÒ i ifrlBna'^Teiieschi ^sraeiitL’* 5.** Paesi membri della erano già 

Mauriac infatti ha attac- italiani e le statistiche pe- direzione del Monopolio ho Tutte le sigarette che en- te né leggera, come è in ge- _ Accanto alia svastica sono base a queste pre- 

calo il nazionalismo africa- rìodicamente condotte conti- constatato che i fumatori trono nel nostro paese ven- nere quella italiana. NEW GLASGOW. 22. — Una state d.segnate tre cancature visioni era stalo predisposto *flnita‘^ou^dVcco 

no di s certe ceritnìl v miei- nuano a confermare che i italiani non consumino neo- gono considerate, agli effetti _ —-- incredibile rapina a mano ar- di donne, m ev dente riferì- vasto programma di al- quattro detenuti della 

ira ")*** * consumata Ieri ai mento ai componenti della fa- largamento delle nostre col- prigione di Stanleyville fanno 

danni di una famiglia alla pe- miglia Tedeschi, che è forma- tivazioni; in particolare nel- l nomi di altri venti poliziotti 

riferla di questa città. Quattro ta dalla signorina Luciana, dal- le Puglie gli Enti di Rifor- che da essi hanno accettato 

bambini con la testa innlata in la madre c delia sorella erano impesnatl a co- compensi vari. Questi Quattro 

altrettante federe di cuscino La giornalista ha segnalato strujre magazzim oer la la- detenuti hanno affermato di 
nelle quali erano state perfo- Immediatamente il fatto al co- j 1 .Ìk- ^ '* iv aver commesso centinaia di 

pia), rate due aperture per gli occhi, mando dei carabinieri, che ha del tabacco. quartiere • rtoblle • di 

ician- hanno terrorizzato una fami- iniziato te indagini per tden- programma Incontrerà Chicago noto come la « costa 


48 poliziotti 
di Chicago 
collaboravano 
con i gangster 


CHICAGO. 22. — Continua a 


!o di **cero. dcl'n Guinea quattordici milioni di fuma- pure un milione di chilo- della dogana — come si é 

di'lln t.iherin. di \osser. de- tori italiani (12 milioni di grammi di sigarette estere, detto — in • conto deposito y 

fi^i^ndolo una • nassione ne- uomini e 2 di donne) danno sul 45 milioni di kg. di si- e 11 relativo diritto viene po- 
fiativa y che niiA rn-ronlierr la preferenza ai quattro tipi qarette italiane fumate in un qato quando i quantitativi 

iinn mnrnentanen unità »n un in commercio di «norinnoli» anno, é logico che ci si mun- inrenriufi vengono resi olle 

detf'rminpto naese. rvn non E allora come si spiegano va con una certa cautela per nazioni che li hanno espor- 
puA rontrihuire alVunìtA dcK frequenti immissioni ai si- ciò che riguarda 1 quantità- tati. 


Era una montatura 
la « marotono 
del l'amore » 


BANGOR (Gran Breta 
22. — I due gemelli di 


Quattro bimbi 
rapinano 10 dollari 
in una coso 
in Conodà 


VAfrica intera. Insistendo qarette esotiche? Pochi san- tiri dei nuovi tipi di * stra- Secondo I dati della dire-jnovennl Vaughan e Howardlglia di sei persone, fuggendo tificare l responsabili del gra- ora serie difflcoltà. In quan- d’oro» e di essere stati pro- 
ralln * missione y chg spetta no che la richiesta di ven- niere y da importare, tenen- zione generale dei .Ifonopolticiarke. studenti dell'Univer- lai fine con dieci dollari ve gesto provocatorio. to la Grecia neiravanzare là tetU dagli agenti di 
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, Mi ' > Mi. » 


Importanti dichiarazioni di Krusciov in Indonesia 

L’aiuto sovietico oi paesi asiatici 
andrà crescendo di anno in anno 

La visita a Surabaja - Sukarno rivendica per l'Asia la partecipazione al vertice 


«Sé mio padre dovesse morire 
ti pianterò una palla nella gfola» 


(Nostro servizio particolare) 

SURABAJA (Indonesia). 
22. — Oggi il primo ministro 
sovietico Krusciov, prose¬ 
guendo la sua visita nei prin¬ 
cipali centri indonesiani in¬ 
sieme con il presidente 
Sukarno, ha raggiunto Su¬ 
rabaja. città nella par¬ 
te occidentale di «lava. 
Knisclov e Sukorno hanno 
pronunciato Ivi due Impor¬ 
tanti discorsi che sono stati 
applauditi vlvissimamente da 
una folla di circa trecento- 
mila persone. 

Mentre il primo ministro 
sovietico ha rinnovalo la 
promessa di appoggio del go¬ 
verno deirUHSS a tutte le 
nazioni deH'Oriente, sia In 
campo politico sia In campo 
economico, il presidente in¬ 
donesiano ha rivendicato per 
il suo Paese e per altri pae¬ 
si asiatici ed africani il di¬ 
ritto di essere rappresentato 
nello prossima Conferenza al 
vertice. 

II discorso di Krusciov, 
durato mezz’ora, è stato let- 
.to do un interprete diretta- 
mente in indonesiano. Il pri¬ 
mo ministro sovietico vi ha 
aggiunto qualche periodo 
conclusivo. 

4 L’Unione Sovietica — ha 
detto fra l’oilro Krusciov ai 
cittadini di questa città in¬ 
donesiana che è • governala 
da una amministrazione co¬ 
munista — è pronta ad 
e.stendere con tutto il cuore 
ai paesi dell’Oriente non sol¬ 
tanto il proprio appoggio 
morale e politico ma anche 
un aiuto materiale che an¬ 
drà crescendo continuamenle 
di anno in anno ». Dopo un 
riferimento ai legami esi¬ 
stenti fra l’Indonesia e la 
URSS. Krusciov ha rilevato: 

4 Le nostre due nazioni si op¬ 
pongono entrambe ai bloceni 
aggressivi, siano essi quello 
delia NATO o quello della 
CENTO, blocchi che sono 
una pericolosa fonte di ten¬ 
sione. Sia voi che noi soste¬ 
niamo Io sforzo diretto ad 
annullare il colonialismo, 
vogliamo la proibizione delle 
armi atomiche e nucleari, 
sosteniamo l’adozione del 
metodi pacifici per la solu¬ 
zione di tutte le questioni 
internazionali controverse ». 

Il discorso di Krusciov è 
stato applaudito vivamente. 
Subito dopo di lui ha preso 
In parola Sukarno. 

4 Mi sorprende — ha det¬ 
to in sostanza il presidente 
— che nessuno rappresen¬ 
tante delle nazioni asiatiche 
ed africane sia stato invitato 
alla Conferenza al vertice. 
Mi sorprende veramente 
molto il fatto che solo quat¬ 
tro grandi potenze parteci¬ 
peranno a queste discussioni 
tanto importanti per la pa¬ 
ce. Sapete tutti che la pri¬ 
ma bomba atomica fu fatta 
esplodere in Asia. E dove 
sono i punti più travagliati 
del mondo? Nel Vietnam, in 
Algeria, ecc., insomma sono 
tutti in Asia o in Africa. 
La Corea, come sapete, è di¬ 
visa. e diviso è il Vietnam... 
E allora permettetemi una 
domanda: perché mai non 
siamo stati invitati a parte¬ 
cipare ai colloqui per la pace 
mundiaie? Non ci sarà pace 
nel mondo, se non si troverà 
una soluzione a tutti i pro¬ 
blemi. cui si trovano di fron¬ 
te le nazioni dell’Asia e del¬ 
l’Africa ». 

4 Se tutti l territori africa¬ 
ni ed asiatici — ha prose¬ 
guito l’oratore — non go¬ 
dranno della libertà, non ci 
sarà pace in questo mondo. 
L’Indonesia da parte sua. 
continuerà a battersi per la 
pace mondiale, ma dovremo 
combattere anche per la no¬ 
stra indipendenza — ha 
proseguito Sukarno —. Stia¬ 
mo per iniziare i passi ne- 
ces.sari per riacquistare il 
territoriov'cU’Irian Occiden¬ 
tale che è nostro». Come è 
noto l’Indonesia rivendica il 
pos.'tesso di quei territorio 
che e tuttora occupato dai 
colonialisti olandesi 

Terminato il comizio Kru¬ 
sciov e Sukarno hanno fat¬ 
to ritorno alla loro residen¬ 
za e le loro auto a fatica si 
sono aperte la strada in mez. 
zo alia folla strabocchevole, 
che ha rivolto all’ospite so¬ 
vietico una manifestazione di 
simpatia che. per entusiasmo 
e calore, non aveva avuto 
riscontro nel corso delle vi¬ 
site alle altre città indone¬ 
siane. 

JOHN GRIFFIN 

deii'Associatcd Press 

Stlotsiè ha ricavato i 
l'Iliufhyn 14 
dono di Krusciov 

. ADDIS A B E B A. 22. — 
L’imperatore Hailé Selassiè 
ha ricevuto il dono che gii 
era stato offerto dal governo 
sovietico in (Kcasione della 
tua visita a Mosca nel luglio 
scorso: un aereo IIlushjm-M, 
pilotato ad Addis Abeba da 
un piloto Rovietico. 


Eisenhower è stato accolto a Portorico 
da manifestazioni per l’indipendenza 


SAN JUAN DI PORTOHl. 
CO, 22 — Il presidente Ei¬ 
senhower è partito oggi alle 
ore 13,40 dagli Stati Uniti 
ed ha raggiunto alle 10,53 
la città di San Juan nel Por¬ 
torico. E’ iniziato cosi il 
viaggio di venticinquemllo 
chilometri che porterà il pre¬ 
sidente degli Stati Uniti in 
Brasile. Argentina, Cile e 
Uruguay. 

Al momento deH’arrlvo di 
Eisenhower cittadini porto¬ 
ricani hanno inscenato alio 
aeroporto una dimostrazione 
invocando la completa indi- 
pendenza del Portorico. La 
polizia schierata in forze 
non senza fatica ha impedito 
che 1 dimostranti si avvici¬ 
nassero all’ospite che è sta¬ 
to accolto dai governatore 
(il Portorico Muls Miinoz Ma- 
rin e da altri membri del 
governo. 


Munoz Marin nel suo di- 
.scorso di saluto non ha po¬ 
tuto fare a meno di accenna¬ 
re alla questione dell'indi¬ 
pendenza del Paese, anche 
se ha ribadito il suo punto 
di vista che ritiene < neces¬ 
sario l’unione di Portorico 
con gl! Stali Uniti ». 

Una dimgstrazionc per la 
indipendenza all'isola si era 
svolta pure a Washington 
prima ancoro che Eisenho¬ 
wer inizia.s3e il suo viaggio 
Era stata inscenata davanti 
alla Ca.sa Bianca da sei por¬ 
toricani i quali fino a questa 
sera sono rimasti di fazione 
davanti airedificio portando 
cartelli con scritte Invocanti 
la indipendenza del loro 
Paese. 

Eisenhower, dono essersi 
fermato a San Juan circa 




una mezz'ora, ha raggiunto 
la base aerea che gli Stati 
Uniti hanno creato In stiolo 
portoricano a Ramey. Nei 
suo lungo viaggio sudameri¬ 
cano, il presidente è accom¬ 
pagnato dal segretario di 
stato Herter, dai membri del 
Comitato consultivo per gli 
affari interamericani, tra i 
quali il fratello Milton Ei¬ 
senhower e dal figlio mag¬ 
giore John nella sua qualità 
di appartenente alla segrete¬ 
ria ficlla Casa Bianca. 

La seconda tappa di Ei- 
scnliower sarà Brasilia, la 
città che si appresta a di¬ 
ventare la nuova capitale ' 
del Brasile. Domani stes-so MIAMI (Florida) — • Tl planlerb una pollnllola In gola se mio padre morirà-, grida 
egli avrà un colloquio con il Wllker in foecla » Furman Scruggs. Lo Srruggs gloce lerllo su una barella: a 

, , , ... ,, . , colpirlo è stato II fratello dello ragazza. Fari tVtIker. dopo che egli avevo sparato a sua 

presidente orasiliano KUDI- volta contro il podre di Doris a seguilo di un diverbio scoppiato mentre stavano bevendo 
schek. Insieme. Il vecchio Wllker versa In gravi rondizloni (Telcfoto> 


Il mondo attende una sentenza di giustizia 

Si è iniziato ieri a Bruxelles il processo di appello 
contro i responsabili della sciagura di Marcinelle 

La relazione del presidente della corte sulle condizioni in cui era lasciata la miniera • Annunciata l’esi¬ 
stenza di **nuovi importanti documenti,, - Sono presenti al dibattito vedove e familiari delle vìttime 

(Dai nostro Inviato «peclalo) quella giustizia che era stata il corto circuito, l'incendio e si era lasciata intimidire dal- cui abbiamo udito oggi la R sistema di segnalazioni 

- negala loro dal. giudice di la morte di un intero turno la assoluzione di Charleroi, prima parte. Una relazione complicato e difettoso che vi 

BRUXELLES, 22 — Nello primo grado con una «enten- di Inuorotori. Sebbene essi mn auepo mantenuto la prò- preunlenfemcnte tecnica, li era impiegato. Un briuido è 
vasta aula della corte d'ap- za assolutoria che l’opinione siano stati assolti in primo pria costituzione, decisa ad più obiettiva possibile, quasi corso tra il pubblico. Attra- 
petlo di Bruxelles si è aperto pubblica di tutto il mondo istanza, apparivano assai andare sino in fondo. Anche impersonale si direbbe, ma verso le frasi tornite e mi- 
stamane il secondo processo giudicò scandalosa e contro preoccupati e seri. La gros- i loro avvocali costituiscono in cui affiorano già i temi stirate dell'oratore, ognuno 
contro l dirigenti della mi- cui ricorsero lo stesso pub- .solauità della prima senten- del resto un manipolo impo- della prossima battaglia, rivedeva il nero carrcaux del 
nicra e gli Ingegneri del cor- bllco ministero e l familiari za, la sua eccessiva e scopcr- nenie. Essi sono una ventina, < Una serie di importanti do- Boìs du Cnzier, il pozzo pro- 
po minerario imputali di delle vittime. ta indulgenza, non ha gio- tra cui abbiamo notato il cumenti sono stati aggiunti fondo oltre mille metri, fa- 

omicidio colposo di 262 mi- Dalla parte opposta, sede- vaio loro. L’opinione pub- giovane Moins, t'anziano e ai fascicoli processuali dopo sciato di legno secco iiì cui 
notori.periti nella catastrofe vano invece, circondali da blica che nei tre anni tra- battagliero Delawere, un ve- la sentenza di Charleroi » ha ininterrottamente scendeva- 
del Bols du Cazier a Marci- ano stuolo di legali, l cinque scorsi dalla catastrofe aveva terano delle cause minerarie, detto il presidente: frase no t vanonctti nunti noe rieo- 


Drapler, affiancato da due voti, gli ingegneri Lcfevre e più dura per loro. il foro italiano. A conferma- quei verbali della commis- pertutto. legno secco per le 

consiglieri, ha fatto il suo Qassaraue rhe rappresenta- La prima prova si é avuta re Vimpnrtonza del processo sione d’inchiesta che erano armature è depositi d’olio 

ingresso si è avuto nella sala vano lì corpo minerario e a proprio durante la cerimonia erano in aula anche l’amba- .stati sottratti al primo giu- per gli ascensori: il terribÙei 

un attimo di silenzio assoluto cui incombeva particotar- un po' burocratica della co- sciatore italiano. Sergio Fe- dice grazie a una manovra a combustibile che attendeva 

e angosciato. Nei banchi cen- mente il compito della slcit- stituzione delle parti civili: noaitca c il console italiano cui si erano prestate le auto- solo una scintilla per provo- 

trali, abbigliate di nero, sta- rezza e, un po’ in disparte, il lungo elenco di 195 nomi, a Bruxelles. rità governative. care un disastro. In queste^ 

vano una trentina di vedove, l’ingegnere elettricista De lentamente scanditi dal can- Terminata questa parte II presidente Drnpìcr hn condizioni si è lavorato per 

italiane e belghe: volti chiusi Vlecschauwer nel cui campo celliere, era quello delle ve- burocratica il processo vero poi descritto, riassumendo decenni a Marcinelle senza 


e severi ebe Àssnuano la cor- speeddeo rientrava il fataleldove. delle madri del caduti ìe proprio è Iniziato con lai perizie e testimonianze, la rinnovare gli impianti, senza 
te chiedendo senza pnroleicnvo ebe, tranciato, provocò} Nessuna mancava. Nessnnni relazione del presidente, dii minierò * vetusta, antica» e aggiornare i sistemi di sicu- 

__ _ rifinii m>ììn 


rezza, quasi nella fatalistica 

. ^ attesa di un disastro che non 

Colloquio a Pechino con un alto esponente del commercio poteva rnancare e che era già 

_ _ — __ stato piu volte preannuncta- 

to da una lunga serie di mor- 

I progressi del 1959 confermoiio che è possibile zxBS-ì 

_ ■■■ m m giovedì e verrà concia- 

mi largo sviluppo dogli scambi italo-cinesi iSSl=S 

-RUBF.NS TEDFSCIil 

Seri ostacoli accumulati in seguito alla politica estera negativa del governo italiano “ , 


(Dal nostro corriopondente) amichevole nei rapporti tra i razione supplementare. Oggi concrete che oggi è anche ni. Tuttavia va rilevato che 

- due paesi (va ricordato che l’Italia, nonostante l’aumento attraverso questi paesi che la Cina ha infinite possibilità 

PECHINO, 22. — Nel 1959 il governo italiano mantiene verificatosi nel 1959, occupa l’Italia si rifornisce dei prò- di scelta fra paesi che le 

le esportazioni dall’Italia rapporti ufficiali con il go- tuttora un posto trascurabile dotti cinesi che le sono ne- offrono prodotti di ogni ge- 


Primi risultati 
delle elezioni 
nel Camerun 


le esportazioni dall’Italia rapporti ufficiali con il go- tuttora un posto trascurabile dotti cinesi che le sono ne- offrono prodotti di ogni ge- PARIGI 22 — Secondo i d.iti 
verso la Cina sono aumenta- verno fantoccio di Cian Kai- nella graduatoria dei paesi cessar), anziché acquistarli nere, che l'itaiia è soltanto 

te in notevole misura, rag- scek - n.d r.): sembra che da occidentali che commerciano direttamente In Cina. uno di questi molti paesi, e iau^'sono .incroa" in d^ 

giungendo il volume mag- parte italiana si vogliano con la Cina. II volume degli Nei periodo in cui quei che la Cina ha ogni inte- srnit'nio. sì dcl'nea come qua- 

giore degli ultimi dieci anni, concludere affari con la Cina affari conclusi da italiani alia paesi inviavano In Cina au- resse a orientare i suoi si certa* un.-» maggioranza d: 

L'annata è stata contrasse- mantenendo contemporanea- stessa Fiera intemazionale di torevoli delegazioni, che gel- scambi verso quei paesi che voti m favore del programma 

gnata dalla firma di parcc- mente un atteggiamento osti- Canton, dove pure essi par- lavano solide basi per lo svi- le offrono maggiori garanzie presentato dal primo ministro 

chi accordi, alcuni dei quali le nei suoi confronti. teciparono in numero stipe- luppo del commercio, da di un equilibrato sviluppo e fHofmncese Aiuio 

già rinnovati anche per il n secondo elemento nega- riore agli anni passali, non parte italiana si perdeva di mutuo vantaggio. In so- scrutinat: 

1960. La Montecatini, ad nvo è rappresentato dall’al- ha superato il 2 per cento del tempo organizzando per tre .stanza si potrebbe dire che 


teciparono in numero stipe- luppo 
riore agli anni passali, non parte 


italiana 


commercio, dami un equilibrato sviluppo Aizio 


perdeva!di mutuo vantaggio. In so-| scrut-nat: 


ha superato il 2 per cento dell tempo organizzando per tre stanza si potrebbe dire che hanno t3_ 998 suffragi in fa¬ 
lciale. I primi posti sono te-|volte la famo.sa delegazione!se l’Italia ha rinunciato a Aigio^pcr jl^'nuovo^™ia”ó 

una sena competizione con è 3.39 227 "contrari 


esempio, ha firmato grossi tuale squilibrio tra esporta- telale. I primi posti sono te- volte la famo.sa delegazione se 

contratti per quantitativi di 2 ioni e importazioni. Noi nuli dalla Gran Bretagna e Guglielmone. che fu sempre un 

fertilizzanti chimici supe- comocriamo dall’Italia in mi- dalla Germania occidentale, sul piede di partenza senza altri paesi nel tempo ormai] Come è noto qinvte elezioni 


fertilizzanti chimici supe- comperiamo dall’Italia in mi- dalla Germania occidentale, 
riori alle duecentomila lon- jura crescente, ci ha delio che furono tra l primi a sta- 
nellate. l’ENI ne ha fatto ci Ciao-lin. ma il governo bilire contatti tempestivi con 


mai partire. 


lontano in cui questi man-|sono state caratterizzate da jn- 


Le ottime prospettive di davano le loro autorevoli jcidenti sanguinosi m seguito a 


nellate nel 1960; la stessa ENI ^^e crea uno squilibrio enor- aprirono pro.spettive rivela'|iina buona disposizione ci¬ 
ba venduto cinquemila ton- L’anno scorso abbiamo *csi mollo concrete. Tanto* ne.se verso i prodotti Halia- 

nellale di gomma sintetica e comperato in Italia sei volte -- - - - -. - - ■ - 

si prevede la fornitura di un di più di quanto abbiamo 

quanlilallvo superiore per il venduto. Noi non cerchia- ^ 

19NS0; la SNIA-Viscosa ha mo un rigido equilibrio an- IVLcÌIiIa6SLaZ101a 6 Ci 1 ! 

venduto migliaia di tonnel- niiale. ma riteniamo sia op¬ 
tale di rayon. portuno mantenere nel com- 

II commercio verso la Cina plesso un certo equilibrio, 
sembrerebbe dunque avere Vogliamo, In altre parole, 
superato la stagnazione degli non solo compierare ma an- 
anni precedenti ed avviarsi che vendere, sulla base del 
verso uno sviluppo notevole mutuo interesse. Non esiste 
se, paradossalmente, proprio una situazione pier cui l’Iia- 
l’annata 1959 non facesse lia non abbia niente da com- 
baizare in primo piano la pera re dalia Cina. Ci sono 
anormalità della situazione prodotti tradizionali come la 
creata dalla politica miope, seta greggia, prodotti d’uova; 
per non dir peggio, da noi pelli, olii vegetali, ai Quali 
seguita negli anni passali. La sì possono aggiungere cibi in 
Cina, infatti, ha comperato scatola, cotone, prodotti del- 
dairitalia. nel 1959. molto la seta che il mercato italia- 
più che negli anni precedenti no richiede. Non sarebbe 
ma le sue esportazioni verso quindi diffìcile sviluppare ul- 
i’italia sono diminuite teriormente il commercio. Se 

Lo sviluppo che si è avuto compera di più da noi, noi 
nel commercio ilalo-cinese è poliamo comperare di piu 
stato sottolineato anche dal Italia, 
signor Ci Ciao-lin, vice pre- Fin qui le dichiarazioni di 
sidente e segretario generale Ci Ciao-tin, il quale ha con¬ 
dei (Consiglio per il promuo- eluso dando il benvenuto a 
vimento de! commercio in- lutti quegli uomini d’affari 
temazionale. al quale ci sia- illuminati che vorranno 
mo rivolli per conoscere il prendere contatto con le or- 
suo punto di vista circa le ganizzazioni commerciali ci- 
prospettive del commercio nesi e lé cui visite personali 
tra i due paesi. Un’ulteriore (egli ha citato ad esempio 

espansione degli scambi, egli la visita di Maltei) aiutano TOBK — Un cmaM «« »*niicnii. mrnibri Rrl • Camiu 

ha messo in rilievo, è osUco- a stabilire una migliore al- ^avanii l« oeRe Rell’afnria caliarair «rir.AmboscUts fmnee 
lata da due elementi princi- mosfera. wles nei l RimMlnmli napreseniMi* tnttl i CallcRl 

pali. Il primo è l’assenza Ma a questo punto, occorre le «rrUte Rlr«na; ■ il ie»ert« ba bls«cno Ri Irriraitane. n»n R 
delia necessaria atmosfera aggiungerà qualche conside- aenuna bombe • 


aprirono pro.spetlive rivela'liina buona disposizione ci-1estivi che abbiamo indicato zione aperta à tutte le forma¬ 
tesi mollo concrete. Tanto*ne.4e verso i prodotti Italia-* F.MII.in aAR7l AMADF.’ zioni politiche 


Manifestazione a New York contro r«À» francese 





NEW TOBK — Un ampM Ri sinRentl. membri Rei « CemlUte per nnn un» p»1itir« naclesrc ■ nurcRuia in Al» inRi»n» 
Ravonti 1» eeRe Rell’atriria cnliarale Rell’.%mb»sei»ta franrete «il» Fifth Arenae. per pratesUre centro resplotione »!•- 
mie» nel Ralwr». 1 Rimmlranti rappresenien» (nttl i Cellesi e le Unirereità Rells cittk. Sai sronRI eartelli R* lare rerotl 
le aeiilte Riren»; ■ n Reseti» b» bisecno Ri lri1r»si»ne. n»n Ri raRi»iiene •#■!.« nazioni che amen» la pare non ezperl- 
■entaae bombe • (Tclefoto) 


PALERMO 

gno prima ancora che se ne 
vedessero i frutti a Sala di 
Ercole. 

Le parole di Corrao han¬ 
no scatenato un putiferio 
nell’aula. Dominando il cla¬ 
more, il presidente dell’As- 
semblea ha gridato al mi¬ 
crofono: 4 Respingo le ac¬ 
cuse rivoltemi da Corrao. 
Io non c’entro per niente! ». 

OVAZZA: Santalco si re¬ 
cò nel suo ufficio per av¬ 
vertirla delia trappola tesa 
a Corrao ! 

MACALUSO: Vergogna! 

OVAZZA: Senza dimenti¬ 
care che ci sono stati anche 
i controlli telefonici !... 

PRESIDENTE: Non ne so 
nulla; l’on. Santalco venne 
da me per annunciarmi che 
avrebbe soltanto preso la 
parola nella seduta . 

RINDONE: Da un mese 
lei sapeva ogni cosa ! 

PRESIDENTE: On. Rin- 
done, la richiamo all'ordine 
Deve credere alla mia pa¬ 
rola. 

Chiuso questo incidente, 
ha preso la parola l’on.le 
VARVARO (pei) per la¬ 
mentare il fatto che Palaz¬ 
zo dei Normanni, in occasio¬ 
no della seduta, e stato pra¬ 
ticamente cinto d’assedio, 
ed ha cliiesto al presidente 
.Stagno d’Alcontres di per¬ 
mettere alla folla di accede¬ 
re alle tribune, occupale, 
t.ggi, soltanto da funziona¬ 
ri di polizia, carabinieri in 
abiti civili e dipendenti del¬ 
la DC. L’on. Stagno ha ta¬ 
gliato corto alle proteste di 
Varvaro e ha indetto imme¬ 
diatamente le elezioni del 
presidente. I deputati si so¬ 
no avviati alle urne rispon¬ 
dendo alla chiamata dei se¬ 
gretari. I nomi degli uomini 
sui quali ha fatto perno la 
4 operazione Confindustria > 
sono stati accolti dalie in¬ 
vettive della sinistra. Acco¬ 
glienze particolarmente se¬ 
vere hanno avuto l’appari¬ 
zione di Santalco e quella 
del segretario regionale del¬ 
la DC, D’Angelo. Il primo 
è stato accompagnato alla 
lima dalle grida (li 4 Agen¬ 
te provocatore !... » e di 
4 Falsario !... >; ai secondo 
sono state ricordate le in¬ 
tercettazioni telefoniche di 
cui si è avuta una vivace 
eco anche al Parlamento 
nazionale e alla Direzione 
della DC. 

Alle ore ' 19.30 è comin¬ 
ciato Io scrutinio. Alla let¬ 
tura del quaranteseisimo vo¬ 
to attribuito a Majorana 
delia Nicchiata, i fascisti 
sono scattati per primi in 
un lungo e caloroso applau¬ 
so, imitati dal segretario 
regionale della d.c. D’Ange¬ 
lo e da un gruppo di altri 

^ LOTTA ^ 

I MORTALE I 

DI UN'AQUILA 
'CONTRO 
I UN ELICOTTERO | 

I PARIGI, 22. — Mentre | 

sorvolava la regione al¬ 
pina situata fra Cham- 

I bery e Challesses-Eaux | 
un elicottero della poli- | 
zia è stato attaccato da | 
un'aquila. Il rapace si è 

( gettato contro l’apparec- ■ 
chio cogli artigli tesi, | 
evidentemente deciso a | 
distruggere il— nemico. 
Purtroppo II ■ re delle 

( vette - è stato maciul- | 
lato dalle pale delt’eUca | 
ed è precipitato sulla riva * 
di un lago, dove è stato 

( raccolto da alcuni barn- i 
bini che avevano assi- I 
stito airimpari lotta. Si | 
trattava di un'aquila di 
una specie rara, che vive 

( generalmente nel Nord | 
deirEuropa. Pesava sette | 
chilogrammi ed aveva I 
un'apertura d’ali di me- 

r _. j 

democristiani. Un decina di 
altri deputati delio schiera¬ 
mento clerico-fascista sono 
rimasti ostentatamente a se¬ 
dere. Majorana della Nic- 
chiara. al quale cavallere¬ 
scamente lo stesso Milazzo 
si è avvicinalo per tender¬ 
gli la mano, ha fatto una 
breve dichiarazione: 4 Rin¬ 
grazio l’Assemblea che ha 
voluto darmi la sua fiducia 
— egli ha detto — io sono; 
un uomo di destra e vedre¬ 
te che cosa saprà fare in Si¬ 
cilia un uomo di destra. Io 
voglio servire...». 

SlACALUSO (interrom- 
pcndoio): I monopoli... 

MAJORANA: 4 ...il popolo 
siciliano. Se dovessi render¬ 
mi conto di non essere in 
grado di attuare i! mio pro¬ 
gramma, rimetterò il.man¬ 
dato prima che il Parlamen¬ 
to mi tolga la fiducia. Ac¬ 
cetto il mandato affidatomi 
e chiedo che l’Assemblea 
venga sospesa e rinviata pei 
24 ore per la elezione degl: 
assessori ». 

La richiesta del nuovo pre¬ 
sidente della Regione è stata 
accolta dall’on. Stagno. Il 
Parlamento siciliano si riu¬ 
nirà quindi nuovamente do¬ 
mani pomeriggio alle ore 17 
per procedere alla elezione 
degli 8 assessori effettivi e 
dei quattro supplenti. 

La seduta di stasera, il cui 
esito era largamente scon¬ 
tato da almeno 48 ore. è sta¬ 
ta preceduta e seguita da 
febbrili consultazioni tra d.c. 
e fascisti per la composizione 
del governo. Lo scontro verte 
principalmente sulla distri¬ 
buzione degli assessorati. I 
d.c. si sono riservati la vice- 
presiclenza che. come pare 
ormai certo, sarà affidata al 
fanfaniano Lanza, rAgricoI. 
tura cadrà nelle mani del ba¬ 
rone Francesco Coniglio, un 
facoltoso possidente catane- 


,se, il quale non nasconde i . 
criteri di classe con i quali 
intentle affrontare i proble¬ 
mi deU’agricoltura isolana; 
l'Industria, secondo le voci 
circolanti fino a ieri, sareb¬ 
be dovuta andare al fanfa- 
nìano Carollo ritenuto da al¬ 
cuni un fautore della inizia¬ 
tiva di stato, ma all’ultim’ora 
sembra che Carollo dovrà in¬ 
vece accontentarsi della Sa¬ 
nità; in posizione altrettan¬ 
to secondaria verrà a trovar¬ 
si anche il terzo 4 sinistro » 
della DC, l’on. Lo Magro. 

I fascisti hanno posto le 
loro condizioni: insistono per 
avere o 1 Lavori pubblici, di 
preminente interesse eletto¬ 
rale. oppure l’assessorato al- 
l’Industria. Per gii altri as¬ 
sessorati l’attribuzione pare 
ormai certa. Il liberale Tri- 
marchi sì accontenterà del¬ 
l’Istruzione mentre al due ex 
cristiano-sociali Spanò e Ba¬ 
rone toccheranno assessorati 
di supplenza. 

LA CRISI 

ilavanii ai Parldmento e pro»o- 
care un dibailtio che servirà a 
precisare la posizione di tulli i 
Kriippi e quindi le loro respon. 
saliiliià ». Il compagno Corona: 

« (Non- Vedo come Segni o la DC 
po<»ano srnlirsela di aiTrnnlare 
un dilijiiiio parlainenlare. fanale 
vantaggio pniretihero ricavare i 
d c. ila un dilijiiiio parlanieniare 
• Ile seii/a diililiin si conclude- 
relihe ron la conferma della fi¬ 
ducia col conlrihiilo dei soli vo* 
li ilei mi>sini r dei ninnarcliìci ? 

10 riiengo pertanto clic ci sar.i 
•uiliilo la rriiiu. 

P.S.D.I. Orlandi: a II fallo ties. 

so die la crisi sì apra nella de¬ 
stra ci rafforza nel nostro con- 
vincimenin sulla pns^ihililà di 
Olia ricdiziniic di una poliitra 
di ccnlro-sini-lra, die non può 
essere ilissociala dalia formula 
lui C'-a è legala: alleanza della 
DC col P.SDI c il Piti ». 

P.R.i. Reale: « E’assolutamen¬ 
te eviilcnie die non .si può fare 
— come vnirciibe il PLI — 
una crisi dn destra e indicare 
fra le sue possibili soluzioni 
quella di un governo al quale 
diano la loro partecipazione e 

11 loro appoggio socialdcmocra- 
lici e repiilililicani, e cioè par¬ 
titi die si trovano in opposizio¬ 
ne da sinistra airaltiiale governo. 
I.’on. .Mal.igndi si è accanilo, poi. 
a puntualizzare come problemi 
qualificanti della crisi e della 
sua soluzione proprio quelli sui 
quali è più vìva la sensibilità 
«lei Piti per soluzioni diame- 
iralmenie opposte a quelle rt- 
cliicste da ^lalagodi. A me pare 
assurdo prospettare solmioni 
cenirisie (e quindi con la par- 
iccipazione del PRI) per cancel¬ 
lare dalla Costituzione il refe¬ 
rendum e ie Regioni, e per ne¬ 
gare in partenza ima politica di 
sviluppo economico di iniziativa 
pubblica ». 

P.L.I. Cortese: a Siamo favore¬ 
voli alla formazione di un qua- 
drìparliln di solidarietà demo¬ 
cratica e centrista. Se questa so- 
liizinne non è possìbile, allora 
SI potrebbe considerare l’even- 
liialità di un monocolore che ri¬ 
volgesse un appello al senso di 
responsabi^tà dei partiti demo- 
craiicì. I liberali non escindono 
nranrlie l'ipoiesi di un tripartito 
DC-PRl-PSDI clic, proponendosi 
di realizzare un determinalo pro- 
Eramma, possa ottenere almeno 
la benevola attesa del PLI. Que¬ 
sto sarebbe però possibile dopo 
una dichiarazione inequivocabile 
■la parte della'DC dell’impossi¬ 
bilità di aprire verso il KI. I 
voli lilierali infatti non potreb¬ 
bero in nessun caso essere pen- 
dólnri. Se non è possibile nes- 
siin’alira soluzione, allora resta 
sempre la valvola di sienrezaa 
demorratira costituita dallo scio- 
elimcnin delle Camere e dal ri¬ 
corso anticipato alle elezioni pò- 
litiche ». 

P.0.1. Covrili: • Dopo la de¬ 
cisione dei lilierali, mollo im¬ 
portante sarà la decisione- del- 
l'nn- Segni, la quale non potrà 
non avere dei riflessi, oltre che 
pniiiiri anche cosiiliizionali ». 

M.S.I. Mirhelini; a Le coneia- 
«ioni del PLI lasciano perplessi, 
dal momento elle a talli era ben 
noto rhe l'app«>ggin dato al go¬ 
verno non derivava da un ac¬ 
cordo tra i grappi politici che 
ne eosiitnivano la maggioranza, 
ma da nna dimia valiilazìnne. 
da parte dei «ingoli gruppi, del 
programma e della snrces«iva 
azione del governo. Allo stato 
dei falli, non vi è dubbio ebe 
la grave derisione del PLI apre 
un problema pniiiiro che, pur 
non determinando nnmerirainen- 
le e rosiiiQzionalmente la crisi 
del governo, deve essere vaio¬ 
lato dal governo stesso e dai 
gruppi della maggioranza per le 
responsabilità ebe su di essi In¬ 
combono *. 

13 morti in USA 
per il moftempo 


NEW YORK. 22 — Violen¬ 
tissime tempeste di neve im¬ 
perversano da giovedì su tutti 
eli stati orientali dell’Unione 
Accumulata dal vento la neve 
ha raggiunto in alcune zone 
l'altezza dt una diecina di me¬ 
tri Migliaia di automobili sono 
rimaste bloccate lungo le stra¬ 
de e i loro occupanti sono 
stati costretti a rifugiarsi in 
ristoranti e in case <31 conta¬ 
dini Finora vengono segnalati 
13 morti a causa del maltempo. 
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